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À// - DELLE 'X 

j/gverredi fiandra^ 

V LIBRI VI. \1 

[Di Pompeo Gì vstiniano 
'del Coniglio di guerra di S.M.C. 
>e fùo Maestro di Campo 
l d’infanteria Italiana. 

A 'Polli vi luce da Gioseppe GamPriììi/ 
V" GmtWhmrw _ Aretino /} 
con Icjujure delle cose /y- 
piu notabili. /e A 
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ALL* ILL*°. ET ECC”°. SIG*. i 

AMBROSIO SPINOLA 

MARCHESE DI BENAFRO 

CAVALIÉRO DEL ORDINE DEL TOSON DbRO 

PEL CONSIGLIO DI STATO • 

E G V E R R A 

DI s.m ta catholica 

SVO MAESTRO DI CAMPO 
GENERALE 

E T *' + * * '+■ 

GOVERNATORE DE SVOI ESSERCITI 

NE I PAESI BASSI. 


A L Signor POMPEO* 
GIVSTINIAN Q mio 

Maeftro di Campo , ho ha- 
uuto vna memoria fatta da 
lui in quelli otiofi tempi 
della folpenfione d’armi} 
oue fi vedonfc i luccelsi di guerra lèguiti ne 
i Paelì baisi, cominciando dal principio del 

* 2 alfe- 







le» 




mi*'- 


attedio d’Oftende,fin’ all’ hora prefente:& ha- 
uendoui io aggiunto le figure delle colè piu 
notabili , mi è parlo di dedicarla à V* E M . per 
la degna qualità del foggetto - y poiché le ap- 
prefento le faticele imprefe,e lo ftraordinario 
valore dell’ inuitto animo fuo , infieme con la 
prontezza dell’ animo d’vn humilifsimo luo 
lèruitore , che per fine le bafeia con ogni riue- 
renza le mani , e le prega da noftro Signore 
ogni compita felicità . In Bruffelles à 5. di 
Ottobre 1609 . 


V ** 


Di V. 


Denotiamo <$r obligatifiimo 
femitore 


Giofeppe Gamurini. 


1 


. 


* 


4 



• POMPEO ' 

G I V S T IN MNO 


LIBRO PRIMO. •> 

r^ASS_A v a già Vanno trentesimo , da 
V tà$che la folle uat ione delle Prouinciè 
padella Germania inferiore, fottopofio 
"Jfaf al dominio delRe Cattholico, hane- 
m dato principio alla guerra , com- 
^^.munemente chiamata di Fiandra ; 
: ^^ila qual battendo cop <■ vari} fucccfii 
durato fin alunno mille fri cent' ?v no, et anco cótinuan- 
dpjpareua eh' in tal tempo hauejfcriàutt e trofie de'Cat 
th olici a qualche difauantaggio ,poi eh' erano all’ h or# 
. in 




anso 

tdoj» 



j^oi. infiidi diuerfi mottini nilloro efferato , egli flati delle 
Frollimi e munite, ^volgarmente nominate Olande fl , 
doppo ejferfl impadroniti di Berghe [opra il Beno, luogo 
di confequenza, per il faffiaggio del detto fiume, f erano 
poi di piu accampati f otto la Citta di B olduch , mentre 
il Sere nifi. Arciduca Alberto d’Auftria, impedito 
nell'imprefa d’Oftendef terra nella Prouincia di Fian- 
dra)trouauaognigiorno le difficolta mxggiorifer ^ve- 
nirne a fine. F Oftende piazza fortifiima,fituata alla 
fiiaggia del mare y cinta da duo canali, che fanno ilpaefe 
all 1 intorno pieno di piccioli riui e di paludi, e feruono di 
piuperporti,per i quali, con tacque alte , entrano af- 
fé Hi grandiffo tendo il mare Oceano , con moto conti- 
nuo, fei horecrefcere,e fei diminuir fi :e di fito molto gr Or- 
de, di forma che tira al lungo, fortificata con ottobalu - 
ardi non di egualgrandezza,ne egualmente fra loro di- 
ftanti , ma fatti corri e parfo piu a prof ofito, per ferrare 
' il circuito dell' habitat ione : ha foffio affai largo, per il 
quale paffia^vn prò fondo canale-, la fu a ftrada coperta 
’ì ben fi ancheggiata da gran riucllini, d quali per foffio 
* feruono i canali-, ben che quefta ftrada coperta non e all* 
cvfo ordinario, ma alta in maniera , che fi pub chiamar* 
altra cinta di riparo : la parte poi della detta Terra, che 
guarda <verfo rimare, e fenza ftrada coperta, ma in <ve- 
ce deffiaf oltwe il primo riparo) ri ha run altro ben fiah- 
- eh eggiat oda cinque corpi didifefa ferrati per didentro* 
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DI FIANDRA L I B. I. J 

eper di fuori, che <rvien dettala Villa c vecchia ; in ma- J 
niera eh' 0 fende e diaifa in Villa nnona , e Villa <vec- 




argine, che cominciando dalla fra da coperta, continua 
al lungo della ftianjjia , fabricato , accioche l' acque , 


go d’ effo mare fono piantati fieffi e grò fi traui, che 
fi chiamano fi ec caie , ad effetto , che V impeto della 
crefcente, e della fortuna rotto in efi , non apporti 
tanto danno alla Terra . Con la commodita della fu* 
detta piazza fiorrenano gli Olande fi la Frouincia 
di Fiandra, e la forzauano a gr offe contributioni : 
onde i Catth olici fabricarono 'ai puffi pnympoYtanti 
cinque forti chiamati Sant' Alberto , Sant' Ifab ella. 
Santa Clara , San Michele , e Bredene , oltre i fabri* 
cati prima , di Blancken berghefOldeu bnrgh, eNaufi 
kerch , ne' quali tenendo buon numero di foldatefca, 
tolfiro a nemici le contributioni , (zr rimediarono in 
parte i grani danni ch'il paefefentiua . 
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DELLE G'VE'R RE DIF'IAN t>. LI B. I. Jq 

TI or l* Arciduca hàuendò per diuerfi rifletti a cinque 
di Luglio del mille fé icent' ^vno, attaccata quefi api dz 1 
za,e fatto due quartieri ,^vno al forte di Sa? Alberto 
nel quale allogiaua la fua perfetta, e l'altro rverfòBrede - 
rie,! andana ogni giorno piu firingedo-, perche Don Ge- 
ronimo JUÓroi Maefiro di campo de Spagnoli, e Nicolò 
de Catris deValloni,in tre notti s erano co dotti ad<un col- 
le d'arena affai evirino aUapinzza,ouepofìipezzi d’ arti- 
glie riale dauanogran danno, <Sr haueuano dato princi- 
pio adevn ridntto,Gr ad ^un trincierone,efattouipiaz- 
za d'arme-, il Conte Fr e derigo de Bergh,che co m an- 
dana al quartiere di Br e dene, piatati alcunipezzi d'ar- 
tiglieria in<vn eminente luogo delle dune, dannegg iaua 
t h abitati oni & ammazzati a molti de' nemici Dune fo- 
no, alcune montagnette d' arena alla piaggia del Ocea- 
no, le quali l' acque aiutate da eviti quctft continui, tro- 
ttando nel loro ere fere l impedimento de gl' argini, lofi 
riano iui nel loro diminuir fi :s' e dato a i detti colli il 
nome di dune , poiché in quefia maniera fono chiamate r 
e per l' auuenir e nominar emo le co fi con i ev oc abolì che la 
guerra con la lunghezza del tempo ha fatti noti d tut- 
te le nati oni. Fra Gouernatore in Oftende Carlo Van - 
derno ot, che fubito diede deltutto conto agl' O lati defi; 
i quali dubitando di quello chefigui , haueuano già 
cominciato a far grandifiime prouifioni per la difefa 
della detta Terrag he molto loro import aua^non hauedo- 
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6 DELLE GVEUE' 

t6oi°eJ?i altro piede nella Provincia di Fiandra; onde rifila- 
ti di mantenerla a lor potere , laprouiddero di con - 
Unno abondant emerite di tutto quello, chegiudicorno 
ne cejfar io al mantenimento d' effa,e ben flejfo le manda- 
rono buon numero di gente frefea , perche gl’ affediati , 
e con far fortite , e con il fortificar fi fuori e dentro 
della Terra , haueffero commoditd di difenderfi . In 
tanto il Governatore fi diede con ogni diligenza a ri- 
parar i luoghi deboli , Gr d metter /’ artiglieria, ove 
p enfiava poter piu danneggiare iCatth olici, e dar mag- 
gior difi vrbo a i lor travagli ; e giudicando la parte del- 
la Terra njerfo il forte di Santa Clara piu debole dell 
altre , comincio a trincerar fi in campagna da quella 
banda. Attendeva da S. Alberto Catriccio , a finir il 
già detto ridutto , <$r in quefto al Monroi fu da <vn col- 
po d' artiglieria tolta la tefia,e il fuo terzo fu dato d 
Simon Antunez, che feguendo il primo travaglio ,fa- 
bricoevn altro ridutto nflla campagna, detto il Valdes y 
dal quale tiro <z m trincierone everfo il primo, perche 
infieme fipoteffero difendere. Entro in quefto in O fen- 
de Frane e fio Verro con quattro mila fanti, mandatovi 
dagl’ Olandefi per Governatore, il quale il giorno fi- 
guente fece runa gr offa finita j mah auendo gente nuo- 
va fu ributtato da Catth olici con per dita di molti de' ^ 
[voi: e gl’ Olandefi conofiendo di quant' rutile fojfe loro 
il mantener ipofiiprefe fuori della Terra , per ufi cu- 


DI FIANDRA LIB. I. *J 

m ([nella parte fin debole , deliberarono dipìuauan- 
zarfi,e cominciarono afabricar tre redatti, che furono 
chiamati Poldri:e fecero definiva trincierone quadro , 
out [piegarono cinque infegne, il qual mantenero tanto 
che furono fortificati i fopradetti redatti . Hora l’Ar- 
ciduca ?viìfo quello che dal nemico fifaceua , delibero di 
far trauagliar anco dalla parte de’Poldri non filo per 
impedir a gl’ ajfediati il piu auanzarfi , ma per fog- 
giarli da i redatti , attaccar la piazza da quella 
banda : onde ordino al Conte Erederigo , che Inficiato 
in fico luogo Don Alfonfo d’ Aualos,paJfaJfe conti fuo 
reggimento d’ Alemanni <£r altre genti d Sant a Clo- 
rata’ egli trasferitoli, principiò fiubito due forti , che 
furono chiamati San Martino e Santa Maria . Et 
in quello il nemico prefi wn altro p otto in campagna, 
cominciò a fabricar ?un nuouo redatto ; il che intefi dal 
Arciduca , e conoficendo il danno che ne farebbe figui- 
to d Inficiarlo finire , mandò ducent’ huomini a commet- 
terlo per due partici quali penetrando a <viua forza nel 
detto ridutto ,fimpatronirono d’ejfo, amazzando cìn - 
quata fanti Olande fi con il loro Capitano , e fortificato 
tipo fi o lo chiamarono il forte di S.Anna, dal giorno nel 
yual fu guadagnato. Poco dapoigl ajfediati *v fitti dalla 
Terra, dinifi in due corpi al numero di due mila , fecero 
tuona firtita fioprn Catth olici , ma con perdita de mol- 
i di loro fi ritirarono nella firada copertasi) al quartie - 


£ . .delle' GVE R RE 

^ n n o ro di S. Clara il Conte Fr e derigo atte de ua a trattagli* 
160 1 ‘ are- e già finito il redatto di S. e mejfoui arti* 

■ glkria, danneggiati a lo nemico : non mancando i Cat - 
th olici per la far te di S. Alberto aaanzarfi con trin- 
<ierc e rcduttfquali svoler tatti defcriuere,& infierite 
defattioni che qaafi ogni giorno figai nano, farebbe cofa 
molto lunga e tedtofa,h attendo que fi’ affé dio durato tre 
anni onde fi fard fiolamente mentione delle cofi fin 
principali. Cominciarono iCatth olici a fabricar eyn 
argine nel qaartiero di Sant' Alberto, ever fi la /piaggia 
del mare , fer impedire d <v officili Olande fi l ’ entrar da 
quella forte nella Terra , i quali di continuo con gran 
facilita fortauano agl' affé diati tatto quello , che loro 
faceaadi bi fogno, conducedo gente frefca,e tirando fuo- 
ri gl' ammalati e feriti. Si fabricaua detto argine con - 
fafeine lunghe eventi fiedi fieni di mattoni ben ligati in 
effe, per poter meglio refi ficr con il f e fi al imfeto dell * 
acque , e quefte fi diman dauano fialciccie . Que fi opera , 
benché noi moriffe molta gente, et il mare alcune evolte 
la interrompefie , doffo alcuni giorni fu redutta d fer - 
fetttone, e meffoui fifra molti pezzi d’artiglieria, in 
modo ch'd ey ufficili nemici fu tolto l'entrar nellaTerra 
da quella parte . In quello tempo , deliamente evenuta 
d'Italia, fitto il commando di Don Giouanni di Bra - 
camonte, d'ordine di S. A. p affarono ad Offende il fuo 
terzo de Spagnoli , / quello d ìtaliani del Conte Theo - 
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DI FIANDRA UBÌ t. 9 

doro Triunltio, effendo gl’ altri dell ifieffa natione di 
Domiti# Car .àolò Mar chef della Belile diGioiTo - 1 
wifcfo Spina, rimafii in B r alante. Vi ginn f e cmcho Car - 
lo di Longneual Conte diBnquoicon il [ho reggimento 
de Valloni, e fette compagnie d' Alemanni di Fiorente 
Contedi Barlemonte , (èr a detto B annoi fa dato il 
gouerno del cjuartiero di Bredene , eli e Infinto dal . 
Conte Federico, e poi da Don Alfonfopnjfato con il fio 
terzo d'ordine di S. A.n Sfoit’ Alb erto,, era [otto il com- 
mando di Euftacio de Oiuguicsfignor de G fifone, Mae - 
frodi campo de Valloni . Trauagliauafi in tanto ga- 
gliardamente nel detto quartiero con trinciere,frnde 
[otto terra, e gallerie, nelle quali opere m orinano mol- 
ti Catth olici, non Infoiando il nemico fatica o diligenza 
per offendergli , egid s erano auanzati alla palizzata 
e banchetta, che gl offe diati h naca ano all argine, che 
dalle dune or r ina al baluardo del mar e, per la qual 
firada penfauano cambiar ad attaccar fi , quando di ' 
• notte quei di dentro lo tagliarono nel crefcer dell’ ac- 
que, le quali con il lor impeto del fluffio <Sr reflujfo fa- 
cendo t’ apertura maggiore, tolferoin tutto la fperan- 
za d attaccar la Terra da quella parte . JSfon fu mai 
cr eduto che gl Gian defi cvenijfero a rifolutione s'tperi- 
colo fa , per eh e fi teneua per fermo, eh’ il tagliar detto 
diccho hauejfe do auto cagionar l’ultima rouina alla 
piazza , del che ejìi dubitando , con efirema diligenza 
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/mno afiiduitd, fi diedero d remedij, e con il metter da 

quella banda pali, fafeine , legni a' trauerfi, &* infini- 
ta quantità de materiali, fecero in maniera , eh' il ma- 
re foco nocumento apportaua loro con il fuo Ìmpeto . 

Il Conte di Buquoi attende ua a fortificar il quar • 
tiero di Bredene,per refifter alle finite , Gr allo [bar co 
eh' hauep potuto tentar il nemico alla fiiajyjia del ma- 
re in quella banda, Grauanzatoft alquanto , fece ned \ 

• cottimo delle dune con piatolo redatto , che fu chiama- 
toli Buterame , dal quale franagli aua con tiri d' arti- 
glieria le barche ch'entrauano nella Terra, ma con poco 
danno per la lontananza', onde dipoi cominciò molto 
piuauanti con gran redatto chiamato San Carlo , il 
qual nel termine d alcunigìorni finito , e pofioui fopra 
moltipezzi d artiglieria ,dann spiana in maniera le 
barche , eh' entranono in O fende per il canale fuori 
de Ila ftrada coperta, che furono sforzati gl' affé diati ta- 
gliar detta ftrada coperta everfo limare, e per quella 
evia dar l'entrata a cuajfelli nelfofjò , che feruiua loro . 
per porto : quefio redatto , perche. s hebbe dfar in luo- 
go otte arriuaual' acqua nella ere feente , fu cominciato 
con falfic ctoni, eh' erano cuna quantità delle falficcie 
già nominatefiegate infieme con cerchi di legno dguifd 
di botte, egli rotolauanoper la fibbia fin doue fi traua - 
gliaua yg poi fopr' e fi con altre falficcie e fafeine ,s' an- 
dana alzando il trauaglio fin alfine. Fu in quefiigior - 

v ni 


ni Catrizio mortalmente ferito d’ <vna mofchettjeta, A 
<sr ilterzo Infanto da Giovanni deRinns dato etlBra - 1 
c rimonte, & il fuo riformato , il anale fochi giorni da- 
foi fa ammazzato d '<vna mofc nettata <Sr hehbe il fuo 
terzoDonAlua.ro Sunrez : fa trincerato il quarti ero 
di. Santa Clara, ferrite fi dubitava , ch'il nemico for - 
tendo in graffo numero, non gli haaeffefotato off or- 
tar notabil danno , fer nqp foter ejfer foccorfo dalla 
cavalleria , re dalle genti degli altri quartieri, eh [ 

* h unendo a faffar molti riuic pala di, difficilmente nipo- 
te nano an dare. Il nemico e de do eh' ilConte Federigo 
s andana di continuo avanzando con forti , dubitan- 
do d' ejfer attaccato da quella banda , fi diede con ogni 
follecit udine d fortificar &> inalzar ifofii, eh' haueua 
fabricato di fuori, e con palizzate, e con fofii,gli ri- 
duffe in maniera, che fi potevano dir quafi inefiugna- 
bili . In tanto nel quartiero di Sant ' Alberto Don 
Ago fiino JMefiia Cafiellano d' Anuerfa, eh' in nome 
di S. A . dava gl' ordini all' ejfer cito , <vifitaua ffeffo i 
fofti, e j olle citava gl ' avanzi , eh ’ in diuerfe parti / an- 
darono facendo, a quali il nemico, con l' artiglieria 
e con diuerfipicciole fortite > dava jjrandifiimo trava- 
glio, poco hormai dubitando di non poter mantener 
la piazza. Mentre le fu dette eofi fi facevano, maria- 
mente I A rciduca eveniva con figliato circa l imprefa: 
dicevano alcuni , eh' m ogni modo b fognava attaccar 
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Il DELLE GVERRE 

// baluardo del mare poiché quefia firada , fe ben diffi- 
cile e di molto feritolo , era nondimeno la fin ficura 7 
<$r riufiibile , eproponeuano molte machine ér inge- 
gni per quefi * ; /?/m mostrando V estrema diffi- 

colta che nell’ effe catione del fudetto parere fi troua - 
ua,e che bifognando caminar molto (patio [coperto da 
diiter fi fianchi e facci e di baluardi , infiniti far eb- 
bono morti , e cti il fluffo <S% re fin fio del mare haurebbe 
guaito e rouinato tutte de machine , proponeuano 
di far prima runa gran batteria e poi andar all’ a f- 
falto del detto baluardo , e cercar a allocar , e di 
fortificarli in efio : ma molti contradiceuano "a que- 
fia opinione, dicendo prima, cti il prender pollo nel det- 
to baluardo , era cofa molto difficile , che non fi fa- 
rebbe fe non con molta perdita ; e poi , che (fe ben ciò 
foffe fucceffiojnon <vi fi potè a alloggiare tanta gente, la 
quale nel tempo dell' acque alte, quando non era pof- 
fibile andar al foccorfo, foffe fiata b aitante difender fi 
dal numerofopre fidio della Terra : perche non era pofii- 
bile nello (patio che la marea era buffa fortificaruifi, 
tanto piu che nel poito non evi era commoditd di 
terrà , /’ acquiito del quale , efiendo dominato dada 
cvilla nuoua, non haurebbe apportato quel gran ruti- 
le , che fi fiimaua, r citando ancho dubbio, cti ilba- 
luardo foffe minato , come haueuano referto alcuni 
fumiti .-perciò lodauano l'acquisto de poldrL e l'ut - 
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y quella parte alla Terra , che ben il nemico j 
con il fortificarla haueua mò firato ejfer lapin debole , 
e della quale haueua maggior fofpetto: ma oppone nano 
file uni , che co fa lunga e difficile era il prender redatti 
si ben fortificati , e diffUilifiimo poi l auanzarfi,per il 
danno che da tanti fianchi fi farebbe ricennto , ma che 
fnperandofi tutte le difficolta, il nemico h unendo tanta 
gente , e potendogline evenir e dell’ altra, con il tr inde - 
rarfiin campagna, hauea facilita d'impedir e firn il di- 
pegno. Alcuni furono, che pr opofer o il fabricar tre gran 
canalieri nelle dune di Sant' Alberto, a SantaClara , 


e B redente , e fargli tanto alti,phefignoregjjiaffero O fen- 
de , e capaci di dieci o dodeci pezzi d’ artiglieria per 
evno, e con continui tiri roder tutto quello , che dalla 
piazza apparina fopra terra, e ferirle difefe per fronte , 
per fianco , e per jchiena , riducendo gl' affé diati d mal 
partito ; fi contradiceua a ciò , perche /’ efjerienza in - 
fegna mai piazze per <via de cmialieri efferfi refe , e 
che fi douea procurar modo di prender, non di traua- 
gliarOflende. Non mancaua chi diceua ejfer bene con 
fotte pomellate, <cr altre machine, cercar di chiuder 
il puffo a cu a [felli che sveni a ano alfoccorfo : & altri 
evo le nano che dal forte di S. Carlo, nel quartiero di 
Bncfuoi , fi doyeffe tirar <vn argine everfo il mare ,fe- 
noeti canale , <Sr ini far Ivn forte , & in qnejla ma - 
teiera prohibir l’entrata alle barche . Ala alla prima 
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14 DELLE G.V ERRE' 

o opinione era oppofio, eh' il nemico con arganti) accrebbe 
U tolto gl ’ ingegni , e disfano a baffa marea le machine 
coni’ artiglieria ; Gr alla feconda , eh' era imponibile 
cnminnr tanto fpatio contra il mare con fimil tra - 
H aglio , * refifier in <vnmedefimo tempo alle batterie 
Grada forza deda crefcente: onde <u ole nano fabricar 
cvn forte dirimpetto al baluardo deda chiefa , poiché in 
quefto modo, fi eveniva prima a dar mano con il quar- 
ti ero di Bredene , e poi ponendoui artiglieria fopra, 
s’ impedina il foccorfo da queda parte , perche i tiri 
haurebbono ferito per fronte i *v affetti ch'entrauano , 
e dominando la foffa od e (Zi fi aitano , haurebbono get- 
tati d fondo quelli , che fojfero entrati fenza danno, 
e tolto al nemico il prender terra per le file fortifica^ 
. t ioni, come faceua , e deda quale haueua tanto b fog- 
no, che con ri f nuore del detto forte fi farebbe con 

facilita fabricato <vn canaliero , donde fi frrebbono 
potuti battere i poldri , e le cortine detta mutila c vecchia , 
e dar notabil danno a gl affé diati . fn quefio tempo 
gli Olande fi firingeuano malamente Bolduch , poiché 
tjfendo gin arriuati con le trinciere fopra il f offo , at>pa - 
rechiauanogatterie, e mette nano in ordine diuerfe ma- 
chine per paffa v lo . fi trouauain quefiapiazza Gouer- 
natore Antonio Enron di Grobbendonck , huomo di 
molto <valore Gr eperienza militare , il quale fi vi a 
con l' animo foffiefo, per non hauerineffa piu che due 








com- 


■ * 




DI FI A*N D R A L I B. I. 

compagnie d' infanteria , ejue di cauallerìa : e [e bene ^ 
Ita citta , cti le grande , era ajfai popolata, non per quefio 1 6 
il popolo eremtto a far finite, ne altre difefe , che bifig - 
Mattano in fintili occafioni : per ile he auisò l' Arciduca 
dello fiato in che fi trotiatia detta citta ; il quale ri- 
foluendo di foce oreria , rie diede carico al Conte Federi- 
go de Berghe , eh ' in luogo del Conte Erueffo di 
Mansfelt(hormai decrepito)faceual'ojfitio di Maeftro 
di campo Generale , e gli diede fette mila fanti, e mil- 
le cinquecento caualli , di pia ordino a gl amot - 
tintiti, cti allontanano nella terra diserta , e che già e- 
r ano accordati , che l aiut afferò inifkefi 1 oecafione : fi 
parti dunque il Conte , arriuato a Difte [parfi 

'voce di svoler fortificar Helmonte, luogo lontano da 
Bolduch cinque legìje , e cui mandò il Conte Gio : 
Giacomo Belgioiofi CommiJfario Generale della est - 
Halleria con mille caualli (Ss* ottocento fanti Vallo- 
ni , del terzo di Carlo de Ealain, Baron d’ A fico tir t, 
frinendo a gl h abitanti de' cuillaggi <vicini d det- 
to luogo di Helmonte f che fi trouajfero pronti cun 
certo giorno allignato loro , per dar principio d detta 
fortifi catione , ma poiin fegreto commandò al Belgio- 
iofi , che conducendo fico la caualleria de gl' am- 
mottinati , cj/edejfe d' introdurre gl' ottocento fanti 
in Bolduch; il quale fatto la diligenza che conuenittct, 
armò ad Helmonte la ^vigilia di Sant ’ Andrea, nel 

/r*- 
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anno tramontar del fole , e fece finta di svoler allogi/tr la 
lbou gente , ma nell' imbrunire della notte marcio con o- 
gni pofiibil prestezza alla evolta dt Boldnch , 
arri nato ut <v trino , fenza ejfer fio p erto da' nemici, 
fiinfi auanti Bleileuen Sergente Maggior di A fi- 
co urt, con gli ottocento fanti , il eguale pajfando tra doi 
forti degl" Olande fi , e tagliando d pezzi cinquanta 
fanti de i loro , che trono in <zin redutto , s' introduce 
nella Terrafermadofiil Belgioiofo conilrefto dilage- 
te, fin che dalla Citta con fuoco e con colpi d' arti- 
glieria hebbe figno del riceuuto fi c cor fi , e poi fi ne 
ritorno ad truffi con il Conte , che marciaua alla 
evolta di Bolduch per [occorerlo del tutto ; del che 
auijàto il nemico , <Sr ejfendo fopragiunto <vngran- 
difiimo gelo , leno l' ejfer cito da quel' offe dio. 
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tanto ad Offende hatiendo cuna gran borafca 
di mare molto maltrattata la Terra, e p articolar men - 1 
te in gran parte rotei nato la Villa ^vecchia, gl affe- 
diati <■ vedendo che i Cattholici adertiti di ciò fi fre- 
gar anano all affaltoja Vigilia della Nat inita di Chri - 
fto parlamentarono di render fi , e fi diedero dall ru- 
na e dall’altra banda gl Offagji ; ma effondo loro il 
giorno fegnente rvenuto^un gagliardo foccorfo digente 9 
& e fi alquanto fortificai ofi , e rimediato ai danni ri- 
tenuti dall acque, mandarono fuori detti Oliagli, con 
dire che non poteuano piu con h onore lafciar la piaz- 
za, h unendo riceuuto quel rinforzo : onieS.A.po- 
chi giorni dapoi commandò , che f off e fatta runa gran 
batteria alla Villa ^vecchia , e fatto ricono fcer l aper- 
tura-, €r effendogli referto effer d bafianza,tifilfe di 
mandar allaffalto , che feguì in quefio modo. Due Ca- 
pitani con due ent’ h uomini hauenano ordine d ajfaltar 
il baluardo del mare , <Sr altri due con ceto la fai fa bra- 
ga, poi due Capitani con du cento foldati la cortina del 
detto baluardo dmanofiniftra:erala fopr adetta gen- 
te feguitata da Diego Durango JMaeftro di campo de 
Spagnoli, eh' hauea fico quattro cent' h uomini, con or- 
dine di douer fortificar il baluardo prefo che foffc,efar 
di piu il meglio che l oc cafone gl hauejfe offerto , c che 
gli fojfepiu parfo connenirs ; oltre ciò tre Capitani con 
ducent' huomini doueano ajfaltar il r ine limo della detta 
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a nno Villa 'vecchia) che refi firn a memo manca del detto ba- 

160 2 ' Iti ardore fra Antonio Gambalojta Maefirodt Campo 
d'italiani , che feguiua con duce? huomini [otto quattro 
Capitani, douea fortificar fi nel reuellino fopr adetto e 
mantenerlo, dandofi mano con Durango : ftauano poi 
apparecchiati trecento altri fanti con cinque Capitani', 
edoppo Don Agoftino ALefiia con quattro cento, per in- 
aiar quefii , e gl' altri, ouhauefje ccnofciuto ilbi fogno 
martore ; il refto dell eff cretto copartito in diuerfi corpi 
fiaua pronto ad ogni occafione: furono mandate diuer- • ^ 

fepicciole truppe di gente, che da tutte le parti d eff ero ar- 
ma agl ’ affé diati • al Conte di Bnqnoifu comanda- 

to , che (guazzato in marea buffa il canale , affaltajfe la 
parte della Villa Vecchia che re fiaua rverfo il fitto quar- 
tiere. Hora ordinate le cofe in qutfio modo , venuta la ' 

. marea buffa, all imbrunir della notte, fu dal quartiero 
di Smt' Alberto cominciato t affa Ito fiero e terribile, 
poi che gl Olande fi accorfi alla difefi, <Sr ac ce fa da tutte 
le parti quantità de fuochi ,pcr difeofrirgt affalitcri,fi 
difende nano valorofamehte ; grande era lo flrepito de i 
colpi d’artiglieria e mofehetti, ad altro non fi atten - 

deua, che al menar le mani. Jn tanto Buquoi volendo 
fa far il canale, trouo l'acque tanto alte , che non potè 
farlo ; il che vi fio da gl' affé diati, <cr infieme che l' arma 
datagli nell' altre parti , era filo per di uert irgli, ac- 
corfero in maggior numero al foccorfo de ifuoì,che cobat - 
" * • ' ‘ ' tetta- j 
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tentino di modo , che i Cattholici , doppo d hauer fatto ann 
ogni lor potere, ^vedendo i nemici gagliardaméte difen - 160 
derfi,tie ejler pofiibile guadagnar il pofio , e eh' erano of- 
fe fi del continuo da colpi d' artiglieria e di mofehettii 
cominciorno a ritirar fi: onde gl Olande fi aperfero fu- 
etto lefclufe,e calarono con furia tacque nel canale, per 
il che molti nel papparlo s annegammo . fi numero de 
morti e deferiti arrido ad ottocento , fra quali fu <vna 
quantità de Capitani , ér di gente particolare , <~ui mo r 
ri il Gdbaloyta, e <~ui fu ferito Durango: <$r ejfendo alt 
bora nel cuore del sverno, molti cofigliornol Arciduca a 
leuarfi da quell’afpedio,allcgddo ejjer imponibile venir- 
ne a fine polche non <uolfe S.A. cdfentire , non parendogli 
età conuenire alla reputationfua, ne all' e fere ito d <vn si 
gran Re: onde rifiuto di feguitarlimprefa , ordino che 
nelquartiero di Sant' Albert o,preJfo il canale dOftède, 
f offe alzato ^un gran caualiero, ( eh e fu poi detto piatta 
fffrma) per dominar la Terra con l artiglieria , e eh' in 
quello del Conte di B uquoi fi caminajfe dal forte di San 
Carlo con <vn argine (che chiamarono poi diccho(<ver- 
fio il mar e, con pen fiero di tirarlo fin alla bocca del canale, 

<$r impedir , colporuifopra quantica d artiglieria, l en- 
trar a cv ajfelli nemici n elidi erra, (ominciojli dunque a 
trauagliare datutte dueleparti ,e la piatta forma fim- 
brie andofi in luogo afeiuto s alzana cohfafcine , e con a* • 
rena] ma ildicchojhe fi facea,oue l acque nella crefcente 
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anno arrivavano, s* man zana in diverfa maniera : prima fi 
prendevano certi legni lunghi qmndeci piedi \ inchioda- 
ti infume ,e quefli fi domandavano T, dalla fomiglianza 
che nano con detta letterate fi mettevano in marea bajfa 
fipra l arena poco lontano dal canale , e l <z ma parte de 
ejfo T flava diftefa in terrai l altra diritta -, [opra qvefii 
fi rotolavano de i falficc ioni già detti ,e fi congivngevano 
bene infiemef acedo enfinolo defedi largezza di fett an- 
ta piedi , e della Ivngezza che fi coleva’, e per che fi effe - 
ro piu fermi infume, fi ligauano con corde fatte di legni 
ritorti: era poi p opra efe pofia quantità di Jalficcie in- 
crocicchiate, delle quali facevano diver fi fivoli , incate- 
nandole infume con piccioli pali di legno, acati dgv'tfa 
de chiodi , e fermandole ancho con dette corde ; a i primi 
aggiungevano neltiflefia maniera altri fivoli de falficcie , 
fin a tanto , che l'argine fofealtoin modo, che l acque nel 
ere fiere non lo nuanzafero-, apprejfo <vi mettevano fo- 
pr a molta arena, perche con il grave pefio re Jì fi effe alt 
impeto del mar e : alzarono ancho fopra il detto diccho 
cverfo Oflendecon fafcinee terra <vn parapetto largo 
trenta piedi, a botta d'artiglieria , e tant' alto , che co- 
priva il refi ante della piazza dalle offe fir nemiche-, in efifo 
poi con difianza convenevole lafici orono cannoniereper 
metter i pezzi d'artiglieria. Renutibin qvefto il Alar- 
- chefe di Bar ambone il fvo terzo de Borgognoni , il quale 
diede S. A. d Claudio Baron di Ballanfone fvo fror 

tello. 
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fello, che fiotto qnellapiazzahauenaperdnto^vnagam. -anno 

ha. L’ A r ci due a dati qnefii ordinile ^vedendo le cofe ben 1 d ° * 
incamtnnt e , hanendo iute fi eh’ il nemico f acena gran 

preparamenti per <vfiirincampagnuper meglio prone* 
dere alle co fi della guerraiuolo a Gante , lafiianao al go~ 
uerno dell ejfcr cito fitto Oftende il Maeftro di campo 
Gio:deRinae . 
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Si trouauain quefto tempo inFiandra Federico Spino- a N n 
la , Cavaliere di molto giudicio e fir aordinario evalo- lóQ 
re , che da moli' anni auanti firuiua alCattholico in 
quelle guerre, e dal quale era fiato eletto Generale delle 
galee che condutte hauea in quelle parti 1 anno mille 
cinquecento nouantanoue , e che tcneua nel porto dell • 
Efclufa, con le quali facendo <z>alorofi proue/ era refi 
formidabile dgl’Olandefi • 6^ ejfendo bene informato de 
i porti dell’ Ijole cir cornicine , si per evia di fpte come 
ahuomini fuoi molto pratichi , ben in frutto del tutto,, 
confidcrando quato danno fipoteua far dglOladefiper 
evia del mare,pafiò in Spagna per raguagliarne d bocca 
il Cattholico , opero di maniera , che lo fece ri folue- 

re d dargli otto galee d' auant aggio , e che nello fiato di 
Milano leuajfe otto mila fanti , cioè fei mila Italiani 
di nuouo,e duo mila Spagnoli prendcjfe disecchi, d ca - 
' rico del Mar che fi Ambrofio Spinola fuo fratello , con 
titolo di Capo maggiore di quelle genti . Hauutaquefi * 
elfeditionepafio d Genoua, oue abboccato fi col fratello 
andarono nel principio dell’anno mille fiicento due d 
Milano, e dato del tutto parte al Conte di Fuentes, Go- 
ti e rnat ore Generale in quello fiato , hebbero licenza di 
leuar gl' Italiani, ma non c voi fi dar loro i Spagnoli, per- 
che hauendone il detto Conte pochi, non gli pare a bene 
firoueder fine per quello che gli fojfe potuto fuccedere.Ftt 
per tanto bifigno di nuono ricorrer in Spagna , oue andò 

Fede- 
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anno Fcdericoperdouerpoi paffnrni primi tempi con le galee 
,tfoa * in Fiandra; e perche il Catthoìico ordino ch'il numero 
de gl' otto mila fanti fi compifie degente Italiana , attefe 
ilMarchefe altalenatale fa di due terzine ciaf un ter- 
zo de eventi copagnie de ducent'huomini per bandiera, 
d'cvno de' quali terzi fu Maefiro di campo ejfo Mar - . 
che/è, fergete Maggiore Pompeo Giufiiniano;deU altro 
Lucio D etici foldato d'efperienza , e fergente Maggiore 
Ago fino Arconato di molto^valoreii Capitani furono 
fceìtifra le centinaia de pretendenti ;efapendofi da tutti 
che la gente eh' haueua Federico fatto il fao commando 
/ra prontamente pagata, fu tanto il concorfo defoldati, 
chela maffanon filo fini in breue tempo , ma arriuo al 
numero di none mila fanti , fra quali era gran quatita 
de gentiluomini e di perfine ricche , e benifimo in or- 
dine , <$r hebbero commoditd i Capitani di fceglierei 
megliori,e quelli in particolare eh' erano fiati altre <vol - - 
te alla guerra. Fra tanto l'Arciduca pofio in [peraza da 
alcuni Fr ance fi eh' h alienano feruito al nemico , di fir- 
p render e Breda(per ejferni dentro po cagete )per la^via 
del C afelio con Petardi, inalo a quell'effetto il CònteFc - 
demo de Berghe con quattro mila fanti, e cinque cento 
cannili , il quale per neglige za delle gui de, c he perderono 
la fi rada, fu fipr agiunto dal giorno e di feoperto-, pertiche 
non hebbe quell’ tmpr e fa effetto. Po co dapoi, il nemico^) f- 
cito con fei copagnie de cannili , s'incontro con quella del 

Con - 
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U Adolfo de Bcrghejl quale fc bene tanto : nferior * di A 
numero di gente, non fi 'volfeferò mai rendere ,ma <va- * 
ìorofamente combattendo , £■’ battute molte ferite , ri- 
mafie prigione con molti defitto ! , de i quali morirono 
alcuni . fn tanto il Marchefie Spinola in Milano , te- 
nuto il primo di Maggio difiegnatogli dal Cat tholi co 
d douer partire da quello Stato, per arriuar in Fiandra 
nel mede fimo tempo chequi doueua giunger Federico 
tonde Galee , andò a Vercelli , ordinando che le com- 
pagnie s incamimjfero d quella evolta, imponendo ad 
ognuna il giorno nel quale vi doueua arr inare ^evolt- 
elo che per maggior commoditd la gente marciajfe irir 
truppe di cinque compagnie per ci afe una fin maniera che 
nel luogo dal quale l <■ una partiua la mattina , l'altra 
alloggiafife la fiera, che per tutto hatttua fatte buone 
prouifioni di ruettouaglie . Marciò co quefi' ordine fino 
d Campagnole } , luogo di Borgogna , oue diede moftra 
con due paghe , e poi fi mofife alla evolta di Fiandra , con 
tanta dificiplina militare , che per certo non parca con- 
durre gente nuoua , ma ben pratica efifer citata mol- 

ti anni: <Sr battendo nel pafifared Vercelli fatto publi- 
car bandirle ciò Ingente non fi sbandafife , e non danneg- 
giale il paefe per il quale pafifiaua gli face ua inuiolabil- 
mente ofiferuare . Arriuò d Luzimborgo primo luogo 
delle Prouincie del Paefe baffo ; donde andò per le pofte 
d bufici ar le mani all'Arciduca , che fi trouaua nella cit- 
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69° tk di G Pirite , dui quale fu beni fimo rie e unto <Sr area- - 
rezzato . Haueuano in qucfto tempo gl’O lande fi fatto 
gagliardi preparamenti di guerra , e pojloinfieme <zm 
ejfercito de ^ventiquattro mila fanti incirca , e de fei 
mila cannili-, con nfolutionefer quanto sintefe , di tra - * 

uerjar il B rubante , e prender quelle terre eh’ haueffero 
potuto, e pajfar' in Fiandra al foccorfo d'O fende ^pre- 
ponendo che l' Arciduca non bacierebbe hauuto forze 
per opporf a loro, o che <v olendo farlo , farebbe fato 
necefitatod leuar l’ affé dio : al qual auifo <vso S.A ■ la 
diligenza poftbile per metter’ in fem e quanta piu gente 
poteua y pago gli Ammottinati , ordino eh' spiffero gli . - % 
huomini d’ arme , e ch’il Maefiro di Campo Gio : de 
Riuas da Oflede (fortificatof bene contra gl’ affé diati) 
le man da jf e di quella foldatefca il maggior numero che ■ 
pot effe :onde adunati fino a cinque mila fanti , e quattro 
mila cnualli , ne diede carico a Fr ance fio di Mendoza 
Almirante d ' A ragona ,fuo Maggiordomo maggiore , 
e Generale della cau allerta leggiera -, ordinandogli eh * - 
andaffe a Filli mone ad opporf al nemico , del quale ha- 
ueua nuoue che fiaua con le forze a Nimega , prepa- 
rando ponti per pajfar la Mofa a Mocchc , & ordino al 
Mar chef e eh’ andafe ad <vnirfi col detto Almirante , 
c che prendefe da lui gli ordini in quell oc cafone i il che 
egli effegui, riferuandofi pero il far giu flit ia tifuoi- 
Ritornato con tal ordine lo Spinola alla gente già ar- 
cuata 


riattiti a Namur, andò [abito a congi unger fi con lAl * 
mirante, che gli ne facenti inflanza 'il quale meffofe la 1 
terra di TiUimone alle /palle, in <vna campagna mezza 
legha lontano, fece piazza d' arme, e fi fortifico, battendo 
nuouach’ il Conte Mauritio de Najfau, Generale de 
gl Olande fi., paffuta la Alo fa, <veniua con l'ejfercito 
a quella evolta il qualarrinato alla terra di S.Truden, 
luogo del territorio di L,iege,diftdte tre bore di camino 
da Tillimone , lafciandofela alle fpalle ,fece alto lontano 
cuna legha dal campo Cattholico , e confumandoui 
alcuni giorni fenza far monimento alcuno fene ritornò. 
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U Almirante auifkto della retirata di MauritioyK^o 
chiamò a con figlio i fiuoi,e dimandando parere fiopra la 160 *• 
rifiolutione che fi dotte ita prender in quell' oc c afone , 
trotto molta r varietà , poiché alcuni ry ole nano che fe- 
guitaf e fiubito alla coda il nemico procurando di dan - 

ne SS wh quanti 0 fojje fiato poflilile , fin za dargli tem- 
po eh attaccajfie qualche piazza , come fi du bit atta: altri 
che pajfiando per Difi , e tranerfiando la Campana , 
andaffie alla evolta di Boi due h e Grane , de i quali 
luoghi s haueua maggior [ofietto poiché offendo le for- 
ze nemiche molto piu potenti di quelle de Catti; olici , 
non erabene andar loro dietro, per non ridar fi in ne - 
ce flit a di far battaglia , ma c hejol 0 fi do netta procurar e 
che non face fero progrejfo; alcuni altri difero efey bene 
dar parte al Arciduca di quanto fieguiua , c che da lui 
fe tte afpettafe la rifiolutione : cosi l' Almir ante tofclfe 
d auifarS . A. &*in tanto ine aminato fi alla <volta di 
Difi ypaflo quella Terracotte era il paefe aperto ò per 
andar njerfo Graue e Bolduch , ò Voltare njerfo la 
Mofity Grotte poi batte f e intefio che Mauritio fi fiofe 
ine aminato : dauagli nondimeno fafhdto il trouarfi 
Jfroueduto di danari , muniti otti diguerra, e carriaggi 
per condurre njettouaglie , conia gente perciò mal fio- 
disfatta, non ?vi efendo fie non quella del Marchefie 
prontamente pagata. Fu fintato che fi per de f e runa 
buona oc cafone di danneggiarti nemico a non fera ir lo 
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jinno [abito, ejfendo co fi chiara, che quei fochi gtor ni cht 
* 602 ' fette a S Jdruden, fati molto de evia eri, e che la [un 
gente qua firn tutto nuoua, non altezza a [offrir [imiti 
dtjagi , s era grandemente auilita ; oltre che effendo le 
retiratefer l’ordinario [ottofofle a di [ordini, e conne- 
ttendo d Jìdauritio di fajfnr fer molti f affi fretti, e fer 
faefe nemico , era molto facile fargli gran di fimo dan- 
no: mai mancamenti fo fradetti [nronoinf arte cagione 
che non frendeJJel’Almirante la [ofr adetta rifinitone , 
al quale l’Arciduca rimcjfe il rifila ere, & effeguirc 
quello che fin gli [offe farfi conuenire al Reai [crnitio, 
auuertendolo fer tanto , che non lafciana di dubitare,. 
chegliOlandefifaceJfero quelle dimoflrationifa fine di 
tirar l effe re ito Catthohco dentro il faefe, fer allonta- 
narlo da O fende, con f enfierò fot d’imbarcar [abito le 
lordanti, & andar fermare a [occorrer quella fìazza\ 
il che fot canno fare f rima, che i Catth olici <z n arrinaf- 
[ero\e che fer ciò confideraffe bene il tutto.Stettefertdto 
[offe fi l' Almir ante, e non <volfi f render refi ut ione 
alcuna fino che non [effe ilf enfierò di Manritti jl quale 
fenza alcun difturbo retiratofi , andò in diligenza a 
Grane, e *vi fi accamfò prendendo nel camino ilcafiel- 
lo di He'lmont, luogo di foca confi derat ione , & atten- 
dendo f rima d ogni altra co fa d fortificar fi le [falle . 
Grane e luogo fituato [ofr a la ripa della Mofa , njerfi 
Br ubante, affai forte, fer hauer adintorno molte fa- 
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ludi, &> njn foffo molto profondo -, ma per che dall’ cuna a nno 
e dall altra banda del detto fame fono alzati argini , I<5 ° 1 *- 
per reprimer l'impeto dell’acrile, 6- afiicurar il pae]e 
dall’ inondat ioni , quindi e , che con molta facilita e con 
poco danno (perla commodita che danno i detti argi- 
ni)/} poffono aprire tnnciere per attaccarlo : all'incon- 
tro dall' altra parte della didofa e <un picciolo forte , fa- 
bri cato folo per afte arar e il p affario della ri teiera. 
Jidauritio adunque accampatoteli fotta a quattordeci 
di Luglio , comincio con ogni prejlezza a ferrarlo da 
tutte le parti con trine ter e , forti , e redatti ,per c vietar 
che non potejfe effer foccorfo ; e fece di piu ^vn ponte /òpra 
la Mofa , per dar fi mano con i fuoi quartieri . Era nella 
detta piazza Gouernatore /Antonio Gonzales Spag- 
nolo , con mille cinquecento fanti di tutte nation'r, il 
quale c on ogni diligenza fubito diede ordine a quello che 
giudicò ne ceffar io perla difefa. Il nemico doppo effer fi 
fortificato ben le fi alle, parendogli hauer' in tutto impe- 
dito il foccorfo, cominciò ad aprir tr intiere <ucrfo il forte 
già detto battendolo di continuo con molti tiri di can- 
noni j e benché da Cattholici fofie fatta gagliarda di- 
fefa ,fu loro all’ ruWimo forza d' abbandonarlo , nonpo - 
tendofi piu tenere fimpadronitofene Mauritio, cominciò \ 
a tirar nella Terra bombole di fuoco, che rouinauano le 
cafe, 6- ammazzauano molta gente', e nel me de fimo 
tempo ordinò gl' approcci per tre parti , auanzandofi 
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**•?. quanto fin potette ; non mancando gl’ afe diati far 
<v alo ro fa y e fi [lenza. In tanto t Almir ante ani fato di 
q ne fio fine ceffo, mar ciò con teff eretto a quella ?volt avve- 
dendo il camino coicino alla Mio fa per poter fi far codur- 
re mmitioni e rvtneri da Nawnr , Liege , Maflricht , 
Atri luoghi che fono fopra il detto fame : ar rinato a 
Rur monda, fece alto alcuni giorni ,fer prouederfi delle 
cofe neceffarie eh 3 haueua a condnr feco , e fer fabricare 
con ponte da fa far la Mofa , cafo che gli occorrere il 
htfogno '.s'incarnino foi everfo Grane, one s 3 accampo foco 
lontano dalle fortificationi di Mauritio,egetto il fon- 
te fo fradetto , cominciando poi con altri fo fi a fin an - 
vicinar fi al nemico ^ma lo trono tanto ben fortificato , 
che fer de la fperanza di foce or ver quella f tazza : chia - 
’ maua nondimeno continuamente i /noi a configli o , e 
femprctrouaua diuerfita de f averi. Aleniti dicenano 
che farebbe fiato bene andar coni esercito a f or fame- 
dio ad altra piazza fer dincrtin il nemico , e nomina- 
nano Bergli e /opra il Reno , c Vachtendonck : altri che 
paffajfea Raueftain per impedire agliOlandefiil con- 
dnr facilmente ^vettovaglie nel lor vampo , poiché per 
la Mofa a baffo non ne fotenano haTere , ejfcndo il faefe 
de Cattholici > e fer la Mofa ad alto , hanendo occupa- 
to quel fo fio, fi ruietauano loro: <$r oltre ciò facendo 
ini ^un fonte , con la canallcria fi farebbono in gran par- 
te impedite quelle che fi conduceuano da Nimega . Co- 
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loro eh* erano di tal parere dicevano . cJj occupando/! il a nno 
detto luogo .farebbe ne cefi tato Mauritiod rctirarfif 60 *' 
la ove fermandofiin quello nel quale fi flava, era *v n 
perder tempo. non refi andò altro che d a/faltare le trin- 
care. e combattere lo nemico in quelle ; cofa dijficoltofifi 
fima.tome ogn<vno '■ vedeuatdiqucft ' c ultima opinione 
(e che maggior mete la confermale )cra Grobbendoncl , 
Gouernatore di Bolduch. come molto pratico di quei 
paefi. Il Almir ante approuaua larifolutione d’anda- • 
rea Rauefiain. magli dauapenfieroil modo di condur- 
vi fi j poiché cjfen dovi due firade. per /’ <vna bifognaua 
far <rungiro molto grande di cinque o fe i giornate . nel 
qual tempo hauerebbe fcoperto Mauritio lintetione de’ 
Cattholici.efi farebbe egli prima impadronito delpofto ; 
mero hauerebbe condotto con celerità nel fio campo tan- 
te ^vettovaglie . che con quelle che gli ^venivano da 
Nimega. fojfero bufiate fin tanto cti huueffc prefo la 
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fopra il fojfo.e che levate le diffidi preparavano per 

v) nf / / rt f s\ • Tl/»v ♦/ /* i.. . /"* . - 


J O 1 " r "7 r ì Vf rr vvrrrurvi rrr IH £ ^ 'C' rivi 

auicinarfi alle trinci ere del nemico, e dargli il fianco ; 
.cofa molto pericolofa : poiché quando Mauritio fi fofi 
fi rifiuto d' ajfaltarlo , hauea commoclitd dr fargli 
grandifiimo danno : a quefie oppofiticni rifondeva 
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° Grobbendonck,che fra la ftrada <cr il nemico eranoluo- 
ghitanto paludofi ,ch’ inneffuna maniera potenti egli 
evenir nife non ton gente a piede alla sfilata , <$r per 
certi piccioli fentieri , onde non ballerebbe potato dar 
danno di forte alcuna al campo Catabolico. Contra- 
dijfero molti a quefie ragionile cosi non fu rifilato l'an- 
dar in quel laogo : ma ì A Imirante perciò non manca- 
nza di procarar ogn altra firada per [occorrer gl offe- 
m diati ; <Sr intefe da fiie,che <verfi Rane fiata le forti- 
ficationi nemiche erano molto baffi e mal gaar date , non 
haaendo Mauritio da filettare da quella banda, ri- 
filfi tetar di metter per quella parte foce or fi ne da Ter "- 
W\e fatto fi e Ita di mille fanti di tutte le n ut ioni, ne die- 
de carico dGioiThomafi Spina, Mae firo di Campa 
riformato , con ordine , eh' (tl principiar della notte r 
trauerfando le paludi , <■ vedejfe d’arcofiarfi piu fegre- 
t amente che fife pojìibile alle fortificai ioni nemiche , e 
dando all' improuifi fipr effe , cer caffi romper quella 
poca guardia che ?vi tromffi , e quelle paffute con le 
fiale che [eco condurrebbe , entraffe nella Terra j ef- 
fondo informato eh' in quella parteilnemico non hauea 
quartiero.A Simon Antunez^Maefiro di Campo de 
Spagnoli , ordino che con mille fanti feguitafi'e lo Spi- 
na, facendo aÌ0 ad *vn bofeo poco di fi ante dal luogo 
oue egli doiieua tentar di pajfare \accioche non riufee »- 
ildifegtto , haueffi la retimta. ficura : al Mar - 
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€hfi Spinola , thè con due mila fanti dall’altra parte ann 
deffie all arma al campo nemico, per far che da quella 160 
banda rvnijje le forze , e cosi con maggior facilita pot ef- 
fe lo Spina far l’ effetto • il quale inuiatofitrouo molte 
difficolta nel marciare per ejfcr’i luoghi per i quali gli 
conuenne paffiare palndofi,e pieni di t ani acqua* che 
molte evolte i fidati andauan 0 inejfa fino alla cintura: 
di maniera che non arriùo al luogo difegnato prima 
dell’ alba, e tro$fo quelle fortificationi ben prouifi e di 
gente , dalla quale fu fubito feoperto , e trauagliato con 
mofehettate -, il che lo fece rifoluere ( evi fi a l’impofiìbil- 
ta della cofa )d retirarfi ou era l'Antunez , <$r infu- 
me ritornarono al quartiero . Per tanto l Almirante, 
riufe itogli euano queflo difegno, ragù no il configlio,e 
trouo la maggior parte di parere che fi retirajfe , poiché 
eraimpofiibile il [occorrer la piazzale fi pot eua pia 
il campo fermare in quei quartieri, ne quali era tal 
mancamento di [rami per la canali erta, che c agionana 
che fi sbandaffieper il paefie , hauendo di già dato princi- 
pio ad <vn mottino. Per quefte ragioni dunque ri- 
ffe l Almirante di leuar l ejfercito j e dato ordine 
che la mattina nel [untar del giorno fi mett effe in or- 
dine nella piazza d arme , comincio a marciare <nverf 
Venelo. Manritti gufo la moffa de C att ho lui, mando 
corridori a ricono fi ere , intendendo che fi retir ano- 

no, non cufici da' ripari, ma att e fi all' efiugnatione del - 

E 2 la 


© A 


° la piazza . Hora gl r a Jf e diati, benché perduta hane [fe- 
rola ff:er pinza di riceuer fioccorfio y non per tanto lafcio- 
reno il continuare a difenderfi per ogni modo pojsibtle, 
con far diuerfe for t ite , danneggiando molto i nemici 
i quali ejfendo arriuati J opra il fofio , procurarono pri- 
ma d' ogni copi di prendere evita mezza luna che gl’ af- 
fi diati tene nano auanti ad <z> ri picciolo argine, che dà 
ripari dellaTerra arriuaua al bordo di detto f ofio, fa- 
bri coi o ini per tenermi' acqua dentai poiché offenda 
la parte che re fi a eyerfio la Aio fa affai baffi, fin za 
quefio ritegno farebbe e vfiita fuori. Al incontro pro- 
cur anali o i Catt botici a tutto loro potere di mantener 
la detta mezza luna , la qual evalcrofiamente di f e fero , 
ancorché evi f offro attaccati da tre parti con gallerie z 
egea <tj haueuano i nemici fatto svolar e njna minai 
i quali al q ultimo rifiolfiero dargli l affatto r come fiegue 
olii fitte di Settembre , e firono ributtati da gl'affe- 
diati]che battendo fatto evita retirata nella detta mez - 
za luna , ammazzorono e ferirono molti di loro , e prefe- 
ro evn Capitano , che malamente ferito mori poi fra 
due giorni : per que fio gl Olande fi aprirono di notte 
evri altra trincierà al incontro d' evn baluardo y rie fu- 
ti tr attaglio prima che la mattina [coperto : il che iritefi 
dal Gouernatore,rifolfè di far evnagroffa fortita, e che 
nel me defimo tempo alcune genti con zappe e con pale 
ffianaffero quell’ approccio ; co fi diede ordine al Capi - 
• ■ tana 
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tano che ftaua alla guardia di dato baluardo, che dan- 
do con cent h uomini [opra i nemici, gli [cacci affé dalle 
trinci ere,, e s impadroniffie d<vn redatto eh' al prin- 
cipio di quello ejli teneuano, mantenendolo fin che la 
gente con zappe e pale hauejft {pianatala detta trin- 
cierà ér ad <vn altro Capitano ordino , che con du- 
cent huomini fiaceffe' /palla d i trauagliatori. Ejfegut 
evalorofamcnte l' ordine il Capitano, e fubito furono 
fi acetati i nemici dalletrincieree dal r e dut tocche fu da 
lui matenuto fino ch'il Gouernatoregvifloejfer /piana- 
ta la detta t rimi era, comando che fi retirajfe. Morirono' 
in quell de cafone molti degli Olande finche molte evolte 
afi/altarono il redatto per ricuperarlo ; e evi fu ferito il 
Colo nello Vere , eh' haueua a Juo carico il tramaglio' 
da quella parte. Hora i Catt botici diminuiti vgnl 
giorno perla gran quantità de morti e de feriti, furo- 
no canfivetti ad abbandonare la mezza luna , che fu 
fubito occupata dal nemico • il qual poi tagliando l ar- 
gini, e fatto ev fi ir 1 acqua dalla fiojfa/ attaccò ad<vn- 
mezzo baluardo che glifiaua all’ incontro , zappan- 
dolo <$r alloggi andofi in quello, fi che non refiaua'fra 
e fio <Sr gl afe diati altro eh’ il parapetto : s erano me- 
de fimament e gl Olandefi attaccati ad evn altro ba- 
luardo, e di già lo min au ano , onde gl' afte diati evifier 
tutte le fiopr adette cofe, e talmente ejìer diminuiti , cher 
quelli eh' erano cviui tra fimi e feriti non arriuauano* • 
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anno al numero d ottocento ,ch' haiienano per duto afatto 
l6oi 'la pranza d' e fer foccorfi , e che gli cominciavano d 
mancarle mmitioni di guerra , rifolfèro d' arrender fi t 
come fecero a eventi di Settembre, njfcendo dada Ter - 
. ra con arme , bagaglie , corde accefe , e tamburri bat- 
tenti. Nella difefa di queft apazza morirono fette cen- 
to Catth olici : de' Capitani , Thomafo Diano , <$r Ge- 
ronimo Nobel feriti ancho i Capitani Placido de San- 
gue , Gr Gaudencio Coretti : il nemico nel pretta 

derla evi lafciograndtfimo numero di gente. 
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Ho m to rniitmo all* Almirmte , il quale fermatofi nel J 
Villaggio di Thorn, luogo [opra la Mo [afra Rurmon- 
da e ALaftricht ; Gr iui intefo che àrea feicento dei 
effercito Catthohcos erano adunati nel borgaggio di 
Hamont tcrritovio di Ltege ,e che ini tYa cau allevia 
* fanteria haueuano foYmato il mattino , andò con 
quatt yo pezzi d'artiglieria e gente [celta per e[pu g nar - 
gl^e caftigar li prima che crefcejfero in maggior nume- 
ro , man d and o inanzi alcuni officiali che ò con offerir' 
loro il p er dono, ò con minacciar eh’ alt rime nt e facendo 
far abbono trattati come nemici, procur afferò di redur- 
gli all 1 obedienza- ma non dando quelli orecchie a fi- 
mi li offerte , anzi perfieueran do nella loro peruerfa opi- 
nione, tirò l 1 Almirant e aitanti l'artiglieria, e lancian- 
do fuochi artificiati, brufeiò alcune cafie : il che cui fio- 
- da gli Ammottimti, trouandofiid mal partito, la ca- 
u alle ri a, eh era il maggior neruo , cufici d cuna fiorta 
fuggendo ; e l infanteria fi refi a diferetione deW Al -- 
mir ant e, che le perdonò ; dietro d i fugitiui cuolfie man- 
dare il Belgioiofi con la cauall'eria , perche giungendo- 
gli li tagli fife d pezzi; ma parendogli poi che doueffer a 
effer troppa allontanati per hauer hauuto due bore di 
tempo 7 lo tralaficio: mandando il Belgioiofi con alcuni 
pochi,, accio che cuedeffe con buone parole di ridurgli 
alle loro compagnie , ma ne ancho qnefilo gloriò, hauen- 
dogli trouati piu che mài pertinaci^ <$r intefio da cuna 
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d’efii che feti fattati o d’andare a forprendete Difi, fi 
trasferì in quel luogo ; attifando le piazze circonvi- 
cine che fieffero ^vigilanti: onde gli Ammottinati 
ruifio fallito il lor difegnoj esitarono di forprendere Be- 
nngh enfi che efendor infetto loro ano, mar chi oro- 

no <~uerfo Breda , e per camino fi front raro no in <nyn fir- 
gente delprefidio d’Hoochftraet,dt natione Vallone ,c he 
prò me fife dar loro ilcafiello nelle mani , come fece: del 
che havvtofi nuova nel campo Cattholico , bicone or fi ■ 
tanta gente mal intent ionata , ch'iti breve pajforono il 
numero di milleM Arciduca auifato di quanto paffa- 
na , ordinò al Almir ante eh’ andajfe con l' efferato a 
Difi , otte lo troverebbe ; ciò fece, con peti fiero di ^vo- 

ler egli, mentre Mavritio era ancho occupato nell' e f 
pvgnatione di Grave, andar d disfare gli Ammotti- 
nati, [apendo che Hoochfiraet non era molto forte, che 
efiinon bave vano battuto tempo di fortificarlo, e che 
per la maggior parte erano difarmati, e fitiza muni- 
zione di guerra e di ^vettovaglia . Giunto in Difi , 
fatto metter l efferato in (quadrone , t gli dimoftrò di 
quanto danno fofero fiati cagione quei fidati, eh’ ha - • 
penano havuto ardire d’ ammottinarfi in occafione 
eh’ il nemico fi trovava tantopotente in campagna, per 
la qual cofa non sera foccorfo Grave -e che per qucfto 
li dichiarava traditori e ribelli , <v olendo trattat- 
oli come nemici, e facendofi promettere difiguirlo con - 
* tra 
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tra efii, gli diede ^vnapaga. Incaminatofipoi aliti <rvol- ahn 
tu d Hoochfiraet , hebbe per ftrada twifo , come Mau - 1603 
ritto h meati fatto mandar da Breda arme , munitione 
di guerra e de ^viveri d gli Ammottinati , e tuttavia 
non mancaua di feguire ; ma gli evenne parimente 
nuoua che Grane s era refo : la onde dubitando che < ve- 
dendolo gliOlandefi occupato^non attaccajfero Veneto, 
il quale non hauea prefidiojne ancho haueua ^voluto ' 
accettarlo dal AlmirantCj ne dal Conte Hermanno de 
Berghe , Gouernatore della Prouincia di Geldria , ri- 
folfe di pajfard quella evolta : oue ancorché gli h abitan- 
ti facejfero qualche refiflenza in m tettar guarnigione , 
fcufandofi di non hauerne bi fogno , e eh * ejìt guardar eb- 
bono la Ti rrnyuttauia e vedendo ch'il lor Principe così 
evoleuaf accettarono. Po foni S.A.il prefidio y rinforzo 
quello di Gdre ,Rur monda, e jMaflricht :poi intefo 
che Àfauritio doppo d’hauer ben fortificato Graue , e 
munitolo di gente ,e di quanto gli faceua bifognoj era 
retirato , e già haueua licentiato lacaualleria Raitra 
con alcune fanterie , <vifiola flagrine già nel autunno, 
rlfolfe di retirar fi , e mando gli huomtni d arme d i 
loro alloggiamenti : due compagnie de quali alloggiate 
in <vn <r / Piaggi op affato Mafirriht, furono afialiteda 
alcune truppe de caualli Olande fi, che ne ^uc tiferò la 
maggior parte , e prefero i caualli , di maniera che re fio- 
rono quafi disfatte. L 3 Arciduca giunto a Tillimone 
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x?^a° tnandlo parte delle genti per rinforzo all’ cjf eretto dOf 
tende , e 1 altre pofe alle ftanze , ordinando a i loro tapi 
eh' njbedtjjero al Conte Federi co, al quale commeffe che 
procurajj e di guardar che gli Ammottinati non ex- 
tra-fero nelpaefe: le genti dello Spinola molto diminui- 
te di numero , ejfendone morta gran quantità per le 
fatiche paffute , mando nelle guarnigioni di Tilhmone > 
Herentals , Verta* e Lira ; e fette compagnie in Da- 
ma , che feruirono per guardia delle galee cedati qttefti 
ordini paffod Gante dalla Sercniflima Infante.!,' Am- 
mirante doppo alcuni giorni parti per Spagna / fu da- 
to il Generalato dell # caualleria a Don Luigi di Ve- 
lafcoà e dell ' artiglieriagid a carico del detto Don Lui- 
gi , al Conte ai Buquot , che fi trouaua ad Offende 
Maeftro di Campo d’^vn terzo d'infanteria Vallona, 
il quale fu dato a Filippo de Torres fuo luogotenente * 
Vennero quefl’anno per feruir nelle guerre Don Fe- 
dro Gir on Duca d' Ojfuna , e Don Giouanni de Me- 
dici , grandi di Spagna ; enei principio dell'altro par- 
tì il B e Igioiofo chiamato dalla Maeffd Cefarea per 
impiegarlo con maggior carico nelle guerre d’ Vnghe- 
ria.ln queffo tempo due compagnie de caualli Catt bo- 
tici, efiédo alloggiate nel ^villaggio d‘ Ho ugar da, furo- 
no fopr agiunti dagli Ammottinati, eh e sforzoronoi 
foldati di quelle ad cvnirfe con loro, ferendo e maltrat- 
tandogli officiali : e fapende che la compagnia di Nic~ 
l 4 foto 
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colò Rafia, Tenente Generale della caratteri a , allog- 
giaua in foudoigne, perche trottarono il borgagffito fer- 
rato papperò le porte j * malmenando gli officiali , r*#- . 

parimente [eco i fidati : di maniera che co fioro 
non filo pretendeaano quello che p Arciduca gli do- 
tte na, ma fi gli moftranano capitali ne mici. Per tanto 
gl’ Olande fi evi fio debilitare le forze de 1 Cattholiciper 
il n amerò fi mot tino, ^valendo fi dell' occafione , mefii 
enfi e me quattro mila fanti <£r due mila caualli fitto la 
codatta del C onte Ludouico di N affiate. Generale del- 
la loro cauallerin , l'inuiorono nella Prouincia di Ltt- 
zimburgo, nella quale pycfiro e fiacfhegqiorono San Vit t 
Or cattarono molti danari da altre terre , abbrucian- 
do runa quantità de 'villaggi, e fi retirarono prima eh* 
il Conte Federico, che metteua infeeme le forze per dar 
loro ado ffiopot effe giungerli. In quefto tempo il Conte 
Teodoro Triuultio renunttò il carico di Maefiro di 
Campo, e p affiora ftalia, il fuo terzo fi riformò m 

quello di Don Jilfonfi d’ A. ualos , il quale battendolo 
anch'egli Inficiato ,fu tifino luogo dato al Caua fiere fra 
Ludouico M tizi. A Federico Spinola in Spagna fu- 
rono per ordine del Cattholico configgiate otto galee , 
con le quali partito dii perto di fianta Maria, al fitto 
*uinggio,neìla cofia di Portogallo s’incontrò con al- 
quanti e vttffelk Gian de fi, che haueuano prefio evn ga- 
leone ^venuto dall’' Indie , carico di molte richezze, i 
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anno gli affondarono due galee, effendofipero fallititi i 

faldati <Sr i marinari , con la maggior parte delle ciur- 
me j Grar rinato con lejìci nel porto di Lifùona, irebbe 
ordine dal Cattholico di ritornar in per fona alla Cor- 
te ; oue non fa fpedit g tanto in tempo , che pot effe parti-. 

. re con la buona fiagione : la onde lo fece nel fine di Set- 
tembre • arri nato alla cofla d' Inghilterra , fa affa- 

ldo da cvn grojfo nnmero de affetti Olande fi che l af- 
fettali ano ; da quali combattuto gagliardamente , e 
leuatofi nel mede fimo tempo runa tempcjl a molto gran- 
de , lofio due galee nel mare ; <vn altra diede d trauer- 
fo a Cales, la qual per colpa degli officiali y chelagouer- 
nauanoji perde : due fi faluorono 'a Nieuforto , e Fede- 
rico con la fua a Dujnkercke,dódc poi egli con effa fua e 
ì altre due raffettate y pafb all' Efilufa con il ì erzo de 
Spagnoli che di Spagna hauea condotto » del quale era 
Jidaefiro di Campo Don Gtouanni de A£cnefès,Ca- 
ualiere Portughefi dell' intinto di fan Giacomo. IL 
Mar che fi intefio il naufragio del frate Ilo, e fiarriuo all' 
Efilufa ycvifìtati i luoghi ne quali erano le fece genti in 
guarnigione , e prouifto loro di quello eh egli face ua bi- 
fogno ,paf?ò d e vederlo ; e rifioluto infieme di non fiarin 
otto quell’ inuerno, ma di dardeggiare il nemico , quan- 
do il tempo lo permetterei quanto pvtcfferogY dinorona 
d Pompeo Giufìiniano , che <veniffe con otto compag- 
nie atta evolta detti Efilufa : e la ^vigilia di Natale , ef- 
. fenda 
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fendo il tempo buono per limar* befferò in ordine fei J^ ( 
galee , e fatta njna feelta della meglior gente Spag- 
nola ér Italiana , s imbarcarono , penfando di dar a 
terra d Valcheren , njna delle Ifole di Zelanda , per ab- 
bruciare e depredare ^vri rutila^ 10 ? ma non hebbe ef- 
fetto il p enfierò : perche la medefima notte , ananti che 
njfitjfero dal parto , fi guafio il tempo , e ^vedendo efii 
che era per durare ffecero sbarcar la gente, fn quefto 
evenne loro fritto dal Arciduca , come gli Ammot- 
tinati , effondo ere fiuti a tre mila, fucinano grandini- 
mo danno nel patfe , e che nudandolo il Conte Federico \ 
non haucr effo gente d baflanza per opporfi d loro , do- 
Ucjfero rimandare in Br alante le genti condotte dèe 
Giu fintano : il che effegnito, tolfe loro la commodit a 
d’effettuare il fopr adetto di fogno . Ouafi nell' i fi effo 
tempo, Àiatteo Dulchen, Gouer nature di Strale, luogo 
nella Prouinciadi Gheldria , trono modo di forpren - 
dere la Terra di Vachtendonck, con l’ aiuto d'<un fi- 
dato delta guarnigione , eh’ era folit odi con durui pa- 
glia <Sr altri fi rami, con <zwa pie dola barca per il 
fiume Niers, che paffa tra la detta terra il C afte Ilo. 

Pofefi dunque il detto Gouernatoretiella barchetta cote 
tre deci de fuoi coperti di paglia , conducendola il fida- 
to ; il quale arri nato alla porta del C afelio, e conof- 
ciuto dalla fentwella ,lo loft io accoftare,e neh i e fio da 
quello d<v olerlo aiutare per dar a terra, porgendogli 
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; la mano fa da lui tirato ron forza ned acqua . DuU 
chen [dito [abito [opra il fonte s impadronì di quello , 
e dell’ firme de aventi [oldati clic [emano ini di guar- 
dia ; i quali tagliati d pezzi , <$r alzato il ponte contra 
la 7 erra , entro nel detto C afte Ilo, e fece^prigione il 
Governatore , e *vcnt' altri che con cjjo <v' dilogia- 
nano t [andò il maggior nervo della gente nella 7 erra . 
fa quefto il Conte Henrico de Berghe,che con quattro 
cent’ ha omini , cavati dalle guarnigioni di Vendo e 
Strale .[aua in aguato in <vn bofeo che e po fio tra il det- 
to fiume (Sr il Cafiello , con la me de [ima barca pafifo 
infieme con la gente in ejfo , nel che conjumo molto tem- 
po : hora mentre il pr e fi dio delia Terra dubitando di 
peggio fiaua per abbandonarla , improuifiamente evi 
giunfiero du cento caualliOlandefiche p affavano d far 
[correrie nel paefe i da i quali fattogli animo, e mefifo 
ancora e (li pie de a Terra, alzarono ripari all incon- 
tro del C afelio , e cominciarono "a batterlo c$n i pezzi 
d artiglieria che nella Terra haueuano ; il che causo 
che i Catth olici non evfcirono d dar loro [opra, com 4 
haueuano rifoluto . fi Conte Hermanno auisol Ar- 
ciduca , che gli mctndajfe forze per [errar la Terra ri 
quale ordino al Conte Federico che radunata la gente 
. andajfe d quella evolta ; le cui diligenze non furono in 
tempo , poiché gliOlandefi come piu ^vicini d quella 
guazza, canati da tre mila fanti emide cavalli dada 

gnor- 
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guarnigioni di Kipsberch , Menrs, forte di Schin- 
che , e Nimega , giunti prima in quel luogo , fecero di 
maniera , che non fu pojìibile al Conte Hermanno di 
mandar «1 vettomglie nel C afelio , nel quale nera 
mancamento : onde i Cattholici con patti honorati , 
e con guadagno del Bottino , e col Gouernatoreprefoffi 
re fero . In queflo il Triuultio tornato d ftalia a otte era 
paffuto per fuoi negoti'ifu da S. A. prouifo del carico 
di Tenente Generale della caualleria lafciato dal 
Bufa per cagione della ^vecchiaia , e quello del Belgio • 
iofo fu dato a Bartolomeo Sanches Spagnolo ► 
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ra t unto, zìi Spinoli h unendo detto 
lolit | È W 


I al Cattholico del naufragio 
feguito a Federico , le genti del 

" Mar eh efe ermo molto diminuite per 
i tramali p affati-, e S.M. ejfendo vere 
informata di quanto profittogli po- 
teuano ejferel imprefe propofiegli da detto Federico , 
ordino loro che dotte fiero alla nuoua fiagione leuar 
eventi mila fanti e due mila canattig che in Fiandra 
gli fojfero confegnati aventi pezzi d’ artiglieria: e man- 
dò) 
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do le patenti che bifo gnau ano , dandone parte al Ar- anno 
riduca ; il quale replicando e diferendo il negotio , il 169 *' 
Cattholico di nuouo diede ime de fimi ordini ferven- 
dogli che li trouafe buoni , per effer tale la fua <vo- 
lontd.P affarono in quefte dilationi tre me fi, poiché i 
primi ordini c vennero di Gennaro ,e non furono ejfe- 
guiti fino al fine di Marzo , quando il Marche fi partì 
per Alemagna a leuar due Reggimenti de fii mila 
fanti ; e furono nominati per Co Ione Hi Roberto Ba- 
ron de Barbanfone , Eglof de Luzimburgo ; puffo 

poi d Milano a leuar due Terzi: e Federico in Fiandra 
fece Colonellod’ interzo de Valloni Giacomo Fran- 
te efebi, follato di moli ejpericnza e ^valore ; Gomma- 
tore della caualleria , il Conte He urico de Berghe , 
Caualiere evalorofio e nobilifimo t che firuiua in quei 
fiati con runa compagnia di trecento co razze : dell ar- 
tiglieria fece run Tenente , il quale andana mettendo 
in ordine i aventi pezzi <$r altri eh' haueua nella terra 
dell ’ E fila fa portati da Spagna con le galee . tAJtipen- 
fierihaueano gli Spinoli, èra grandi imprefi afpèra- 
uano ; delle quali non h unendo quelle hauuto e f etto per 
gli accidenti che fioprauennero,non occorre trattare. Jn 
qnefio tempo, Grobbendonck Goncrnatore di Bolduch , 
efendo auifato che fii cento cnunììi degli Olande fi ( fra 
quali era la compagnia del Conte Mauritio j <vf- 
citi da Nimega e Grane , trauerfauano la Cam- 

G pigna. 
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° pigna , giudicò che gli farebbe fiato facile dar loro 
evna ftretta , adattandogli all’ improuifo : la onde <u fi 
cito dalla Citta con ducento cannili e quattro cento 
fanti fi meffe in aguato nel evi Maggio di Gemertene 
fapena che dóuetiano poffare ; ordinando all' infanteria , 
che quando evedejfe tutt’i nemici entrati nelevillaggio, 
doueffe far loro adoffo <una fcaricadi mofchettnte,$r 
off aitar gli da tutte le parti ; eh' egli farebbe il medefih 
itti) con la cauaMeria . In tanto gli Olande fi andò nano 
marciando con c venticinque corridori di Vmguardia ; 
i quali arriaati nel mezzo del (villaggio J infanteria di 
Grobbendonck fece loro fopra evna J carica di mofehet - 
tate, che ne ferirono ammazzarono alcuni ; il re fio 
fi retirò alle truppe -, le quali erano in campagna aperta^ 
e rifilerò fubito di dar evolta e retirar fi : ma Grobben- 
donck fe bene*vidde il poco danno che haueuano rite- 
nuto i nemici, per non hauer l’infanteria offe r nato il 
fuo ordine , ri fife nondimeno di combattere conia fola 
caualleria ; la quale con breui parole ma piene di mol- 
to evalore inanimatale quell’ imprefa , dando nel me- 
defimo tempo con molto coraggio adoffo d nemici , gli 
ruppe con facilita , e disfece totalmente \ ammazzan- 
done cinquanta, con l Alfiero del Conte IMauritio fa- 
cendo prigioni doi Tenenti,doi altri Alfieri , e cento die- 
ci foldati, fra quali molte perfine di qualità ; e guadag- 
nando cento fejfanta cannili: (ir egli poi eviti oriofo fi 
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ne ritornò d Bolduch;oue i Cittadini doffo fochi gior- **** 
ni h (tuendo qualche foretto che le genti del Terzo 
d‘ A flicourt , le quali erano di f refidio in detta Citta , 
fi cv olejfero ammottinare ,le cacciorono fuori ; foiche 
fer effer in foco numero non furono bufanti d refifter 
loro , ne fiu solferò quei Cittadini riceuere f refidio, 
contentandofi che filo <vi reflajje il Gouernatore 
Grobbendonck con la fu a truppa de c attuili . Hora 
mentre gli Sf inoli andauano facendo i frepar amenti 
che fi fino fcr itti, non olendo Federico ftar d bada , 
rifil/e tentare d’ abbruciar e facchejjjjiar il luogo già 
detto di fifra : la onde fupflicò S. A. chefojfe fruita di 
mandargli le genti del Mar chef, la qual gl' inaiò Giu- 
fintano con le compagnie eh' haue a in Tillimone pro- 
mettendogli che fubito arriuati certi Alemanni nuoui, 
eh' a fettaua in breue, gli darebbe l altre de Lira e 
d Herentals : e nell ifteffo temfo gli ordinò, che do uejfe 
guardare che gli Olande fi non sbarcaffero iti quella 
cofia, tra Blanckenberghe il Saffo di Gante. Fede- 
rico rimandò Giu fintano al Arciduca , d fin che giun- 
ti gli Alemanni, gli conducefe il re fio dell infanteria; 

<$* egli imbarcato fi a feì di Majjqiofer far crederà gli 
Olande fi che la fua evfcitafoffe filo fer defredar ? vafiel - 
li, farti dall ‘ Efilufa ; e dato evolta fer quei mari , e laf 
ciatofi ev edere Jòfra 0 fende, non trottandone, ritor- 
nò in f orto. A i c ventiquattro foi del mefe fudetto , * 

G 2 ejfen- . 

' - '-iir 


ft 


p : 6ELLE G VE RRB 

3 offendo il tempo dpropofito , con <vtm [celta de Mille cin- 
duecento fanti s’imbarco [opra otto galee, <$r evfcito 
dal porto Ja mattina nello (puntar del giorno ,s incontro 
con due ^ alee , è tre evaffeUi da guerra de nemici, iqua- 
ù per ejfer ctttmk [accano [opra /’ ancore: prefentatofe- 
gfiqueff incontro , ancorché il [do eviaggio [offe per al- 
tro effetto , rìfolfe di aff aitar i detti eo affetti ; ma gli 
Olande fi, q vedendo evenir le galee, fi r/Jlrinfero in- 
fume, poiché non hauendo evento, p enfiavano di com- 
battere fermandofi [oprai' ancore. Federico dunque gP 
inuefi) con molto evalore, e comìnciofii evna horribde 
c pinguino fi battaglia dall 1 evna e dall altra banda, 
fenza mai ceffare )fi tir auano molte cannonate , e mof 
ehettate in gran numero y le quali fracaffdndo con 
gran rouina i legnami , face nano maggior froge che 
le palle i fi effe ; era tanto il rumore <cr il fumo , che 
Vevno non èvedeua neevdiua l altro : duro il combat- 
timene *di quefia maniera lo fatto di due bore ; e già i 
Cattholici haueuano rimeffa evna galea, effèndofi [al- 
itata la gente ppra i ev affetti di guerra , quando leua- 
tofi evn evento affai gagliarda diede aiuto tale a gli 
Olande fi , che tagliate le ancore fi evalfiro delle evèle , 
talché ponendo fi [opra le evolte , offende uano maggior- 
mente i Cattholici : in quefio Federico , trouandofi con 
la fica gale a fiotto la poppa di evn ev affé Ilo r fu da evn fa- 

gro coìto nel fianco , e le natogli il braccio dritto ; i 

s forni - 
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forni tnctiii della fiada eh' batte a in mano lo feri rotto anno 
nella faccia : perle quali per e offe fra poco fi mori: e men- 16 °* 
tre fi ano. agonizzando , dimandato dal confeffore fe 
haueffi nulla a dire , rifiofe. Le co fe mie e del finto Re fo- 
ìio raccomandate a mio fratello , e l'anima a Giefu 
Chrifto ,per la cui fede io inoro-, e conqueftoanimoja- 
firìetc puffo a goder la anta eterna , e (frodo fi il medefmo 
giorno eh e parti dall' Ffclu fa tonf effetto ér communi- 
cato . Era Federico Cau alierò di gran fpirito e <uo- 
lore, e di grand” effettatione nel meftiero della guerra , 
rico de 'molti beni di fortuna T affett ionati fimo al 

feruitio del Catiholieo ; il quale con fuoi mini fri fe fitti 
gran de fin ente la fica morte , hanefiido ben conofeiuto il 
fito calore, e di quanto giouamento gli fof e ne Ile guer- 
re di Fiandra: gliOlandefi al incontro ne riceuerono 
contento , perche molto lo t emettano . Morto Federico 


come s e detto , le galee refarono fenza capo , poiché 
Aurelio Spinola Luogotenète era in Spagna , man da- 
to mi alcuni me fi inanti : onde ffavfet la cuoce del Ge- 
nerale morto , ogni cuna de Capitani attefed far con . 
la fila galea quello che gli pavue, & al cult imo fi reti- 
r orono , lafeiando il confitto e la cvittoria infume . 
Morirono de Catthalici circa trecento , e tra e fi 
Ago fi ino Arconato Sergente maggiore , Foli doro 
Cattaneo , e Vincenzo Bagfiio Capitani : de 1 nemici 
circa cinquecento fra quali cun A lm frante. Ritorna- ■ 
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'te le galee nel porto dell E fila fa ani fato 1‘ Arcidu- 

ca del fuc ceffo , ordinò che gouernajfe le dette galee. 
Don Chriftofaro de Valenzola ì Capitano della Pa- 
drona. Si fedirono corrieri al Alare hefe per fargli fa- 
pere quefta mala nuona) il quale fentì quel dolor e, che 
ciaf uno fi può imaginare , d'hauer perdutto vn tanto 
cvalorofo èr honorato fratello , tolto "a lui ér a futuri 
honori nel fior della giouentu : confederando poi le cofe. 
dell imprefa difturbate , ne fdpendo che rifolutione 
prenderebbe il Cattholico , e c vedendo la fiagione mol- 
to auanti , che fe bene hauejfe bufato tutte le diligenze 
pofiibili nel le uar gente, non farebbe arrenato in Fian- 
dra fin all 1 autunno , nfolfe di foprafiare , e di paffar- 
fenefubito per lepofie a quella (volta , e far il fimile del- 
le le nate de gli Alemanni , de Valloni , e della caualle- 
ria -, fin a tanto che da S. Al.glifoffe fiato commanda- 
to quello che hauejfe donato fare , alla quale J abito di 
tutto haueua dato auifo. Arriuato in Bruffelles,hebbe 
dal Cattholico fateti , nelle quali gli faceua grafia de i 
carichi di Federico , egli confirmaua i fuoi 5 spronando 
che t ralafciajfe la le nata delle geti fin all'anno prò fimo : 
per la qual cofa fcriffe in Italia a Capitani la mente di 
S. Al. Gr a quelli eh' egli condujfe feco di Fiandra ordi- 
nò che ritornaffero , dando cento feudi d aiuto di co fi a 
a ciaf uno ; al Colon elio Francefchi fece licentiarele 
poche genti eh 1 hauea infieme , dando d i Capitani da- 
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nari ter le flefe fatte : il fimile fece con Monfieur eli J**? 
Rarbanfone {procuro che Li z embargo , che già hauea 
finito il reggimento , fofje r ice auto al foldo del Arci- 
duca, battendone S.A.bifogno . Mentre quefte cofe paf- 
fauano, gli Ammottmati ere fiuti al numero di duo 
mila fanti e di mille cinquecento caualli in circa, ben 
fortificati nel C afelio d' Hoochflraet , faceuano con- 
tribuire tutto il paefi, abbruciando e rouinando quel- 
li che ricufauano : <Sr ancorché il Conte Federico fi gli 
opponejfe quanto era in fino potere. ,giouaua poco . Ad 
Oftende dalla parte di Sant' Alberto, Rina* andana 
trauagliando a far innalzare la Piattaforma , <$r fat- 
ti riconofiere tre de quei redatti , detti Poldri, refer- 
togli eh' erano mal guardati , gli appaltò di notte , e fi - 
n’ impadroni, [cacciandone gli Olande fi con perdita de 
molti di loro:<Sr fi ben poi fecero wna grojfa fortita per 
ricuperargli , r infici loro nondimeno * vana . Sopra detti 
Po tdri aecommodo Riuas pezzi d’ artiglieria per bat- 
terle fortificationi nemiche, e tirò runa gabbionata 
fra efii e la Piattaforma ,facendoui ^una gran mezza 
luna per fiancheggiarla , e riempiendo con fafeine e con 
terra certi canaletti che reflua ano fra mezzo : fece di 
piu alla Pieettafo rma runa cinta fiancheggiata a modo 
di forte , nella quale medefimam ente pofie artiglieria, 

Gr alla mano fianca *ver/o il mare alzo e fece piu lun- 
go l’ argine già detto , ponendovi fopra maggior quan- 
tità 
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anno tifa d’ artiglieria, per batter la parte d O fende detta 
160 *• l a Videi <ruecchia-,Gr tl Conte di Buqvoi dall'altra 
parte andana tirando inanzi il dicebo : ma ancorché la 
Piattaforma fife finita con artiglieria [opra , che tira- 
va continuamente nella Terra (~r nelle barche del 
foccorfo , e ch'il diccho fife avanzato cinquecento pafii 
in circa , e che f opra <vi fi fero molti pezzi d’arti- 
glieria che tutti guardavano la bocca del canale , non 
laf davano per tanto i ^ afe Ili d’entrare cvfcire 
al lor [olito, che fi ben erano dall' artiglieria danneg- 
giati, tuttavia di cento non ne andavano male [et. Al 
incontro gli afiediati ben fortificati everfo la Piatta- 
forma ér altre offe/e , con bafiioni e baluardi reali, 
e pofto contra le batterie quantità de pezzi d’arti- 
glieria ^ver fi tutte due le parti, fi difendevano ga- 
gliardamente , ammazzando e ferendo grandifii ma 
quantità de Catth olici , e fra morti fu il Maeftro 
di Campo Diego Dvrango il, Terzo del quale dipi* 
S. A. a Giovanni de Z avallo z , il quale fu ancora lui 
fra pochi giorni ammazzato d runa mofehettata . In 
tanto gli afediati fatta <vna. gran fortita [opra il 
diccho di Buqvoi , ammazzarono e ferirono molti de ' 
Cattholici, ma furono ben prcfto ributtati dalla gen- 
te del detto Buqvoi con l’ aiuto d alcune compagnie 
de Spagnoli ér r ftaliani,che dal quartiere di Sant’ Al- 
berto erano ivi giunte , mandate da Riuas per rinfor - 
* zo, 
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y*j=yjrai>rj* ,*ue e tu mi curvino ui mnmcru, me jt r ut mi i y^ave 
tMici procuravano di eflinguerlo , tuttauia non lo fc - 1 
:• . cero fenzagr afidi fiimo danno , fórche e nel ammorzar 
lt incendio, e nel re-tir ari pezzi d' artiglieria eh’ erano 
* [opra detta Piattaforma, morirono di loro circa trecen~ 
J to , frai quali furono molti gentiluomini (Sr offici* 

J riformati , e fi -perite molto tempo,, e fecefigroffa fiefa, 
e finto che fu il fuoco, per ri forar i danni che fatto ha - 
oco dapoi ancho fecero il me de fimo gl Olande fi nel 
die eh o di Bue} noi, nel rifar del quale fartm ente fip eri: 
molta gente , e f confumorono molti danari . Ó/i lino 
in qucflo.Rmas t affa Ito d due poldri, ma non fegiù 
sì l' effetto, onde ad alcuni Capitani, eh in quefio p. 
fi rono gli ordini , furono per fentenzuleuate ìpeomfag- 
effigie, di maniera che <rrj e era pochif ima /psranza , che 
‘‘ v. douejjc quell' imprefa ridar fui defderato fine . 
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Gli Olande fi attendedo nlladtfefa d'Oftende,moftra- j 
unno di far fochi preparamenti per muffire queff anno 
mille [et cento tre in campagna , nel qualtempodi Spag- 
na il Cattholico firijfe al Arciduca , eh' in modo alcu- 
no non accordale con gli Amottinati , anzi che procu- 
ra ffe d'ejf Ugnar li e tagliarli a pezzi : perilche.S . A. 
dato carico d Carlo di Lorena, JDucad’Vmala, dile- 
ttar, mille cannili , <Sr al Colo nello VVifzlier d’en 
' Reggimento di tre mila Alemanni , e fatto riempir 
gli altri fir i Terzi de Valloni, e me (fio infieme fette mi- % 
Infanti e tri mila cavalli ,gli diede d carico del Conte 
Federico, con ordine ch‘ andaJJ e ad e [pugnare i dietti 
Amm ottinati : di che e fi allertiti , Inficiato in Hooch - 
fidaci la fanteria , efèirono fuori con la caualleria, 

fidando d chieder aiuto d gli Olandefi ,$r offeren- 
dogli perciò di far con loro lega, e di fornirgli per quel 
tempo che h aftefero accordato. Gli Olande fi, i quali 
( cerne se detto) fi t mia unno poche forze per efeir in 
campagna , cedutofi prefintare queft’occafione, ne co- 
lendola perdere , promejfcro agli Ammottinati ogni 
aiuto c foce or [o , con che [erdiffero loro me tre quell'anno 
ftcjfcro in. campagna j e che accordati con l' Arciduca, 
non doueffero portargli tarme contro, per il termine 
di quattro mefi.Conelufo quefto, rogano Maurìtio le 
foVzc, & ^unitole con i jopr adetti Ammottinati ,pa[- 
sb alla colta di Hoochft raet per [occorrerlo : il qual 
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anko C pi fletto tinnendo il Conte Federico giaattuccuto \ ér 
1 3 * effetfdo con le trimierc e gabbionate ar rinato L4 ~ -■ ;/ 




foJfl>,e leu atogli le difefe fra ridotto a mal termine: 
ma. ^vedendo e fio Conte eh' i Terzi di Don fnnigo'di 
Borgia e di fra Lelio Brancaccio , evenuti in quel 
tempo d’ Italia y eh' h aneti ano or dine da S. A. d' andar 
* a cenai unger fi [eco, non nrr inali ano, e che con Ugen- 
' la qttal fi trouaua noti era baftanted combatter in 
impugna, e che ^volendofi fermar ne’ fu oi quartieri 
trinci erutti fòtèa Mauritio con facilita Iettargli i nji~ 

...... J. .... ./•/•» „ / . , ; . w .ti' 


eri , de quali fin 1 in quel tempo h etnea gra;u 

duri 



mancamento , bifognando condire fi con gr offe fa 
d'A nucrjk e Lira , coni pareri de Gufi del e jféi 
già battuto co ifia dc nemici, e fi arare, ti coi aio con . 
uetHcrìa\fi r et irò everfo 'Hermtals : il che evi fio < 
iAmm otti nati eh' erano nel Cu fletto, fecero c vna J 
ta, attaccando fcarumicciet nella Pcctroguardu 




morirono aleniti da tutte ditele parti, fra qual 

I É r Wkdij 


_ gnor di Rona, Capitano di corazze, fgltno. 
eh' efercito- l’officio di'Maefiro di Campo Generale 
nell' c(leri i^o Gatthoiico . Mauritio in tanto l’ilio la 

, JJ ! • *-y * f ir r TI - , A 

retry afa del Conte , 6- hnuendo foccovfo Hoochflract ■ 
con ducendo fico gii Amméttimi b , andò conpveftczza 
àlla evolta di Boiduch per a t tararlo : di che auifato il 
Conte , col quale già d ermo coniti Borita Bran- 

do, dando par te del juccejfo al Ar riduca ,d incarni- 
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no con diligenza alla evolta della detta Citta , otte anno 
r giunto frimaio nemico, banca cominciato a ferrar U> e l6 ° 5 ' 
jnas era fortificato da fitte parti. Arri unto ui tre gior- 
ni dopp oil Conte j s accampo dall altra parte alt oppor 
/ito de gli Olande fi ; ì quali <vifiofi rotto il difegno di . 
cinger la piazza , non perder orto pero totalmente la *e- 
r ari za di prenderla Japendo che non h me a guarnigio- 
ne , e che à ricca eri# non fi fare biotto facilmente gli ha - . 
hi! anti accordati ;anzì:maginauafi che quefto doitcjfe 
*• apportare fra di loro hi ti tal di far dine , eh' almeno non 

f Amido fi del tutto a loro ,fi farehhno fatti neutrali -, la 
onde cominciarono a far ufi farli gagliardamente neìi r 
quartieri, ér arcofmji Ir. QfrtaJi. Conte Federico 
■'! r .ì ai- 

tarne. n • i . limi a animo a Cittadini , dicendo loro 



wjsrvpujiiv jn , nr/pcar/c i aqegnuir. xeni in , rj/enito^ti 
jm ceffo benetun pù fio , che dall 1 altra parte deUaCittfi 



ne njn altro piu evitino ai nemico , del qmk pigliando 
ìlpojjeffo impediva a fi Olande fi il condurre con tanta 
rm ioYo-.campo , rtfolfe di prenderlo; 

& ordino ai deiiajldarejrefe della Bella, che con due 

H 3' mila 
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j&Xffttlz fanti andaffed far<vn forte indettò l%ogo t pofr 
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w//? alt ri huomini , che faceffcro alto in <vn poflo ini 
pocg d; fi ante , per [occorrerlo in occ afone di bi(ogno^ r 
jìnàohi Beliti e cominciando congrandifìiim diligen- 
za ad inalzare il forte , non hebbe tempo di metter fi 


Uife fi prima che Alauritio no [offe auifato , tipi 
c veduto l'importanza del rngotio , fatto J abito Jce Ita i 
quattro mila fanti de mcgliori del [no efferato , figni- 
tati da <njn piu groffo nerico , paffuta la me zza notte , 
che fu lamedcfima che la Bella haueua cominciat o a 
forti fi carfi , andò ad ajfalirlo ^efi bene *vi fu fatta *vu- 
lorofijlimarcffienza , durando il combatter piu dedue 
bore , tut pania non ejfendo il forte alzato a fegno che 
fi potefi'e difendere j ér il numero de Cattholici molto 
inferi or e, gli ruppe \ammazzadone circa i ducei o con effo . 
la Bella , il qual mai ( ancorché cono fi effe /’ e ni dente fu a 
perdita ) <volfi retirarfi : trecento de ' Cattholici furo- 
no prefi , e molti feriti : impadronendo fi Addurli io d 1 
pofio , lo fortifico molto bene ,finza che gli fojje nj 
to;e po fi oni dicci pezzi d' artiglieria, cominciò con ej 
a batter la Terra, procurando di abbattere le enfi, e > ' 
neggi arie quanto foffe poflibi le . Perirono in quel 
fatto de fuoi circa quattrocento, e fra e (li alcuni Cn-j 
temi. Fu filmato che fi 7 Adarchefi foffe fiato fiecorfoy . 

• (il 






^-nicra leuar il itati fitó Me barche , Gr il focrrrfn hltti ' 

- Citta -, il che farebbe fegtiìto, quando fi fife forato ef- 
fettuare ima ?v' erano molte di fi colta , che ha iter dico- 
no fatto riufeir ovatto quèfio f enfierò • fiche offendo ' 

quella fi aggi a tiittetarcm, la machinapcYìlgfi'aiiepc- 



;V> * 


s*s 


D I FI AN DRA LIB. 1 I. frj 

(il che non fienai , non e fendo giunta a tonfo la gente , anno . . . 
*chc come se detto era fiata ordinata a tal effetto) fi 
batterebbe fenza dubbio di f e fio, e fatto maggior firage . 

. del nemico di quel che fece , fot ch’era Cattali ere molto • 
cvalorofo : che nelf attioni militari la celerità f attor if- 
ce notabili buoni effetti , e rimedia a gran di fimi in co 
uenienti . Il Conte «vifio frefo il popone fortifica 
nemico, il quale nel fuo quarti ero era beni fermo trine ic- 
'* rato , parendogli di non poterlo piu danneggiare , rie 
* impedirgli i rviueri per sforzarlo a ritirar fi : e che la 
Citta in neffuna maniera toletta prender guarnigió- 
ne , diede parte di tutto al Arciduca ; il qual fiati a con 
' . mólto f enfierò , si per quefio, come per le cofe d’ O fende’: 
ancorché Pompeo Targone Romano , nj alente Inge- 
nero, ma non piu fiato alla guerra ,haucndo riconofi- 
yiuto il fitto di quella piazza, gli hàueffe promeffo di ìe- x 
Harleilfoecorfi , con certe Jue machine d'njn cu fillio 
* V ffie penfaua firrfopra bar eh e, e con fit pezzi Cartiglie) 

.**• ria condurlo nel mezzo del canale , e piantarlo nel luo- 
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bene fi botala alzare con altri materiali , tilt t ama ; 
hxrìendo fondamento bufante , con ogni poca forti 
dì mare fi farebbe ri iter fata \ effondo tenuta inferni 

da chittui dì legname,, che tene nano le fafeine , cor da àgi, 
altri meteci di, de quali era e onte fa perche refiftef 

r . 1 Ti 7 1 1 * . . jl 
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fendo parimente di materia feecha, con falle di fuoco ar-f ' 
tifici etto tirate col artiglieria l'haurebbe abbruciato: * 1 
per qnefio da gli intendenti di qnefict materia fu vepuA t ^ 
tata quefta machina per imperfetta : certo \ come chef 9 
in tutte le enfi l efierienza <• vaglia affai /limo , in quelle* 
della guerra e. tanto ncceffaria } che fenz effafo cun fiora- . ì 
ordinario intendimento . non fi può operar bene . Fece 
me de firn ameni e il Furgone alcune flotte , le quali, pofij. 
incvfo come commina f arebhono fiate di. grandifi imo 
gioii amento : erano machine di legname , > di quelle 
fafeine lunghe piene di mattoni, ai larghezza trenta 
edi , e di lunghezza quaranta, cinquanta, fino a$otl\ 


ego ouc <vemua l acqua ali' alta marea : alle dette 
flotte fabrica te mentre il mare era baffo , finite eh' era- ■ , J 
no , fi oouaua l arena alt intorno , e cui ratPaeaua 

* m té r 4 /. s é « 
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quantità de tondi dall cuna eduli altra parte, per cui a 

de 
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de* quali nella enfiente erano alzate e fomentate fopra a nn 
l'acqua come barche ; fi conduceuano poi per *uia d ar - 3 

gatti , r unendole al dicebo di Buquoi , e leuati i tonelLi , 
re finnano ini affondate , agguagliando in quel luogo 
l'altezza del mare : con quefie difegnaun di pajjar 
amanti' fin* alla bocca del canale , oue poi njoleua metter , 
il enfi elio. La prima flotta riufii benifiimo, e piacque 
molto al Buquoi , il quale fu di parere di fortificarla 
di dietro , <Sr alzarla d paro del dicebo ; e che mentre 
quefto fi focena, fine pr epar afferri altra ,Gr intuì 
modo penfiaua d* arrenar ben prefio alla bocca del canale , 
poiché cosi facendo fi farebbe potuto trauagliar tanto di 
giorno comedi notte , fimpre che la marea foffe fiata 
buffa , e con molta quantità di gente ; il che non fi potè - 
uà far prima ,fi non con gran pericolo e perdita y perha- 
uer gli Olande fi accomodato molti pezzi d’ artiglieria , 
coni quali continuamente batte unno la punta del die - 
cho , oue fi tìrauagliaua per paffar auanti , <Sr d pena 
r fi trouaua chi ruoleffe farlo , tirando l artiglieria ug- 
gia fiat a tanto bene di notte come di giorno, e riempita 
de dadi di ferro , i quali face unno rouina tale , che non 
' comparino, huomo alcuno a quel trauaglio finza reftar 
morto o ferito : ma Targone non compiacque d Bu- 
quoi, dicendo che fi tur dar ebbe troppo ,edt quell' altra 
maniera penfauain pochi giorni di prenderla Terra : 
e non optante che Buquoi ne firiueffe dS.A. fu da 

I quella 
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° quella or Amato che faceffe Targone d fuo modo . JPofie 
dunque in mare altre fei flotte , arriuo in pochi giorni 
ni canale, dando gran didima fferanza di buon fuccejfo 
d quelli che non erano ben informati quanto fot e jf ero 
la fortuna del mare & i colpi dell' artiglieria ; ma 
metro flfrefarauafer coniar ile afl elio al luogo difeg- 
nato , e eh e fi rideua de Buquoi , e d'altri , che non ha - 
neuano tenuto per buono tl fuo penfierojl nemlco,driz- 
zatì alla evolta delle flotte <vndeci pezzi d'artiglieria , 
cominciò nella marea buffa a batterle con furia ; e febea 
da principio pareua che evi faceffe poco danno, tuttauia 
fi evidde prefto l'effetto ,poiche h unendo rotta la mag- 
gior parte delle legature de' legnami che foftcntauano le 
fafcine,e medefimamente quelle che te neuano i mat- 
toni legati in effe, evenendo la marea alt a, con <vn 
poco di evento fauoreuole , cominciò l'acqua a far evfci - 
re i detti mattoni dalle fafeine , le quali refi andò lette- 
re , furono dall' impeto del mare trafportate in dtuerfe 
parti ; in modo tale , che in poche bore andarono le fati- * 
che e la fperanza delTargone in fumo , Gr d pena 
quando evenne l acqua buffa fe ne evedeuano le reli- A 
qute ; perii che reftò tl difegno imperfetto , e ev un a la 
fferanza di ferrar il canale con ile afelio. , . 
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Tròuauafì in queflo tempo dalla parte de R itias 
Don G io: de Medici, ilqualproponeua alcuni modi per 
eflugnar la Terra da quella parte ; e fe bene l Arci Tue a 
defideraua che Riuas rvedejfe di mettergli in ejfecut io- 
ne, tuttanianon fi <veniua ad alcuna conclufione , pa- 
rendo cofa imponibile il paffar <vn canale fi grande , 
fiancheggiato da tanf offe fi de gli ajfediati : la onde 
S. A. < vedendo creficer ogni giorno le difficolta , e defide - 
r andò pur evenir e a fine di quell ’ imprefia, riuolfe gli 
occhi Jopra il Marc he fi Spinola , e gli fece offerire il 
commando fotto Offende, promettendogli che per pa- 
gar quella gente , e far le fpefie delle munitioni eli guer- 
ra , njiueri, materiali , altre coffe necejfarie perl’ef- 

pugnaticne della piazzagli haurebbe dato affegnamen- 
to Jopra tl danaro che S.M.gli mandaua , il quale < zy - 
deJJ'e di farfi anticipare f ipra il filo credito ; e per quan- 
to di piu hauejfe fiefio , finita l' imprefia , prometteua che 
haurebbe la fidato correre l iftejjo ajfiegnamento fin che 
foffe flato intieramete pagato. Lo Spinola, ch'altro non 
defideraua che di fruir al Cattholico , acquiftar re- 
putati one e fierie nza nell ejfercitio militare fe- 

dendo che per metter in ejfecutione l imprefia differita 
per la morte del fratello, gli bifiognaua ftar in otio il re fio 
di quell' e fiate èr il sverno jeguente , rifiolfie di dar orec- 
chie alle richiefte , quantunque l imprefia d O fi ende fi- 
ntata da molti imponibile di ridurfid buon fine, foffe da 

I 2 lui 
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Ìto ° ^nofciuta dfficilifiima , e dura; e per accompagnar 

1 ° l grandezza dell animo con l indufiria e con la pru- 
, denza tnfieme , r volpe ben informar fi fe ladetta Terra fi 
potem prendere per ^viad efpugnatione , o con leu arieti 
foccorfo\ brando egli me de fimo a riconofcerla bene y c cui 
mandò ancho fep aratamente ( fi che l<uno nonfapejfe 
dell ’ altro) il Colonetlo Giacomo Traneefchi y c Pom- 
peo Gì ufi ini ano , de quali molto fe fidai* a, per hauer 
trottato buoni iloro pareri , imponendogli che douejferr 
confiderar ogni co fa, e dargliene intiero r uguaglio s i 
quali ritornati , trono di opinione concorde ; dicendo 
che nel torre il foccorfo ad O fiende trouauano molte dif- 
ficolta ;fe bene credeuano eh' in parte fìpotejfe fare , ti- 
rando auanti ildiccho di Buquoi fidai canale , Grtui 
(fattolo ^voltare ) formando piazza capace per mater- 
ni fopra quantità d artiglieria fa quale guardajf e fuo- 
ri tverfo il mare per danneggiar' ì <v afe elli che f afferò 
entrati in efio canale ; poiché quando il die eh o foffear- 
riuatodquelfegnOy i <v affetti non ^vi farebbono potuti 
entrare che con cvn fola ‘Ventò, e con gran difficolta,, 
fi come aff ermanano tutti i buoni marinari efqggiun- 
fero poi , che fenz alcun dubbio fi efiuonarebbe la piaz- 
za dalla parte di Sant' Alberto , h unendo la gente r 
f altre cofe che btfognauam \ ma che l importanza era 
di trouar modo di pajfar il canale per attacarfi d i ba- 
luardi, il che giudi cattano che fi farebbe potuto fare 


con dicchi fimi li a quelli di Buquoi : e fe bene fi farebbe a n m o 
riceuuto gran danno dall' offefie de ’ nemici , lifognando * 

c aminar battuti da diuerfe farti, tuttauia che leuate 
dalle batterie le dtfefe,fi fitrebbono con la diligenza e 
col tempo fuperate le difficolta ; e che affocando fi poi a i 
baluardi con le mine e con la zappa , fi patena leuar 
terra al nemico , <S ~a poco a foco andarlo refiringendo: 
quefte e molt’ altre ragioni adduffero al Marchefe, per 
le quali <venneroh concludere , che teneuano per ferma 
^che 0 fende fi prenderebbe . Lo Spinola confederato 
quefto parere , che col fuo s accordano , e conofcendolo 
buono e fondato , rifolje d’ accettar il partito-, e fa fio a 
BrufieUes da S. A. la quale altro non affettano chela 
fina rifolutione per concludere quefio negotio ,e poterfie - 
ne poffare a Bolduch, ouehaueua difilato di andare, 
evenendo continuamente au fiato dal Conte Federico , 
che quella Citta perfifieua in non svoler a modo- alcu- 
no riceuer pre fidio T e che Mauritio fe le andana quan- 
to poteua ac co fi andò con le fortificai ioni e con t arti- 
glieria per danneggiarla , c per r veder di far nafeere tra 
Cattholici <Sr Vgonotti alcune diffenfioni in fuo fa- 
ttore : la onde trattate le conuentioniper mano di do- 
ti anni Rie bardotto, Prefidente del configlio pereto di 
S.A.Sr di Conrado Schets Baron di Hoboken, (Srefi 
sedo accordate ,. diede ordine 1 A r cèdue a che fi fedi fero' 
le f ritture ; (Sr auis'o il Cqitholico di quefia fua r fiali f- 
« 1 3 itone. 
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affermando che finzà l’aiuto dello Spinola fa* 
rebbe fiato a fi retto a leuar /’ affé dio di Ofiende ; dal che 
quanta poca reputatane e quanto gran danno ri hane fi- 
fero potuto rìceuere le cofe della ^ guerra, la fciauOr giudi* ; 
cario d S. M. e nel ifiejfo tempo parti al juo nriajyjio , 
accompagnandolo lo Spinola fino a Kurmonda , donde 
mado S. A . il Marche fi Alejfandro Malajptna,del co « 
figlio digucrr a, aBolduch al Conte Federico.con [corta 
di quaranta caualli , e con alcuni ani fi ; il quale per firn* 
da fu rotto dagli Ammottinati , e condotto d Man •«*. 
ritto : ma mentre andana da evn quartiero ad <vn al- 
tro , in compagnia di Oliuiero de Tempie S r . de Cor - 
bech t Maefiro di Campo Generale de gli Olande fi, fu 
da Cattholici dato fuoco ad evn pezzo d' artiglieria r 
che amazzo il Tempie , Or al detto March efi leUolc 
gambe .li Arciduca arriuatod Balda eh , informato 
dal Goucrnatore come i Cittadini il Magifirato 

erano rifolutifiimi di non <voler prender prefidio, deter- 
mino di non trattar gline, ma paffatofineal campo , die- 
de figno che il fuo p enfierò fojje evolto a difcacciar i ne - 
mici-, Gr intefoch’in certi paludi, che refiauano fra 
mezzo il quartiero di Manritti $ quello degli Am- 
mottinati , era evn forte c vicino al quale i evineri che 
eveniuano al campo Olande fi erano confir etti dtp affa- 
re , determino di eveder fi potè un espugnarlo , poiché 
farebbe fiato molto a propofito , fortificando fi in quel 
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luogo ,per impedir le ^vettovaglie ni nemico , afirin- * JJ# 

gerlo a levar l’ affé dio : onde fatta <vna [celta degente, 
con [ette pezzi d' artiglieria , la diede d carico del Con- 
te di Bvquoi-, il quale battendo lafciato tl p enfi ero del 
quartiero di Bredene adO [tende , era andato con lui a 
Bolduch , Grgli ordino , che [affando le paludi , chere- 
flati ano tra la Citta 6^ il detto forte , /o hatteffe , r 
d’impadronirfene . Andò Bvquoi , e [affando con 
la gentf per mezzo Bolduch , ^vfci dall' altra parte , * 
cominciò d batter’ il forte , procurando dtfar apertura 
per dargli l uff alto : fra tanto S. A. fece dar all’ arma 
per due parti al quartiero del nemico j dall’un a, da 
Don Innigo dt Borgia con Spagnoli, e dall altra da 
fra Lelio Brancaccio con italiani, penfando di diver- 
tir IMauritio d fin che non andaffe al foccorfo del forte r 
mapocogiouò , perche egli trouandofi molto ben fortifi- 
cato nefuoi quartieri , e cono fendo che l’arma non era 
per nitro che per tal effetto , andò al detto forte con la 
maggior parte delle forze , arrivando in tempo che 
Buquoi fi preparava per dar l’ affalto -e piantati alcu- 
ni pezzi d’artiglieria , cominciò d batter quei del Bu- 
quoi -, il quale confederando .effer gli rotto tl difegm ,fi 
retirò. L’A r riduca, paffuti quattro giorni , fingendo di 
svoler andar con forze maggiori ad eff tignare quel 
forte , fece entrare di norie netta. Citta cinque mila 
fanti, i quali Incaminandofi per cvfcir dall’ altra fetr- 

n - 
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ANNO tC , arrmati alla piazza , fecero alto , mofirando 

1 605 * j? gettare la mattina, j /a ^venuta , /k* 5. ^4. *#- 

tender a Terrazzani,che rifoluejfero et accettar pre fi- 
dio ^non ejfendo ragione eh' <vna terra frontiera del 
nemico , e già da lai tante evolte insidiata , fiejfe così ; 
firoueduta d’armati, promettendo loro che non farei- 
bono d’ impedimento alcuno , poiché gli haar ebbe paga- 
ti benifiimo,e fatti fare con buon ordine ; la onde i Cit- 
tadini, ^veduta tanta gente dentro , rifolfer^ far di 
buona <volonta quello a ’ch e per forza Jarebbono fiati 
co fi retti: fi che evi pofe l Arciduca il prefidio di tre 
mila h uomini tra Valloni & Alemanni-, elaprouid- 
de de muniti 0 ni di guerra, e di tutto quello chele fa- 
cena di bi fogno, alzando <vn forte ^vicino adejfa,che 
feruiua di Cittadella .Onde fi conofre , che ben jpejfo me- 
glio con il configlio eia prudenza molte cofe s effe guif- 
cono che con la forza . Mauritio , intefo ejfer nella 
Citta entrata tanta gente, per die totalmente la (per an- 
za conceputm <cr efiendogid il fine d Ottobre , il tempo 
evolto allepiojyie, ér il [ito del fuo quartiero molto pa- % 

ludofo,fi retiro , abbandonando le fortificationi è 9 i 
pofii,i quali fipoteuano dir reali ,per cJJ’cr così ben fat- 
ti, e tanto forti. 
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Lo S fin ola giunto a gl otto d' Ottobre ad Offende , 
/ frefo il go tur no dell' ej] cretto, fece nuoui fatti co quel- 
li che do nernno frode dere de munìtioni diga erra , svi. 
aeri, e materiali che gli bifognauano fer l effugnatio - 
nc y a molto fin baffo f rezzo del [olito , fromettendo c 
dando loro il pagamento front amente ; Gr effondo gin 
f ronfio di buona far te d' e fi , farticular mente di jal- 
\ furie > fece che Vomfeo Targone fubricaffe cuna di quel- 
I le fue flotte [olite , la qual finita , di l unge zza decin- 
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quanta fafii , confi affé nel modo gik detto al di cebo de 
Bùquoi 3 giungendola con quello , che le itati i tonelli 
levi re fio affondata : effondo fot abboffata la marea , lo 
Spia oh ordino k Pomfeo Gìuftiniano che fer di die- 
- ! irò lafiorttficaffe con la [uagente , e l alzaff al faro del 
die eh o 5 ciò che egli effegu) in manierai eh' in meno de 
ffigioYni [u cuti ifteffa ccfit con quello ; e <zn fi f offro fio- 
fra tre fczzi d' artiglieria f fer offender le barche che 
cueniuano al fio : cor fo : non manco Giuftiniano d'haucr 
1 molto ir attagliò in quell' ofera , e di fer derni gente , 
foichc l'inimico qggiufinti fette fezzi d' artiglieria al 
incontro , continuamente la balena \ e credendo che la 
detta ofera non fero taf ciana d' auanzarfiyfroub di fin 
i' abbruciarla , tirandoci molte falle di fuoco artifi- 
ciato con l’artiglieria ; le quali aiutate dal evento [ano- 
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j nelmedefiino tempo fptetuano gl affediati batteri# cùn 
P 3 ’ i fette pezzi nella parte otte abbr tifi/ am , a fine eh * al- 
tatto non fi <z>i potejfe accofiare per ammorzarlo : ma 
Giufiìniano non guardando al pericolo'-, con la'jU a gen- 
te le fi infi perdendovi da cinquanta h uomini, e fra ef- 
fi ah nnt particolari . Ma ancorché nel quarticro di 
Mredene fi franagli affé come se detto , non per tanto 
filafcinm in quello di Sant* Alberto far ilmedefimo j 
due lo Spinola haueua ordinato a Cafri ceto , Macfiro 
di Campo de Valloni, eh e per arn dice ho di terra eh’ 
andana ruerfo In punta d'*vn rivellino -della Contro* 
[carpa camimJfe,auanzandofi <verfo runa inezia luna 
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tu firada copèrta; fe ben quefia d’O fende ( conte già fi 
dijfe ) fi poteua nominar* altra cinta di riparo , hattert- . 


PI ‘ 


[ero <vn diccho , tirando <verfo il baluardo del mar^ 
Queft' opere s andavano avanzando nel tempo clic. 
l’ Arciduca arrivò a B/fiffelles ; al quale mando lo Spi - 
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co Giuftiniano, Sergente maggiore di quella ) il 
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quefie nuove, Gratto Spinolant firiffe lettere di 
gradimento , mandandogli la patente di Muffirò di 1 
£ Campo per Giafiin.iano . In tanto Targenc meffe in 
£ mare <tjh 'nitro t rozzo, o fin fiott a , lunga ottanta pafiF 

| ffght wfdiffmifsinio ma fortifieandola.Giufimano^U 

terzo giorno , effeudo gin alzata fedeci palmi > e larga 
feffanta .fi Uno f yw fortuna di mare grande e gagliar- 
da , dalla quale battuta e fuperata , doppo faner fatta 
gagliarda nfifienza , comma andò a ijifih lodar fi lek - 
gettare , in pezzi ; il eh è diede molto àifgnfto atto 

‘Spi nolani quale Furgone h nuca pofio manzi di far <n un 
ponte lungo Intento pafii. e, largo, tanto chequi pouf 
fero camìmr cinque lui omini Fi fronte ; e s offeriva di 
metterlo di notte in beffa marea atta ripa del canale , e J 

tettarlo adqyq baluardo d’O fende , promettendo di ’ikmM 


meny 
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ajiic prato te nto del buon [nc ceffo da detto Targone , ri- 
folfe Ai fa rrte prona , comicnrndo nell’ imprefi difficili \ 
tentar quello che fu o cagionar grmdiffim notile fin^fpM 
damo ; perche fe per forte riaffitta facilità, 

ficr&na prender la Terra , h auen doh. 
l' affali o , e fiman do cheque Ili, t 



alla guarà, a del detto baluardo .non fr/ebbono fiati ba- 
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P ^iv affettatamente :U onde Tardone principi b l'opera ; * 
' pfhm fece run carro co quattro mote de ^venticinque 
pimi in circa d ' altezza*,; e di quattro di larghezza j 
imnzi alle quali , cidi ali’ affé , 0 fin fafo che le tieni 
congiunte . attacco <vn arbore di galea K fortificandolo 
con certe corde , che legano, [opra rffo carro m differenti 
par ti: fece poi otto ponti di corda Ailunghezza de ^ven- 
ticinque pafi ciaf uno . fomentati con piccole antenne 
e con trauerfe , che gli face nano (la r larghi . efjendo la 
corda fati ah rete per minor pefo , .&* <~vno defi ponti 
pofto al timone del carro , fopefe in aria , tenendolo fer- 
mo a forzo di corde , che tnejfea.l detto arbore ; <volfe 
, poi Targo nc pr onore s il carro carni nana bene., e face n- 
' e dolo tirar , da cuna quantità d' h nomini . a pena co- 
mincio a mone r fi , che per lo grane pefo frapperò molti, 
legnami e ferri de’ quali era fabbricato , e di più il pez- 
zo del detto ponte alternano, di tal monterà , bora daìl 
cuna bora dall’altra porte . che sii carro hauejfe 
caminato d' auantagg io .fi farebbe rinerfato • da chef, 
pub confiderare ,fe evi fojfcro fiatigli altri pezzi , quel- , 
lo che farebbe fegnito : cvolje T argon e rimediare ag- 
giungendo e diminuendo molte cofe ali! opera, ma tut- 
to fu m cu ano . Quefi' e fi e y lenza fece cu edere. eh e le 
machine tanto grandi . hanendofi a mouere . rie fiotto il 
pu delle evolte inutili . In qtt^fio tempo arri uo in Fian- 
dra Giouannidi Vtlafco, ConteftMe di Gufigli*} 
<jk*. 1 ; . vnan- 
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tnandato dal Cattholico in Inghilterra- per trattar la JJ«> 
face con quel Re il quale effe n do flato beni firn o ricetta- 
to dal Arciduca e dalla Serem fiima Infante , andò ed 
fico ^viaggio . L o Spinola afifto riafeir <vanoil penfiero 
di Targone , wolje tatto i' animo ad effugmr Oftcnde 
per altra firada, c f vedendo eh’ i tempi ermo molto cat- 
tiate e che per effer il mezzo del sverno svenili ano gran 


borafche di mare , ordino chele flotte non fi fa c effer o 
che di trenta fino in quaranta puffi , a fin che pia prefio 
fifortificaffcro , e che fe la fortuna di mare l’h ita, effe 
guafte , non fi fofiero perduti tanti mattai a! i , e tento 
tempo . In que fio dallaparte di Sant 1 Alberto Cut ric- 
cio tiranti aitanti l'opera", alla quale affifiendo conti- 
nuamente lo Spinola , daua animo tale a i faldati 
che , traufigliauano , eli in pochi giorni s’impadronì . 
della mezzaluna già detta ffeguendo auanti perattac- 
carfi ad <vn riueìlino della centra fi arpa, nominato il 
Verde. I Spagnoli dalla lor parte Mattzati fi col loro 
dice ho circa cento puffi , frollarono tante difficolta , che 
lo Spinola fece lortralaf dare quell’ opera , rifa lu ondo 
che ne cominciaffero non altra piu ad alto 'vicino al 
fofio degl italiani, tirando <verfo il Fort affitto pttr 
riuelhno della conir afearpa i oue nbn farebbeho fiati 
tanto tr attagliati dall' offe fi, e piu fi curi dal mire Or- 
dino ancho, che nel me de fimo tempo gl "Italiani s' a u in- 
zafferò con 4w dietho aver fi l altro riueìlino, nomina- 

.-v-jMEssI 0Wv’-'' A ' : tó ' 
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anno to il Cangrego\ facendo ad ogni pofio preparar quantì- 
1 *° 3 * td de materiali , s fin che non mancafero : e perche tl 
nmko ponendo di notte artiglieria foprai baluardi , 

' cortine , e fianchi , empiendola de dadi di fiere o e di pie * 

piale palle , col continuo tirare grandemente offendeva 
duelli che ^rauagliauauo , ammazzandone e f cren- . 
Jone molti , nepotendofi ( ancorché col cannone fi prò cu- 
rtjfe ) leiiar [mùli offeje fi determino che folo di notte fi, 
face fero le gabbionate , e di giorno dietro effe imita-, 
fiafro i faldati coperti dal mofehetto, perche l’arti- 
glieria de nemici per la maggior parte di giorno no po^ - 
tetta far tanto danno , e fendogh da Catth olici imboc- 
cata . fi folca medefiimamente in luogo di gabbionate 
enfiar Blinde c Candelieri : le Blinde fi face nano in 
Àefio modo ; prima fi piantonano nell arena in bafa 
'Inarca pali lunghi , e doppo ficnc trauerfanano altri , 
prendendo poi delle fiaficine fatte di bacchette grofe fien- 
zUfir ondi, che fmominaitanogardc , &> erano di lun- 
ghezza quindi' ci palmi f alzamno inpiedi, e di e^nefia 
tnanicra ben congiunte infieme fi le vernano con corde , e 
fi facemno della lunghezza che fi <uolcm , c di grof 
fiez za tale che refi fieuano a colpo di mofehetto : i Can- 
delieri erano dnepertiche ylunghs qnindccipiedi , in- 
chiodate infame con picciole tmuerfie. , larghe-t^um. 
d'ùl altra due palmi, con <vn piede in croce perche 
fi fero dritte •; fi conduce nano nel luogo oue fi q volata - 
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5. retirato Mntmtio , parendole d'effer opti uro- anno 
t a affatto dì Boi da eh fpafiòd Bruxelles, e mando ad 160 *' 
O fende parte della gente , per rinforzar anelli e fiere ito; 
e l altra agli alloggiamenti : riformo il Terzo di Don 
Innigo de Borgia , dandogli quello di Zanaglio \ rtfor- 


|^Ì mo medefmamente quello di Brancaccio , egli diede 
quello del Afarchefe della Bella . Gli Anmottinati 
tornati da Bolduch , nonpotcndq far tutti in Hooch- 
Jlraet,pere]fcr quel Gufi elio molto picciolo, s accordo- 
rono con gli Olande fi di dar loro il detto luogo nelle 
mani , con che efi dejjero a loto Grane , promettendoci 
la reciproca reftitutione delle piazze quando fi fofiero 
accordati con S. A. £r aiutati da efi Olandefid' arti- 
glierìa, e d'ógiìi cofa che loro faceua bifogno , non lafcio - 
rono misfatto che non facejjero : prefero il Ca fello di 
Carpen ^vicino a Colonia, luogo a loro commodo per 
farf contribuire il paefe neutrale, e s'impadronirono 
rrtedefimamente d*Herclens neua Pronincia di Gel- 
Ària, per il detto effetto molto opportuno. 
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m mettere , fi poneuano lontano l’svno dall'altro dieci a 
piedi ,e s empinano di falficcie ;e quanto piu fi svolata 1601 ' L 
fari opera grand*) tato mangiar numero de Candelie- 
ri svi fi mettem , e refi fica ano medefiimamente al mof- 
chetto . Qutfic Blinde jertiimno per trincierà in succo . 
di terra , effondo quel fitto areno fo , otte ogni dmlecihorc , 
eviene l'acqua : c perche i pericoli e la ne ce fifa infeg , 
mnolindujiria, affo tagliano l'ingegno ,.per que- 


fto (accio quelli che tramagli aitano ricca cjfero minor 
off e fa) fi nono modo di fabricar le gabbionate, le Blinde 
di gar de , <S* i Candelieri f opra tr anice Hi di Ugno , in 
Il luogo fi raro, otte l'acqua sveniti a in marea alta, e mef- 
^ foni fiotto t onelli,fi tir aliano per l acquattando crefce- 
uà , in quella parte otte fi suole nano porre , per evia . 
d'euri ancora, con runa taglia e. corde, prima pofiae 
piantata a quefi' effetto, e lettati i tonelli , evi refiaua : 
ferma l'opera ; e quando il feto era afeiutto file tr atta- 
gliati* dietro: w que fio modo s andarono aàanzan* 

do igea detti dmhififino che fi attaccorotto i Cdttholici 
a i riuellini . Quefi a maniera di trauagliar s offeruo 
fempre otte non fu pofibile aprir trincierà ; e perche 
nd canale refiaua fenipre acqua ancorché foffelama - 
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rea buffa , però quella parte del detto canale per la qua- 
le occor rena p affare ,fi riempiua con falficcie ,fra if^ua - . 
1 « cuo delle quali non ìafiaua la detta acqua d haueri il 
fio efiito \e fopra poi sui fi faticarono tdfcchi . Speffe 
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vnv o evolti iti far le Blinde <vi morivano molti hvomìni, &*■ 

1603- . -> 4 , vv*rsr , 


era affai quando era finita l'opera fe i travagliatori 
torma ano per meta fenzaejjer feriti bmoru ffoleva 
$ ben ff effo <vno prender /' affamo di travagliar a dette 
. 'Blinde, (tr accordato in runa fonma de danari, egli poi 
eercauiftompagni a maggior [no profitto , e fi pagava- 
fio conforme al pericolo del luogo • 6- alcune evolte era- 
no qvefii tali tanto offefi, che di effi moriva b reftava 


a 


ferita la maggior parte \di modo , che di nuovo conttìk 
niva trottar altri che finijfero ì incominciata opera : 


onde per filmili accidenti nel far il travagli 0 di qvattr 
bore, fi tardava quattro e fei notti intiere : il guadagno 
dei travagliatori era grande , perche pochi fi ne trova- 
vano, e qvefii tali erano di natione Vallom , ér Ale- 
manni, non c < volendo i Spagnoli, ne gl ft alia ni trava- 
gliar per premio : ma quando poi di lor fofii mancava 
chi tr avaglia ff e , efii fenza pagamento [appi ivano ,e db 
accadeva molte evolte : ì ben r vero , che potcndoft di me- 
no, i’Matfiri di .Campo non occupavano iloro fidati 
in fimili travagli, ma procuravano d’ impiegar l' altre 
natìoni . Lo Spinola volendo ad ogni ccfa efferprefin- 
t e, e (ponendo fi a gravi pericoli , inanimava ogn evito 
con t ejjortatione , e piu con f effempio j <$r opero di ma- 
niera , cheper gli avanzi che fi fecero in pochi giorni, 
comincio fi ad haver bvonifiima (pcrunza , che quett 
ìmpreja finali’ bora filmata imponibile, dovejje ridar- 
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ì fi nldefidetatofine. >N onlaftiauatio per tatogtaffedia- JJ 

// di difender fi alloro folito <rualorofamete,anzi quanto 
pinfirvedeuano affretti, tanto maggior diligeza cv fo- 
rnito ; e facendo molte contrabatterie, difcoprcndole ad* 
imfióutfo^ hatteuano le opere de Catthòlici con tanH 
e fi frequenti tifi , che gt imboccatwnoe feamleamno 
Wfiffipezzì d’ari igUeria ; , eeòn diuerfe fortìte diporti 
gentile con fuochi artificiati procurando abbruciar 
/■ opere , mettevano gli nofinapprocci talmente in con- 
quaffo , che conuenim perder motto tempo , e far grojfe 
fiefe con perdita di geni e;p et raccomodarli . Ma lo Spi- 
nola facendo ancora lui tirar con l* artiglieria molti 
fuochi arn fidati cantra nemici ', attaccò il fuocho h 
*0*a parte della Gontfbfcarpu che tefiaua njerfo il 
1 guarderò di Bredene , il che fece grandifiimo danno a 

f li offe diati , e nji per devono molta gente per efiinguet 
incendio. 
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fi tr olimmo alla guardia : rollino O firn di in molte 
r „ , f*rti di tal maniera , che fece p enfiare allo Spinola dì 
dargli njn ajfalto, e già haueua preparata la gente , 
ma c A vedendo hauerne foca, e dubitando di perderne 
t molta , trai a feti) (ìmil p enfi ero, e fece di nuouo acconciar 

l opere gua fie, attendendo gl’ ajfc diati a far il medefimo. 
Andando dunque iCattholici auanzando i lor dicchi 
con molta diligenza, gli Borgognoni e Valloni ( come 
che nel loro p o fio fojfe il canale molto fin ftretto ,'ne il 
j* mare ’hauejfe tanta forza quando ingrojfaua , e per 
i 7 quefio non gli conuenijfie far il loro dice ho tanto forte) 
furono i primi che s attaccarono al r medino ?verdc ; e 
evi more in prenderlo il Maeflro di Campo Caniccio , 
foldato di molta efierienzdrl e valore , e di feruitio al 
Brencipe , e dado Spinola tifato in molta fi ima , che 
, . fimpre era fiato di parere che 3 quella piazza fi farebbe \ 

prefa , attaccandola p er le tre parti , come ad’ bora fi fa - 
£• cena : diede l A rciduca il Terzo d Tenero de Scia Un, 
Y . j Caualie r o del paefe. Gli Italiani l otto il Mcly.i fa vana 
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Spagnoli non potentino auanzavfi coh tanfo 
facilith, effendo forzatili far* il diccho molto fin forte 
contri l impeto del mare; oltre che <v era ile amie piti, 
largo e profondo, e per qnefto t ardemmo. I B orgognom* 
Gr gl Italiani , ancor oh e trouafferòi riueiìim tagliati 
con reti rat e .adopera do la zappa , <~r andando all affai- 
to y) in pochi giorni s impadronirono di e fi , e di quella 
parte della Cotrafrarpa, che re (lana tra Crono e l’altro* 
oue orditolo Spinola che fi pian tufferò molte batterie, 
per letmr le dtfefc de franchie frontedi baluardi, e prin- 
cipiar a pafjar- tlfojjo. Gin parem a CattholicJ d' ba- 
tter fatto la maggior parte della fatica, poiché ^veden- 
do pappato fi gran /patio dei canale , prefi quei rmellini 
fortifimi , <$r il foffo tra la Contrafcarpa ér i baluar- 
di non ejfev de gran lunga tanto largo , che in ma- 

rea buffa refi aHa quafi afeiuito , fferauano ben prefto 
'di p affarlo , e di fuperar l’ altre difficolta . Lo Spinola 
«■ vedendo d hauer poca genie ,e eh’ ogni giorno gli an- 
dana mancando , morendone c recandone feriti molti i 
fece infranza al Arciduca che gli ne mandaffe ; (^in- 
tanto rifolfe , ch’ai quartiere di Brsìern , oue Targami 
‘ hauern pofto m mare njn altra flotta di quaranta puf* 
fi , e G infimi ano fortificatola al folito , e meffóm fctpH 
duepezzi d’ artiglieria, non fi trauagliaffepiu, ma fa- 
lò frignar daffero i pofiigidf attuar ordinìfd Torret,chì 
con cinquecent h uomini de fuoi puff afre al quartier&di 
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Sant' Alberto , per aiutar i Valloni \ &> a Lutio Den- { 
tiri , <£r al Ginfiiniano , che manda fero quattro com- 
fagaie , due per Terzo , per rinforzar glftaliani : al 
Spagnoli banca dato pochi giorni aitanti in aiuto la 
gente di Don Giovanni di Alene (e s fatta uenire dall 
Efclufa. Gli Stati di Olanda in q.uefto tempo auifati 
della maniera con che s avanzano l’opera f otto Offen- 
de ^conobbero che fenza dubbio lo Spinola fe ne impa- 
dronirebbe , battendo pipato trovarla firada per e [pug- 
narla : c fe ben fapeuano che gl affé diati berne nano 
fatto -una retirata fori tf ima , con baluardi reali , con- 
trafcarpjt , mezze lune di fuori , e fofii d’acqua , nondi- 
meno penfando ch'ai firn fe farebbe perduta, fi rifolfero 
di far ogni sforzo per focccrrerln : del che auijato lo 
Spinola ne diede parte al A rctduca facendogli in fi Pin- 
za che gli mandafife nervo di gente , con la quale pot ef- 
fe opponerfi alle forze nemiche . Dall’ altra parte , il 
Gonte. Hermanno àuifiaua che gli apparati de nemici 
erano perii (no governo ;• Grobbendonck diceva per Bob 
ditih ; quelli d’Anuerfa batte vano ani fio di Olanda che 
mano per andare (opra quella piazza ;è Governa* 
l - A e delSajfo,anch’ efi dubitavano : di ma-. 




, ie S. A. ri fo! fedi non mandai. le forze in alcu- 
na parte , ma ordino che le genti fi ferma fero nelle 


. guarnigioni pronte per il primo or dine \ oltre che gli 
Ammottimti , con L love piste fi. or rerie , lo corpi ’tngf- 
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nano d tener guardato ilpaefe.Lo Spinola non ' volendo 
mancare a quello che gli conucniua , procuro d hauer 
bnonifiime (pie , e di penetrar gl’ andameti degli Ola#- ' 
deji : [riffe a i Gommatori dell' E fri afa , e del forte di 
San Georgio , e di Blanckenberghe , che tenejfero h uo- 
mini [opra le torri in guardia , a fin che c vedendo <■ ve- 
nir èv affé Hi in graffo numero a quella evolta, [abito l' a- 
uif afferò ;e .mede [imamente a Gi uff intano d Br e dette , 
al quale ordino che fi effe pronto con mille fanti feriti t 
e con la camlleria eh' era nel quartiere d numero di 
quattro cento caualli [a fine che h attendo auifo da i fo- 
lletti Gommatori , ch'il nemico <veniff e alla lor <volta 
congroffo numero de nj affetti , doueffe con quella gente 
andar d metterfi al pofio di Blanckenberghe , iui 
off me che non m et t effe piede d terra • ch'egli poi l'Jja- 
urebbe foccorfio con il maggi or. sforzo ch'haueffe potuto . 
Onde Giuft intano per maggior ficurezza d'efferauifar 
tOy ordino al Capitan Botbcrghe, Goucrnatore di quel- 
la cauattcria , che m and affé fent inette al forte di San 
Georgio , & d Blanckenberghe , le quali hauendo cvi- 
fia de <v affetti, doueffero fubito ani farlo. In quefti tem- 
pi Mauritio hauendo ( per quanto s'intefe ) fatto ri* ? 
conofcere la Gitfa di Maffricht , gli parfe d'hauet 
commoditddi poterla forprenderc , onde s inaio d quel- 
la evolta con quattro mila fanti e circa duemila ca- . 
ualli j e gld era arriuato c vicino , quando Antonio 
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di Gremì , Signor di VVerfe , Gommatore di detta * hn ® 
CJittà, h attendo nuona de' nemici, fimeffe in ordine con 1 6 #+ * 
Ingente , dubitando d'ejfer fopraprefo \ e <zr olendo far 
fafere larvino de' nemici d i luoghi i cir conati ini, fece ti- 
rare alcuni colpi d' artiglieria , [eguale concertato fra 
Itti e detti luoghi • le anali diligenze furono cagione 
che Manritti 'vedendo fi [cofcrto non f affo fin nuan- 
ci* e fene ritorno , rimandandole genti alle lor guarni- 
gioni. Parìiqueft' anno fer Sfagna Don Agofiino 
Mefiti. 
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i a cominci aitala buona flagionedel 
anno mille feicento quattro , ipre • 

de gli Olande fi. erano in 
y quando Mauritio imbarcar 
jopra ^na armata di feicento 
vagelli tra grò fi e piccioli, con «un 
efferato di qaattordeci mila fanti , e tre mila cannili 
in circa , arrido a venticinque d' Aprile nel canale di 
Vlipngen ; otte effendo feopertoda canniti leggieri de 
Cattolici che facevano la guardia al forte di San 

Geo* • 


Delle gverre dì eiànd. lib. hi. 91 
Giorgio auifarono Gittft intano , facendogli faptre*™** 
che i ne affetti che fin alt bora s’ erano f coperti ,]> adatta- 
no il numero di intento ; ondagli munite infieme le gen- 
ti disegnatele poflo [opra carri buona quantità de mu- 
nti io ni di guerra, e dato di tutto parte allo Spinola , 
ì incarnino alla evolta di Blanckenberghe , e per firada 
hebbe nuoua come l armata nemica fi fermaua alla 
bocca del canale dell' Efclufo, e che t ut t naia rvfciuano 
affé Ih dal porto di Vliftingen,e che già. n 'erano <vfctii 
piu di quattro cento : arriuato a Blanckenberghe heb - 
be da quel Gommatore la medcfima nuoua , che lo fece 
. rifoluere di p affari San Georgio , con fidcv andò che fi 
gli Olande fi ^uoleffero sbarcar nel canale dell' Efilufa , 
potrebbe con quella gente far qualche profitto , e tiran- 
do d B lanche n berglieli farebbe egli arriuato st prefio 
come efii : fatta quefia deter min atione , ne diede parte 
allo Spinola , e pafio a San Giorgio, due trouo Aurelio 
Spinola con le galee, il quale II ifieffo giorno s era auan- 
zato alla bocca del canale , e tiratofi alcune canno- 
nate con i affetti nemici ; dal quale , comeancho dal 
Gommatore di quel luogo , intefi che gli Olande fi ha- 
us ano sbarcato l'effercito in C affante ,e eh' i due forti 
che Catch olici tene unno in cjfa, s erano refi loro dpat - 
ti , doppo d’ batter affettato alcuni colpi d' artiglieria ; 
e che i affetti , i quali erano fopra la bocca del canale , 
non Jmueano detro foldatefcha j si che qnefio faceua lor 
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nho ftiniayc che il giorno fcgnente con l ncque ulte doUefi- 
fero entrar nel canale ,<Sr imbarcata /abito la gente , 
p affarla per andar al foccorfo d’Oftende Aurelio 
foggiunfe che pen fatta di retirar fi con le galee all Ufi 
cluft , poiché non potea in alcuna maniera impedir che 
ivafjellide nemici non entr afferò nel detto canale , e 
eh' ejfendo gl' Olande/ con T ejjercito in C affante , 
haurebbono potato piantar pezzi d’ artiglieria in vn 
pofto chiamato il AIorrogroffb,e torr alle galee l' entrar 

S orto, poiché nel fadetto luogo era neceffario chepafi 
ro , toccando il terreno con le pale de remi . Ginfli- 
niano diede di tutto parte allo Spinola , aggiungendo 
che banca fatto rifio! ut ione di fer mar fi ini , impedi- 

' re, per quanto hauejfe potuto , eh' il nemico non sbar- 
ca]] e , poiché ejfendo già in Caffante non era piu da 
dubbitare, che evale fé andar o d Blanclìeberghefo in al- 
tra parte di quella cofta 5 mando poi dncento fanti a 
carico del Signor de Trofl, Capitano di Valloni , in vn 
redatto dimandato Sant' Anna , po/lo nel mezzo fra 
il forte di San Gcorgio e l E fi tifa, all incontro del vil- 
laggio di Caffante , dal quale quell if ola prende il no* 
me. La mattina , a i ventifei di detto mefe , venendo 
la marea alta, i vaffclh nemici cominciarono ad entrar 
nel canale , ($r andauano d fermar fi al villaggio detto 
di fopra , oue nel mede fimo tempo giunfi Aiauritio con 
lì efferato , e mentre i legni arriuauano > imbarcateci la 

geniti. 
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gente ; e fe ben il forte di San Geòrgie con ['artiglieria**** 
gl } offendenti quanto potea,gli facea nondimeno foco 
danno,effendo il canale molto largoientrarono quatt or- 
deci chiame dt guerra, tuffetti che portano artiglieria , 
patti di [otto per pefear poco fondo , due galee , ritenti 
pontoni graffi , capaci ognuno di loro di quattrocento 
h uomini incirca , con trecento altri , tra fchialupe, bar- 
che da portar <z>ettouaglie , e d' altre forti . Giujliniarto 
fimifi al incontro de* nemici dietro ad <z>n picciolo ar- 
gine , e riempi certi foffi che rejlauanotralui e la ripa 
del canale, per poter paffar con la gente ad impedire lo 
sbarco , e guarnì di gente duo piccioli redatti che reftn- 
uano l’<uno a banda dritta , e l' altro alla finijlra del 
redatto di Sant 1 Anna, nel ( quale come h abbiamo det- 
to) egli h irne a meffo di guardia il Capitan Vallone , al 
qual’ ordino che c venendo il nemico per sbarcare f ac effe 
buona dififa, perche effo lo /occorrerebbe . Mauritio , o 
fia perche i Juoi legni non avvinarono tutti in tempo f 
per imbarcar la gente prima che la marea cornine coffe 
a mancare, o per altra ragione, non tenti altrimenti 
di dava terra in quella marea , ma fece di nnouo feen- 
dergl' imbarcati: Giujliniano, aecommodata la firada 
coperta del redatto di Sant' Annali parapetti deffa 
eh' erano rollinoti , aniso lo Spinola del feguito , facen - 
dogli ih (lonza d mandargli ( trottandola bene) mag- 
gior gente, e due pezzi d' artiglieria , perche d' altra 
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-;° manieragli p arena imponibile poter impedir 5 ilpaffag- 
gio al nemico: e ^venuta la notte offendo flato tutto 
quel giorno fenza rinfrefear i fuoi , lafciata buona 
guardia nel redatto , e fuochi acce fi nel pofio , mentre la 
marea era buffa , andò d certe cafe iui < vicine , oue ba- 
nca fatto rondar ottonagli e ; e fi andò con molto dub- 
bio che ALauritio non doaefje la notte medefima conia 
crefcente tentar lo sbarco,trouandofi hauer poche forze , 
per ingannarlo mando alcuni tamburri <vn pezzo lon- 
tano perche poi njcnifféro <~uerfo lui fonandola mar- 
ciata ; e fatto che tutt' i foldati tanto di picca come di 
bocche di fuoco , acccndcffero tre o quattro capì di corda 
per ciaf uno , comincio a marciare alla evolta oue ha- 
uealafciatoi fuochi ypa/fando fempre fopra l'argine per 
poter effere dal nemico f coperto , e fargli credere che [offe 
gente che <veniffe in foccorfo. Hauuti lo Spinola gli auifi 
di Gin fliniano, diede del tatto parte al Confglio f e tro - 
uo la maggior parte ejfer di parere che fe gli douejfero 
mandar altri mille huominiyperche con cfli ( sbarcando 
il nemico) poteffe retirarfi "a Blanckenbcrghe ; ma 1 in- 
aiargli artiglieria non lo approuarono , allegando che 
fi farebbe perduta , poi che tene nano per imponibile che 
con due mila fanti fipotejfe impedire ad njnejfcrcito lo 
sbarco, fapedo effer il canale dell’ Efclufa molto fretto, e 
■i, facile d p affare : non parue buono fimìl parere allo Spi - 
noia , e dijfeche trattandofi d'<vnfcrnitio tanto ibipor- 

' tante, 
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tante, ben fi fot e amo arrifihiar due f e zzi d’ ciniglie- 
ria , e che Giufimiam non fi farebbe perduto fenza mol- * °* 
ta ragione', la onde gli mando [abito ifS ergente mag- 
giore Olmedocon mille fanti , tutto in <vn tempo ordi- 
nando al Alar chef Lutto Padani ciao , che dal quar- 
tiero di B vederle gli conducete due pezzi d'artiglieria , 
commettendo k tutti duo che <vedetfcro dnrrinar 
quanto pi u p refi opotejfe ro, <Srk Giuftiniano che procu- 
rale con ogni sforzo d’impedir lo sbarco al nemico , e 
quando nj e de f e di non effe r bufante a farlo , che fi reti - 
rafife a Blanckcnberghe difendendo quel poflo, metten- 
do pero prima cinquecento huomini nella terra dell’ 
EJclufa . Arri uovo no Gl me do (§■* il TP alleluiano la 
mattina de i eventi fett e al Giufiiniano; il quale f abito 
c o minerò ad accomodare l' artiglieriafoncndola dietro ' 
di quel picciolo argine già dcttoperchcgliferuiffe di pa- 
rapetto', ma inquefio perde molto tempo, poi eh’ effendi 
l argine alto fu bifogno alzar afidi il terreno . drlauri- 
tio ìiel evenir della crefccnte comincio ad imbarcar è 
fitti , c cngiungend o infime ì pontoni a cinque a cinque , 
a fin c he de fero in terra in <vn me de fimo tempo , per 
sbarcar infieme maggior numero digente, poiché fopra 
cinque pontoni congiunti poteuano fi are piu di mille e 
cinquecento huomini, e con euentipo teua metter a ter- 
ra infuna evolta fei mila fanti; <Sr hauendo lanette 
piantato fei grofii pezzi d artiglieria all’incontro del 

picciolo • S 


picciolo redatto di Sant' Anna, principio a batterla,* 
l69 "iJ quale non effendo a prona di cannone , era p affato da 
ogni colpo da parte "a parte . I <v affetti da guerra s ac- 
codarono a terra > battendo dietro molta quantità di' 
fchialupe , o fia fregate cariche di gente, e con l’artiglio - • 
ria cominciarono anch’ejìt a battere il detto redatto , . 
(cr il mede fimo fecero le galee , pofta la prora nella ’ 
fiiaggia 5 ma i pontoni e gli altri legni fi tirarono a \ 
mezzo del canale , per effer pia pronti a dar interra 
Jubito che i Cattholici hansffero abbandonato il pofto , > 
effendofi Manritioperfaafo , che tirando tanto numero ■ 
di cannonate a quel redatto, fapen do non effer d botta r ^ 
non *vi poteffero fiar’ atta difefa : ma eonfiderando 
Giufiiniano che t importanza confifleua in fofienerlo , » 
ancorché dal Capitan Vallone foffe am fato che l’ar- 
tiglieria face un gran difi 'imo danno netta gente, e che 
non <z>i potè un durare ,gli rifofe che conueniun al fer- 
uitio di S. M. mantenerlo , o morirai >e gli mandò in ' 
foccorfo Angelo Melgara Ottauio de Mari, Capi- 
tani italiani, con ducente mofehettieri , ordinando loro 
che doueffero difenderlo ò Inficiami latita, e che al* 
lofjgiaffcvo la maggior parte de Ila gente nella ftrada co- 
perta, e gl' altri fuori del detto redatto, e che fi effer o con 
la pancia per terra per effer piu ficuri dall' òffefe ,eche 
quefii cambiaffero quelli che combatteuano quando fof- 
fero fianchi ; e hauendo piantato fz m pezzo d’ artiglio- 
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ria , com inciò a tirare ne i evaffèUi^ facendo loro gran a w » ® 
danno, poiché eranoin tanto numero che neffun colpo I *° 4 * 
andana in *vano . Duro il combattere circa cinque ho - 
re , non fotendo Manritio far che i Cattholici abban- 
donalo il redatto , ne che la fungente mettcjfe piede a 
terra ; Gr h unendo Ginftinianogid accommodato l'al- 
tro pezzo d' artiglieria , e rinfrefcando continuamente 
i mofch etti eri ,gli folle citaua a tirare , mentre che Au- 
relio Spinola Offendo con le galee ad <■ vna punta che fa 
ilcanale , danne ggiaua anch'egli con l’artiglieria i ne- 
mici : onde Mauritio confiderando il gran durato che 
ricene unno i Juoi , e che la marca già cornine iaua a 
mancare ,fece retirar ’ i «i vnjfetli , e sbarcar Ingente, (£* 
cvfeir’i barconi di guerra , le galee dal canale, no» 

fotendo piu /turni per i colpi dell’ artiglieria , che gli 
offende nano . Si perderono de Cattholici tra morti e 
feriti circa cento, fra quali fu il Capitan Vallone che 
morì d cvna cannonata nel redutto : Mauritio neper- ' 
de maggior numero r &> <vn?v affetto di guerra-, liqua- 
me fe ben fu condotto alla ripa , non feruì però piu . Die- 
jg de di que/io buon fucceffo Giuftininno parte allo Spi- ~ 
noia , ($r attefe a raccommodar il redutto , ilquuljfper 
la quantità delle cannonate eraquafi disfatto , pojcia- 
che p affarono il numero de mille ; e principiò <vm tri»- .. 
etera jopra la ripa del canale , perche tentando di nuouo 
il nemico il paffaggio , Ingente evi fteffe piu ficura dal 
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w** mofihetto ; Maurino la me defittili notte con Untare* 
e ano fuori del cattale tire fio de’fuoi rv affetti; Infoiando- 
ne ini da eventi cinque : e lo Spinola hauuto nutfo del fc- 
guito,fi trasferì nel detto luogo, per dar megUor re- 
capito atte cofe,ntcioche gli Olande fi ferdeffero total- 
mente la (fevanzn di piu sbarcami; e ntìfitato il tutto, 
e . parendogli che andaffe bene ppaJTo all’ Bfclufd, per 
far il fimile al pofto di Coxìe, dubitando che Manritti 
non pafj affé da quella parte. Ma contenendo nomina* 
molte evolte sì qitefto luogo , come anche altri /iti all 3 in* 
torno detta detta piazza, per quello che feguì poi , e be- 
ne ( per meglio effer intefo ) àcfiriuergli tutti . llcanar 
• le dell* E feìn fa, arriuando ad effafi divide in dued'evno 
rua ad IJendijck , e t altro a Dama ; il pr imo, quattro- 
cento pnfìi incirca fuori dcllaTcrra, fa diuer fi piccioli 
tamia mano dritta, che entrano nel paefir, carminan- 
done poi altri mille , ne fa evn altro piu grande ,pur alt* 
ifieffamano , che evaeverfo Ardeborgo, e per firada 
tra in ejìi primi , &* abbracciano fra loro tifila Coxite 


I 


i quali allargando fi poi con altri piccioli rami atti tntor\ 
no dell' Efelu fa, fanno con t acque alte rimaner 3 il paefe * 


inondato, &> in baffa marea pieno di lagune ; cana- 
letti, e pantani: il ficondo bagna li muri detta detta 
Terra , Gr d quattrocento pafii d efia fi dinide pur in 
due; pruno <va come se detto d Dama, L'altro alla 
mano fianca entra medefimamente nclpctcfi , facen- 
do 
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do'dmerfy altri picriolt rami , li biette ad <vnir con 
gli nitri giù [opra detti ;perilchei paefani di quel con- 
torno ,per trattenér le dette acque che non [aerino lo* 
re maggior danno , hanno [abitato fra Ardemborgo. e 
Dama c vn argine; parapetto , ojia difefa , <vulgar- 

mente nella -Fiandra e nominato diccho, per afiicu- 
rarfi dalle inondarionì nella ere fi ente marea , quali 

per la. bajfezza del pae fi fono fottopofli :f opra il détto 
diccho lame zza legha lontano di Dama , hanno fnbri- 
mtontnamclufa, bfiachiufaper ttfiingar l’acquea far- 
le entrar nel mare > e percheper andar da A rdemburgo 
hDamaybifognapafj arperii detto diccho, & per la det- 
ta inclufa ;fopra effa hanno aecommodato *vn ponte . 
ho Spinola dunque ( come sì detto )<v oleaa andar* in 
Cloxie , e già hauea fatto metter in ordine tre cent* 
'htcominì de quelli di Giujlinianoy per metter uigli in 
guardia; dubitando di qnelinogo,chefapeuanon evi ef 
fire altro pofio (prone dato l poiché dalla parte <z>erfi 
Jfindifik, otte forni redatti eli Sàn Filippo e Sant a(Ja- • 
farina, ^ui era Agoftino d Hcrrera, Caft cllano di 
. [ “ Gante ; co0dctìne genti del pae fi , alle quali hauea fat - ~ 
to prender l* armi; 'r ancho ilTriuultio con mille co-- 
Halli, eBrancacriocolfuo Terzo, madattui da S. A. per 
di fender è pofii da quella parte. Ma arriuò nel mede fi- 
mo tempo all E fila fa Don Luigi de Vela fio pur man- 
dato dal. At riduca fin che prendeffed fuo carico di 
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tcsxo guardai ch'il nemico non sbar caffè, ordinando allo 
04 ’ Spinola chef: gli confegnafe numero baftante di genìe 
''f cr quell’ effetto : Rabboccarono inficine, e furono dìf- 
' cordi del numero poiché Don Luigi ne Golena mag- 
gior quantità di quella ctihanea fero Giu fiini ano, 
' allegando che fe bene egli hauea difefo il fofio con efià 9 
tuttauia che Maurith non hauea fatto l'ultimo 
sforzo y per eh e altrimenti non gli farebbe riufeito il di- 
fenderlo j lo Spinola all'incontro dieta che il nemico 
hauea fatto ogni poterete ciré meglio fi farebbe dtfifo all 
* bora che Giu fimi ano hauea cominciato quella trincie- 
rà dell’ acqua, e piantati due altri pezzi d’artiglieria 
1 datigli dal Gotternatore dell Efclnfa , e che , fe fi foffe 
trouato gente da dargli ,1’har ebbe fatto , ma che quel- 
la d'0 fende a pena era a bafianza per difender fi con- 
fra la Terra , e fine mb rari dola d'auantaqjio, potea da - 
'bit ave che Maurìtio auifatodi ciò , mandaffe fette o 
otto mila fanti adO f ende ( fi come in <una marea hn- 
‘ uca'comnìodita di fare ) e che dato con efii fopra i quar- 
tieri, gli rompeffe : non furono per queflo d’ accordo y ne 
Don L nigi njclfe accettar il carico , e fafioM Dama , e 
lo Spinola a Bruges ; otte diede parte a S. A. di quanto 
gl era feguito con Don Luigi , perche commandaffe 
quello che fi douca fare: fcrtffe poi a G infimi ano che 
guardale ben il pofto, e che non mancando dàrfifen- 
fiero di Coxie , ne tratt affé con Matteo Serrano, Gts- 
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Rematore dell' Ffclufa, egli dcjje quell numero di gin- jjgf • 
ytf , che gli hauejfe richiefio per guardar detto pofio , e 
ritorno ad Ofiende . Hauuto Giufiiniano tal ordine, 
mandò cyno de fuoi aiutanti ad auijar ne il Gomma- 
tore frinendogli che gli faceffe falere la gente che 



hebbe Giufiiniano lettere dall' Arciduca , per le quali 
mofiraua cjfergli fiato caro ilferuitio fatto , e diccua che 
procurale in ogni maniera di evi et are che il nemico 
.non sbarcajfc , e che evenendo itti Don Luigi , do ueffit 
obe dirgli . Fu fiimato ejfcr di molto eytile d‘ hauer im- 
pedito lo sbarco al nemico , poiché fi fife pajfato quel 
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fanti, e cinquecento caualli, computate le t genti eh’ era- 
, no-con il GiHfiimanOyC quelle compartite in due 'quar- 
tieri di fi unti cinque bore di camino , che per ci o fi rende- 
uà difficile il [occorrer ì <vno fenza abbandonar l altro : 
ne il forte di Blanckenberghe polena mantcnerfi dite 
giorni >. oltre che <vi erano altre firade per andar ad - 
v O [tende , fenza ■ paffiar per quella banda , e (fendo il cu- 


^zab in molte parti , & paffuto quello, fi pub and, 
. diro impedimento aiOficnic : che fe lo Spino! 

, Ns 
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iil^oluto affettare il nemico ,e combattere , era tantalo, 
disuguaglianza particolarmente della cau allerta, chi 
[e bene il [no malore e dell a gente f offe fiato molto, tut^. 
tanta la forza Ih ar ebbe [iterato \ne potea fortificarci 
ne quartieri , che gli farebbe fiato tolto il minere dal 
nemico , al quale non farebbe mancato, effendo padrone 
del mare. ALcntre queftecofe fegmnanogli Ammattii, 
nati, partiti da Grane in compagnia d 'alcune truppe, di, 
Cannili nemici , eonducendo.tr e pezzi di artiglieria, an* 
dqrono d Filhmone , oue fi trouaua il Conte Federico ^ 
$r affaltarono quella Terra , procurando d’vnpadro ^ , 
nirfene ; ma ribattati con perdita de moli idi loro , r 

bruciarono mrì Abbadia di monache, eh' crune Bor% 
ghi,e pnffandofotto Brnffelles jeniunronorpreffo Mon* 
d’Hainanlt , abbracciando e rifiatando il paefe,efk* 
C^n dogli il tyaccior danno che potentino : il che feci 
rifolucrc /’ Arciduca ad accordargli ;■ e diede loro-in 
Citta di Rtir monda per alloca amento. , e per ofiag*. 
gi il Duca d’Offuna ,■ il Conte di lontanai , e Don 
Alfonfod’ Aualos ,pr ordendogli denariper illoro fi* 
ficnto fin a tanto clic foffero pagati. Fra tanto Mau-y 
rii io, hauendo affatto perduta la fperanza di sbarcar-, 
nel canale dell' Efilufa , penso depaffar conia cau aie rim 
fra mezzo I/endiick c San Filippo , nella qml parte in 
marea baffa quel canale fi pub Sguazzare ; ma tioh lo*, 
tento, medendo dall altra parte il Trìuultio con ho 

~ canai- 
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taualltria Cattholicapronto per impedirlo: riconofciu- * 
topoiilpofto di Coxie , rifolje di p affami , poiché il Go- 
mmatore dell' Efdufa non hauea altrimenti mandato 
ine] mi poflo i tre cent ’hu omini che gl' inaio Giuft inta- 
no per guardarlo, ma fe gli trattenne nella Terra ; onde 
fatto entrar di notte alcuni pontoni e barche nel cana- 
le, imbarco quattrocento fanti, Graduc di Maggio 
nello [puntar dell’alba dato a terra , sbarcò fenza tro- 
ttami refifienza, fuor che di quaranta fanti, che ab- 
bandonoYono [abito ìlpoflo ffper il che evi fece paffar 
quattro mila fanti , i quali fi fortificarono fopra il ca- 
nale eh . entra nel paefe , e che diuide Coxie dall' Efi 
e Infume fece con ponte fopra il canale tra detta Coxie 1 
e C affante , e dall ’altr aparte paffògentc fopra il diccho 
che <va d Santa Catarina, oue Agofiino d’ Herrer a, H 
Triuultio , e Brancaccio haueano fatto *vn trincierò * 

%ne r imonde lo batù*vn giorno intiero con none pezzi 
d’ artiglieria , che poi la notte r et irò , <■ vedendo i Cat- 
tholkì far fildi y iCapi de ’ quali, fatto infieme có figliò* 
parendo loro molto il danno rie e auto, e <■ vedendo hauer 
poca gente , poiché di quella del paefe evita parte sera 
sbigottita , e l’altra fuggita , rifòlfero ( come fecero la 
notte ifieffapqlt ritirar fi everfo ljendi'ich , ancorché il 
B ramate io f offe di parere di fermar fi iut , e nje der gti 0 
andamenti del nemico \ il quale la mattina feguettft 
c vedendo il pofio abbandonato , s ! impadronì di quello, e 
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'godendo della buon a fortuna , la fiato munito di genti 
Cacante eCoxie , marcio fubito alla evolta dee forte 
et Ifendiick prendendo nel camino i redutti di San Fi- 
lippo , e di Santa Catarina , che per ejfer cofe di poco 
momento t fe gli refero . Don Luigi mandato di nuouo v 
dall' Arciduca alt Bfclufa , hauuto di rinforzo il Reg- 
gimento di LifzirnborgOmde mille cinquecento fanti , 
dubitando che Maurino , doppo prefo Ifcndijck , ten- 
tale di nuouo il pajfo al canale dell' Efc/ufa , ò njero 
d’arriuar per evia di Ardemborgho ad ajfahr la Terra 
di Dama , fortifico il pofio del detto canale, finendo la 
trincierà cominciata da Giufiiniano, e fianchcggian- 
dola con evn redatto, e due mezze lune ; £■* in Ar- 
demborgo mando il detto Lifzimborgo col fuo Reggi- 
mento , dandogli zappe , e pale , e munitione di guerre^ 
con ordine che lo fortificaffe , e principio evn forte fipra 
la riuiera , che eva dall’ Bfclufa d Dama , nominando -0 
lo San Giob . Quetfi accidenti erano cagione che lo. 
Spinola (ben che attendere con ogni diligenza all'ef- 
pugnatione d'O fende ) poco sauanzaffe, per non ha- 
uer gente a bafianza , e per non ejfer fi gli Spagnoli an- 
cora impadroniti del Porcofpino } periìche non poteano 
gli ? taliani entrar nel foffo,poiche farcino flati dal 
detto riuellino offefi per le (palle ; Rancho i Vallai fi 
trattenenano affettandogli altri per non tirar fi tutte 
le forze degli offe diati adoffo : erano nondimeno le bai- 


II 
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Urte in pronto ,perfar d [no tempo l’effetto . Mfcuritio \*xo 
prefoffendtìck , (che in dieci giorni, non potendo piti te - 1 ° 4 * 
nerfiydoppo d'haucr fifyet tetto gagliar da batteria, fe 
gli refe a patti ) e fortificatolo bene , e munitolo ,pafio 
alla evolta d’ Ardemborgo , impadronendofi di quel 
luogo , battendolo Lifzimborgo fenza far difefa abban- 
donato , il quale fi retiro d Dama, oue puf? 0 fubito Don 
Luigi , per dar ordine alle cofe di quella piazza ; e vi 
arrido parimente il me defimo giorno il iriuuitio con 
la caualleria, i Terzi di Brancaccio, di Ajlicourt, e del 
Conte di Barlaimont , e mille cinquecento fanti di 
Oftende mandati dallo Spinola , eh e in tutto face nano, 
con la gente di Sant' Anna , il numero di cinque mila 
. ' fanti , e due mila canotti in circa: andò poi d riconofcere 
il ponte fatto fopra l'inclnfa, la quale ( come h abbia- 
mo detto ) 'e fabricata nel argine che va da Ardem- 
horgho d Dama , per fortificarlo ,fapendo chea Meta- ' 
ritto , pervenire al detto luogo di D ama, bifognaua 
poffare fopra detto pontejvifecc alzare vn fondan- 
do carico d Bleileuen, Sergente maggiore d’Aficourt, 
che con ottocent' huomini lo ponefje in difefay perciò 
Mauritio,ìntefo che i Cattholicifortificauano il detto 
luogo , il giorno feguente marciò d quella volta , <$* 
giuntoui con la Vanga ardii ,fìaua affettando che ar- 
nuaffe il gr off 0 del flh efferato. Don Luigi auifato 
che il nemico veniua,pa/o fubito alpoflo del ponte coni 

O mille 
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m iUe cinquecento fanti mandatigli da O fende ( i quali 
erano pia in pronto per marciare) e conia compagnia 
d'archibugieri a cannilo del Capitan Nicolo de Bli- 
ui t eh e teneua per [un guardia ; e mandò medefima- 
mente ordine al Triuultio che con la cauaUeria chi 
era adontata in alcuni ^villaggi due leghe lontani , 
eoe nife jubito a trottarlo-, e ^vedendo il forte comincia- 
to a pena quattro palmi alto , tirò parte dellagentefuo- 
radicjfo [opra il diccho , <verfo tl nemico , dtfioncndola 
parte fopra quello , e parte dalle bande , e fatto auanzar 
re alcune màniche di mofihettieri , comincio giunta- 
mente con la compagnia del Bliui a fcaramucciare cott- 
tragliOlandefi ; e ben che t Cattholici rudero fornente 
fi dipor taf ero , e faccfe Don Luigi quello chedanjn 
cvalorofo Capitano fipotea appettare, nondimeno , dop- 
pod’haucr alquanto contrafiato , ejfendo il numero de* 
nemici di gran lunga fuperiore , non arriuandouila ca- 
ualleria , ne hauendo ? voluto fenza quella arrifehiar il 
re fio dell ’ infanteria ,fuafiretto à cedere con per dita di 
circa quattrocentotra morde feriti , e trecento prigio- 
ni , fra i quali fu il Sergente maggiore Olmedo , e molti 
Capitani falu andò fi gli altri per certe paludi eh’ era- 
no dall runa e dall’altra parte. Don Luigi<vedetfdo 
le cofe a mal partito , con l’auanzo della compagnia del 
Bliui fi retirò <verfo Dama Attendo fi con la gènte 
lontano da quella Terra circa rvn quarto di leghe* 

everfo 
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cytrfo l’Efclufa , re {landò il canale tra lui <$r il ritmi -) 
<z//f * fopra wn nitro canale che gli refi a - 

malie (palle, per poter fine feruire ^fognandogli andar 
cverfo Ofiende :fcriffe a Ginftiniano che gli mandajfe 
duepezzi d artiglieria , e poco doppogh mandò ordine 
eh' andajfe fubito con Ingente a ritr oliarlo ftl cjuale 
parti incontinetc , e p affando ^vicino alla terra dell Ef- 
ebi fa , gli fu dal Gouerna tore di quel luogo dimandato 
qualche numero di gente , dubitando ch’il nemico non 
l'afjediaffc , e facendogli di qncflo grand’ inftanza , 
gli lafcib trecento fanti , oltre i primi che ( come se det- 
to) gli hauea inaiati per guardar Coxie,e col refio 
puffo a Don Luigi ; il quale gli commadò che con la fua 
gente fi poneffe all' incontro del luogo oue il canale, fi 
fguazzaua : la onde auanzatofi al detto luogo , fece fu- 
bito prender il pofio , e cauar <vna trincierà neldiccho , 
perche la gente «r n fi effe coperta. Il nemico in tanto alle 
dieci bore di giorno , effóndo la marea del tutto buffa , 
s auanzò con due fquiidroni d’infanteria all# evolta 
del /guazzo : i quali giunti fopra la ripa del canale , e 
cy editto dal’ altra parte i Catth olici preparati alla 
di fifa, dofpo d'hauer fcaramtuciato <zw gran pezzo 
co -v fa moj cheti erta &■ archibugkria ,fi retir orono feti* 
z % unta/ altro : dauci nondimeno penfiero a Don Lui - 
ch’il detto canale fi poteua [guazzare in altri luo - 
j ehi. e particolarmente in *v no detto la Cortadura dell ‘ 

<-> * T'rt 
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anno Efclujd , ma non gli pareva dhttuergettted bafi/tnza 

1 6 ° 4 ' da divider in piu parti: gli arrivarono fot il me de fimo 
giorno ottocento fanti mandatigli dallo Spinola , il 
quale gVt faceva ogni inftanza , perche procuraffe d? im- 
pedir' al' nemico che non p off offe il canale , e che h aven- 
do hi fogno dì mrtgjfior gente , dooejfe avi farlo , che fa- 
rebbe andato egli fiejfo d fervi rio con quella ch'haueffi 
potato raccorre • e che per ejfergli piv ^vicino s era- 
avanzato fino ad Oldemborgocon mm h nomini , e che 
con quell- occafione fortificava qvetpoflo : qvefio e cvn 
luogo fopr a- il camino , tra Bruges (£r O fende, per il 
quale , tanto per andar al quartiere di Bredene , quan- 
to d quello di Sant ' Alberto , bifogna poffare ; eWè 
era^un pie dolo forte , che lo Spinola raccommodb , e tiro 
per dì fuori deffocun gran trincierone capace per 
efi'ercito , rifluendo ini affrettar. Alati rido ,in cufiche 
haueffe prefi il camino di Bruges, pcrandar al joccorfi 
d O fende . Don Luigi > che nel- tempo che givnfi la 
gente mandata dallo Spinola', fi trovava in Dama,, 
ruiftofiarriuar quel rinfòrzo , commando k Giufiima- 
no , ch'era ini prefente, ch r andajfe con la fua gente al 
fopr a détto guado della Cort adora-, per impedire cheti 
nemico non paffajfc in quel luogo ; il quale andato fa- 
bit o al quartiere , diede ordine alla gente che mardafi 
fe : <$r in qvefio ( effendo circa alle dieci bore di not- 
te J arrivò Don Luigi , che ordino al S ergente del Ga- 
-v pitto* 
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■pìtan Angelo Mdgara , che fetta zzato con <vn com -* 
fógno la r intera ,procurajfedi penetrargli andamenti 1 
del nemico, e gli ne port effe [abito naouafil quale fófi 
fato tra l'rvnacl’ altra feritine Ila di Mauritio , entrò* 
nel fao • campo , e riconofciuto ben il tatto , auisò che 
camiti (tua alla evolta dell' Efclufa con nimero di gen~ 
te , condacendo [eco artiglieria : all' h ora Don LaL 
gì fece che Giufiiniano marciaffe con la faagente fe- 
gati ato dal re fi ante ,e che la caualleria camimffe dall' 
altra parte del canale , per douerfi <vnir infume all* 
detta Cortadara dell' Efelafa , oae finifee il detto 
canale, e <vi 'e lofguazzo -,ma a pena banca Giuftirita- 
no fattorini quarto di legka,*hc feoperfe runa truppa 
de canali nemici che njenimno contra dilai, ì quali,, 
njifia la gente Catth olic a, tornarono [abito indietro 
correndo , auanzandofi poi quafi altro tanto, arri- 
tìò Don Luigi , cheglidìjfe:. Già ilncmico e pajfato , <$r 
haoccapato il pofto , non fi pah far altro., io mi rifoluo 
di Mitrarmi in Oldemborgo, bae fi trotta lo Spinola ,d 
fin che Ma uritio y mar dando d quella evolta , non <vi 
arriai prima di me, e mi leni la firada d’ njnirmi [eco y 
que fi’ ordine io ho dall' Arciduca, ntadfo a far marcia - 
re la Vanguardia, refi ella di Retroguardia mdtencn* 
dola contra il nemico, che fe fard bi fogno le [occorrerò^ 
battendo paffuto il ponte, lo facci rompere,* che i ma- 
rinari condnchino le barche* Bruges . il che fece Giis~ 

O & fiatano' 


ANNO 

6o<p 


Ito. ^ DELLE GVERREi 

\^fiininno fegucndo Don Luigi, che il medefimogiorna 
arriuo con tutta la gente in Oldemborgo, e sfrutti con, 

10 Spinola . Fu detto da alcuni , che fi era perduta runa 
bella occafione di danneggiar il nemico , poiché doppo 
d'hauer Muoriti o cominciato a paffar il canale , <ven~ 
ne la crefienie dell'acqua , che lo neceffto a fare ( men- 
tre traghettane la Vanguardia ) <z>n ponte , il quale fi 
ruppe , ($■” in accommodarlo paffar ono tre bore di tem- 
po , refiando quella gente [epurata dal corpo dell' effera- 
to \ di modo che diccuano , che s'ali' bora l'haueffe Don, 
Luigi affalito , facilmente l’haurebbe disfatto-, ma di 
quefio non hebbe egli auijo , ne potea hnuerneper la bye- 
uita del tempo. Di qui fi<vede , che ben fieffo nell' occor- 
renze dèlia guerra , per mancamento d' auifi ,fi tralaf 
eia dì ottener fignalate ^vittorie -, perche poffono bene i 
cvalorofi aueduti Capitani incasinare le lor.cofe 
con prudenza , ma non è loro pofitbile rimediar al tut- 
to, tanti e sidiuerfi fono gli accidenti chi occorrono . 
Mauritio in tanto accommodato il ponte, puffo a Sant 
Anna, ouepre fi ilpicciolo redatto nel quale Giufiinia- 

. * ‘ no hauealafiiato quaranta fanti , e fi fermo ini due 

giorni , umettando che tutte le bagavfiie deli efjercito 
puff afferò /; r:n:era : attacco doppo il forte di San Geor- 
gio , fortificando nel mede fimo tempo <un quartiere fra 

11 canale ($r il rviilaqgio di Sant' Anna , fornendo fi per* 
quelli, effetto dell altezza deldiccho che <va dall' Efi lo- 
fi 
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fa al detto forte. L’ A rei dm* auifato della retir tifa di J JJ® 
Don Luigi, gli ordinò che andaffe a tr oliarlo a Gan- 
te ; (§* £#0 Spinola, che prefo il governo di tutta Ingen- 
te ,facef[t quello che gli f offe par fo piu conueniente al 
feruitio di S. AL e fuo: lo Spinola adunato per queff oc - 
cafone il Con figlio, dimandò pareri fopralo fato delle 
cofe, in eh e trono molta diuerftd , poiché ^voleuano al- 
cuni che fi fermaffe ini , fortificando fi bene offer- 

endogli andamenti del nemico • altri , ch'andafie % 
Blanckcn he r a he per firn il’ effetto; altri, eh' inaiato fi 

<verfo Sant' Anna, mettendofi alle. falle Bruges e Da- 
ma ,s’ ut camp offe alla fronte di AÌauritio , tenendo lo 
fofefo , e quando njokffc mouerfìjo figuifie alla coda, 
danneggiandolo quanto fo fé fiato pofiibile : <vi fuchi 
diffe , che hauendo poca gente , leuafie quella eh * era nel 
quartiere di Bredens ,poiche effen do già rifilato di non 
paffar piu atlanti col dice ho di Buquói , e potendo il ne- 
mico [occorrer O fende per il mar e, non oc con e ua tener 
quella gente ini occupata . Lo Spinola in tanta ^varietà 
confiderundo il tutto con prudente giudi ciò , irono che 
laudar J abito <verjo il nemico farebbe fiato bene , 
quando haueffe hauuto gente ù baftanza a dar bat- 
taglia, e che non meno occorreua accampategli evirino, 
poiché non fe gli potè ua far notabil danno , ne ^vietar- 
gli che non affé dia ffel Efclufa ffapendo che /' fiti all'in- 
torno di quella l ena già prefi da Mauritio erano 

molto 
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anno molto forti, e che facilmente fi potè unno fortificare dal? 

xtf ° 4 ‘ effercitoin *vn folgiorno, Grguardarfi con foca gente-, 

■ Gr che hauendo e fio nemico alle fialle il canale , <Sr i <vh 
neri fi curi ,potcua ( c vedendo il campo Cntthohco im- 
pegnato alla fina fronte ) mandar numero di gente in 
Ofiende,e romper quei che refi anano ne quartieri + 
il che gli farebbe fiato facile con t aiuto de gli affediati * 
efermandofiin Oldemborgo ,dubitaua che Mnuritio 
prendere (per /occorrer’ O fi ende) il camino di Blanc- 
kenberghe,e fene impadronifie prima che egli evi foffe po- 
tuto ar ria are, h unendo il paefe aperto tl camino piu 

hreue: dpaffar poi al detto luogo di Blanckenberghe con 
la gente , pareuagli d’ allontanar/ molto d'Oftende,c 
fiar [ometto d i pericoli gid detti: la onde rijòlfe di man- 
dami il Trtuultio con parte della caualleria , e mille 
fanti ; ordinandogli che fortificajfe quel pofto , e s inni - 
affé con la caualleria *vevfo il nemico per prender lin- 
gua , e difeoprir gli andamenti fuoi. Dato que fi’ or di- 
ne, non <v olendo il March e fe abbandonare il qnartie- 
ro di Brederìe , <vi firidujfe col re fio della gente ,giudi- 
' cando efièrpofio atto d [occorrer Blanckenberghe Je hi- 
[gnaffe, o d ritornar in Oldemborgo , quando hauefie 
tutelo che gli Olande fi foffero evenuti <verfo quel luogo. 
In quefio tempo hebbe lettere dal Gouer untore dell’ 
Efclufa , che gli dimandala gente , ausandolo che 
Manritti t fatto entrare la fua armata nel canale , fa- 
* ~ -, cena 
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cèùfif&ftt? (òpra quello , aprendo infieme trincierà f otto anno 
il forte di San Geòrgia , e fortificandoli alla tagliata I<5 °^ 
ài Dama , al forte di San Giob , 6-*- ad altripofii ; onde 
firn am che pvefo quel forte <voleJ[e cinger l’ Efclufa . 

Lo Spinola intefo queftojgli mandò trecento fanti fcel- 
ti , eh ’entr orono felicemente per il camino della palude j 
battendo nuona che S. A. era arri nata in Bruges , 
andò "a trottarla , la quale gli ordinò che manda/]} al- 
tri rntll’ h uomini all' Efclufa , auifandole quel Gover- 
natore d 'batterne b fogno : onde il Mmbefi fubito gli 
inaiò il detto numero de fmii/a carico di Gi ufi intano , n 
® dandogli ne mille altri con cinquecento cannile per far- 
gli feorta ; il flit de facendo il me de fimo camino della pa- 
lude, intro (buffe la gente nella Terra , c fe ne ritornò con 
la feorta a fdnamento . Lo Spinolapafio ad O fende , 
v" battendo cohfultato coni’ Arciduca di procurar il fine 
di quclfwprefa , in tanto eh’ nrrimjfcro le guarnigio- 
ni di Ghelre e dt Boi due h gii hiomim d’arme del paefe , 
gli A m mottinati di Buy monda ( a’ quali batic uà dato 
ordine d njfciye nel maggior numero che hauejfero po- 
tuto ) e mille cinquecento fanti che il Co Ione Ilo Giaco- 



bora, per non batter gente baftante . Mauritio prefo 
San Georgio , che figli refi a patti finza affettar batte- 
ria , cominciò ad rfjediar /' Efclufa y e {errar tutti i paf- 
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guardar ch'il nemico non sbar caffè, orditi andò ulto 
X<5 ° 4 ’ Spinola chefe gli confegnaffe numero bafiante di genìe 
per quell' effetto : s* abboccarono inficine , e furono difi 
' cordi del numero , poiché Don Luigi rie 'veletta mah 
*gior quantità di quella ctihnucn [eco Giufiiniano, 
* 'allegando che fe bene egli hauea difefo il pofioconeffd , 
tuttauia che Mauritio non hauea fatto Iwltirào 
sfoìrzo , per eh e altrimenti non gli farebbe riufeito il di- 
fenderlo ; lo Spinola all'incontro dieta che il nemico 
‘ ; hauea fatto ogni potere , V che meglio fi farebbe difefo all 
' bora che Giufiiniano hauea cominciato quella trincie- 
rà dell' acqua, e piantati due altri pezzi d’ artiglieria 
datigli dal Gouernatore dell' Efclufa ,eche,fefi foffe 
'.frouato gente da dargli, l'har ebbe fatto , ma che queir 
la d'Oflende a pena era a bafianza per difender fi con - 
tra la Terra , efmcmbrandok d'auantngjqio, potè a du- 
bitare che Mauritio atti fiat odi ciò, man d offe fette ò 
otto mila fanti ad Ofienae( fi come in vna marea hn- 
‘ nca'tommóditd di fare ) e che dato con efii f òpra i quar- 
tieri ,gli rompeffe .• non furono per quefio d‘ accordo ,ne 
Don L uigi vclfie accettar il carico , epafiot Dama , e 
lo Spinola a Bruges ; oue diede parte a S. A. di quanto 
gl era feguito con Don Luigi , perche commandaffb 
quello fhe fidoueafare : fcr fife poi a Giufiiniano thè 
guardaffe ben il pofio, e che non mancando' darfi pere- 
fiero di Coxie, ne trattaffe con Matteo Serrano, Go- 
; fi •>. . \ nerm- 
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, Uernat ore dell' Efclufa,e gli dej] e quell' numero di ^ \en- a 
^ , che gli haueffie richiefto per guardar detto poflo , * 1 6 °* 
ritorno ad Oflende . Hauuto Gì uft intatto tal ordine , 
mando <vno de fuoi aiutanti ad auifarne il Gouerna- 
t tore y ferine n dogli che gli facefe falere la gente che 
flpuoleua^e rifoftogli da quello che gli bifognaua dii - 
' tento fanti, gli ne mando trecento. Nel medefemo tempo 
hello e Giuftimano lettere dall' Arciduca , perle quali 
moftraua ejfergli flato caro ilferuitio fatto , e diceua che 
\f rogar afe in. ogni maniera di ^vietare che il nemico 
.non si are afe , e che evenendo iui Don Luigi, do uefe 
ohe dirgli . E u flint ato effier di molto. <ytile d'hauer it^~ 
fedito lo sbarco ni nemico , poiché fe fife pajfato quel 
giorno , fot eua andar d bandiere fugate al foccorfo 
d O fende , oue lo Spinola non ìfauea piu che otto mila ' 
fanti, e cinquecento caualli , computate le genti eh’ era- 
, no-ccn il Giuf intano, e quelle compartite in due 'quar- 
tieri diflanti cinque bore di camino, efe perciò fi rende - 
- difficile il foce or r eri <vno fenza abbandonar l'altro : 
ne il forte di Blanckcnberghe poteua mantcnerfi due 

* °^ tn Q ^ e ev *- crm o altre ftrade per andar ad - 
[t ende, fenza. paffiqr per quella banda offendo il ca- 
nale che ?va d’ejfo luogo a Bruges a pena largo cin - 
> ^tantapafi, e facile da farai ponti, c che fi può fguaz- 
^zaF in molte par ti, paffuto quello, fi può andar fenz 

. altro impedimento adOflendc : che filo Spinola haueffie ■ 
•*BC^ >V.* N 3 evòlto- 


f 
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• evoluto umettare il nemico y e combattere, era tanta lek 
dif uguaglianza, particolarmente della caualleria, eh * 
[e bene il fuo evalore e della gente [offe fiato molto, tufi* 
tauia la forza Iharebbe [operato ;ne potea forttficarfi 
ne’ quartieri, che gli farebbe fiato tolto ii^v mere dal 
nemico, al quale non farebbe mancato, e fendo padrona 
del mare. Mentre qnefte cofe figmuanogli Ammotti-% 
fiat impartiti da Grane in compagnia d' alcune truppe dà 
cnuaUi nemici , conducendo tre pezzi d' artiglieria, am 
Aprono d Ti limone, oue fi trouaua ilConte Federico * 
èr additarono quella Terra, procurando. d’tmpadro*. 
nirfiney ma ributtati con perdita de molti di loro, ab* 
bruciarono Abbadia di monache ch'era nc B or* 
ghi,e pnjfando [otto Bruffclles^rr.iuaronoprefo Mon*. 
d’Hainault, abbruciando c rifiatandoti paefr,ef&% 
qqidogli il wacior danno che potcuano: il che fece. 
Xifi lucro l'Arciduca ad accordargli ; e diede loro -In 
Qiptd di filar monda per allodi amento , e per ofiag* 
gì il Duca d'Ofuna, il Conte di Fontmoi, e Don 
Alfonfo d'Aualos, prouedendogli denari. per il loro fi* 
fiento fin d tanto che fojfero pagati. Fra tanto Mau*. 
ripia, Intuendo afatto perdutala /per anza di sbarca*., 
nel canale dell' Eflufa , penso di pajfdr con la caualleri» 
fra mezzo Ifindifik e San Filippo , nella qual parte iti 
marea bafa quel canale fi pub [guazzare ^ma non lo 
tento, ^vedendo dall altra parte il Trinai fio. con In 
fc <- cauaU 
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tauuUerìa Catthohcaprontoper impedirlo: rìconofcìu- 
topoìilpofiodiCoxie, rifol/e dipujfnrui.potcheilGo. 
ur, 'naton deli E/chifa non hntiea altrimenti mandato 
tnij nel pofto i trecent’ huomini che gimmo Giuft mi ti- 
no fer guardarlo, ma [egli trattenne netta Terra ; onde 
fatto entrar di notte alcuni pontoni e barche nel cana- 
le; imbardo quattrocento fanti , &-adue di Maaaio 
nello puntar deli alba datoa terra.sbareòfenzatro-- 
uanu refipnza, fuor che di quaranta fanti, che ab- 
bandonarono /abito il pop ,-péV il che evi fece pa far 
quattromila fanti; t quali fi fortificarono fopra il ca- 
nale eli entra nel fiaefe , e che diaide Goxìe dall' Efi 
c lupe fece evn ponte /opra il canale tra detta Coxiti 
«C ajjante e dall' altrapartepa/Togente /opra il diccho 
ohe eoa a Santa Catarina, oue Ago/lino d’HerreraM 
InnuUio.c Brancaccio haueano fattoevn trincicro- 
%ne ; la onde lo batti evn giorno intiero con none pezzi 
d’ art igheria , chefoi la notte retirò , rodendo iCat- 
. tholul f*fftldiriCapi de’ quali, fatto infieme eifiolio, 
parendo loro molto il danno rie canto, e evedendo haucr 
■ fiocamente , poiché di quella del paefe evna parte sera 
sbigottita, -e l'altra, fuggita , n/ol/erdf come fecero k 
notte ifiejfapli retirar fi everfo lfendifik .ancorché il 
Brancaccio fo/fe di parere di fermarfi iui, eroder oli 
an amenti del nemico ; il quale la mattina fieguettfe 
vedendo-, Ipofio abbandonalo, s- impadronì di quello, e 

j .godendo 
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ann o godendo della buona fortuna , lafciato munito degenti 
l6 ° * C affante eCoxie, marciò [abito alla njolta del forte 
d Ifendijck prendendo nel camino i redatti di San Fi* 
lippo ,cdi Santa Catarina , che per ejfer cofe di foco 
momento ,fe gli refero . Don Luigi mandato di nuouo 
dall Arciduca ad Ffclufa , hauuto di rinforzo il Reg- 
gimento di Lifzirnborgomde mille cinquecento fanti , 
dubitando che Mauritio ,doppo prefo I fendici, ten- 
tale di nuouo il puffo al canale dell’ Efclufa , ò ruero 
d’arriuar per <via d’ Ardemborgho ad affdhrla Terra 
di Dama , fortificò il pofio del detto canale , finendo la 
trincierà cominciata da Giufiiniano >e fiancheggian- 
dola con cvn redatto, e due mezze lune in Ar- 
demborgo mandò il detto Lifzimborgo col fuo Reggi- 
mento , dandogli zappe , e pale , e munit ione di guerra, 
con ordine che lo fortificaffe , e principiò ^vn forte Jòpra 
' la riuiera , che cadali’ Efclufa d Dama , nominando -9 
lo San Giob : Queffi accidenti erano cagione che lo 
' Spinola (ben che attendere con ogni diligenza all' e f 
pugnatione d'O fende ) poco sauanzaffe , per non ha- 
uer gente a bafianza , e per non ejfer fi gli Spagnoli an- 
cora impadroniti del Porcojpino 5 pertiche non poteano . 
gli ftaliani entrar nel fojfo,poiche fare favo fiati dal 
detto riuellino offefi per le (palle ; éranchoi Valloni fi 
trattene unno affettandogli altri , per. non tirar fi tutte 
le forze degli offe diati adoffo : erano nondimeno fa bat- 
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Urte infranto , per far a feto tempo l affetto . Aiauritio anso 
prefoffendijck , (che in dieci giorni, non potendo fin te - 1 * 1 ° 4 *- 
nerfiydoffo d'haucr affrettato gagliarda batteria, fe 
gli refe a patti ) e fortificatolo bene , e mani to lo ,p affo 
alla evolta d’ Ardemborgo , impadronendofi di quel 
luogo, hauendolo Lifzimborgo fenza far difefa abban- 
donato , il quale fi retirò a Dama, ouepaffo fubito Don 
Luigi , per dar ordine alle cofe di quella piazzatevi 
arr ino parimente il medefimo giorno d Triuultio con 
lacaualleria, i Terzi di Brancaccio, di Afiicourt, e del 
Conte di Barlaimont , e mille cinquecento fanti di 
Oftende mandati dallo Spinola, che in tutto face nano, 
con la gente di Sant’ Anna , il numero di cinque mila 
' fanti , e due mila cannili in circa: ondo poi d riconofcere 
il ponte fatto fopra l’inclufa, la quale ( come babbitt- 
mo detto )'e fabricata nel argine che eva da Arde m- 
borgho a Dama , per fortificarlo ,fapendo che a Àlau - ✓ 

ritio , per evenire al detto luogo di Dama , bifognaua 
f affare fopra detto font e, e evi fece alzare <r m forte, dan- 
do carico a Bleileuen , Sergente maggiore d’ Afiicourt, 
che con ottocent' huomini lo foneffe in difefa ; perciò 
Aiauritiojntefo chei C atth olici fortificauano il detto 
luogo , il giorno figliente marciò d quella evolta, 6* 
giuntoui conia Vanguardia ,ftaua affrettando che ar- 
nuaffe il grojfo del feto eff'ernto. Don Luigi auifato 
che il nemico eveniua,fajfio fubito al poflo del font e con i 

O mille 
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mille cinquecento fanti mandatigli da O fende ( i quali 
* erano fin in pronto fer marciare )e conia compagnia 
d'archibugieri d cannilo del Capitan Nicolò de Bli- 
ui, eh e tenena per fna guardia ; e mandò medeftma - 
mente ordine al Trinnltio che con la canalleria eh \ 
era adontata in alcuni ^villaggi due leghe lontani , 
evenire Jubito a trottarlo ; e <- vedendo il forte comincia- 
to dpena quattro palmi alto , tirò parte deliagente f no- 
ta di ejfo fofra il diccho , njerjo il nemico , dtjponcndola 
parte fopr a quello , e parte dalle bande , e fatto auanza- 
re alcune màniche dì mofeh atteri , cominciò giunta* 
mente co# la compagnia del Bliui a fcaramucciare con- 
tragli Olande fi ; e ben eh et Cattholici alerò firn ente 
fi diporta [fero \ e f ac effe Don Luigi quello che da ajn 
<valorofo Capitano fi fotta appettare, nondimeno , dop- 
pod’hautr alquanto contrafiato , effendo il numero de 
nemici di gran lunga fuperiore , non arriuandoui la ca- 
ualleria , ne hauendo voluto fenza quella arrifehiar il 
re fio dell ’ in fanteria ,fu affretto a cedere con perdita di 
circa quattrocento tra morti e feriti , e trecento prigio- 
niera t quali fu il Sergente maggiore Olmedo , e molti 
Capitani , faluanàofi gli altri per certe paludi eh’ era- 
nodali’ runa e dall’altra parte. Don Luigi e derido 
le cofe a mal partito , con l’ auanzo della compagnia del 
Bliui fi retirò <r/erfo Dama Attendo fi con la gente 
lontano da quella Terra circa <vn quarto di leghe* 
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cyerfo l E fcluft, recando il ornale traini Gr il noni- 
co ; e fece <vn fonte [opra ?vn altro canale che gli refla- 
m alle (falle, per poter fine feruire ^fognandogli andar 
<verfo O fende : fcriffeaGiuftiniano che gli mandaffe 
duepezzi d artiglieria ,e poco doppogh mandò ordine 
eh' andajfe fubito con la gente a ritrovarlo yil cjuale 
parti incontinetc , e p affando < -vicino alla terra dell Efi 
clufa , gli fu dal Governatore di quel luogo dimandato 
qualche numero di gente , dubitando ch’il nemico non 
raffediaffe , e facendogli di qneflo grand’ inftanza, 
gli lafciò trecento fanti , oltre i primi che ( come se det- 
to) gli hauea inviati per guardar Co vie, e, colrefto 
puffo a Don Luigi ; il quale gli commadò che con la fica 
gente fi poneffe all' incontro del luogo ove il canale, fi 
fguazzaua : la onde avanzato fi al detto luogo } fece fu- 
bito prender il pofio, e cauar <vna trincierà neldiccho , 
perche Ingente evi fi effe coperta. Il nemico in tanto alle 
dieci bore di giorno , effendo la marea del tutto buffa , 
s y avanzò con due fquddroni d’infanteria alla evolta 
del (guazzo : i quali giunti [oprala ripa del canale, e 
cv editto dal’ altra parte i Cattholici preparati alla 
di fi (a, dot-po d’hauer jcaramucciato <vn gran pezzo 
co-, l.t ìmjchetteria & archibugkria ,fi r e tir or ono [en- 
z% tenta/ altro: dava nondimeno penfiero d Don Lui- 
gi, ch’il detto canale fi poteva (guazzare in altri luo- 
ghi , e particolarmente in runo detto la Cor t adura dell’ 

O 2 Efilti- 
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anno Tifila fa , «Mf #0# £// pareua d'h emergente a bafi/ttiza 

1 6 ° 4 ’ da divider in gufarti: gli arrivarono fotti me de fimo 
giorno ottocento fanti mandatigli dallo Spinola . il 
quale gli face va ogni inftanza . perche procurale et im- 
pedir' al nemico che non paffajfe il canale , e che batten- 
do bifogno dì majjjfior gente , dotuffe atei farlo >che fa- 
rebbe andato egli fiejfo a fervi rio. con quella ch'haueffc 
potuto rac corre • e che per ejfergli pia ^vicino s era 
avanzato fino ad Oldemborgo con mia h uomini , e chi 
con quell ' occafione fortificava qvetpofio : quefto e <vn 
luogo fopr ani camino , tra Bruges &> Oftende.per il 
quale , tanto per andar* al quartiere di Br e de rie. quan- 
to a quello di Sant ’ Alberto . hi fogna poffare ; e<vy 
era<vn picciolo forte . che lo Spinola raccommadb , a tiro 
per di fuori d efforvn gran trincierone capace per 
cfjercito . rifoluendo lui affettar Mauritiò .in cafi.che 
haueffe prefo il camino di Bruges. per andar al foccorfiy 
d’ Offende . Don Luigi . che nel tempo che giunfi la 
gente mandata dallo Spinola '.fi trouava in Dama , 
cuifiofi arrivar quel rinfórz o . comm and'o k Giufiima* 
no .ch'era ini f re finte, ch'andajfe con la fua gente al 
/opra detto. guado della Cort adora , per impedire cheti 
nemico non paffajfe in quel luogo ; il quale andato fa- 
llito al quartiere . diede ordine aliagente che mar ciaf 
fi : <Sr in quefto ( effondo circa alle dieci horr di not- 
te ) arrivo Don Luigi, che ordino al S ergente del Ca- 
pitan 
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pitanAngdo,Mdgarà r che-fimzrzato con evn com- AVVO 
pugno la r intera ,procur afe-di penetrargli andamenti 
del nemico, egli ne portaffe [abito naoaa \ il (panie pa[ 
fato tra l<vna e l’ altra fentinella di Maaritio , entro* 
nel fao • campo, e riconofciato ben il tatto , aaiso che 
cnminana alla evolta dell' E fclaft con riamerò di geo* 
te,condacendo [eco artiglieria : all' bora Don Lai* 
gì fece che Giaftiniano marciajfe con la faagente [e* 
gaitato dal re fante , e che la cnnaUeria caminajfe dall ’ 
altra parte del canale , per doaerfi cvnir infume alla 
detta Cortadara dell’ Efclafa , oae finifee il detto 
canale, c <vi e lo [guazzo ; ma a pena haaea Giaftinia- 
no fatta evn quarto di legha , che feoperfe evita troppa 
de cannili nemici che menimno contr a diluiti quali y 
evifta la gente Cattholica , tornarono [abito indietro 
correndo ,<£r aaanzandofi poi qaaft altro tanto, arri- 
do Don Luigi, chegltdìjfe:. Già ilncmicoe pajfato , <Sr * 
ha decapato d pofto , non fi pah far altro, io mi rifila o 
di retir armi m Oldemborgo, oae fi trotta lo Spinola ,a 
fin che Maaritio Y mar dando à quella evolta , non evi 
arriai prima di me, e mi leni laftrada d’ eunirmi [eco r 
que fi’ ordine ioho dall' Arciduca, evado a far marcia* 
re la Vanguardia, refti ella di Retroguardia materna* 
dola cantra il nemico, che fi farà bifogno le [occorrerò*, 

. & battendo pajfato ilpontc, lo facci romperei che i ma- 
rinari conduci ino. le bar chea Bruges . il che fece Gìiy 

Gìp^^àinmo! 


no . t'Q delle g v e r r e , 

\* 6 ™°fiinitino feguendo Don Luigi, che il me defimo giorno, 
arriuo con tutta la gente in Oldemborgo, e s eyn\ còn 
lo Scinola . Fu detto da alcuni , che fi era perduta runa . 
bella occafione di danneggiar il nemico , poiché doppo 
d‘ batter Mauri tio cominciato a pajfar il canale , rueth 
ne la enfiente dell'acqua , che lo ne ce fitto a fare ( men- 
tre traghettaua la Vanguardia ) <vn ponte , il quale fi 
ruppe , <Sr in accommodarlo pajfar ono tre bore di tem- 
po , rifilando quella gente fiparata dal corpo dell' efifer ci- 
to ; di modo che diccuano , che s all' bora T hauejfe Don 
Luigi affai ito , facilmente l’haurebbe disfatto ; ma di, 
quefio non hebbe egli auifio , ne potea bauerne per la bre- 
uita del tempo. Di qui firuede , che ben fipeffo nell' occor- 
renze della guerra , per mancamento d'auife , fi tralqfi 
eia d'ottener fiegnalate ^vittorie ^perche pofifono benei 
cvalorofi ér atte dati Capitani ine antinave le lor.cofi 
con prudenza , ma non 'e loro pofitbilc rimediar al tnt?.. 
to, tanti e sidiuerfi fino gli accidenti eh' occorrono . 
JMauritio in tanto accommodato ilponte,pafio d Sarti 
Anna, ouepre fs il picciolo redatto nel quale Giuflinia- 
>*no hauealaficiato quaranta fanti , e fi fermo ini due 
giorni , filettando che tutte le bagaglie dell cf eretto 
p affa fievoli rìuiera : attaccodoppoil forte di San Geor- 
gio , fortificando nel me de fimo tempo ^vn quartiero fra 



fa al detto forte . V Arciduca Mifitto della retirata di J 
Don Luigi i gli ordinò che andajfe a frollarlo a Gan- 
te-^ allo Spinola, cheprefo ilgouernodi tuttala gen- 

te face fft quello che gli fojfe par fo piu comeniente al 
fermtio di S. AL e fino: lo Spinola adunato per quefl’ oc - 
cafone il Con figlio , dimandò pareri [opralo flato delle 
cofe, in chetrouò ?nolta diuerfta , poiché <volemno al- 
cuni che fi fermajfe ini , fortificando fi bene offer- 

endo gli andamenti del nemico • altri , eh' andafleù 
Blanckcnberghcper fimi? effetto; ér altri , ch'imiatofi 
«verfo Sant 3 Anna, mettendo fi alle. (palle Bruges e Da- 
ma, s’ ac camp affé alla fronte di AL aur it io , tenendolo 
fi jefo , e quando ruolrfj'e monerfijo feguife alla coda, 
danneggiandolo quanto [offe fato pofibile : c tri fichi 
dtp , che hauendo poca gente , leuafie quella eh * era nel 
quartiere di Bredene ,poiche epndogia rifiuto di non 
paffar piu aitanti col dice ho di Buquoi , e potendo il ne- 
mico foccorrerO fende per ilmare, non occorreua tener 
quella gente ini occupata . Lo Spinola in tanta avarie t a 
confiderando il tutto con prudente giu di ciò , trono che 
l 3 andar fubito <verfi tl nemico farebbe flato bene , 
quando haneffe hauuto gente a bufi ama a dar bat- 
taglia, e che non meno occorreua accampategli micino, 
poiche'non fe gli poteua far notnbil danno , ne ruietar- 
gli che non apdiaffel 3 Ef lufa fapendo che i fittali' in- 
torno di quella Terra già prefi da Mauritio erano 

molto 
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ceutt fónte (òpra quello , aprendo infieme trincierà f otto anno 


il forte di San Geòrgia , e fortificando fi alla tagliata l6 °* 
di Dama , al forte di San Giob , <Sr ad altri fofii ; onde 
fi ima ita che prefi quel forte molejfie cinger l Efclvfa . 

Lo Spinola intefo quefto,gli mando trecento fanti fcel- 
ti , eh ’entr orono felicemente per il camino della palude > 

<Sr» h attendo nuova che S.A. era ar rinata in Bruges , 
andò il t rotearla , la quale gli ordinò che mandajfial- 
tri mi 'U'h uomini all' E fclujd, attuandole quel Gover- 
natore d\ batterne hi fogno : onde il Marcbefc fubito gli 
inviò tl detto numero de fintila carico di Grafi ninno, 
dandcgline mille di ri con cinquecento cxitalh per far- 


i : * 


gli fiori a : if quale facendo il me de fimo camino della pa- 
lude, introduce la gente nella Terra , e fine ritornò con 
la ficorta a' faluamcnto . Lo Spinola, pafio ad O fende t 
Imuendocoiifiultato con l Arciduca di procurar il fitte 
di quell imprefa , in tanto cl/nrrìuajfcro le guarnigio- 
ni di G belve c di lì old uc Irgli htiomim d’arme delpaefe r 
gli Ammottinaiidi Kvymonda ( le quali berne uà dato 
ordine d’ cvfcire nel maggior numero che hanejfero po- 
tuto ) e mille cinquecento fanti che il Co loncllo Giaco- 
mo Frane efebi barata levati [opra ilpacfc di Liegc ,p en- 
fiando poi di foccorrcr /’ Efclvfa, non potendolo far all 
bora , per non b aver gente baftante . Mavritìo prefo 
San Geòrgia, che figli refe a patti fenza affettar batte- 
ria , comincio ad afiediar l Ejcluja , e ferrar tutti i paf- 

p n. 
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ìóo°jì fw tyttfth poteva- entrami foccorfo > miche gli con - 
nenne far gran tmmglio y prendendo piu di quattro 
circuito ; tuttauia <venim grandemente aiu- 
tato dal [ito ,per la maggior parte fieno de paludi , e di 
canali . In qttefo mentre , ad Oftende ejfen do fi i Sfag- ; 
noli attaccati al P ore off ino, cfattoui svolar e due mine, 
con le quali , [cacciatone gli affé diati ,fe ne impadroni- 
rono , lo Sf molagli ordinò che cornine iajfero a pa([av il 
fofifo , érti ftniteùc- gli Italiani ima i Valloni battendo- 
lo già pnJfntOy penetrarono con njna mma nel baluardo, 
la qual finita , e ?v aforata ( battendo fatta buon** 
apertura) andarono aII‘ affittito s e trottando il baluar- 
do tagliato nel mezzo con retirata, s' alloggiarono [off# 
ejfo , principiando con la zappa ad auiciuarfi a detta re- 
tirata 3 ér accornmodando pezzi d'artiglieria per bat- 
terla : fra tanto gli offe diati, battendo finito la loro 
fftìowa fortificatione , piantarono fin za cjfer Jeep erti 
dieci pezzi d'artiglieria contrala Piattaforma , e la 
batterono di mani era. che conftr infero i Catt bolide h 
r et ir ar l artiglieria che svierà fiopra,fe ben poi ‘tue la 
rirnejferojl Gotumatoye deli ’ Ejclufa fcrijfe di mio no d 
S. A. che comtenendogli far molti pofti fuori , ne .t ro- 
dando fi geme d bajlanzn , doueffe perciò mandargli al- 
meno altri mille fanti con munitioni di guerra , ér m- 


ftromenti da guaftatori , hauendone medefimamentc 
necefiitd 5 per il che /' A reiduca or dm ò allo Spinola che 

(■ 
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gliinuiaffe il detto numero ;ìl che fu fatto fura carico AN N " 
di G infimi ano con fcorta di mille cmalli e di mille fan- * ° ° * 
ti\ il quale compartite cento cantava dipolucre in mille 
facch etti , in modo che ogni foldato ne fortuna c vno , con 
<rma zappa <z>na pala , entro fer la già detta fi ra- 


da) e fe ben alcune truffe de cannili nemici andarono a, 
ricónof cerio , non ardirono per tanto d ajfalir lo , t ro- 


llandolo con buòn ordine: ma il Goncrnatovc ^viflofi 
afte arato che fin non perderebbe la Terra fer forza , 
battendo in e (fa fin di quattro mi la fanti, oltre all' cjjer 
forti firn a di [ito , comincio d f coprir la neccfita de <rui- 
neri , dando conto d S.A. di non batterne fin che per 
tatto il nteft di Grugno , e che fer tanto procurale fra 


quel tempo di f occorrerlo, odi mandargli ovetto ungile 
per foficntnr la gente , e muniti oni di guerra , delle 



quali parimente comìnciaua hauer careftìa , confa 
mandor.e opti gwno gran quantità :glirijpofc f Ar- 
riduca, thè paffuti due giorni doueffe mandar , nell' 
hora della marea buffa , due mila fanti , infume 
le ciurme delle gàlee ,c le genti inutili ch'hauea nel- 
la Terra , al pò fio di Ter iter de , luogo fopra il canale \ 
donde fi Comincia ad entrar nel paefe annegato , chi 
ini hanrebbe trottato parte di quello che chiedcm -, e. 


Hi 


V 

-'kSi 




ANNO 

«604. 


carico ; & arr tifato 'al f otite ette giù Do» Luigi b eb- 
be quell' incontro co' nemici, battendo prima mandato 
arrender lingua i;i Ardemborgo , e [apulo che non nei 
era maggior prefidio dell' ordinano , la feto ini la e au 'li- 
uteria con tre etto fanti ; quella et carico di Don Gugliel- 
mo VérMgo , che la commandana , e qnefii a carico di 
Gio: Antonio licita, Capitano dei 'feto terzo, imponen- 
dogli che ohdifeu Verdngo^nl quale ordinò che alt 
bora fifcrmajfe me con quella gente alla mira de gli an- 
damenti de nemici, e che cedendogli ^venire con trup- 
pe di cduallcria, con le quali fife baféte a cornette- 
' re , difende fé il po fio fin' ad fio ar ritto ; ma, che in cafo 
che ceni fero co» grofe fòrze, e‘c on artiglieria ,finza 
combattere fi retir afe a Dama , nel qual luogo pafàfe 
il fiume, @r and afe dall altra parte con lacàuaAeria 
ad affittarlo ad ponte che e fopra detto fiume , per il 
' quale, quando fi <Va d' Ardemborgo a Bruges , fi fide 
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paffar e , poiché eglipenfanafar la fifa mi rata per quel- anno 
la parte > e che di quello feguiua lo auifaffe con perfida ** '■ 


ben d-cauallo , per arriuar con frcftezzn, <Sr efpertg 
■ che fapeffe riferire . Diede quefi’ ordine , confederando 
che conila cena feco quafi tutta la cavalleria Cattfoli- 
ca , la quale perdendofi, njeuiua a debilitar totalmente 
le forze dell’ effer cito ; ér cjfcndo il [ito fra detto ponte 
e Temer de poco atto pr cauallcria r non la <volfi impeg- 
^ ' nave , tenendo per fermo che Maurino già ben fortifi- 

cato tie fnoi quartieri 3 a fiegno che non banca piu che 
temere da nefiuna parte , ancorché It lafciaffe con pot^a 
guardia Jnbito intefio f andata fina njevfio Temer de f 
farebbe paffuto ad incontrarlo con. duplicate forze per 
romperlo feffendo molto ben informato con quanta 
gente i Cattholici potentino tentar fimi! foccorfi ; oltre 
che dalle fine finti nelle (a!! a <~uìfia delle quali gli bifog- 
'naua paffar fiopra <nun dicci: o ) farebbe fiato auifat o del 
. numero della gente che poco 'piu o meno conduce da' : 



deliberando ,s’ hauejfe nuota chi 'l nemico njcnìfj'e con 
forze maggiori , di reti raffi per afra fi rada, elici fp* 
-, pena , Gr ingannarlo i'Àryiua i o a Temer de, trm ò che 



■or 
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dimndo alcunegenti fer ufi dirgli , e mandando guide 
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svelta fica con molte truffe di camlleria ; e d'indi ufo- 
co con wn altro meffo intefe che conducenti fimilmente 
infanteria , c carri .[opra quali giudicana che fojje.arr 
tigli evìncer lo che Giuftimzno inaio mtfii alla gente 
deli' Efclctfa , auifandàla che non <venijfe altrimenti, 
6 ^ egli fene ritorno con celerità alla evolta del font e, per 
arri numi frima del nemico : ma Verdugo, ruifto nv, 
nircgli Olande fi con tante forze, fi retiro conia canati 
leria,<cr il Cafitano dell' infanteria cedendo quefia- 
fi fermò ; e fi bene fece quanto gli fu fojiibìle combatte#* . 
do , ve fio nondimeno con facilita rotto, e prefo con cin- 
quanta de firn , e morti circa cinquanta altri evi rimar; 
fiero , il re fio fi faluo fer le paludi a Dama . Giufii- 

nianogid mandato alcuni fuoìal fonte fer auifar come 
civ cruna , hebbe da lord n uccia , come giunti aliavi fia 
d'ejfo , evi h aneliamo (vedute molte bandiere del nemi- 
co , con truffe detdualleria e fanteria, che marciane 
; #a in gran diligenza alla fnn<volta\ la qual co fa hauen- 
do egli cntefii\f enfiando che Verdugo fi f offe retirato , 
die de'fvoltaallntgcatef or dimndo al Scrgentemagqior 
le ucn che caminaff e conia Vanguardia ad vip 

' t lcclol ° 
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picciolo fonte della rivi eriche cu a da Dama a Gante, \ {£*• 
evedendo d’ imfttdronirfinr, e fe ben fcntijfc combatter ' 

• Iti 1 — m ^ 
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gridar alto , thè non per tanto fi fer muffe in alcun 
modo, anzi figuit affé il [no camino , ne obediffic ordine 
che fer parte fida gli fofic dato foto portandoglielo cv'n$ t 
di due gentilhnomini eh’ h anca ini feto a c amilo , 
che gh moflro accio li cono fc effe, dandogli me didima- 
mente guide che lo condncefificro ; incarnino poi gli Ale- 
manni di battaglia dietro al Bleilenen K giungendo con 
"(ii i carri , c rimanendo egli di Retroguardia con * * 
f agnoli e gli Italiani : vettrandofi in par (lo modi 
Me [libito nmfa della calta feria nemica, y che di tutto 

B pioppo lo feguit a ica,ef:itim che da mano fianca mar? 
cianano alcuni tamburrì ; pu e file? ano mille fanti <vf- 
citi d' Ardcmbcrgò i h’ quali Mauritio (per quanto 
s'intefej effe ndo il giorno (manti auifieto eia fitte {piedi 


cpuel fiocco vjo : ci ' tempo che cuedefificro part- 

iteci Lsattholici d: 1 timer de , cu (h (fero j & un da (fero 


,per il camino di lidi ddel borgo ad incontrarli al ponte » 
|É£- c eh' egli cut farebbe giunto per altra fi rada , tenendo che 
Cattholici , cedendolo fi venire per il camino deh E fi 
clu fi a , do ufi] ero mirar fi per quella parte . Gufi inta- 
no hamit o cui fila della cattallerià , che cominciò a (cara- 
E Cucciar ficco non l fino di feguttar il camino facendo' 
che la compagnia d' archibugieri di Angelo Àdclgara , 
&' cuna manica de mofichettieri guidata da Erancefco' 





no 
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asno Rodriguez Capitan Sfagiolo , e da Pantaleo Spino- 
4 ’ la Capitan del fico Terzo fatto f a c cia f andajfe tratte- 
nendo , Or infume retir andoft , con aiutar fi del camino ■ 


fretto , per il quale non patena la canalleria dargli ad- 
\ doffo, ne prendergli per fianco J poiché effendouì dall 
cuna c da'.l altra parte alcune evolte paludi altre 

evolte bcfchì , non banca commoditd d'ajjalirli fuor che 
per fronte , &* in poco numero \ ne Mauritio banca itt- 
niata la canalleria perche combattere , ma filo per- 
che fcaramucciando trateneffe i Cattholici fin tanto 
. eh' egli bau effe tempo di arrenar al paffo del ponte , oue 

prima giunje Bleileue,e poco doppo Ginfiiniano col re fio 
deliagente , difio prendo nel mede fimo tempo Manritio 
da runa parte con la fanteria , e quelli d Arde mboigo 
dall'altra : la onde fece fitbito c voltar lo [quadrone de 
gli frali ani e Spagnoli contra il nemico , ér a Blcileucn 
fece paffar con la Vanguardia il ponte, dicendogli che 
s ine amina fc n/erfi Dama , e metteffe nona manica de 
mofihetticri dietro a certe cataftc di legne d abbrucia- 
re , eh' erano dall'altra parte del fiume ini pò fi e da «$- 
Inni per c ondarle poi con barche in altre parti-, le quali 
non e fendo piu alte che a petto dhuomo , danaro o buo- 
nifiima commoditd d i mofehettieri di fi ami dietro ,e 
d offender il nemico che {tana feoperto in campagna . 



Mauritio < vedendo i Cattholici arrenati al ponte pri- 


madilui,e pofii in fquadrone , <$r al incontro la fan 

• ..... Van- 
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Vanguardia molto sbandata , h finendo tyagc fata con anno 

ò N % /> • /• 1604* 

frettale? arriuar a tempo , parimente eh impedita 
deti elimino Jlretto <venim alla sfilata , e che il firn ile 
era (eguito a quelli d’Ardemhorgo , non evolfe azzuf- 
farfi all’ bora, ma affitto d'hauer maggior corpo di 
gente : il che diede tempo a Giufiiniano di pajfar la fila 
dall’ altraparte del ponte, cti efifendo tiretto 3 non empia 
capace che d’<vn huomo per evolta ; per il che ordino 
che evipajfajfc fiolo la molchetteriz anhibugieria 3 e 

che poi fi fer mafie dietro a le dette cataflc , danneggian- 
do il nemico , e che le picche fgu azzufferò il fiume po- 
tendo fi ciò fare >per non ejfcrui l’acqua piu alta che fin 
al petto dell' huomo . Mauri t io intanto fi mejfe peraf 
falir Ingente Cattholica , nel medefimo infilante che 
l'wltimo [quadrone delle picche entro nell acqua , ma 
arri uo tardi per danneggiarlo: la onde inaio alcuni de* 
fuoi , che pajf afferò dall' altra parte , ér ah ri che acco- 
Jlandofi alla ripa del fiume con la mfichetter ^danneg- 
gi afferò i Cattholici , tirando medefimamente contr* 
ejli con due pezzi d artiglieria eh ’ alt bora gl erano 
arriuati fece galoppar la caualleria lungo lariuiera % 
con ordine che paflafie piu ad alto <verfo Dama , ta- 
glia do fu or a i Cnttholi cioccio che non hauepro com - 
moditd di rctirarfi^edèdo che marciando e fcaramuc- 
ciando [opra il diccho,andauanod quella svolta: Giu- 
fiiniano lafcio dietro alle cataftedilegne il March e fe 

Lutio 


ahnq Lutio Padauicino ,fuo Sergente maggiore , con *vha t 
4 ’ compagnia di archibugieri <vm mani eh a di mos- 

chetti cri , a fin che trattenefie il nemico, &* mantenere 
il pofto fino che <vedejìe lui auanzato quattrocento 
fa fi / opra il dice ho , é~ all' bora fi retir afe . Gli Olan- 
de fi tentarono di pafifar l'acqua, ma grandemente dan- 
neggiati dal Pallauicino non la pacarono : la loro ca- 
ualleria mandata alianti fedendo ' a Cattholica ^ve- 
nir da Dama in foccorfo defiioi , s arre fio fi che Giu - 
ftiniano hebbe tempo di retirar fi a fialmmento Seguen- 
dolo tuttauia Mauritio dall' altra parte del fiume a 
pena largo trenta pafifcaramucciando feco fina cvifta 
di Dama, ma danneggiato dall' artiglieria di quella 
piazza , lafcio di feguitarfo . Vi refi orono de’ Catt boti- 
ci ( oltre i primi del Re Ila ) incirca quaranta, tra mor- 
ti e feriti , ma molto piu ne perde Mauritio, ejfendo che 
la mofihetteria con ilfauor di quelle legno fece grandif- 
femo danno \ due % carri s impantanarono "a fogno che 
bifogno lafciargli , faluandofi nondimeno i caualli , e 
furono gettate nell’ acquale farine che Aerano [opra, 
a fin che non <vcniJfero in mano de nemici . 

FIGVRA XI i 


Arriu/b 
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Arri nato G 'nifi ini ano a Dama , hebbe ordine dall’™ 1 *° 
Arciduca d’andar [abito a trouarlod Bruges , oue ° 4 ' 
giunto ,gli commando S. A.che le nar ruffe tutto quello 
che gli era fuc ceffo ; e prefa <vna carta del paefe l' inter- 
rogo diflint amente de i pofli per i quali erapaffato re- 
tir un do fi, che [ti nj' erano , la cauja che lo moffe d laf 
ciar la caualleria <$r i trecento fanti al ponte , e perche 
hauea dato loro quell' ordine , e di molte altre particola- 
rità lo dimando ; alle quali hauendo egli pienamente 
rifofo , diffegli l’ A rciduca che s’ era gouernato bene , 
egli commando che ritornaffe a Dama , e eh’ ini [fer- 
male fin ad altro ordine : il giorno feguente di nuouolo 
fece chiamare , e medefimamente il Conte di Buquoi , e 
Don Gafone Spinola Conte de Bruay ,e prefa nelle 
mani la carta del faefe, diffe loro ,fe farebbe bene forti f- 
car’tl poflo del ponte oue hauea lofi iato Verdugo ,per 



perche altrimenti il nemico ifleffo lo fortifearebbe ; ma 
Giufmiano , il quale , con l’oc cafone della gente da lui 
condutta piu evolte nell' Efcluft, h aliena ben ri cono f 
cinto tutti i pofti , dife che non gli pareti a che quel 
luogo importaffe 'molto d S.A.pcr quello che pretcn de- 
lia , ne ancho al nemico , non ejfendo di confequenzaper 
entrar nel paefe annegato , efendoui mole’ altre [rade , 
in p articolar quella, per dotte egli s era retirato , 

Q _ 2 fa- 
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» 0 foggi ungendo ch'il pofto di Temer de focena al propofo 
4 ‘ to -Ja onde gli pareti a contieni ente , <volendofi tener il H, 
paffo del foccorfo aperto , d' occuparlo prima eh' Anemi- 
co j il quale già n'hauea dato fogno con mandami quei 
due 'V affetti di guerra , mojirandole infoeme fopra la 
carta le Jlrade , dèr i pofli opportuni al detto e f etto . In - 
Cefo q ite fio /’ A rciduca lìcentio tutti , e poco doppo, fatto 
di nuouo chiamar Giu fi intano, gli commando clTan- 
daffe ad Oflcnde a trattar con lo Spinola da fu a parte , 
e Significargli che quanto prima s'nndaffe a fortificar il 
pollo di Tcruerde . ho Spinola ci'o intefo , chiamo [abito 
Baldazar Lopez ^Luogotenente del Macflro di Cam- 
po Generale , e fi feee dar re latto ne della gente effetti ua 
che ha uè nano i Terzi e le compagnie , e trouo effer im- 
pedibile di metter infoine fei mila fonti , che almeno 
bifognauano per quell'effetto ffenza leiiar l’ affé dio d'O - 
fende : la onde fi trasferì [abito a Bruges , e lo com- 
muni do a S. A. la quale prefe rifiuti one d afettar 
cti arriuaffero le genti già dette , che di giorno ingtor- 
no s afpettauano , <$r egli tornò ad Oflcnde ; otte gli af- 
fé diati } evi fio i Valloni giu arri nati con la zappa ‘Vici- 
ni alla retirata del baluardo , i pezzi d’ artiglieria 

pronti per batterla ( oltre la continua di fé fa che face- 
nano col cannone , mofehetto , bombe , granai e, e pietre ) 
procurarono d’ attaccar' il fuoco ne gli approcci , i quali 
fatti di [alfe eie e fofeine , nel mezzo dell’ ejlatc y erano 

[cechi 
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. ficchi é* arfi dal fole : attenne che attaccarono i ne- * N!, o 
mici il fuoco in quello de Valloni , il quale prefi [abito 
camp o di maniera , eh' abbrucio quanto haueano tra • 
mediato nel fojjo fi nati' acqua , ér e fendo fi medefima- 
mentc attaccato nelle batterie , ne abbrucio vna par- 
te , dando affai che fare allo Spinola , il quale evi corfi 
in perfima , afifiendoui fiempre animofamente , ancor- 
ché il pofio fojfe perìcolo fi fimo : d'indi a due giorni l'at- 
taccarono di ftuono nelli approcci de gli Italianismi 
Giu fi ini ano, al quale quella fettimana toccaua la guar- 
dia delle trinciere , vi fio quello eh' era feguitoa Vallo- 
ni , vfiando ogni diligenza , ne guardando a perder 
gente , vi riparo del tutto con poco danno dell' opera t 
perdendone da quivideci de'fuoi tutti particolari ,e re- 
fiandoui egli ferito d’vna mofehettata in vn piede , 
che lo cofirinfi a retirarfi ; perche come conuiene non 
arrifihiar gli h uomini ad ogni oc cafone , così a gli in- 
connenienti d'impedimento e necefiario rimediar con- 
ogni forte di rifehio . Lo Spinola rifatto di nuouot ap- 
proccio abbruci ito , ejfendofi i Valloni alloggiati 
nel primo pofio - egli Italiani e Spagnoli paffuti il fojfo , 
é - * attaccati a baluardi, cominciò con mine a penetrar 
in efii : fi diede prima fuoco a quella de gli Italiani , i 
quali (effendo Brancaccio di guardia) andati alt af- 
fali o , all og fiorone nell'alto del baluardo facendo poco 

< doppo il fi mi le i Spagnoli . Erano efi i baluardi tagliati 
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mezzo , con retir atei a prona di cannone , con fian- 
chi e fojfo , e con cofani de tauoloni a prona ài mofeh et- 
to ; quefii fino cima maniera di c afe matte , come quelle 
che fi fogliono fare ne fofii fece hi, con tronicrc per fi ami 
mofehettieri e con gallerie di fitto per pot emi entr ar co- 
lerti j di filmili fi fer amano gli affé diati nelle gole de ba- 
luardi , ne fofii fecchi , alla meta delle cortine, in tut- 

te le parti oue <u e de unno effer ficuri dal cannone \ (S* 
alle evolte dauano con effe tanto fafiidio a Cattholici 
cheglitratteneuanopiugiorni, & altre evolte gli sfor- 
zauano a trottar modo da batterli con l artiglieria . ho 
Spinola trauagliando con grandifiima diligenza , do- 
nando terra a’ nemici con mine e zappe, <Sr alcune evol- 
te con affiniti, gli ficac ciana da baluardi e cortine , non 
fenzaperdita di molti defuoi ; poiché difendendofi i ne- 
mici con non minor evalore ,e perdita di gente , e fierucn- 
dofi anelò efii delle mine , fieffio aueniua che fine e nano 
fienz’ ali evolare quelli che haueano fatto evolarc i lo- 
ro compagni , ma con di ferente fortuna , poiché i Cat- 
tholici guadagnau ano , efii perde unno . Hor a men- 

tre quefio fi faceua , Giufiiniano gta in affai buon ter- 
mine del fino piede , toccandogli dt nuouo ad entrar di 
guardia nelle trincierei trauagliando in due mine , 
fu auifato come gli affediati facenano anchor efìi runa 
mina , e defiderando Japere ruerfio che parte era per pò-, 
temi rimediare , parendogli che quelli eh hauea 

manda- 
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mandato a ri còno fiere , non gli defiero la certezza che a n *« 
bìfoqnaua , <vi andò egli inperfina , e fu ferito d'<~una 160+1 
mofchettata nel braccio defiro , che gli lo fracafio di ma- 
niera , che fu forza tagliarlo nella p art e che fi congiun- 
ge con la (palla . Di qui fi < vede a quanto graui pericoli 
poffia e debba l'honore e la reputatane efiorr e <vn Ca- 
pitano in fi micio del fuoPrencipe , ma fiime nelle rela- 
ti om incerte poiché non hauendo potuto egli compren- 
dere per detto d' altri il luogo della mina fatta da nemi- 
ci , <volfi andarui in perfina, <$r e fi or fi d rifihiocosì 
grande , per cedere e poi riparare al danno ch’indt fi 
fofie potuto riceuere , e per non cficr egli tenuto inconfi- 
derato in pregiuditio dell’ honor filo . Impadronito fi lo 
Spinola de i baluardi e cortine , fioperfi la nuouaforti- 
fic adone de gli ufi e diati , con fofio largo e pieno d acqua , 
contr afe arpa , e mezze lune fuor a d’ ejf a , il tutto fi 
ben fatto e ben finito, che dagli intendenti fu giudi- 
cata cosi forte come la prima : ordino dunque d Thó- 
mazo Vinguarte Luogotenente dell artiglieria , che 
[oprai baluardi e cortine ac qui fiat e fi piant afferò cin- 
quantapezzi d’ artiglieria , per leuarle difefe. In quefio 
tempo Maurici ò firingeual' Efclufa ,dfr impadroni- 
tofi del pofio di Teruerde , e di tutti gli altri, per i quali , 

giudicauache haurfiero potuto i Cattiseli ci introdur- 
ci foccorfo , fece in maniera che non <ui fi poteuapiu en- 
trare ne cvfeire , fuor che congrandijìima difficolta ; 

onde 
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anno onde d fetta potenti con il mezzo d‘ <vno b due far fape-- 
1 6m 4 reti Goti ornatore quello chef affatiti nella terra j il qual 
diede ntiifo d S.A. che le gettonagli e gli man cattano , e 
che fe per tutti i dieci di Ago fio non gli m andana foc- 
corfo /farebbe coftretto a render ft. Erano all’ fora ar- 
rotate le guarnigioni [opra dette , magli Ammottina- 
ti h attendo promeffo fecret amente agli Olande fi di non. 
andar lor contraper certo tempo , non off ante che da 
gli off aggi foffero grandemente affrettati d’tztfc ir e, an- 
dati ano differendo di motierff trottando hor *vna@r 
hor <vrì altra fcttfa y perche pajjaffe quel tempo pattui- 
to ; il che <~uifto dall’ Arciduca , che era t ut tanta folle- 
aitato dd Gouernatore , <~uolfe tentar fefenza tal aiuto 
potcua [occorrerlo: la onde chiamato a fe lo Spinola, 
glidiffe che conuenina ni feruitio del Catth olic o e [no, 
che intraprendcffe quell' impreft ; <cr ancore h' egli 
grandemente fi feufaffe , dicendo che non mancamno a 
S.A. huomtni di maggior’ efperienza per dar loro quel 
carico , [applicandola che lo lafciaffe all' e ffugnatione 
d’ Offende , la quale fenza la fuaperfona farebbe anda- 
ta alla lunga ; non pero njolfe l' Arciduca intender, 
queffe ne altre ragioni , ma diffe eh' in ogni modo con- 
htniua eh' andaffe , e che ricufmdo di farlo , batterebbe 
fritto al Cattholico ejjcrfi per cfjo [affiato di /occorrer 
quella Terra. Lo Spinola <vifta l’ intetione di S.A. non 
effondo il fuo defiderio altro che di fruir’ dS. M. an- 
corché 
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cor che evedefft chiaramente l' imfojlibilitd ded’imfre- ***• 
fa, e non guardando alla colf a che dal mondo gli fot e f* 
feejfer data, quando le cefi riufcijfero male, le rifio fe 
eh’ era frontismo di far quanto commandaua , e d'ef* 
forre ìhonore e la evita in feruitio del Re e fio, ma 
che folo le richiedeua chef off e contenta di mudar [eco al* 
cuni defin ejfer mentati del Configlio, coni quali ha* 
uejfefotuto con figliar fi , e con illor far ere f render rifo * 
lutione di quello che foffe conuenuto ; il che gli fu da 
S. A. conceffo , e gli fu dato il Coni e di Buquoi Gene* 
vale deli artiglieria, i Maeftri di Camfo , Riuas , Te* 
feda, Don Fernando Girone ,e tutti gli altri Confi* 
glieri trattenuti affreffo alla fua ferfona . LnSfinoU 
con quefia rifolutione fi trasferì /abito ad Oftende, di 
doueleuò tutta quella gente che gli fufoflibile, tanta 
folo lafciandouene che fojfedbaftanzafer guardare i 
fofii ac qui fiati, con ordine che tutta continuamente 
fiefe alte trinciere, 6” chei Maejlri di Camfo eh' ìui 
refiauano , fro curafiero di guardar bene i loro fofii , 
auanzandofi fe fofiè fofibilc -, conduffe feco dieci fezzi 
d'artiglieria , munitioni di guerra , evettouaglie ; 
fontidafajfarriuiere , e tutti quelli af farati de qua- 
li gli far tua douer hauer bifogno : munita foi a Bruges 
la gente con quella eh' era r venuta di nuouo , trono ba- 
tter fei mila fanti incirca, e due mila cinquecento ca* 
utili, con $ quali è incarnino alla evolta della r intera 

R che 
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che puffo G infimi ano quando fi retiro [eguitato dal ne- 
mico, a facendoci [abito [opra <vn ponte , marcio al 
dritto camino di Temer de , e di paffagtoprefe il Cafiel- 

10 di Mtddclborgo , luogo poco forte. , arrìuandoui tan- 

to ali’ impro tufo , eh' il nemico nonne fu ani f ito \ e per- 
che gin era no tte , il puffo fretto , andana h gente 

molto alla sfilata tonde egli fi fermo a dar ordine a quel- 
lo che conueniua per la Retroguardia ,poi che h emendo 
per fianco Ardemborgo , lontano <un quarto dì legha , 
otte [ape te a ch'era groffo prefidio de nemici , dubitanti 
che non <vfitffero a fargli alcun danno ,raccommadcm- 
do la Vanguardia d Don Ala aro Smrez , Maeftro di 
Campo & Spagnoli, il qual: ar ritta to prefio Temer de, 
fece alto \ e fopr agiati to lo Spinola con la Retroguar- 
dia, ini s’ accampo ,$r andò [abito d ricomfi ere Ter - 
ucrde , oue Manritti hauea alzato <vn forte , e nieffo- 
tti molta fanteria , e groffi pezzi d' artiglierìa e la 
mattinajru edendofi troppo evie ino alle forti [cationi ne- 
miche , retiro il campo piu d dietro, in luogo oue gli 
parue che poteffe meno efferoffefo dal cannone ; poi la 
mede finta notte aprì trincierà con due mila fanti fitto 

11 forte, dandone cura d Don Fernando Girone , Mae- 
ftro di Campo riformato, e del Gonfiglti di guerra , chi 
cualorofamente cui fi diportò. Don Aluaro, che pri- 
ma era fiato di parere che quel carico fi doueffe dar ad 
<vn Sergente maggior e, fitto che il pofio [offe fortificato , 

> il dicendo 
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difendo che non era ben d’ arifchiare la riputatane a*wo 
d’ <vn Maefiro di Campo per tal caufa , tuttauia adi- 1 6 °* 
rato che il carico non s era dato d lai , andòdS. A. e 
renuntiò il Terzo , il quale fa datod Girone , e gli fu 

mandato prigione nel C afelio d’ Anuerfa . Lo Spinola 
riconofciuto il giorno fegaente molto bene tatti ipofii 
all’intorno , e le gagliarde fortificati oni fatte da Mau- 
ritio x con firade per il paefe annegato, afegno che potè m 
con l’effercito [occorrer da tutte partii tenne per fermo 
di non poter confeguir l'intento fuo . Mauritio accom- 
modati molti pezzi d'artiglieria in diuerfe parti che 
gliparutro piu opportune, andana procurando non fola 
di difender ifuoi pofii , ma anchora d'offender i Cat- 
tolici, tirando continuamente grandifiima quantità 
di cannonate , tanto ne quartieri, quanto nelle trinca- 
re cominciate, facendoni molto danno ; nepoteua lo Spi- 
nola retirar fi con il campo piu a dentro lontan dall' ar- 
tiglieria nemica \ perche fi farebbe allontanato tanto 
dalle dette trinci ere, che andandogli il nemico con gr of- 
fe forze fopra, dubitaua di non hauer tempo da poterle 
[occorrere^ e fe ben con quelle s auanzaua , nondimeno 
svedeua che non harebbe prefo il forte , ò almeno prima » 
thè la Terra fi [offe re fa per mancamento de ^viveri: 
ma il fuo principale intento era d'andar, [abito che fof 
fero giunti gli Ammottinatì, werfo San Filippo, 
entrar in C affante, oue la riuiera fi può [guazzare , e 
• R 2 per 
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per quella parte (occorrer gli ajfediati hauendo fatP 
molto ben ricono feer che Maumioje ben <$’ haueua 
diuerfi fortificai ioni , non le tenenti pero guardate >per 
parergli forfè di non batter da temer in queliti parte ,ò 
per tener la [uà gente piu munita conti il campo Cntr 
tholioo . . In quefto tempo alcuni fidati del tampone- 
tnico che fi c vennero a rendere ( tra quali erano due 
Italiani , eh* altre evolte haueano fruito i Catth olici) 
s’oferfero al Triunltio di guidarlo per <vna parte 
everfo Sanf Annabella quale le trinci ere nemiche era- 
no molto bajfe conpocagnardia , e metterlo dentro defi 
J le: il che concitato con lo Spinola , lo fece rifoluere eh” 
ejfo Triuultio andajfe con duemila fanti e mille canal- 
li d tentar quell' oc cafone , die endogli che nel me de fimo 
tempo egli farebbe pronto col re fio dell' esercito per fi tr 
correrlo , quando fojfe ri ufi ito il difigno . Andò il Tri - 
uultio con la gente e le guide , ma trono il nemico alla 
difefa y e le fortificationi piu alte dt quello che gli fu 
riferto , per il che fenza far nulla fine ritornò . In 
Ofiende da tutti i poftis andantino i Catthohei cnian- 
zando qualche poco : e già i Valloni haueano prefo due 
mezze lune che haueuano dinanzi, e gli Italiani le- 
vano impadroniti d altre due $ ma mentre flautino 
fortificando l'^vltimaja per fero , effendofirprefo ali'im- 
proutfo da* nemici l’Alfier oche evi era alla guardia , 

- il quale perciò ottenne dal Aid zi d andar con cent 3 
, ’ . huomò - 
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h nomini per r ncqui flar la, ma non gli evenne fatto , e a m»è 
evi re fio malamente ferito. La notte feguente gli affé - l69 * 
diati fecero mnagroffa fortita fopragl' Italiani , arri- 
uando fino ali' artiglieria, ma con perdita de molti di 
loro far ono ribattati da Cattholici ; i quali dapoi fat- 
to molare mn fornello nella detta mezza lana, ne tor- 
narono a pigliare il paffijfo totalmente , e mentre fa 
fortificavano , fu il Mei zi ferito d'mna mofihettata in 
runa gamba , che lo co flrinfe d retirar fi. Gli Spagnoli 
dal fuo canto facevano il dovere , hauendo anchorefii 
prefi mna mezza luna, Gr ejfendofi attaccati ad mt? 
altra : faceuafi ogni giorno molar qualche mina d 
fornello ,hora dalla parte de Cattholici per a equi fi are 
terreno Or alloggiarvi, horadallaparte de gli affertili- 
ti per [cacciargli , e per difender fi quanto piu potevano? 
di maniera che le cofe di quel&dwprefa ( ancorché lenta- 
mente ) andavanoajjdi bene . L o Spinola intendendo fa 
ferita del Melzi , e fapendo che non m’sra altro Ma #- 
firo di Campo Italiano , fece rifilati one di mandar ad 
Oflende fra Lelio Brancaccio , b Lvtio Dentici , alfa 
cura delle trincine ; ma Gmftiniano , eh 1 all’ bora co- 
minciava d levar fi di letto > e molto 'Megli orato detta 
fva ferita , an elianti aperta, ottenne da quello la curii 
d'effe , e mi fi ette poi fin che la Terra fi refi , che furono 1 
quaranta giorni . fn qticfio tenrpo gli Ammottìnati- 
arrenarono y e lo Spinola >cti altro non affèttaua } per e fi 

R figuirv 
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iia 1fi.fguire il fuopen fiero Centrar in C 'affante fin tamii 
la Vanguardia nel cominciar della notte, abbandonai 
le trinciere fatte [otto Temer de, e lato il campo ,laj 
dando pero i fuochi acce fi, per dar a credere al nemico 
che non era partito, e marciò con ogni diligenza alla 
evolta di San Filippo e di Santa Catarina : ma effen- 
do in quella fiagione le notti molto corti , le. ft rade per le 
quali caminaua molto frette e difficili il condurre 

*vn ejfercito di notte , di molto impedimento Gr intrico , 
. non hebbe tempo d arrenar alpofio nell bora della baffia 

marea , a fegno che fi potejfe (guazzare , come bifogna- 
, un , e come hauea prefuppofto > ma evi arrido ch'ira del 

tutto mancata , e cominciami a crefcere , e già ira il 
giorno chiaro ; tuttauia non Inficiò di paffiar ’ auanti , 
effiortando con breui parole i poidati dportarfi bene , di- 
cendo loro , che fi prepar afferò con il (olito evalore d quell 
imprefitja quale quanto piu difficile, tanto maggior ; 
gloria loro harebbe apportato , obligato lui a procu- 

rarli da S.M. e da S. A. gli honori <$r gli rotili meri- 
tati ; & ordinato l affi dito al forte di Santa Capan- 
na , che eyi fio l artiglieria fi refe , pafiò [abito con ia 
maggior parte della gente (opra l ifol a di C affante , e 
s impadronì d <vm trincierà del nemico ; e caminando 
auanti per prender evn altra fortificationc fituata fo- 
pratl p affo , non ev' arrido tanto in tempo che la tra- 
uaffe /proni fi a per poterla prendere f perche Materico 
- , , .. . , hauuta 
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h attuta ùuoua della partenza de Cattholici , e che ha- a h»o 
ueatioprefi il camino di Santa Catarina , confidar afa 1 **** 
do quello eh’ era , mando fubito gente in fijccorfo a Gap 
%nte\t affandoci fot egli in ferfona con il maggior sfor- 
zo dell’ efferato e le prime compagnie arriuorono ap un- 
to in tempo quando lo Spinola ufi altana quel pofto , il 
quale non fate mai fuperare , con tutto che faceffe ogni 
diligenza di prenderlo, andandoui in ferfona , e rinfrefi 
c nn do ni molte evolte l' affa Ito ,s"t che cv eden dolo forti fi- 
nto , ne poter uff alt orlo filo che di fronte , e pero corre» - 
doni liberamente per di dietro il foce or fi, dubitando 
che non figniffe qualche difirdine ne’fuoi , dopfo d’h te- 
ner fatto ogni sforzo, rifilze di trala] ciarlo , e ferma - 
tòfi lui due giorniper <njeder quello che poteafare,fre- 
feil forte di San Filippo, che <vìfio l’artiglieria fi gli 
refe, faine le <vite, lafciandonì l arme, e due bandi ere. Si 
peri erano in quella, fati ione de ’ Cattholici circa quat- 
trocento, tra quali fu il Manhèfe de Retiti yCnualìer e 
pr incip alif imo , e moli' altri Capitani ] c perfine par- 
ticolari * altre tanti refi oro no feriti , e fra e fi Dote 

Ingo de Borgia di mofihettate in tatte due le bracci ÌJ- 
ér altre perfine di qnzlitd: Mturitio perite anchorn 
molta gente , e diffe di non hauer mai ivi fio fi 'filile rifo- 
lutione de fi Liuti, ite che meglio combatteffero di quel- 
lo ch’ali’ bora fecero i Cattholici } e che quafi tenne la 
Terra per foccorfit. ..V" 

FIGVRA 


\W 


a 








vr. - 


r » 








27 



DELLE GVERRE DI FIAND. LI B« 


III. 


»37 


Gli affé diati delti Efebi fi non h attendo dà <viuere pur^pd 
per ?vn Jol giorno , ér cjfendo già molto che fiat inatto * 
grandemente , non dandoti pii* che [ci onde di pane cat- 
f ttuifiimo per faldato , <Sr alcune < volte ( l afe iato il pane ) 

cyn poco difetto , di quello con che fi fogli orto filmarle 
galee ,e c vedendo di non poter fi piu tenere , rifolfero di 
renderfi, con patti di <vfcir con arme , bandiere , bagà- 
, corde ctccefe , e tarnburri battenti \ coda cu enti 


cvfeirono della Terra , Infoiando!» a Mauri - 
i andorono a Dama . Lo Spinola intefo efferfi 
fclufa , fettunte tiando dèr abbrttgsj landò i forti 
Filippo e di Santa Catarina , pafto anchor’ 
egli a Dama , otte raefolfe quei peneri faldati con molta 
amovenolezza , <• vedendogli s) eftennati e fiacchi che 
non ha ne ano fomiglianza d' h uomini cu ini , ma piu 
oflo de morti * certo , che co foro patirono de cvineri 
tutto quello . che fi fetppia eh' h abbino mai patito affé - 
onde erano indeboliti di tal maniera , che nel cuc- 
iati’ E fclufa a Dama , camino di circa due bore, 
refloronopìn di jeffanta morti perla firada, otte ginn- 
,fe n' andorono morendo ogni giorno : e mentre furono 
offe diati, fi trónorono mancar alcuni figliuoli , i quali 
fi giudica che foffero prefi da quelli che patinano per 
mangiarli , polche quel Goucrmtore nel di/f enfiar le 
munì doni f porto tato bene, eh etto haucrcbbono potuto 

t r ■ ■ r -f 

durare cyn bora A f mznt aggio . La perdita di qucfta 
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akno pjazza fu di molta confluenza alle cofe delCattholi- 
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r<? ’/• di S.A.s ) per cjfcv fòrti fittoti, e porto di mare, come 


ìhté 

gt&. 


per batter ni perduto dieci galee armate y e circa cento 
pezzi d’artiglieria tra grofii e piccioli tolir e che gli Sta-, 
ti d' Olanda ( ancorché perde]] ero O fende] no emacino 
a re far con miglior piede nella Provincia di Fiandra . 
L’Arciduca finte grandemente tal danno, e ritornò a 
Gante, la [dando il carico dell’ imfrefa di O fende .come 
di tutto l’ ejfer cito , allo Spinola , finza dargli alcun 
prccijo ordine , eccetto che facejfe tutto quello che gli 
[offe par fo piti contieni ente al feruitiodd Cattholico e 
Juo .Ciaf cuno era perduto d animo ,/ fise ^vecchi Or 
^.■^\efcrimcntati [olitati dice unno che giù era forza dile- 
ttar /’ affé dio a O fende , perche altr imeni e dìda arido 
farebbe andato a [occorrerla , battendo il fio efircito 



mfihàaer [(petto di mot tino , e fendo fine géa [coperti; j 

alcuni inditi] ; egli Ammattì nati <-uo!ferofabito ritor- 
nar a Rurmondn, e f] 'ir pagati d’ alcuni foccorfi che . 1 

dousdno haueriper lorofofegm^altrimcntcmìnaccia- 
uano di romper T accordo , e di prender la gente che [offe 

usM» . mmeSÙ 
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piu dannofi che fia feguito , tanto per le buone oc capo- ann© 
ni che pere fio fiperdcrono per li aiuti che diedero efii 160 * 
Ammottinati a gli Olande fi , e feri danni che fecero 
nel fiiefe , quanto per huncr fimpre dimofirat ornali fi- 
mo animo <verfo il firuitio del Cattholico , e della Re- - ^ 
legione Chr fórma > non hauendo perdonato a rapine, 
homiriRfd profanar tempii e luoghi [acri, ne all if- 
tejfe ancelle di Chrifto : era di piu gran mancamene 

to de danari , perche le potei foni di Spagna non hafia- 
i nano per compir aitutto . Non fi pmù pero d’attimo \ lo 
Spinola , ma facendo di me e fida fvirtu 3 con animo in- 
, trepido , e faccia ■ allcgfa firo'uedeua ad. ogni cofit , non 

«?/* 4/ì/\ M t * • f y/lfi/1 Ci J Jit + /I ri n 4A rt •>* ì lA-hlA fé 
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ti,i quali ne atte ho per qu e fio r volfero reftar al campo ; 
alla camlleria diede due paghe > caligando i fedii t to- 



menti del nemico , e fiórrer di continuo con 
evolta fina 5 ilvefto del campo circondo molto lene di ri - 

i •_ . •. r^v t r ir 1 t /■ ' • n 


■ furi a Dama .Inferni dolo a carico del Conte dt Bit- 
tWmm. S* quei: 
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anno qfioirn tutti finalmente ordino che ftefifero hen appa- 
1 ° 4 ’ recclmtì , rifluendo di a fi et tar Mann! io pel fino po fio, 
s cgh fofife <uc;mìo cyerfo Dama ò Blanckeuberghe ,e - 
j£ per altra firada , d' adunar tutto Ì efferato , eccetto 
quelli che refi aitano ad Ofiende , <cr andar ad incon - 

« X .. /, tnZ /■ ,WA / j M M s4 Mi r- S ! ' f l/i i* A /« ri m II m i 


dio d’Oftendc , rtfiofi con molta colera , f/jtf (putti* f/?* 


prender detta piazza, (*r opporfi al nemico, fi fofifè te- 
nuto a trottarlo ; e trasferendo fi hora a Dama , >W* 
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ad Ofiende , Jcr hora a JBlanckenbcrghc , affiena a 
^ Minto quello che facenti di b/fiògvo,<$rh pena fi giudica- 
uà arri nato in <vn luogo , che fi q ■cedenti di ritorno > 
h attendo dato gli ordini che conucnuta • contento 


rjK.ntrMt.v in,nvv V r r+rwr* * ~ ^ 

. ; « //r/ «ir/f* di e o armar <vna tanta ma lima , ci/ hareb- 

. . . ° . r ^ >1 . f . 
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lo, dando ordine particolare d. qual fi c voglia piccola co- 
r- r g '&oltyp}tprom , ejfc chjaeeaà.if uj ^ 


, di procurar loro da S.A.ricompenfa conforme d'£\ . 
■A,r J'L-./J -T 


fir ornai ben operare, metteuamano alla fina borfa>e 
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ma hor dieci, hor eventi fendi , & n [cune evolte mol -anno 
i pittai quelli che t rana gli àmno all' opere fichi non era - 1 6 ° 4 ‘ 
o fochi , Or andana con funi le e fi a allettando gli emi- 
ri d’ogn <uno-, s) che chi facenti bene ,fi diffondici a far 
veglio , e gli altri fin t moro fi con Li ffermza del gii a- 
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gnì uno tenenti per faciletutto ero che diceria e prò- 


5 i . • 

idf / co >nfitgm ; ne mi ;: 1 or sudore mofir aurino vii afi 


j gj c> 

Uri quanto Utile fiero .Lo Spinola u sdendo che dal 
'dittar do eh’ haueano acqui fiato gli Spagnoli per an- 


vvnr jsvvf+v vy vj» >y u'+rji' j svelsi mvj* y 

cuti con facilita guadagnare li uilU uccchìa fi e 
mare Ufi orto 'anemici , Sr infieme il Joccorfi , dìe- 
le quél pofto agli Alemanni fi filili attaccati al detto 
'alitar do, procurarono, di penar arai dentro con uria 
nini, ma non fupo fidile, poi eh' efiendo di [abbia , ca- 
le nudi maniera che non poteuano t minatori tic commo- 
lami la gali ria per pafiir nmnii : rifilfc per tanto lo 
spinola di dargli Infinito , <$r ordinata una [celta di 

. • 7 /' N 11 . / • 1 . n 


\erite di tutte n ditoni, te mando a quello ,e prefi il po^ 

S 3 con 
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a>’ iJ o con perdita de miti de nemici , e di *vn Colonello \ c vp- 

l6 °^ landò poi f. '■■ir \ il me de fimo al fecondi 0 baia ar do ,r riufo rono 
gii Alemanni Pentito deli’ altre nuHoniydicedo che quell’ 
era loro pofio y e.che erano. baftanU a prenderlo folle fat- 
tori [abito cvn fornello, lo fecero ^volare, (*r andati all’ 
affai tempre fero il pofto co molto d.nw de glutfi e diati. Tra - 
u agitando fi di quefia maniera, gli Italiani furono i pri- 
mi che paffarono il fof[o y attaccandofi al baluardo della 




j , . 

Am- 


del tpnowncwfje loAvo 'mfferp . tagliato-, nel mezzo^^i 
<$r alla gola con mirata eh ’ hmea fojfo , fianco y e cofa- 
ni di legno in effa : figrii poco dofpo il finale a Spagnoli 
e Valloni , di modo che già tutta la detta nnoua firtifilm™® 
catione era in potere de’ Catthohci , e già tewuano la. 
Città per efpugnata, quando ne. feoperfero ^un'altra 
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riputi gagliardo, tr inerir one , a colpo di cannone , con 
fianchi , fofo, e mezze lune fuor ri il che <vifio dallo 


' 

* 


Spinola , fece eh' oggi runo perla fita parte, fi preparajfe 
all' e pugna* ione , ponendo l’artiglierìa f opra V pofti- ac- 
qui fiati , parendogli che battendo fuperato P altre affai 
piu forti y gli farebbe fiato facile in breue il evenir e alla 
fine di quefia : da foldati Cattholici era datala burla a 
<?// ajjedmtt y dicendo loro che apparecehiaffero le lor-o . ' 
tagaglri, che gius approfiimaUa il tempo d’ andarfene. 

In quefio mentre Maur ètri ,haucndo ben munito l’Efi 
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chi fa due evolte ,per quanto smtefi , carico il bagaglio , anno 
* diede ordine di marciare sfacendo fgno di svoler' an- 16 °* 
dar a /occorrer Oflcnde ; t attenua non oso , a vedendo i 
buoni ordini delio Spinola rifiuto di svoler ! combatte- 
re , 6 * offendo informato con quanta animo [ita l’ affret- 
tanti, ér hauendo per effrerienza viflo nella giornata 
di Caffante il valor feto , e de’ fidati Catti] oli ci, e con 
che rijolutione combattejfeero ,fnza guardarli pericoli #/* | 
di alcuna forte. In tanto adO f ende il Conte Biglia e 
JLtfezimborgo con gl’ Alemanni già haueano guadag- 
natola meta della villa vecchia , la qual parte domi- 
natili pii tir e fio -, di maniera che ffrerauano ben prefio 1 
£ e pugnarla , ér infume di Iettar' il porto , e la ffreranzà- - « 
del foccorfo agli affidimi . Ant me z e Menefès coni 
Spagnoli erano entrati nella mezza luna dinanzi al- 
tr inde rotte y e fola in quella refi una vn cofano da gua- 
dagnare ; Gittfiiniano con gli Italiani , acquifiata la 
mezzaluna, era vicino ai fo/fb del trincicronc; Torres 

rr-T . n . I , r T T U • , 1 . /» . . I 


v tingagli arda fortitafopragli Alemanni , ma furono*' 
ributtati con molto lor danno via onde ancorché batte fe 
• ' fero finita vn altra retirata affai forte , con foffo e\ 
fianchi , parendogli effer Matti a. mal partito, fatto • 
fra loro con figlio, rifolfiro di venderfi r e fecero chia- 
mata , .dandofi dall'.vm e duli altra parte ofiqqji psy 
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i6o± accordar' i patti , che furono di arme , bandiere , baga- 
gli! , nicchie accefe , t /imburri battenti , e di portar 
due pezzi d'artiglieria . Vfcirono a eventi due de Set- 


tembre Jafci andò in circa trenta pezzi d’artiglieria, . 
« e grandifima quantità de mmitioni di tutte forti , e 

furono al numero di quattro mila trecento fanti, in 
cento fette bandiere, col Couernatore loro Daniel de 
J^jHertain , Signor de- Mar eh et ; il che fece re far ftupi - 
to ogni ?v noverche i Catth olici dal quartiere di Sant' 


Alberto , oues’efpugno la piazza , non erano ad’ bora 


piu di quattro mila ; ma tanto bene feppelo Spinola ac - 
commodare le cofe , che fece poca geni e cyaler per molta. 
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Quefia imprefa fu da ciafcheduno filmata <vna delle ANNO 
grandi , che da molti feeoli aitanti fojfe fiata condntta l °* . 
d fine , non filo nella Fiandra , ma per tutto il mondo . 

Chi harebbe giudicato ch’Ofiende fi doueffe prendere ? * 

foiche <vn anno auanti era tenuta per inefiugnabi - 
le da i piu eFperti e ^valorofi fi l dati che fojfero nell ' ^ ^ 
esercito Cattholico , confumati nelle prefi di molte V 
fi azze ; <vi concorreua anchora la commune opinio ne, ^ 
che quelle Citta , o Terre , non fi pub torre il 

foccorfi , * ^ /» forte e capace fito , non fi pofiino e fi T v , 
pugnare : e qual Citta e piu forte d'Ofiende ? potendo fi ' ' 
dire che fia fituata nel mezzo del mare , e (come se * — 

ben fortificata , 6- /7 fito capace per .. * 

efi eretto, con terra per le fortificationi quanto fi ' , 
«WW& • poi munita cos } di gente , r d' ogni altra •* ^ 

f ^ r ^ di bi fogno , r abbondanza, che - . \ ' 

<z // fi trouorono,. quando fi refe, tante munitioni di guer - < 
ra, e de cviueri , f afeine , gabbioni , t arnioni, fuochi ' 
artificiati , <Sr altri apparati per la difefa , che farebbo : % * 

«0 0 bafianza per ben munire due fortezze reali ; \ 

6» /7 foccorfi <v ipotea fempre entrare in marea alta ,e ] ^ 

quefto ogni d o deci bore : oltre di ciò fu tanto piu fi ima- V 
f ' imprefa, quanto che fi refe la piazza, in tipo che ^ 

gli Oladefi haueuano <vn effcrcitocvittoriofi , difoccu 
fato,numerofi e fortijiimo, ne piu lontano d’efa eh’ otto J » 
bore di camino, seza che per evenir ni hauejfero altro if% V v 

• . T ' Wi° ; 
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anno toppo che d'rvna pìcciola rimerà , in paefe largo §*■ 

l6 ° 4 ' aperto .L’ Arciduca diede il gouerno d’Oftende a E ti- 
fi atto de Oiuguies Signor de Grifone Mae [Irò di Cam- 
po de Valloni , dr infieme con la Serenifiima Infante- 
finti di quella prefa infinito gnfto , e ne moftrarono fieg- 
no di grandtfiima allegrezza , frinendo allo Spinola 
lettere molto corte fi -, & solferò andar’ a q vedere quel- 
lo eh’ haueuano acquifiato , e furono dallo Spinola ri ce - 
unti regiamente , infieme fallitati con circa cento 
pezzi d’ artiglieria, facendo alle dette Altezze c vedere 
l ejfer cito in ordine [opra la (piaggi* del mare , mentre 
andanano rverjo la 7 erra ; e p affando ou era , bufarono- 
con tutt’ i Capi dell effer cito ringrati am enti di quello 
eh’ haueano operato in loro feruitio ,e [aiutarono i fi- 
dati con faccia allegra: arriuatipoi <■ vicini alla Terra, 
eviddero q volare cuna mina, gettar bombe di fuoco, gra- 
nate, pietre con mortaletti , tirare artiglieria e mof- 
chetteria , il tutto nella medefima maniera che fi file- 
tta , quando s effugnaua ; entrati poi in ejfa , e <uifta 
che non era Citta , ma monte di terra , o per meglio 

dire <z m laberinto , (Sr runa rouina, poiché fi ^vedevano 
gli approcci de’ Catth olici con dicchi ,trinciere , galle- 
rie , gabbionate, blinde , pofti , luoghi per artiglieria 
piazze d'arme, e tutto con tanti giramenti dir intrichi 
fatti per andar piu coperti dall ‘ offe , eh' a pena fi p ote - 
Ma giudicare che coja foffero j ér in quell’ poco ch’era 

rimallo 
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-rimafio et intiero , uiddcro^cafe rouinatead ogni paf- akko 
fi , fojje de morti me fiolate Wn altre fojfe fatte da jolda - 16 °* 
ti per farai dentro coperti e [icari quanto pia potenti- 
no da colpi dell' artiglieria : in fomma , era il tatto tanto 
con f afe ,ch' era imponibile difeerner iluero fetore re- 
cava pia tojlo horror e che altro a riguardanti . Re fio 
: la Sereni firn a Infante molto' malinconie a , che quafi fe 
le ridderò le lacrime agli occhi , confideranno ( per 
quello che fi può imagi vare ) quanto fingile cofiauano 
quelle rolline ; e ben potè a farlo ,per che de Cattholici 
fiorirono in quei tre ar t ni piu di cinquanta mila perfe- 
ne, tanti fidati di ' valore , Officiali , e Capitani , chefa- 
rebbono fiati ba franti a conqutfiar Regni intieri \ li 
quali non finomine.no , per efier il numero troppo g ran • 
de , e per i conti che fi fon tenuti de morti cosi dall’ una 
parte come dall’ altra, fi uede che co fio quell offe dio da. 
cento quaranta mila perfine , lomputatoui però le don - 
ne , i figliuoli , altri che non erano fidati , & i 
morti di malatia e di pefie. Hora refi O fi onde , non era 
piu tempo di fentar nnoue imprefe , ejfendo la (legione 
già nell'autunno , eh' banca dato principio alle piogjjit, 
di maniera che l’uno e laliro efilrcito uittoriofio e 
difoccupato, finitami [olito quartiero , appettando chi 
fojfe il primo a retirarfi ; ma dMauntio , uifto che lo 
Spinola ftaua [aldo ,uòlfe cedere , e finito di fortificar 
bene l E fi ht fa , comincio ad ine aminare alcune genti a 
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gli a II oggi amenti , e foco dtàpo fileno contatto l’ effer- 
ato , lajciando i pofti da lii^uadagnati quella fate ben 
muniti. L o Spinola di ciò aui fato, ne diede parte a S. A . 
e la prego ,che aioleffe premiare molti che s erano feg- 
n alati in quell’ impreja , e dar buon alloggiamento all' 
effercito , accio poteffe njlorarfi delle fatiche paffute: 
1 Arciduca lo compiacqui , mandandogli tutti gli or- 
dini che bifognauano perche le genti foffero riceuute ne 
gli alloggiamenti] diede aiuti di cofta d i Mae fri di 
Campo, Antuncz , Melzi , e G'mfi intano ; affegnò 
auan faggi ad ogni Terzo che i Maeflri di Campo ri- 
parti]] ero a i foldati che meritauano , e fcriffe molte let- 
tere al Cattholico , perche premi affé alcuni che ha Me- 
nano ben fruito . Lo Spinola hauendo ben prouednto 
O fende e Dama , epofto <vna parte della gente nelle 
Terre circonnicine , lafciò f d' ordine di S. A .) il C onte 
di Buquoiin Bruges ,che goncrnaffe le guarnigioni di 
Ti andrà ; e mandate /’ altre genti ne i prefidii affegna- 
ti loro , e date le due paghe promeffe all’ infanteria , puf- 
io dall Arci duca in Gante , il quale con la Sereni firn a 
Infante , e la Corte , andò a Bruffelles, riformando i 
Reggimenti di Biglia, Lifzimborgo, e VVifzlierd'A - 
Umani jlTerzo d’ Arancia de Valloni, e quello di Tigli 
de Ligie fi, con moli altre compagnie ; de caualli. L o Spi- 
nola mifi al foldo dell' Arciduca i tre Terzi ch'egli pa- 
gana Jep aratamente dall' altra gente , 6 * effendo molto 

dimi- 
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diminuiti di numero , deìli due d’ Italiani face vn Jolo anno 
Terzo , riformando quello del Dentici nell'altro di 1 60 * 
Giufiiniano . Dimando licenza all' Arciduca di tuf- 
far in Spagna , il quale gli fece grande infianza che 
non andajfe , dicendogli ch'egli , e la Sere nifiima fa- 
fante , gli harebbono procurato dal Cattholico quello 
che defideraua fienza che fi fojfe partito ; tuttauia di - 
mofirandogli ejfo Mar che fe eh' a lui conueniua farlo , 
e promettendo loro , che colendo fi S.M fruir della fua 
per fona in Fiandra ^ornerebbe di buonifiima (volon- 
tà , ottenne licenza . Farti dunque nelmefe di Decem- 
bre per quella Corte , oue prima fi hauea fatto appare - 
chiar'vna Juntuofa cafa,e fu dal Cattholtco benifiimo 
vi fio , il quale fe gli moftro grato di quello ch'egli ha- 
uea operato in fuo feruitio , e da tutti i miniflri Sc- 
altri per fon aggi fu vifitato <Sr h onorato . S.M. ve- 
dendo quant' obligo gli teneua , e conofcendo d'hauere 
de filmili h uomini grandi fiimo mancamento , volfe 
farne la fiima che meritaua, effondo fuo folito di pre- 
miar con larga mano chi lo ferue- } <Sr ancorché hauejfe e- 
letto per JMaeftro dà Campo Generale ne i Stati di 
Fiandra Don Agofiino Me firn > tuttauia proue don- 
dolo pòi d'altri carichi in Spagna , dichiaro lo Spi- 
nola fuo Macflro di Campo Generale , e Gouernatore 
de tutti gli efferenti che in efii hauea , e che per l’auenire 
vi foffero , augnandogli dodeci mila feudi di fido , con 
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autori tk dj poter caftigare , commandare affo! ut st- 

ili ente ad ognuno , che in quei paefi foffeal fuo fiipcn - 
dio , e difirtbuir ( come meglio gli f offe parfo comienien - 
te) i danari, che per mantenimento di quelle guerre fro- 
lle deua ,fodis facendo parimente a creditori, che a fu a 
richieda gli haueuano accommodato danari , e dando- 
gli l'ordine del Tojon d’oro , il quale douejfe r ice acre 
dall' Arciduca . Lo Spinola, riceuuti queftì h onori, fece 
con <viue <$r euidenti ragioni conofcere al Cattholico , 
d fuoi mini fri, che per ridurre le cofe di Fiandra a 
buon ter mine, e finir quella guerra , conueniua fo {ten- 
tar almeno due eserciti potenti, atti ogni evito di loro a 
refiftere alle forze nemiche , & ^vn armata in mar e, e 
procurar fopra tutto d'arriuar in parte oue i popoli 
d Olanda e Zelanda fent fiero al eviuo il danno , e eve- 
dejj'ero il nemico evitino : propofe perciò ch'il paefe di 
Frifia era molto dpropofito , cosi per tr apportar la guer- 
ra in paefe totalmente inimico , del qual cauano gli 
Olande fi grojfe contributioni , come per Intarla dalle 
Frouincie che pofiiede l' Arciduca , già moltotram- 
gliate Gr effaufie , ejfendo medefimamente per quella 
parte ptu facile l'entrata in Olanda : ricordo che letro- 
uigioni de' danari fio fero gagliarde , a figno eh* (oìda ti 
re [l afferò dimaniera pagati che non evi fofi'e dubbio di 
mottino; dimoftro i gran di fimi difordini , che quefti 
ceni fono , ut tefo eh' oltre il non poter fi firuire di quella 

gente 
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gente quando fia ammottìnata [ucce de alle evolte /«anno 
tal oc cafone il mottino , che rompe totalmente il dtfeg- 1 6 °* 
no di molte co fi buone , e doppo d'ejfer oc cor dati, fi fan- 
no far i conti a lor modo , con gran diffamo pregiuditio 
' del danaro regio , come tante evolte fi t <vifio ; e mentre 
fi tarda ilpagameto , rouinano il paefe , dr importa tan- 
. to il loro fofiento , che co quei danari fi manlenirebbe tre ' 

evolte tanta gente . Per le quali ragioni ben confiderà - • 

te da S.M. e dal Configlio ,fu rifiuto che per i’ anno 
profiimo fi faceffeYo gagliardi prepar amenti di guerra, 
che fi leu afferò' tre Terzi , due a Napoli , dr <vno d Mi- 
lano ,i quali d i primi tempi p affi afferò in Fiandra, e - 
che di Spagna <vi fi mandajfcro per evia del mare due 
mila Spagnoli. Scriffe il Cattholico all' Arciduca che 
faceffe grojfe leuate delle natiGni circonuicine ; affegno 
danari si per mantener l’effe re ito quell'anno , come per 
pagargli Ammottmati di l\ur monda : dir allo Spino- 
la commando, che tornaffe ne'Paefi bafii, ordinandogli 
eh' in ogni modo vedefie d'entrar' in Fnfia , tenendo 
che quella fojfe la miglior firada per piu danneggiar 
gli Qlandefi . In Fiandra Don Fernando Girone ri- 
nufo'ib il Terzo , il quale diede S.A.d Don Alonfi di. 

L uiàPfjQUtrmtore di Lira j e quello di Mencfsfu ri- 
formato : <vi pafforono per fornir il Cattholico Drm 
Andrea Mat teo Acquattino, d’ A ragom Prencip - di 
C afferta, dr DonFrancefio Colonna Prencip e di Pa- 
v. \ . ~ ~ * 7 kfifiné» 
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ito£ ufi finti , & il Signor di Terraglia Trancefe , con <vna 
quantità d h uomini , il quale [crai poi in molte occa - 
Jioni, come fi dirà. Si parti Don Baldafar di Zuniga , 
Ambafciatore del Cattholico, entrando in [no luogo il 
M.archefe della Laguna con altri ordini particolari . 
%l Terzo del Grifone , Gouernatore d’O fende, diede 
S'A. a MaJZimlianoContediBoJfu . 
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n ejueflo tempo t. Arciduca ordino al- 'L 
li Conti Baldafa ro B ìgli a ér Crijìo - 1 601 
furo Emden, ér a Claudio Baron de 
Bar bufone , che lenajfcro <vn Redi- 
mento d‘ Alemanni per ciafcuno ; ad 
Erardo deU Foittiers Signor della 
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1 Malefa Liegefe , c he ne faeejfe cvno di quella natione ; 
a gli altri che l butte nano , cosi d‘ Alemanni come de 
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quelli W erano a piedi : fcriffe all' Amhafciator A 
1 ° 5 ' Cattholico ai fuo in Inghilterra 3 che precura ffe, 


dei 

ro 


di ottener da quella Mjuflddi leuar [opra ifuoi St ati 
tre RejrjimcntfdTngleff Ir lande fi, e S cozze ff E men- 
tre pronedeua agli apparecchi della guerra per l'anno 
mille feicento cinque , hebhe nuotiti come il Re d' fngh ri- 
terrà haueà Jpcdito il Conte di Hcrtfort j per evenirti 



manente a Bruffellès lo Spinola 3 che fu da S.A. dalla 
Serenici ma Infantile dall* efferato e popolo he nifiimo 
<■ veduto , (Srpoco doppo inno me del Cattholico hono- 
rato del Tofon d orò ; confutando poi con l’ Arciduca 
/’ intentìone de S: MI e rifa! ut al' imprept da tentar' in 
quell’anno 3 perche puffaff e il tutto con fegretezza^epcr 
far che gli Olande fi non haueffero fofet to del loro difèg- 
no, fecero riconofcer molte Terre e pofti d’effi > mandando: 
il Luna a Bredd } Ginffmiano d Berghezoma , il 
Gommatore Inigo d Grane 3 e andando effo Spinola 
ad IJendifk^dA rdemhorgho , ér all' Efcluja , il quale 
tornato a Bruffelles 3 pcr far farge r «voce , e fi mar da 
gli Olande fi che ri pen fiero foffe fopra alcuna delle piaz- 
ze riconojciutc , chiamali a t Capi deli’ effer cito ér i 
Con f gli eri diguerra d ccnfiglio, hora f epurati (èr ho- 
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Y* infume , t cotuep decorrendo , bora dimandami pn- anno 
r£Ve : com fi ppteffe far l'impreja.dett Efclnfa y horadi 160 ^ 


Grdue, bora di- E ergh e n e d'altre piazze, non trnttan- > 

dormii delle coje di Frifia } ncmojlrmdo d’ batterai al- 


tj. <—> r ' M, % 

to fi. facemmo procurarono imcticjh di preparar (i^ 
e fa- ero che il loro efferato prcnencndo il Catthohco fof 
Q il primo adcv]c:r m campagna, ponendo gli occhi fi- 


«f* j 



ro ardire di pcnjaradacquifio si grande, non, con 


rando eh' Iddio qmndo nottole abbaffar J orgoglio de 
gli h uomini, permette ben ftejfo che le cofe wadiho loro r - 
a feconda, e eh ’cjsi rimangio ino lungamente impuniti , 

"a fin cfo mutandofi friitcolgendofi poi il tutto in comrfc * 
rio , fentipo maggior dolore -.come anemie aucjl’àutjo, 
poiché non filo non hcbfa-ejfetto Imfyefi della quale ha-^ 
tu unno concepii- 0 tu tre finanze, 
mcl-o, come fi dira. Mafcr tornar n pppoffi , ep 

^ -3 • /." r <i -■* . 
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ìmho rftr'rht0!OPltefo, deferì ureo il ftod’Antierfa,érm- 

de gUOlandcfi . Il fiume Schede , che poi 
'fibrillando ^vicino al mitra perde tl nome ,e cv'en detto 
i lem ale de V li finge n , dimdclaFiandra dal Bracan- 
te, nella qual banda, (opra la ripa del detto canale fpo fa 
k Ànuerjx: dalfjuna farle e dall' altra fono inalzati 
dicchi fio f an argini, per reprimer I impeto dell' ac que 
quando njien Fa credente , f ciche effondo all' intorno d 
■ filo baffo, filza, quelli s-fmnégwrebh tutto il paefifiuo- 
* ra che da^vna parte 0 Mitre finii terreno piu alto. Hora 
difegnaimio gli Offènde f d'entrar all impronifo con. 
cyna armata nello Schéide, e dar in terra tixllaparte di 
1 Fiandra, tagliando idèe chi in diuer fi luoghi, d Bercht 
{opra Antterfi al B lo Ar/ di fiotto , Od annegar' il 

paefi di mazzo, e p f fanti con la loro armata fortificati- 
doitifì bene centra la evenuta de Catthoha 5 e cosi dee 
quella parte farebbe refiata Aniterjk afidi ut a injcrfio 
trabante, oue fon 0 futilmente dice ni, e che IpaeJ \ fi pud 
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ì 
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annerare , penjmano tatto in n/n tempo di far il mede - 

r A • /•/’< filli ■* lift 


* <£> • 7 Ufi J ' il // 

' fimo , e poi con fortificai ioni cinger molla parte nella 

J 1 \ * fi .,n J r+1ì . invi 
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quale tl terreno^ eminente e fi cu ro dalle inondai ioni , 
4 e mantener runa quantità de cv affé Hi fi opra Anuerfit,. 
con l'aiuto de' forti che harebbotio fair tatti dall -una 
edili' altra parte , per impedir che nella buffa marea, e 
quando il evento e famveuolo , nonpotcfjero i evafftlà 
Cattilo Ha pei far al fi cc or [0. : p enfierò ben fouAato , 

fitft £ , quando 


UgEi 


£* 


uZjif/ed: 








ì 


t 



^7 






DfF r A" N- DIA LI B* II'l I. 

■■PH 

<? pero non fofie fletto pretti fio . Matiriiio dita- * >-:r$ 
ffuc comincio a r /tannar la gente, èr a giunger infense Kic *‘ 
^Piuiupe , barche , barconi , ponti, mimitioni dì enerva , 
nyrttouag/ie, &* altre co fi ne cejfarie per firn il’ Mafouc : 
tàtitfwotitù battendo intefo lo Spinola , ingrati diligen - 
•za fine pafio alla evolta d’ Anuerfa , £ riconobbe tutti r 
ipùftidi quella, di Vi fi, &> del Saffo di Gante, ordinan- 
do che m Malincs rufiijfe il Terzo di Borgia con due 
spezzi d’ artiglieria, e da Namur ($r altri luoghi quelli . 
del Luna e BaManfine ; la gente de ’ quali fece alloggiar 
nel paefi di VVaes , per marciar la doue il bi fogno ricsr - 
■•caffè, e la filandone il carico al Borgia, ritorno uBr uffici- 
la . S. A . vn tanto baite do intefo che a JDitynkenke era- 
sbar tato /' Anibctfiintorf nglcfe, mando ad incontrarlo 
li con la Sere ni firn* fi fante loriccnerono- alle? 


• j 

_ A 





j 


' df itali dell pacc,fieominciorono lèfcflc, e uAS.iftcjfo tepa 


• g rudere giurati che fu rono nella cape Ila del pala 
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^o.tca- 
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ditte fi fi il na fi imeni o del Prencipedi Spagna,]! e addop- 
pi ero no, eie gioflre <Sr : i torna furono con ricchi appa- 
rati e con grojfe fiefi ridanti d fine . ; intra tiene adotti 
SA radile a , lo Spinola, i D:t eh t d Off ima < 3 ■* V; n. ala. 
Don L ni A, i P rene ipt di Caferta e di Palefirina , e 
moli i ad. ri Cavalieri. Mauritioin quefio da Berghc- 
■uua par: ito a\ fidici di con due mila cinque- 

aio e amili, fitte mila fanti , -none pezzi d! artiglie- 
ria , il Gonio £ntefio di.Naffau con cii 

òà 



barche l 

* ' d? 

E 2 alh^ iVm nu ^7 i 
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b'ànht , . tfipra # etto ttùh. fonti ,/ incarnimmo «ft, 

•r Inniolta d' ùntici- fa, quello per \$crw*cqiuft<ì per il. 
cenale ; il fiale evenendo [coperto dal Gommatore di 
Ttljl, i ettidedo ejfo che non andana alla, fmrvplt<t,fi lenì, 

^lf 0 H e PP ìh WWkfi accmparfi[ttj>,qMll&< 

pazza yper ;7 eh (.fece rvfiir Gioitemeli Ccfitte conia \ 

; • fdU truppa de c amili, che n auifaffeil Borgia, e fi ^niff£. 
fi con ejjo . il qualche lointefo, mulo Ballanfone coti Boy - • 


gognoni al Blockerdiccho , <&-> egli con i Spagnoli puffo 
ddiccho di Caltoy .Erneflogiuntoà Lillo , fece alto ,c 
tul crefccr della marea , circa le due hor e apprejfo la 

• ... i • '* A „//. fi a . r 


Armeria y fattoli da Ballast fotte al Blockcrjifcho dare 

duccnpo 


■UjH 





mezzanotte, s' incarnino alla evolta d‘ Am er fa, tra- 
palando il forte della Croce , che comincio con 1‘ art /-V 
jgli/ria d batter le barche , efi cagione eh il Borgia , 
intefo il rumore , ajfrett afte il pafio, il qual poco doppo 
aggiornandofi , <vidde auanzatc c/e bar eh etra i forti ^ 
di San Filippo e della. Perla, i quali con l'artiglieria 
le offende unno , e dubitando che rvolcjfcro gl'Olandefi . 
tagliar l inclufe, le quali fono tra il dice ho di Calloy éry 
il Blockcr, mando trecento fanti e Ce fate con U fua r 
truppa de ramili perche feguit afferò effe barche , mar- 
ciando diètro al die eh o per n on cjjcr fioperti : ma Ce fate. 
:o$ trenta cattali pafio manzi , e ^vedendo che le bar- 
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ànctMo Bor^ognortiglip'ofeiìn quel luogo, e ritornando anno 
al Bbtgiot incontra poco dinante con i trecento fanti , l6 ° s * 
battendo lafciato indietro il Terzo che con duepezzi 
d' artiglieria lo feguitaffe, il Luna alla guardia del 

diccho di Calloy : le barche arriuate all'incontro della 
tagliata , fecero alto , e nell' ijìejfo tempo giunfe Mauri - ' 
tio per terra dall altra parte del Br ubante . In tanto 
ottocent* h uomini ( ciafcun de quali, oltre le [olite alme, 
portano. <vùa zappa, opala )gm polli [opra fregate , co- 
vunefarono a dar* in terra dalla parte di Fiandra , all*' 
incontro della tagliata e del diccho , cu e JlkUa mfioflo il 
Borgia , ejjendone già [cefi circa quattrocento s i 

Gatth olici diedero sì d' impronifo [opra di loro , che fu- ‘ 

Lit-r, rrli- tf n A h*vsi 0 hnCevri « V» ft!/r yj u< / 7 /y u /I /f < 







■rf ; èttajfclli do guerra con altre barche , e con lo, gente de~ 
fiinat aper metter piede in teyrkk Ber chi , e/fendo <ui~ 

• v • h ■ • fi , [> , i / •# 


fttsic .y*t>tf*9rr\s ytr v v fruttai* ou i \jfl> C'jjvsi/tsurvrkl/i'ir filivi' c/vv» • 

che i Mauritio. ^ae derido l imprefo fchcrnita fece fen- 
der la gente interro , in tir andò le barche per il canati?' 
<vrrfi. VUjlfoge'n , dellclqmhfittte fi ri af, ondar onaper* 

1 coffe doli' artiglieria, deferti Cauli dei , 6 * egli poi i 
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tifine ritornò a Berghen . S. A. marauigliata che gli 


ì 


Olande fi hauejfiero tentato tale imprefa , rifolfe che l’ef- 
, fereito mfciffc in campagna -,per il eh ciò Spinola or di- 
nò che dalle guarnigioni fartijfey 'ole genti ,c po fio in- 
.? fiemccon gli Ammattonati ( che nel me de fimo tempo* fi*, 
dita, 


finirono di pagare J circa tredicimila fanti e tre mila, 

„ „ //• /■*.*, 1 > v 7~\ / t 1 , . • 


' . cannili ,fece piazza d'arme a Damhnigh , lontano <vn 
quarto dilcgha d' Anucrfit , [oprati camino dì Berghe - 
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jMfi&ritio mando runa forte delle (ne genti ad attaccar £*** oy 
il caficUo di VVau lontano due leghe da detta Terra , 
htogho picciolo , poco forte , e di ne finn a confideratione , 
il quale prima non era fiato altro che ganci enfia di pia- 
cere ; e finsi doni alt bora <zsn Capitano con quaranta 
foldatt de Catabolici ,piu tofio per danneggiar i mer- 
canti , ér altri che fi affa nano dall' <~an all'altro luogo 
d’Qlmdcfi, che per i' importanza della pia S^a , perciò 
lo prefi con poca di (fi cult a ,c doppo cominciò a rimbar- 
car 1‘ esercito , ine ammetti de fi alla evolta d’ Ifindiick , 
p enfiando di gì ungerai prima riselo Spinola ne fojfe atti- ' è 
fiato , ér andar ad afijnlire il forte del Saffo [filmando 
ethe shauefie potuto prender pofio , effe adoni dall' <vna • ‘ ' 
parte il mare , del quale e patrone , e dall' altra dicchi e 
forfè annegato , e però i titi i pafii finiti , non hauereb- , . 
be battuto che temere d' efifere da Cattholici impedito . 

con 



difiegni del nemico , ér a qual parte fi svolge fife tJ poiché 

smnoditn dì andar eosrfo Fiandra, 


per barca banca cornino dita 
Bolduch y e Ghelre $ érrint c fa che epptin ciana ad im- 
barcar l' efferato , mandi) il Luna col fino Terzo , e 
quello di Ba.lLtnfionc , con cinquecento cannili alla e vol- 
ta del Saffo , a ceto eh e addandogli Olande fi per attaccar 
quel luogo, refifiefie loro fin d [no avvino ; érti giorno 
appreffio intefio che fi evolgcua il nemico alla evolta di 

X Finn - 
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>»n ° Fiandra ,inuio [abito rvsrfo quella parte Donfnigsi 
:* *' colTer za t -cpocodoppo mojfe anch’egli l' eflcrcito, e puf- 
;> fàndoper il nuouo ponte Jafeio al dicebo di Culloyil Bi- 

glia con le [degenti igiunfe il fecondo giorno ( che fa il 
penultima di Maggio ) al Saffo , e p affatolo , fé ce quar- 
tiere ad A ffene difeante da quello rem quarto di legha , 
erfoffendiicky oue ani fato che Mauri ito t gid sbarcati 
alcuni de fuoi, banca occupato d Bouchout run picciolo 
redatto eh' e fopra il dicebo che rutene al Saffo .mando 
Don L uigi con alcunedruppc di fanteria e canali, cria a 
riconofeerlo , che da nemici fu con mofehettate fiutato ; 
r • ma dicendo loro che [e non [rende nano gli tagliar ebbe 
inpezzi , rvfcirono al numero de cinquanta : lo Spinola 
H giorno afprefio fa fiato in quel luogo coni' efier cito, rui 
s accampò , Gr inte [o che Mauril io, sbarcato il refio del- 
le geti, fi [reifica uà d I ’ l loft ni li et, rtfelfe di r : cono fc tr- 
io \per fiche nel feguente giorno fi pinze da runa parte * 

. con mille caualli , &> i Terz i di Simon e e del L umy£ 1 
dall ’ altra mando Buquoi con i Terzi di Ginfiìimno e 
Brancaccio , e cinquecento cannili ; oue giunto <vicìnp^ 
doppo d' hauer alquanto fi araonuc ciato con le compag -. , 
nie de nemici che fluitano dì guardia , leqttali fi retfemf 
* reno ruerfe le fortificatici ì riconobbe quel, chef 
; farne, e fe ne ritorno al qm k ere, c j ro.cùmdo diddn? 

neggiar'i nemici quanto gli era pofitbile < fumijdft dfr. 
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fiie 3 come per lapaludc , che refi, ... 
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t cahóe all'altro effercito , fi farebbónó forni e abbrug- ; 



tz che cinquecento fanti dt guardia , non ancora fortifica- 
ti, quali era finità rompere , / guadagnarci pofio , e 
da quello con artiglieria danneggiar il quartiere di 
Mnuntio , e cofir vpgrlo a leharfi:per il che mandò 
Gijtfiinia.no -, il quale , conducendo feco quattro Capi- 
tani, riconobbe il fito ifofii , egli riferfe che le bar* 

‘ che a p finr fuo s abbraggiarebbono, ma che quanto alt 
bèmpa.r il fofio nongU era fiato pofitbilc il rie onc fiere 
coinè fojfe fiale, e che andando ad cuna, fi potrebbe* 
l tentar l' altra imprefia , con tutto che fofiì qualche dijfir 
calta nel c ondar nifi , per e jfer il fito della palude molto, 
fangofi ,e per douerfi pajfar quantità: de piccioli canali , 
timo de quali in marea bafia arriua al ginocchio y ma 
che non riufeendo /' intento , la retirata farebbe ficura's. 



folfi di tentarla , e fece f abito fabricarpalle di fuoco or* 

£ tificiato , <$r diede alt riordini necejfariiper tal' effetto , ; 

e pofio il campo m arme , e con quello auanzandofi circa 
l mezzÀJegha <verfi nemici, inaiò dinuouo Giufiiniario 

X con '< 
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conmille fontine Scialonc di foccorfo con cinquecento 9 
il fàcile h finendo marciato (ih 1 ai canal grande di fi ante 
circa trecento fa fi da 'furilo otte erano lè barche ,p ri- 
ma che f affarlo, mando alcuni "a ricgnofcere , che gli ri* 
ferfero coni il nemico era in ordine con groffe forze , af- 
fettandolo , <$r avanzando fi egli permeglio afiicurarfi 
di ciò, e tr oliando il me de fimo , gli farne bene di non 
tentar l imprefa y e fette ritornò . Alauritio che (ter 
quanto tinti fe ) il giorno inanzi era fiato ani fitto della 
rijolutionc dello S fin olti', e per q uè fio flette con la gente 
in ordine tenutala mattina, alzò runa trincierà al 
lago dell’ cattale everfoi Gattiglici sfinì la fori ific otto- 
ne dell' Efiltifiglìa , refi andò da quella forte afiic arato • 
fegniuano per tanto quafi ogni giorno ficar amacele, fra 
le comf ogni e de caualli eli erano di guardia , moren- 
done dall cuna e dall'altra forte . Nella Campigli a 
'correndo trenta caualli del Conte Henrico , fvcfcro lin- 
gua che ottanta cannili de nemici fi tr ottonano iti <un 
^villaggio foco di fi ante , otte s erano firmati per rin- 
frefearfi , &* off aitandogli gli r uff ero >a;nazzandone 
e facendone prigioni alcuni . Lo Spinola dubitando che 
fido tir itio tentoffe /’ cfiiignationc del forte della Va- 
tienza , coti offendo chefe bene era luogo di neffuna con - 
fequenza , nondimeno eh' a perderlo a faccia dell’ effer- 
ato gli haurebbe apportato poca riputati one ,rifolfi di 
riconofceripofti per rimediami ; pertiche amnzatofi 
- ' ìì'k ; con 
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conculcane truppe decauzllì, i%c ont vtyofi con Ir, a » ko 

compagnia digitar dia de' nemici] feccia re tirare fpettjf ' t° S ’ 
/f 'fin. fortificai ioni , à pia tofto fuggire, hfdatoid il 
r capitan prigione e ferito a morte : tinnendo ricotto fi 

• ciato il tatto , il fegnent e giorno principiala forte di - 
fante cvn tiro de mofehetto dal picciolo die eh o , che dal 
■ grande fa capo, e fi flende alla Patini za -, il che rvifio da 

Jdauritio , la fegnent e notte ne comincio anch ’ egli ?un 
: altro poco di fante y lafciandofi alle falle il picciolo die - ’ 
cho fopra detto . Lo Spinola 'di ciò auèfato, paffuta la 

• mezza notte , affai fe quel pofto , e fi ac dandone il nemico 
wolern fortifi carlona da molti de configlieri perfitafit 

. à nd fi irlo face 'do non effer d' importanza ancorché mal 
wolontieriy latra. Ufi io, e Manritiodi mi ouo /’ occupo e 
fortifico, e per impedir che Cattholici mn poteffero per 
terra foccorrer la, Padenza;comincio <vn redatto nella 
palude, Ufi indo ni pur alle falle il dicchettO\ilshe ^infio ■ - 
dallo Spinola conobbe che farebbe fiato meglio batter’ ef- 
figili o ; il fico p enfierò di fortificar il primo pofio , dal , 
quale ceniti:: tot dm ente af durata la Pat lenza, & 

1 affaldo con cento cinquanta fanti il cominciato redat- 
to, cfcncciatonegli Olande fi, lo disfece , e per andar con 
maggior facilita dal forte incominciato aÌlaPaticnza r 
tiro da queftod quella <vn trinderone per la palude de . 
mille j iic cnto p afidi lunghezza, chela notte me de filma 
» riduffe a per fanone , e fopra. non canale eh è <vi traoda 
jgjjg./; X 3 paffare 


i 
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p nffitré fatto ponte , tolfc ogni pranza a Mauri tio di 

S cafar alt ac qui fio della Pat lenza : delle erigenti 
i fi nj e ni unno a rendere , a ci afe imo de’ qimhdallo 
Spinola era dato <vno feudo e pajfaporto infieìmeAer al- 
lettar gli (diri alla fuga , e fiemar le forze al nemico • 
onde in poco tempo i fngìtiui pafforono il numero di 
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Mentre ijuejh co fi fegniuanc, mille Spagnoli coti Don a tfn*i 
. Pietro Sarnucntoìor Marftro di Campo compartiti' éo<s ' 
af] clli , e fendo da Spagna avvinati ne* mari 

• 7 . . • Iti ■ 




m gu yyiiiìuujiy ene gu jr aitano ap nea» ciò ■ e combat- 
tendo tanto cvalorojamente, che a pena fi feorgeua pipa- 
lifojfevo gi affali i o gl’ ajfaht ori , furono alla fine sfor- 
zati di cedere, hauetidoli di gt agli Olande fi abbrngjj ia- 
to evn muglio , e guti altro gettato in fondo , <Sr efi 
. fendo tacque ad inoltro mancate , leganti del pitale fi 
diedero prigioni -per il che gli altri , drizzate le prore 

* r t i r . z' n J 
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artiglieria ) fi r et ir orono con perdita di piu ‘ 
ir cent o dì loro > che per rio sfogarono l'ira [oprai 
rìgìoni, gettandoli UH t i in mare -, s) che pnefii 
ni. annegati, ablruggiatj nel naviglio detto 

Muffirono il numero di {cicca to. Tra tanto, effett- 
ati s tre l 'orzi. Pitali sini, due de Napolitani 
da Cctm ilio Caracciolo Prsncipe d* A nettino,. • 
r i AleffiinÉvo de Monti , c l’altro de Lombardi L£ 
■c Guido AldobmJJni 'San Grorgio,&* rfficn- 
tifi P Giugno , rifdfet Arciduca d’efietrd. 


natica c.fgi . r to : U onde lo Spinola 
U a a'Tlm.,. ione tk 1 h i: o di Torres , cotfH 

' • m 
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o 5 Reggimento di Bar talmente , e Sanchez con mille ci » - 


4 


¥ 


q accento cati filli, oue trouorono Buquoi,che co» ejh . 
parti , condiscendo feco quattro fregai e , e quattro fon- ■ , 
toni , con fci pezzi d’ artiglieria • ($’ ^ Maefiricht 
<vnendo fi feco il San Georgio col filo Terzo , * quello 

del Frencipe d’ Anellino, ( dal quale fu Inficiato parten- 
do egli per Italia , e dato da S.A. a Fai e firma) fi con - 
duffe a Colonia , oue mcffc le fregate ($r i pontoni nel 
Reno ,pafib all altra nua,e feguitandoil fiume, e difi 
cacciando da quello i barconi de gli Olande fi- che <nji 
fi anano alla guardia , arriuò a Kejfirs - VVeert , ini : 

fece alto fortificando fi ,e doppo poco giuntoui G infili - 
ninno da B onci; o ut , aneti effo partito col Terzo e cin- 
que cento calia Hi , Or nitri ottocento fanti canati. dalle ' 
‘guarnigioni di Ghelre , che Brunirono feco a Mae- 
firictit , diede principio ad fvn forte dalla parte del Re- 
no, onci pofta Colonici. Maurilio fio fpet Bando per qnefii 
andamenti di Bcrghe fopra il R erto , che da qui manti % 

diremo Rifa bcrghe , <ui inuib Ernefio con quattro 
mila fanti e duo mila cattali i, il quale fi fortifico co/t S 

trincicr c tali , che fortificai- ioni reali fi potenano nomi r ^ 
* • mre , abbracciando con quelle molta campagna , ér 
attendendo ini / moiiui del B uquoi \ dal cui 'a ù Mi e re 
partendo fi I A fiero del Conte Hcnricq con cinquanta 
cannili, e correndo everfio Rifabcrghe , fu rotto da 
Thomafo Vtler , Capitano d'Olandc fi, refiando prefo 


f 
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con alcuni de [noi : altri quaranta eaualltche andana - ANM ® 
no per [corta di Robcrtino , Commijfttrio de c viueri , a ' 6 ° S ' 
Colonia , furono finalmente rotti da' nemici , refiando- 
ne parte prigioni, ìnfieme con Robertino . Lo Spinola 
fatto marciare everfo il Reno il Borgia il Conte 
dEmden con le loro genti folo umettati a (per partir fi 
an eh ' e gli) eh 'ar riti affé il Conte Federi cornai: dato dall' 
Arciduca perche goiiernaff e le genti ch‘ ini re fiaccano, 
le quali con il Terzo di Don Ale ([andrò che <vì pada- 
na farebbe no fiate [ei mila fanti in circa , e cinquecento 
cannili. Manritio y non-oftante quefio , tuttauia fi fer- 
manti , credendo ( per quanto cinte fi ) che quei mot itti 
fojfero [rat agema per farlo partire ,e poter poi vol- 
ger fi all afe dio deli Efilufa . Ar rinato afidi Luglio 
il detto Conte Federico [lo Spinola h unendo fico Don 
Luigi , Off una, Cafirta, quelli del Configlio , e Si - 
4 mone e 7 Ale l zi con i loro 1 erzi, cinquecento cannili , 
e none pezzi d’artiglieria , s incarnino conpreftezza 
everfo il Reno , ér njnendofi fico d Alaeftricht Bor- 
gia <$r Emden , che ini hnnennno fatto alto, giunfid 
eventidne di Luglio a Kejfers-VVeert ,oue paffuto il ' 
detto fiume principio da quella parte <vn forte dì cin- - 
que baluardi -,e <v olendo riconofcer ilpofio di Éteroort, 
luogo neutrale fitnato alla rina del fiume Rocr ,s in- 
carnino a quella evolta con mille cinquecento cannili, 
due mila fami , e due pezzi d’artiglieria , e mando 
\ T auanti 
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a w m o manti HTriuultio con la cavalleria , il quale trovando 
5 ’ *7>/v* quaranta h nomini de nemici , che ini erano 
[montati da due barconi di guerra, li meffe fubèto in fu- 
ga, refi andò vene alcuni morti , altri prefi : arrivato 

foi lo Spinola ,fece avanzar cinquecento mofthettieri 
con duepezzi d artiglieria , e comincila percuotere ne 
detti barconi, ì quali farpate l’ ancore ,prefiro il corfo 
del fiume , e fi ridujferod Rifiisberghe ■ la onde egli, ri- 
conofciuto quello che gli parve a propofito , ritorno a 
Kejfers-VVeert . Hora Ala uri t/o , <v eden do i Cat- 
tolici h aver p affato il Reno con quindici mila fanti , e. 
due mila cinquecento cavalli in circa, comincio a filet- 
tare a credere che la co fa andajfe da <vero ; e fi ben 
non fapeua ove <v oleifero inviarfi , penso nondimeno 
non ejfcrgli rutile il fermarfi in qvel quartiere ; e Infi- 
ciando ad Ifendifik Gafparo de Colligni Signor de 
Sciattigliene con tremila fanti , col refio navigo everfi % 
il Reno. Lo Spinola continundo a far inalzar il forte, 
teneva tutti in molti penfieri , per cjfer incerti della fuet 
mente -poiché fi ben publicamente fi diceva che <vole- 
ua entrar’ in Frifia, nondimeno non era ciò creduto, e 
POltnnto piu da foldati ruet crani sparendo loro , che fi et 
tempi p affati fu ?vano fimil difegnoper mancamento de 
ry inerì, ( non ofiante che l'Almirnnte hauejfc prefo 
Rijnsberghe , luogo molto d propofito per quell’impre- 
fajhoraejfendo Indetta piazza d’ 0 lande fi, f offe im- 

^ pofiibile 
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pofiibile a riufeire, nonpotendofiperfuadere che lo Spi- anho 
noia feto cvoleffe Infoiar’ alle falle giudicandola anione I<5 ° 5 ’ 
contraria alle ragioni della guerra . jR arifime evolte 
c forfè mai nell’ ceca foni militari facce dono in differen- 
ti tempi due fatti tanto fimglianti y ch'in alcuna cofa 
no fiano diuerfi; e per quefto quelli eh’ allegano gli effem- 
pifrilpiu delle evolte errano, mntddo il tatto ogni mini- 
ma diuerfitd . Ma per tornar al noftro proposto , di 
quefta andata in Frifia fi difeorreua pubicamente , 
non filo tra fittati, ma tra Capi e Configlieri , a quali 
fin all’ h or A non hauea lo Spinola dato parte di quefta 
rifilutione ; poiché offendo negotio già confultato in 
Spagna , e poi rifilato dall’ Arciduca , non <vi era ca- 
gione di trattarlo con altri , fin al tempo d'effiguirlo , e 
per quefto attendeuadproueder fi di quello che gli era 
hifigno : tenuto poi il tempo dipartire, chiamo a confi- 
glio i fuoi,e diffe loro et hauer’ ordine da S. M. e da S. A. 
di andare con quello effercito ad e/pugnare la Terra di 
Linghen’,che je ben quefto panna negotio dtjficultofi , 
e contrario alle ragioni delia guerra, effondo dett apiaz- 
za tanto lontana dalle forze Cattholiche , e lafciando a 
dietro tanti altri luoghi de nemici , i quali pareua che n 
conuentffe prender prima , per hauer poi la ftrada aperta 
da poter [occorrer Linghen , fi bifignaffe , tuttauia che 
confiderandofi il fito nel quale era pofto, e che paefe s ha r 
ut a da puff are, fi conofceua non effe/ impre/a fuori di 
> ' T2 ragione, 
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ragion* poiché Intuendo il pupo fipra il Reno ,per att- 
* 5 ’ dura quella molta fteaminaua fempre per far fi nei e- 
troie , nel quale tram molte terre che per danari non 
lafiiarebbono di dargli evettouaglie a ba firn za r e che di 
qitefto s 1 eraajìicurato rfoggimtfe che Linghen e piaz- 
za molto forte , e che doppo prefa e ben fortificata 
e munita , non era da dubitare che fi douejfe per* 
dere tanto prefio che non dejfe tempo al campo Cat- 
tolico di (occorrerla 5 oltre che gli Olande fi c volen- 
do afedi aria , bifognandoli far il cviajjjjio per terra Y 
non haurebbono potuto ordinare gli appartiti in parte 
che ftibito non (opero fiati fioperti i loro difegni , e che 
all' incontro i Cattholici accampandola ali’ bora , lo fa- 
ceuano nelmeglior tempo che porte f e e fere , poiché pren- 
dendo fi prima Riinsberghe y Grol, altri luoghi che 

fono net camino piu dritto pail Reno e Linghen gli 
Olandefi ( c l (fendo luogo a loro' di molta cenfequenza per 
le cofe di Fri fa ) lo mmirebbono dital maniera , eh epos 
indetta imprefi fi conjumarebbono- molti me fi, dotte 
che all bora pen finta di rida ria a fine in pochi giorni 
fapendo non eferui piu che cinquecento h uomini di pre- 
sidio y e gente nuoua, &• dpena ballante a guardar 1 cvn 
baluardo -, e che mentre l afedia fe , non dubitaua 
che Mauritio fofe evenuto al foccorfo r si per effe t' 
occupato in Fiandra , e b fognargli molto tempoperpaf 
fitr in Frifiajcme eh’ h fluendo p enfiato di far quell 1 anno 

* imprefi 
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imprefe ^vicine- al mar e, non hftuea' cornino dita dicar- jnn® 
riaggi per condur ftco gli apparati neceffari'i , t cht per 
prevedetene gli comeniua con fumar molto tempo j e 
quando foffe ? venuto , ejfendo ilpaefe per molte leghe all 
intorno de Linghen piano aperto , farebbe cofiretto 

diluenti’ a battagliaci che egli de fi dir am, per ejfer tale * 
lu*volontn di S. M.c de S. A. con chiufe dunque che per 
entrar in F rifa quella era laconueniete fagiane, e fen- 
do le biade mature , ne ancho retir ut e, e che mai fi pò* 
irebbe ir oliar maggior abbondanza de <v inerì , per che 
fi wmegid h amari detto 1 ) era ficnrod’ h auerne a fina re- 
qui fittone . Quefie ragioni tanto chiare ér euidenti 
(voltarono la maggior parte degli animi a tener per fa'* 

Cile quello, che prima era loro par fio imponibile : diman- 
dando poi parere, come don effe afiicurar quei forti, tro» 
ufo molta diuerfita , nj olendo alcuni eh non fi partifje 
fin a tanto che non foffero finiti , e che poi evi lafiiajfe 
dentro gente baftante per guardar li ; altri ,che fifman- 
telinjjero , poiché al ritorno non farebbono mancate bar* 
cUeperpaJfar il Reno, e che all bora fi fare bboncfyo futi 
fabricare per larcommoditd del paffo : alcuni altri dice- 
vano , che fi douefe far intorno al forte dalla parte di 
Frifia <vna buona fortifications , & lui lafciar parte 
dell' effer citofir con l altra marciar alla ? volta di Lin* 
gheperchedi q ite fi a maniera ( ihre la ficurtd de’ forti)’ 
s har ebbe fatto penfitr a gli Olande fi che /' e (fiere ito 
■v X 3- Gattha 
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anno Cattholico non douefie altrimente p affari in Tri /la, ma 
ló ° 5 ' che (offe runa finitone per far leu ari Ernefto con lagena 
te da Ripshcrghe , c tirar (do dietro , e poi con la gente 
ini lafciatn prender ipofii (otto quello , e njoltarfi col 
refio ; allegando , che per ejfer nell cffercito tanta gente . 
nuoti a , a svoler condurla cosi lontano da maggior par- 
te s’infermerebbe y e fi disfarebbe ,fen za riceuerne fer - 
uitio, e che all'incontro lafciandola iui , fi manterreb- 
be , e s af teurarebbono di piu i forti : di que fio parere 
erano pochi , ma la maggior parte concorre ua in quello 
che non fi diuideffe l' effercito , perche in paefe nemico fi 
douea entrar con molte forze , affermaua che per 
tutto fi aprirebbe firada al ritorno. Si deue c veramente 
(limar parte fi opra h umana quella à’wn Capitano , 
quando nella diuerfita de pareri, sa appigharfi al mi- 
glior partito , ancorché gli atenghi propofio da pochi ; e 
quelli che (enz 1 altro confider are s appigliano al parere 
de i piu ,fie(fe evolte cadono in errore , perche molti fono 
quelli che danno configlio , ma pochi quelli che fappino 
ben configliare .Lo Spinola intefo ogri <uno , licentio il 
Cofiglio , con ordine che fi tenefie ilncgotio (ecreto, e che 
ciafcuno fiejfe pronto per marciare . fn tanto prouedeuu 
di buona giufiisia, mandando bandi, che ne fi uno *v [riffe 
da' quartieri f otto qual fi e voglia prete fio, e che mar- 
ciando non fi sbandaffe dalle fue truppe o compagnia , 
(otto pena della evita j e per quefio faccua andar a tor - 
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no il Prouofio con i [noi h uomini, e colcarnefice,il quale a n «o 
trottando alcuno che contrmenijfe , lo faceti a [abito ' 6 ^ 
morire ; e cosi con ile a figo de [oc hi fi diede tal efi'empio 
d tattiche non [egli irono dijòrdini di forte alcuna: il 
che fu cagione , che ( volando la fama della buona difci- 
plina , i paefant c vedendo fi ficuri nelle loro cafe , e non 
mole fiati per i camini , auidi del guadagno, con duce un- 
no nel campo i (viue$i in abbondanza . Hauea di piu 
l* Arciduca inaiato con lo Spinola Filippo de Croy 
Conte di So Ir a, Caualiero deli' ordine del Tofine , il 
quale in fuo nome parlaua a’ Preti tipi (vicini, (Srdè 
Magifirati delle Terre , facendo loro intendere , che In ' 
fua (volontà, ern , che dall ’ ejfercito non riceuejfcro dan- 
no alcuno , poiché pretendeva filo ricuperar le fue piaz- 
ze, Gr i fiati ritenutigli da gli Olande fi ; ér esortan- 
dogli d far che hauefepcr il pagamento i e vi aeri che bi- 
fignauano , promette ua loro. eh e S.A.fempre farebbe 
fiata pronta in loro aiuto e [nuore , e che l 1 esercito 
non alloggiarehbe in Terre ne bov gaggi ferrati, ma in 
^villaggi apertici minor danno che fife pofibile: ciche 
ènte fi da quelli , e r vedendo cor rifonder 1 i fatti alle ptt- 
role, ricor dando fi dei danni patiti in altri tempi , pro- 
lifero ( e l'efeguirono ) di da/ ogni aiuto pofibile „ 

Lo Spinola giuntagli da Colonia quantità di farine e 
di pane ctinfiettnua fece caricar [opra carri prouigio- 
ni da <■ viuere per (vn mefe in circa , cgn due moline , due 
- fregate. 
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xtoy frtgMt-, e cinque -pontoni 5 e confidar andò che gli cernii 
ni un lafciar quei forti ben guardati , per non batterìe 
fo frettare , che il nemico affale ndoli , lo fot effe sforzar' d 
leuarfi da Linghen per foccorrerli, rifolje di lafciar ui 
Bucjuoi con Jei mila fanti in circa, e cinquecento ca- 
ualli, con ordine che fi trincio ruffe bene Rimando che 
fè}ene<vi lafaaua parte dell’ efferato , h aueu a t ut ta- 
xi a gente d baflanzafer far /’ iipprefa difegnata , <S* 
off or fi agli Olande fi , quando <veniffero ad incontrar- 
lo f apendo che il loro effercito era molto diminuito ,.e 
che effe n do re flato in Fiandra il Cónte Federico co» 
quella gente , quando ben drlauritio fi partiffe dalla 
. detta Frouincia , lafciarebbe l'Ffcluja Qtr altri pofli 
di quelle parti, ben muniti , ne meno letiarebbe la gente 
da Kijnsberghe ,pcr dubbio chele fue refiate ne' forti 
non <z>i s accamp afferò . Co quefta rifolutìone comincio 
lo Spinola d marciare , co» ducendo feco no ue mila fan- 
ti, due mia caualli in circa , undici pezzi d' arti- 

glieria , difroncndo la gente in quefio modo . Formo dell ' 
infanteria tre sorpi di Battaglia d' e guai numero.,. e 
della cau allena fe.ee due parti, ponendone <vna di Van- 
guardia con Don Luigi ,feguitatada <vn battaglione 
e quattro pezzi d’ artiglieria , doppo cinque altri pezzi 
con la meta del bagaglio > Or appreffo la Battaglia co» 
/ altra parte de carri , i quali effe» do molti (d fin che nè 
camini fretti , allontanandofi affai da battaglioni, non 

* foffero 
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[o fiero da qualche inrpronifit [correria de nemici ofiefi) ahwo 
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Enteriti y che li cm- 



leria ; e quando il [ito lo permetteua fi raddoppiatiti i 
carri , e la Battaglia entrami nel fi anco finiftro , mar- 
ciando de pari con la Vanguardia , la quale arri nata al 
quartiero , e me fa in J quadróne con la caualleria da 
fianchi , (Bri quattro pezzi d’artiglieria alla fronte ,fi 
fermaua ; e giunta la Buttagliaponedofi alpari con efrtt 
face uà il me de fimo , affettando il re fio dell’ e fer cito , .&• 
ogni giorno l’ *vfi battaglione [accedala all’ altro , e 
lo Spinola marciano- con la Vanguardia , pafando 
auanti d riconofieri [iti , e protif de uad tutto quello 
eh’ era hi fogno . 
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icatiom Je Cattolici 
a Casisvert quoti: 
la/Pato il Reno. 

> arnie li vose tn hor- 
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Jouejfi quartero il 
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Conidordmfip 'affando il primo giorno tifimi e Roer f a> 
giritifi ilfecodod Dorfte,ouepafio In Lippafbpra il fon * 1 5 
teghe ìl Viler batte a maio di abbrngjjiar c,ma no bebbe 
tempo ; perche arrivando Don L ìiìgi con In Vnnguar- 
din , lo f cardò: e giungendo ìì notte d' Agofio alla njifta 
di Qldinfctl , primo luogo di Tri fin , c Ter va gr offa , ma 
debole Ut fiorii ficàtìonì e di f refidio , c confi dorando che 
gli farebbe fiata di grandtfiimo gioii amento nell' ini- 
prefia di Lìttghen , poiché ne ballerebbe potato cattar 
fi ti ariti tilde evia eri, e letinr Incomodità agli Olande fi 
di per ai gv offe forze, dT con batter' ini la loro rei irata 
fleti va, impedirgli le et; ortaglie che gli njeniffiero dal 
pacfindftirale , rijblfe di prenderla, <Sr in ilio ìl Tri mi* 
ftb*e cheprendefife ipofhperaf- 

che fin alla Terra, infidi con - 
i ‘cappa de c amili, che egli forzò a re tirar fi , 

& arrivando l’infknter in, fece bf Spinola attaccar la 
piazza da tre f a rii , r teli ey ita dal B orgia e Simone con 
Spagnoli y nell’ altra dal Mei zi c Gì tifi Intano con Ita - 
lìmi , ‘ & nella terza da Torres e Ballanzone con 
Valloni e Borgognóni • [opra quali quei di dentro fior - 
tendo, t cifrò le: ‘o ilfcfìo , ma di nuom incalzati ,fi ri* 
tir orno nella Terra girando grandemente, con i f agri 
emofe betti ,<$r offendendo molto i Cat titolici , / qmli 
nonlkfictòrono perciò dedlofigianti ; e evenuta la notte , 
trmagltnndcfi con ogtri diligenza fiofif olle , firitrctib'ltfy 
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con parte dell arti 
in giorno s ' affrettai 
fato il nemico della 
cofa imitò fubìto il 
Halli .perche, preji 
potejfre introdurti} 
cominciò la batter 
maniera , che quei 


mattina ciafatna n fittone con le tr intiere Jopra trpojjo , 
con due batterie accommodate , l'djna di quattro pezzi 
d' artiglieria dalla parte de Spagnoli, e l'altra di fei da 
quella d' Italiani : nell’ ifieffa notte fa prefe nono Se ot- 
tetto da cau allegrie ri eh' erano fiati mandati a correr 
'■’! jerfio L bighe, per pigliar lìngua dal quale intefe lo Spi- 
nola ( arie ore hegia prima nc fcfrfe molta ben informato ) 
come quella Terra era totalmente ffrrouifia de foldati , 
parte dell’ artiglierìa fcaualcata , ma che di giorno 
s' affrettanti rinforzo di gente, effondo già aui- 
<vcnuta de’ Catabolici , per la qual 
VT v ',„t>hì n rQ fi mille cinquecento ca- 
p't'jt t fujtp, impedì fje che il nemico non 
1 uni l ficco rfo \ e nell* apparir del giorno- 
ttteria ad Oldcnf el , continuandola di 
ynd di dentro fiancuta fi, toccarono chia- 
matale fi refero a patti , ^ofeendo il me de fimo giorno 
^ p fu a' dicci et Agofio,in circa quattrocento cinquan- 
ta fanti ér ottanta canaìli, con arme , bandiere , corde 
t am burri battenti , offendo di loro refiati al de- 
feriti, e de Cattholici morti circn cinquan- 
ta .fra quali fu il Capitan Lodouico Ma fimi, <cr U 
Conte Malate fi a Bandi feriti alt retanti ,t tra ej, 

il Capitan Don Pietro Cortezza . 
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Lo Spinola tl giorno figliente , Inficiando ni Governo di a sm 
Oldcnfiel il Conte Henri co con mille fanti di prcfdioe 16 > 
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In ftia tr nppn de cerna Ili , marciò verfo Linghen , (S* a . 


mezza fin da fece quartino. Infilando le due parti dell • 
effe re ito con il bagaglio , che iui quella notte allojjgiafi 
fiero , <$r egli s' avanzo con la Vanguardia fin a Lin- 
ghen, ove il giorno figa ente arri asm do tuttala gente 
fermo i q nani eri, e evi s'accampo fitto . Gli Olande fi 
battendo meffo il fuoco alle fiepi de giardini, che erano 
all’intorno d' effa Terra, per /coprir la campagna, fi pre- 
paravano alla di fifa . E Linghen piazza di molta con- 
. fiqncnza per chi la pofiiede , sì per le contributìoni come ' 
er il pafj'o , effondo frontiera di A le magna e di Enfia ; , - 

~ h unendola haunto Maurino dagl'Olandefi in ri - 
tnpenfa de f noi fimi tifi h aveva fortificata con parti - ' j . 

olar cura c diligenza di vna cinta di r imparo , con fii 
baluardi reali , due de' quali fono communi alla villa- 
S’ alca fieli o d' effafiafoff a larga da ottanta fafii, opro-- 
fonda quattro, piena d'acqua fa quale difficilmente fili 
pub levare ,per effe/ il fitto all’intorno alqnato cminete, 
e per cor fervi dentro vna piccola riviera k . Refio am - 
mirate defilerei: o di veder dot ir: pi 'zza tato forte / vi 
furono de Configli eri che diffiro allo Spinola che tarda fi ' 
rebbe molto a prenderla, e che vi perderebbe quatitd di 
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gente ; altri furono di parevo che fi e /ugnar ebbe in poco 
tempo , ton federando i che ,fi ben illuogo era fòrtifitmo , 
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jkvm o ilp3co prefitto pero non era bufante a mantenerlo mol- 
l6 ° 5 ‘ to,ne impedire che non fi trauagliaffe con la diligente- 
che fi ruolcua . Lo Spinola fi abilitigli approcci in quat- 
tro parti , ned' cuna de Spagnoli , nell'altra d' Italiani f 
nella terza de Vadoni e Borgognoni , e nella quarta 
x - d' Alemanni , comincio il trattagli o con il fattore de di- 
uerfi piccioli monti d' arena, nominati Dune, edi certi 
fo fi de giardini , eh' erano a propofito perche i- faldati' 
caminafjero coperti ,fe bene alcuni refi afferò morti e fc- ; 

riti; e travagliando le mt ioni a gara ,accommodate U 
batterie per levar le difefi ,gh frali ani e V adoni il ter - ' j * 
zo giorno arriuorono alfoffo. Ira tanto il Conte di Sol - * 
r a partendo alla evolta dt Rhena, per occafione della fina 
ambasciata, <5v effendo accompagnato dal Barone del-' 
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li era in agnato , dal quale fu affalito ad’impronifo , 
rotto, f alitando fi egli gravemente ferito, erefiando mor- 
to il Barone , e trema de f noi prigioni: del che effendone 
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Jfi- [abito mifitto lo Spinola , lo fece feguir da Don Luigi 
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ra# -tre cento, citafidi , ma ptrefferfi detto Vilcr allonta- 
nato affai ,'Kon fupofibile avvinarlo . fi Solva fi ri- 
dnffe con ale uni fuci a IVjena, mai Cittadini non là 
evolfero accettare , per ii che fi t ras feri a Steneurt , óuc- 
fu raccolto -, donde poi, effendogh mandata dado Spi- 
%ok la maggior parte della cavalieri a per fargli [corta- 
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fi'vidnjj'c a Linghcn , *?//£ fi-Jr {maglina a gagliarda- ***<> 
menu, cffendo giù li Spagnoli amante alla fojja , ‘ 

riconosciutola , <z n tronorono l'acqua tanto profon * 
da , -che giudicando difficile da faffarfi -, fi nfolfero 
di ficcarla , con fare *vn canale che dall a fojja cor r effe ■ 
nel letto della rimerà vecchia :ma bijognando in eia 
Spender molto tempo , gli It aliarn e Borgognoni impa- 
t ienti, incominciorono dalla lor parte a empirla , e Tor- 
res con f afeine , e falficcie piene di terra , ne empi <vna 
gran parte , il rcfto p affando con nm ponte di tati ole 
\ ligate fop ra t ornielli , fatto da Targone . E G infiinim& y 
fatta <vna quantità di gabbioni forti e sverdì, per eh e 
'■poteffero fofienere quelli che fopra nei carni nauano , t 
non foffero folleuati dall' acqua , mandò alcuni faldati 7 
j^. che depofieì arme e le njefti , entrammo nella foffa , 6^ 
accomodammo i gabbioni pertrauerfii ^unendo l’ cuna 
con l’ altro , e ponendo fra Sfai f inficine e graticci , che fo- 
no piccole e verghe t e (fiat e infieme , ac comodate per carni - 
£ t numi fopra come t anale v e p affo di q^pfiam anin-a lame- 
tic della fojja , tirandogli mcdejhnhmntè runa blinda 
' di telaper coprir fi dal fan co .con inteniione d'attaccar fi 
alla faccia del baluardo , che era njno di quelli del Ca- 
ffi elio 5 e ruwuto il giorn o olendo compiv i* opera, fece 
dimtouo entrar lagetc nell acqua, c ponendo altri gab- 
bioni , paffuti a atlanti, ma ^vedendo i fm troppo da' ne- 
mici offe fi , tralafiiò il pa/far fin alla notte jeguente y • 
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i<$oy 91 tU* entrando il Mdzì di guardia , andò auatt- 

zetndofi con i me de fimi gabbioni , ancorché con molta 
difficoltà , tirando gli Olande (ì continuamente con cari* 


i 


noni pieni de dadi , e con mojchetti , che . ne fermano 


• ama zzavano molti : <rvc mito, poi la mattina j Bor d 



acqua della foffa ; quando i nemici toccarono la 


J . L L ’ J * 

cvfcirono il mcdefimo giorno ( che fu d dicanone dèi 
Agofto) cinquecento cinquanta fanti, e cinquanta fè T 
riti , lafeiando la terra con <vndecì pezzi d' artiglieri 
accomodandogli lo Spinola de carri per condu r le baga- 
gli de Catth olici <vi refi orono tra morti e feriti circa 
ducento , il Capitano Gianitelh morto , e feritoti Ca- 
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Ifinafrcttata prefo di Linghen cagionò ammìratìone ann © 
agli Olandesi , 6 - a p ne fi circonuicini , che [abito con - l6 ° s ' 
duffero al campo ovetto Maglie in tanta abbondanza, che 
molti di loro jene tornauano fenza poterle ^vender e, re - 
ftando defingannati quelli che dubitauano di non do- 
uerne batter' a bafianza . Mnuritio, ben che tardi ', era 
giunto col campo a Deuenter, efacenafegno di prepa- 
rar fi per [occorrer la detta piazza ; ma intefo che s era 
refa , *<^0 ft ape fatto yperdendo in <vn ifieffo tempo la 
Terra > e riufcendogli <vani i difigniinin fatto buon 
Sembiante diffe in publìco y che prc fio penfaua di ricupe- 
rarla ; e che [e ben quefta evolta lo Spinola [e lo haueua 
tirato adietro , Gr ingannatolo , in breue farebbe lui 
correre piu che di galoppo ♦ e dubitando che non pajfajfe 
oltre >s incarnino con fette mila fanti e due mila cin- 
quecento eaualli <verjo Coeuoorden : di che lo Spino- 
la auifato , inaiò ilTriuultic con cinquecento eaualli , 
perche prendeffe lingua de nemici ; il quale mejfofi in 
*vn bofeo due bore diftante dalla detta piazza , mandò 
il Capitan Luca Cairo con cento eaualli a quella evol- 
ta, che hauendo circa evn bora cantinato t diede ne' cor- 
ridori di Mauritio , i anali incontinente prefero la co- 
tica, Gr egli figuitandoli fin alla tefta della loro Van- 
guardia che haueua fatto alto , mentre fi faceuano i 
quartieri fece prigione *vn Luogotenente con <vn altro , 
e fatto dar all' arma al campo , fine ritorno Seguitato 
» * • ’ - , A a da 
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0 da tre truffe de Canade ; e giunto oh era il Trimltio, j 
quelli dubitando fecero alta , e fi ^voltarono adietro . Il | 
Triunltio frefo lingua che Maurino camma» rvcr- 
fo Coeuoorden fer impedir il puffo a Catth olici di non 5 

feguir piu oltre ,t or no a darne parte allo Spinola > il 
quale battendo prima fatto dar principio a fri mezze 
Lune , ciaf cuna fra l<vna e Poltro baluardo diLinghen > 
infieme ad <vn» contrafiarpa t procuraua co» la di- 
ligenza pofiibìle di ridurle a perfettione .. In me fio». 
*vna Compagni» d infanteria Olande fi , che da Ùe- 
uenter andana alla <volt a di Manritta ,fu affalda dea .■ 
trentacinque camiti del Conte Henrico, che la ruppe- 
ro, e fecero prigioni gli officiali e due predicanti , gua- 
dagnando [orala bandiera, <tr i damri della paga d’^zt» 
mefeche porta» ano fico. Fra tanta! 'Arciduca rifilile- 
dodi tentar l'imprefadi Berghezom a ne diede carico 
a Terraglia, che prima l’hauem fatto mono [cere ,dan* 
dogli ficcati Maefi.ro di Campo Antonio Breucuj , Sig- 
nor de Torricurt, con mille cinquecento fanti, e Ce fiat e: 
con trecento caualli , che s’ ine aminovono per quell» 
•volta finzaeffer [coperti ; <3^ attaccato il fet tardo aT 
la prima porta r che saper fi, mi fiero l'altro alla feconda, 
eh’ effindo bagnato, nonfcce effettore trouandofi altri 
pettardi( che fi bene ne haueuano portati molti, era- 
no gli altri refiati nel fango del canale) non potendo far) 
altro, fi ritiroronOy refiadoui morto il Capitati Le chic r 
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rw* altri trenta , * )£r/# quaranta , cinque buomi- a va* 

ni del Terraglia: e <v olendo run altra evolta S. A.ten - l6 ° s * 
tur quell’ imprefa , mando dinuouo Terraglia, e [eco il 
Maejlro di Campo Scialane, il Governatore d’Vlfl , 
e Ce fate , che co due catto tre mila cinque ceto fanti e tre- 
cento candii, douendo ajfalir la Terra per tre parti, 
nell’ <vna Scialonc , nell' altra il Gouernatore , c nella 
terza Terraglia con Ce fate : iduc primi non poterono 
arriuard i pofti di fognati loro , perche batic unno da 
paffar nelle paludi certi bracci di canale , ($r i ponti che 
portarono , non furono della lunghezza che bifognaua : 
Terragliac Ccftte arriuati alla porta di Steenberghe, 
e mefjo il pettardo alla b ariera , t aper fero , attacca- 

to l'altro alla porta del ponte, la fecero in pezzi, e getr 
tato <njn ponte ditela jopr il quale pafiò il pett or diero, 
fu attaccato il pettardo al ponte leuatoio , che fece l’ef- 
fetto de gli altri ,e p affando alla porta che fegue,pure 
l’aperfero, <Sr cui eh o traiti ma, ma erano tuttauia gran- 
demente tr attagliati da gli Olande fi, che dal riparo con 
granate , mofehettate , t cannonate gli offende nano : a- 
perte le porte , runa fola palizzata gli tratteneua , alla •* 
difefa della quale cor fi gli O Lande fi, è incominciò run 
combattere terribile ojlinato, che durò <vn* bora 
continuale fe bene i Catch olici dimandauano altr spet- 
tar di, che fitrouauano pronti per romper la detta pa- 
lizzata, non rui erano per tanto pettardieri che gli at- 
...v; A a 2 taccaf- 
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J ■ ** 0 taccafferOyefiedo rifiati tutti ò mortilo feritici che sfor- 
' zòglt Catti) olici a ritirar fi con perdita di due Capita- 
ni, e di altri cento cinquanta , tra morti e feriti . Pari- 
mente Grqhbendonck,Gouernatore di Balda eh, d’or di- 
ne di S. A. procuro di firpreder Grane, effendoui dentro 
poco prefidio\e conduttofili micino con barche, pettardi % 
e fi ale, fi mi fe con Ingente magnato micino alfojfa , e per 
la parte della Mofa il Male fa getto le barche in acqua : 
ma ^venendogli tirate dagli Olande fi cannonate e mofi 
ehcttate,e medendo Grohhendonck di ejfer [coperto, fi ri - 
iirò.fn quefio tempo diede l Arciduca ordine a Buquoi^ 
che p affando con le genti a. Roeroort , fabricaffe nel ter- 
ritorio di Me un ( che fi fende dall’ mna e l' altra par- 
te del Reno ) due-forti ; poiché gli Imperiali me de nana 
mal molcntieri quelli a Keyfirs- VVeert ,fopra il paefi 
neutrale , per il che molfidar loro [disfattane Rubri- 
cando quefti per poter /pianar quelli . . Buquoi battuto 
quefi ’ ordinejafiiòd Keyfirs- V Veert ne' fòrti il Capi- 
tan Boni forte Folla cqnfittecento-fanti , e (pianate 1 aU 
tre forti ficationi, fi codujffed Roero ort : il che da F,rnefla 
intefo, dubitando che fi moleffe auanzare per fortificar 
mn forte che disk abitato- e qwa.fi di frutto refiaua mi * 
cinoadOrfiy, smeaminò merfo quello, con trecetohuo - 
mini , conzappe e pale , per disfarlo del tutto i ma arri- 
nato a Buquoi l' aui fi, fimolfi a quella parte con felceta 
fanti e la cmalleria , e giunto micino d tiro dicannone , 
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imitò i fuoi corridori a rrccnofiere • ali' apparir de' qua- 
li il nemico fi ritirò : onde Buquoi puffo a quel poflo , e 
fot rverfo le fortificai ioni di Ri'insberghe , e fiaramuc- 
eiato alquanto con le genti di Ernefio ,fl ritornò a Roe- 
roort . Lo- Spinola in tanto a Linghen , effóndo in buon 
punto le fortificationi di quella piazza , ér infieme con - 
Jiderando quanto gli conueniffe fare ,ny eden do chea <zr&* 
ter andar auati in quella parte era ìmpo (libile p er effer- 
nifi affi fretti, e Mauritio col ejfercito alla fronte, ruga- 
no il Con figlio, e dimandando parere [opra lo flato delle 
coffe , alcuni di fiero effer bene di fermar fi in quel luogo 3 1 
^vedendogli andamenti deMatmtio j polche allargan* 
do fi dalle piazze acqui fiat e, hanrebbdno-i nemici potuto 
attaccarne alcuna fditbitadofi in particularedi Olden - 
fiel: altri dicevano che per vi({ orar leffenito ffentr affo 
nel paefie neutrale, <Sr all 'oggizndcfi allungo del fiume 
Lippa, oue erano buoni ‘villajqfft , rinfrejrafie il campa, 
e latanalleria in par tiro far e, che piu n'hauea di bifognoy 
poiché effóndo ^vicini alle terre acquiftatr , fi farebbe in 
i tempo al foccorfo : altri <v ole uano andar al Reno, a far 
due forti fitto' VVefiel, alt Abbadia oue già pr ima erano 
, fiati, per abbreuiar il camino da con dar fi in Frifta,poi - 
che n on s ' haue a da pafiar le- fiumare della Roera e della 
Lippa , e che in quel poflo sera piu ^vicino per ficcor- 
: ; ter. le piazze: altri difiero che fi procuraffe di prender 
. Ri'insberghe, Mmrsfo V Vachtmdonck poiché effóndo 
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anno la fiagione ancor* buona , non era ragione noie -perder 
l6o% ' tempo ; e che affettando fi Riinsberghe , poco import am 
che Mauri fio andaffe ad Oldenfiel, attefoche farebbe 
molto pia l'acqaifto che la perdita: ne di Linghen sha - 
netta a dubbi tare , non battendo i nemici apparati per 
quell' impreft , ne meno tempo di fortificaci le [palle % 
ftando il campo Cattholico tanto evirino , poiché ef- 
fe ndo fi t nato in campagna aperta, per cingerlo era co - 
fretto ad abbracciar ben tre leghe di paeje, <fr batter 
cvn gagliardo efferato : in oltre (rintanano, cheque de n- 
do Manritio partir il campo Cattholico , dotteffe fi- 
gurarlo , per dubbio che non affé di afe Riinsberghe , il 
quale tanto gli importatta . Lo Spinola confidcrando . 
qttefti pareri , s appigliati a pia all' evi timo , non con- 
tento d' batter paffuto il Reno , e prefo due piazze, <vna^ 
delle quali era tanto forte , e di tanta confidenza-, per- 
ciò rtfolfe di mandar a B aqaoi , perche l' anifaffe fi [ri- 
mana che foffe pò [libile l' affé diar Riinsberghe , e chela 
faceffe ben riconofiere , e fimilmente Me tir s , inaiando- 
gli le piante : e rifondendogli B aqaoi che non gli p arc- 
ua che fi potsffe per ad' bora far qaeda imprefa,echc 
Me ars era motto forte , mando di motto i Maefiri di 
Campo Menefis e Giaftiniano, che s abboccaffero con 
B aqaoi , e che intefi bene il tatto gli rifirijfero le caufi ; 
$rdS.A .firiff i , che non «i volendo firuirfi della gente 
re fiata in Fiandra , foffe contenta di mandar gline par- 
te 


te,rifoluendo (fe [offe pofiibtle ) d' affediar Riinsberghe. * 
In qucfio tempo effindo le fermezze lunedi Linghen 
finite, e muntiti quella piazza di quanto le f ac tua bifog- 
no ,e+tfiiato»e il gouernod Torres, con due- mila dtt- 
centy fanti , cento cuualli , e quattordici pezzi d arti- 
glieria , puffo lo Spinola d quattordici di Settembre ad 
Oldcnfiel,oue lafiib Don Guglielmo Verdugo con mille 
cinqueceto fati , la fu a truppa de canalli,due pezzi d'ar- 
tiglieria, e Giofippe G amarmi co ordine di ridar' dper- 
fettioneh fortificati oni già cominciate: arri uo poi a 
D or fieri, eoe firmo l'effcr cito, affettando itti Menefes e 
Gittfiiniano , a quali hauen ordinato che <venìffcro m 
• quel luogo d ritrattarlo ± i quali giunti r gli riferfero che 
concorre nano nel parere di Buquoi , che per all’ bora 
, Riinsberghe non fipoteffe affidiate, poiché Rrnefio i erut- 
tato audzato co le f orti ficai ioni y che abbrxcc tana mol- 
to paefe, bau edotti cinque mila fanti alla dtfefa , de qua^ 
liberano entrati il giorno uuwtt mille Mofchettierip 
che per cingerlo gli c mentita far almeno tre quartieri,, 
toftgran difitmza dall'amo celi’ altro, per lo che non ha- 
ncua genie d bafiunza , ne di quella de Buquoi fi potè * 
uà e. valere fin za tralafiiarla fabrica de' forti d pena co- , 
mine iati j oltre eh’ eff a gente era [minuti a affai , peri ■ 
morti , infermi , e fumiti ~Lo Spinola db intefo , acter- 
. mine d' andar d riconofiere queipofii otte era fiat o con- 
figli ato d far forti ^ér arriuato d VVefil, prefi mn 
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i6oy forcone di guerra con none pezzi et artiglieria , che 
fiauain guardia della Lippa ; poi ilfeguente giorno iu- 
te fi che Mauritio era cont efferato arrivato a Rees , 
confutando nel Con figlio , trono bene di andar cérvil- 
laggio di Bifitck , luogo pofio nel mezzo, con penero, 
fe Mauritio ^fiijfe da firn quartieri , di andar ad 
incontrarlo , e s altrimenti , di fermar fi fino d nuoti a 
rifolutione : la onde s incarnino a quella evolta, con la 
cauallcria , lafciando che l'infanteria faceffe alto in 
*vna campagna • arri nato al detto luogo , e vedendo 

che non evi era occafione d propofito per danneggiar il 
nemico, ritorno al quartiere , e la mattina figliente, 
fatto ponte [opra la Lippa ,p afilò con /’ ejfcrcitó , e co fleg • , 
giando Rilnsbcrghe /fermo il campo lontano due leghe 
da Roeroort , e mando la cauaUena ad alloggiar a 
Mullem, con ottocento fanti che la copvijfiro, e fece 
<r m ponte fopra il Reno , ponendolo tra li due forti che 
fi fabricauano a Roeroort . Mauritio auanzatofi a 
VVefil, evi fi fortifico t e fece anchor egli ponte fopra il 
Reno , conducendo le evcttouaglic i ftràmi per i ca- 

valli con barche. 
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In tanto lo S finola auifato chea Venncto erano arri- anno 
nati il Terzo di B rane accio e quello de gli finglefi foco l6o$ ' 
atlanti giunto d' Inghilterra , dì cui era ALacfiro di 
Camfo il Conte Thomafo A rondelli , e le comfagnie de 
cannili delio-guardia inaiate daS.A.f chiamato ilCo- 
fìglio) frofofie ,fie con l'arriuo di quella gente farebbe 
fiato bene mandar njna forte dell esercito ad efiugnare 
VVachtendonch ; fot eh e ejfendo Mauritio a VVcfiel , 
foco fifoteuadubbitare di Linghen e di Oldenfeel,ne 
meno che fi fojfe fofto al focrorfo di ejfo VVachtendonck, 
fer dubbio di non ejfer colto in mezzo dall ejfer cito di 
Roeroort:mo trono la mapjjior forte di far ere contra- 
rio, allegando ejfer quella f tazza for tifiima t e la fiagione 
affai ottanti , nella quale fi doueua dubbitare di fiotti ■ 
molto nociue fer il (ito oue e fituata : altri differo , 
che fi mandajfe d fiorai alcuni forti , che ^viet afferò Cen- 
trami foccorfo : alcuni fochi afpronorono che fi efug- 
naffe. Lo Sfinola Jenza dir altro , licentib il Confi- 
glioyfoi chiamato Buquoi , gli diffe che cvoleua far 
Cmfrejd di VVachtendonch , e che gli daua il corico di • 

effa, ordinandogli che fubito partiffe con il Terzo di 
Giuftiniano , e con altra gente , fin al numero di due 
mila fanti e mille cannili ,e commandando di fin alle 
genti mandate dall' Arciduca che s snifferò (eco.Ar- 
riuato Bnquoid* tredeci d' Ottobre , riconobbe la f inz- 
zo , la quale trono fituata in cam fogna raja, circonda - 
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anno tala maggior parte da paludi , fortifica? a con fette bit* 

' Ih a vài reali /ben inalzati, che fignoreggiauano la cam- 
pagna , e con trofei pezzi d’artiglieria ;c da paefani evi* 
cini intefe che la notte inanzi nji erano entrati cin - 
qitecen? huomini , che coni primi che <vi erano face- 
nano il numero di mille trecento : panie dBuquoi la 
piazza molto forte , e fimo che evi farebbe che fare] 
pertiche ^vo! fi prima che attaccarla , ani farne ( come 
fece ) lo Spinola : il quale, datone parte al Coniglio gro- 
tto il commuto parere èjfere , che fi ri chi am affé la gente , 
dicendo che , non efoendofi anchora attaccata la piazzai , 
non fi per de u a di riputati ove nel retirar fi, (Sr pero lo 
fece t fé bene mal ' volontari . Buqiioi battuto Pani* 
f)y mando per Giufiniano, dì c’è dogli: Dimani bifognera 
marciare, ordinandomi cosi lo Spinola , marni par bene 
prima di partire eh’ andiate a tre avvio , dandogli conto 
di quanto a <voi pare fopra i pofi eh' h abbiamo qnejla 
notte ricono finto Ja onde Giufiniano fu b ito parti; 
Or avvinato allo Spi noi a, con elùdenti ragioni lo piece ri - 
fiacre : c radunato il Coniglio , <Uotf che c[fo Glufli- 
ni ano alla prejenza de i Configlieri replicajf e quanto a 
lui detto hauea ; il che egli fece , con prometter libera- 
mente che per tutto quel mefe la piazza fi pigliar ebbe: 
non fippero i detti Configlieri dir altro , filo > che e fon- 
do Giufiniano fidato d’ejpcrienza , afiicurando 
tanto l'imprejay figli potetia dar credito; ma pone nano 
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bene in confideratione che la fiagionc era molto Manti, 
onde fi denta dubbitare di grofe ficaie : a eh e .egli rifi- 
pofe che ciò non ciana fqfiidìo , e fendo la parte onc fi 
àmen attaccar la piazza alquanto eminente, e ficura 
dalle inondatiom 3 ma che filo, per poter con maggior 
breuìt avvenirne a fine , dì mondana miti' h uomini d'a- 
unntqgjjio . Lo Spinola ri fife che s attaccafe ,e ri- 
mando Ginfiifiiano , e fieco San Georgio con cinquecen- 
to de fiuoida onde Buquoi cominciagli approcci da runa 
[ola parte difiante dalla Terra [ette cento pafii in cir- 
ca ,f nuor endolo due <valli ,per le quali la gente [latta 
coperta in [quadrone., <3* tiro nella diftanza di quat- 
trocento pafii dall <vna all'altra <vna trincierà \ e fi 
tr attaglio di maniera , che la mattina fi trotto trecento 
pafii ^vicino alla fo fa, con pofti ac comodati per due mila 
fanti , reftandoui Giufiiniano di guardia ,tr eguagliato 
da gli Olandcfitutto il giorno con mofihettate e canno- 
nate , <Sr entrando ai poi Brancaccio , che <rvicmdenot- 
mente ogni giorno con Uri c con San Georgio fi cambia- 
ne. Buquoi accommodo due batterici <vna di tre pezzi 
d’ artiglierìa nel pofto della Vanguardia , Gr l'altra di 
quattro pezzi [opra la }mwo dritta , alla meta della 
trincierà , che da mn po fio. all altro ammana rtratta- 
glianafigagUardxmeteJe notte fi andana imnzi con le 
tr inerir e, ilgiovno fi fortificanano <Sr adargaunno, 

perche l'artiglieria carri potefrpexminaf inefe- 
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/ tralafciaua di fortificar le (palle, e tutti i luoghi 
per i quali poteua evenir' il nemico . Mauritìo ^veden- 
do le forze Cattholiche in tre parti diuifi, penso , dan- 
do in <vna, di disfarla ; onde pojlo in ordine circa tre 
mila fanti e due mila cannili , e partito dal fuo quar- 
tiere , arri ho circa ad <vn' bora di giorno alla barriera , 
oue fa capo runa firada che conduce d MuUem , nel 
qual luogo era il quartiero della cdaallcnu , e trono il 
: t°ft° abbandonato ; poiché il Triuultio , ch’d quella 
commandaua, ( ejfendo Don Luigi con lo Spinola a i 
forti ) il giorno auanti hauea retirato la guardia che 
fiaua a detta barriera , <$r infume run quartiero oue al* 
lojyjiauaparte della cannile ri a,paren dogli troppo sban- 
dato , Infilando nondimeno ordine ad <vn Caporale , 
che con < 'venticinque cannili fan do la nòtte in certe ca- 
fe tra il quartiero e la barriera, bnttrjfe le firade, eia 
mattina tcrnnfje ad effa,e mette file fuori le fentinelle 
net luogo folito ; il che non eifegtit, e per qncftofu poi fen- 
ten tinto a morte : maperche meglio fi pofia intender ’ il 
tutto, fi deferiuerd il fitto . Siede Malie m fopra la ripa 
del fiume R oer ■ il quale, fi bene e di larghezza cento 
pafii, non ejfendo gonfio , eommodameate fi {guazza y 
ma rimane la ripa in molte parti si altaiche non cui 
pcjfono pajfar carri ne cnunUi, per il che gli h abitanti 
<zl hanno accommodatt luoghi per pajfar : refi ano dall 
*una e dall' altra parte fiat Ufi campagne , e njerfo 

Kcjfirs* 
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Keyfers- VVeert <vt rie cuna alquanto eminente , nel- 
la quale e fituato il Cajlello di Brouck , luogo fottopofio 
al Imperio j 6» appreffo d'effo , nella ripa del fiume, e 
*vn molino, oue effo fiume e accomodato per p affari a 
Mullem , nel qual luogo allogai atta il Triuultio : da 
cuna parte del detto Cajlello fono alcune cafe,nelle qua- 
li haueua quartiere Don Trancefco de RtaJJaualle con 
la furi compagnia , che refiauano circondate da fie- 
pi e fofii, e ru' era cuna porta per entrami , alla cui 
guardia fluitano Borgognoni \ il Capitan de' quali con 
Coltra parte della compagnia, a fiicnraua cuna evenuta 
[opra il camino, ad cuna cafa piu auanti quattrocento 
pafii : il re fio della fanteria guardati a Mallevi e gU 
, altri quartieri . Hora Maurìtio arri nato alla barrie- 
ra , non trottati doni guardia , e fintendo ne’ quartieri 
toccar tambur ri e trombe d’ alcune truppe che fimet - 
teuano alt ordine per andar per firami , dubitando 
che Cattholici ani fati fi retirafferofiinfe auanti Hen- 
rico dt N affate fico fratello , detto il gioitane Brcncipe , 
Generale della caualleria , che con parte d'effa puff affé 
’■ everfo cuna eafa forte , detta Spira, lontana dal Ca- 
fiello di Brouck , circa ottocento pafii, cu era medefi- 
mamente commodo il puffo del fiume > e che iui paffuto 
'■ andaffe cuerfo Brouck, per tagliar fuori i Cattholici, 
accioche non fi retiraffcrofil quale arritiato al luogo del 
Capitan Borgognone ,lo ruppe, com anche la guardia 
6 B b 3 della 


i <5o j. 


JLNNC 

J605. 


DELL E G VERRk 

* della porta, <Sr entro nel qn art icro di Don Trace fco s ch* 
battendo prima intefo il rumore , montato con la com- 
pagnia a c amilo yS’ era mirato , Infoiando il ftto baga- 
glio nella bajfa corte del C ufi elio, co dieci foldati d piedi ; 
i quali ferrata laporta , e fortificatola per di dentro , fi- 
dtfc fiero in maniera , che il nemico non entro. llPrcn- 
cipe fi fpinfe atlanti per ripajfar- il fiume e dar fopra 
Jidullem , otte il Triuultio , che al romore era già mon- 
tato a cannilo , con alcuni genti Ih uomini, e con la fina 
compagnia che pur era pronta , douendo andar per i 
firami , figli oppofe nel puffo del fiume , appiccando fi ntT 
acqua vna gagliarda fcaramuccia ; e vi morirono 
molti da tutte due le parti , rimettendo tre (volte il 
Preneipe per poffare: ma (vedendo che gli era fturbato , 
Inficio il fiume., (èr fene torno d Spira, per andar ver fio 
Malie m , e da quella parte dar alle j palle a Catth olici, 
UTriuultio godendo dell ' occafione , intefo che la bajfa 
corte di Broaeck era tenuta da' fitoi , fece pajfar il Bru- 
fadore con la fu a compagnia di fanteria, il quale mife in 
fuga alcuni fanti de gli Olande fi eh' ini erano venuti 
con la loro cnualleria, effendofi pofii in certi pafii firctti , 
-entrain detta bajfa corte , e per inda fin a ttvn Ca- 
porale, eh' aprendo fi la porta del Caftello per introdur 1 
vn paefano, vi mi fi lapiceha , (per il che piu non fi poti 
ferrare) s impadronirono d forza d' e (fa porta , e del 
Caftello : Triuultio , paffuto il bagaglio il refio 
** ■ .si » , . della 
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della fanteria ,fegu) con la catta lievi a, c con efifia fi ri ciuf 
feneìli campagna eminente dinanzi al detto Caflel - lu ° s * 
lo , Infoiando fi quello alle falle, &* armo con la mofihet- 
t erta alcune fiepì ch’itti erano . In tanto Alauritio ar- 
ri nato con la Battaglia a jMLnllstn , e Inficiato agro fi- 
fio battaglione d’infanteria e l’artiglieria da quella par- 
te, pafiò il fiume a Spira, e fatto ritornar fico il Prenci - 
pe, tento d’ entrar nella campagna ou- era il Triuultio,. 
e per ejfierci i pafii fretti, man dò alcune matti eh e di mof- 
chet fieri che mont piffero [opra ejfia, tirando gagliarda- 
mente per far retirar' i Cattholici,e dar campo alla fa a 
caualleria d'entrare : e filando le co fi in quefio termine 
lo Spinola e Don Luigi partiti da’ fòrti per andar’ a 
Mullcm a <vifitar quel quar fiero , furono per firada 
E auifiati di quanto fraina ; onde lo Spinola fermatofi 
quiui , man dò a! campo per forcorfo,e fece ananzar Don 
\ì L uigi a quella svelta; il quale mar ci andò, in contro Fa - 
L faùtio Santomago , che con quattro truppe di catiallr 
(’ andana alla guardia del campo d Rocroort', e fattolo 
J tornar [eco ,. ar ritto con grandi firn a prefiezzadoue era 

il Triuultio , animando con la pr e fin za e col foccorfo i 
foldatpe ruonùjciuto il tuttofi! edendo che alcune trup- 
[ pe de. nemici s' nuanzau ano per entrare nella detta 
j campagna guardata da Cattholici,gli mandò contro il 
i detto Rubri fio Santomago e Nicolo Doria, i quali 
cvttlùYofamente difiefiro L’entrata a nemici, reftandoui 

' morta 
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’ Enhntìo , &* il Dori a ferito c prigione . (7# 
Olande fi non battendo potuto entrar qui ni, tentarono il 
pajfo ad <z>rì altra parte , * Don Luigi gli fece tane flirt 
da Luca Cairo , che gli rebutto : e. di nuouo <v ole nano 
falircy ma opoflofegli il Triuultio , gli fece retirare ; (Sr 
altre evolte tentarono il me de fimo , ma femprc in <uano. 
Era già durato il combattere circa cfuattro bore , efi 
fendo ftraccbi gli huomini i cauaìli, quando s intefl 

runa improut fa battutaci tam burri toccando la mar- 
ciata f per la quale imaginandofi Manritti cbe fojfe 
il foccorfo y comincio a fermar fi : quefti erano tamburri 
d cannilo mandati inanzi dallo Spinola j ftratage- 
ma per metter dubbio al nemico, come fece , marciati- 
dò egli poco doppo con feicento fanti Spagnoli , bauen- 
done lafciato adietro circa altri due mila , che con due 
pezzi d'artiglieria lo fegnit anano : la onde Manritti , 
<vifto il foccorfo yfece retirar ' i fuoi , e il batt agitine , che 
( come s’e detto di fopra ) banca lafciato dall'altra par- 
te del fiumeyfcaricana continuamente quantità di mofi 
ebettate e cannonate . Lo Spinola njnitofi con Don 
Luigi y calò al fiume y oue trono circa dncento fanti de 
gli Olandefiy che comincianano d pajfar ’ il fiume per re- 
tirar fi daW altra parte, e mcntr erano nell' acqua , gli 
fece da Luca Cairo inneftire , e tutti <vi. refi orono. ta- 
gliati d pezzi. Il Triuultio calando anch'egli al fiume , 
fu da cuna cannonata colto nel petto , e cadde morto: fi* 

tannifero 
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Cau alierò di molto coraggio <Sr ^valore , commodoro 


r* 


de beni , e largo nello fendere . Lo Spinola pappato 
con Don Luigi il fiume , tnueffi il battaglione nella co- 
da, e lo difordin o , e nel feguire i nemici , gli fu ferito il 
f -'Tannilo -poi ^vedendo d' batter morti e feriti molti di 
loro guadagnato cima bandiera, e due carri di po licere, 
gli Olande fi retirati. Infoio di fegnirli ,c raccoltala 
gente, e ringrati aia del * valore moftrato in quella f at- 
ti one, la mando a ripofare. Refi orono de Catth olici 
tra morti e feriti circa dticcnto , ér altretantì ca- 
nnili : morirono ( oltre Fnbritio ) il Fojfato e il Gam- 
baloita,gia Capitani d'infanteria , con molti altri 
particolari : dalla parte di Jidauritio , i morti e i feri- 
ti pajforono il numero di cinquecento, con <vn Colonel- 
lo , e quantità de Capitani. Fu filmato quefio incontro 
1 eminente notabile ,poichei Cattholici non erano piu 
che ottocento c amili , altretanti fanti , affiliti all 

itnprouifo, e far fi in diuer fi quartieri ; auanti che 

s’ <vniffero , il Trinultio httuena già ributtato il Fren - 
l . cip» dal paffo del fiume: onde fu evi fio ch’effo Triuul 
tio faceffe quel giorno quanto fi poteua ficrnr dn<vn 
[' corraggiofo C/iualiero , c che Don Luigi non tralaf- 
“ ciaffe opera che conueniffe a cvalovofo foldato , <$r aue- 
i dato Capitano. 
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Lo Spinola, doppo due giorni ,pcr meglio afiìcurarfi , a kno 
retiro la emetter in facendola alloggiar dall' alt r et par- t<5 ° 5 * 
te del Reno , in certi evtUajjji <■ vicini , everfo Nujs . In 
V Vachtendonck jpeffo entrano, qualche debole foccorfo di 
gente per la palude ; r venticinque de quali pafforono 
k render fi a i Catth olici . Buquoi pianto altre tre bat- 
■ ferie, <vna di quattro pezzi d artiglieria a mano drit - 
| ta , lontana circa ducente cinquanta pafii dalla fofia , « 

, v per Iettar le difefe di front e , e due giunte inficine di fette 

( .'pezzi amano finiftra,perleuar le difefe del fianco, eh' 
impedina di p tifar il ffio,fe bene due pezzi d’ artiglio - 
P ria che gli Olande fi me Jfo fianco tene nano , mai fi po- 
terono le tiare, poi he fcaualcandcli , <ve ne poneuano 
de gl' altri , e di fendendo fi gagliardamente , feriuano 
ammazzavano molti : tuttama efien do grande la di- 
. > ligenza de' Cattholici perpafiar nuanti, in pochigior - 
niarrìuorono al fiume che refi a manti alla fofia , (ter in 
quefto tempo <vìpaJfo lo Spinola, per <veder come le cofe 
di quell’ imprefa caminauano, c trouò che Buquoi la fe- 
guente notte penfaua con njn ponte ditauole paffar’il 
• detto fiume, e farina mezzaluna fopra il bordo del 
y fofio ; e parendogli ch’il tutto andafie bene ,fe ne torno a 
Roeroort. Buquoi, effendo Giufiiniano di guardia, 
pafio il detto fiume, e comincio la mezza luna fopra il 
detto bordo , la quale poi Brancaccio e San Georgio ri - 
du fiero a perfettione, e cominciarono a pafiar il fofio, 

C c 2 chi 
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C ^ e t°* ™ Gitiftimmo fu riempito fin alla meta con 
<vna blinda , per coprir fi dall' effe fi del fianco defiro, 
Brancaccio entrando di guardiani e viemp) anch origli 
<vnap arte ,e poi San Georgio fini quella che refi ma, 
attaccando fi al baluardo nel quale Gin fi mimo comin- 
ciò (zma mina . Tenenanogli Olande fi V Yacht cndodck 
per piazza fori ijìima 9 ( come in effetto era) e fole nano 
dire che con quella harebbono mantenuta la guerra <vn 
anno: ma non confidcrauano che l' t (pugna: ione di- 
fendetela diligenza dello Spinola , h atte nano ageuo! et- 
to il modo di pigliar le piazze . Mora Irlauritio ; fi ben 
<vedeua che la fortuna era contraria a [mi difignijion 
fi per de per tanto d'animo , ma rifolfe tentar di forprcn- 
der Interra di Gh e Ir e fontana quattro leghe, dal luo- 
go cu egli era • e partendofi con cinque mila fanti e dite 
mila caualli , fece alto al ^villaggio de Ijfen , luogo tra 
detto Ghelre ér il fino quartiero ; eia me definiti notte 
mando il Signor de Frefitl Caualiero Francefi con due 
mila fantine mille caualli > il quale attaccato i pettar.- 
di , non hebbe tempo di dargli fuoco, che fu morto il 
pettar diere^ e ributtato con perdita d' alcuni de' ) noi , fi 
ritiro , lafcinndoui due penar di , njna [cala, èr ?vn 
ponte. Lo Spinola ani fitto della meffa di Manritio, cufi- 
ci dagli alloggiamenti con lagtn le in or ime, auijando 
Buquoi che fi effe pronto conlafm , peaftndoffe fi Vol- 
gata everfi YYachundonck t di coglierlo in mezzore 

wan~ 
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mandando corridori c fie per hauer nuoua dd camino 
che fauna , auifato dd feguito a Ghelre , ritorno a 
forti ,i quali con celerità procurarne di ridar a per fet- 
tine . A VVachtendonck svenuto il tempo di dar fuoco 
alla mina , offendo San Geòrgia di guardia, Eh quoi or- 
• dinoia gcnt e pcrl'affdto ,m qiufio modo : andauauù di 
\ Vanguardia due Sergenti e eventi cinque huomini con 
granate nelle mani feguim poi <vn Capitano di San 
Geor gìocon cinquanta altri fanti, e dietro effoduc Ca- 
pitani, runo di Giuftiniano , e l'altro di Brancaccio , 
parimente concento fanti , appreffo due altri con duccn- 
toji Retroguardia evenuta San Georgio con il re fan- 
te deliagente ,flando quelli del quartiere in Battaglia , 
ér e fendo rinforzate le tr intiere, con mill' huomini : 
Por dine era, eh e fi nel halli ardo <vifoffe retirata, il pri- 
mo Capitano fi f or tific effe all'alto d'cfjo , ma eficndo 
aperto , fi fignitaff. Puf alto : «] vaporata la mina, fece 
tanta apertura , che f patena facilmente entrare con 
buon sforzo-di gerite . Gli Olande fi fi mifero fuhito in 
fuga, ma minacciati da gli officiali ritornarono , <Sr 
arditamente fi diedero alla nife fi, e fecero alquanto ri- 
tirar iC ut th olici: ma i due Capitani che feguit alia- 
no il primo, f gioiianì ^veramente m'alorofi )<vedcndolo- 
tardo all' affatto , contr attennero ali' ordine con poffare 
ematiti , incalzando gl' Olande fi fin alla re tirata ,oue 
quello del Gin figliano refio morto , e l. altro malamente 
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akk z> ferito , f/;* retirato , doppo poco tempo anchor’ egli mo- 
x, *° s r/ . <S/2# Giorgio arditamente avanzato fi , riuolfe i 
C pitth olici) che di nnono fi ritiravano , £ // ^><^0 

/?Zf alio del baluardo , fi fortifico. La notte feguente en- 
trando G la fi intano di guardia , /iK{/£ à fi ab ili f il 
pofio , (§■” /* cominciar <vna nuova mina: Buquoi ac co* 
modo due pezzi d’artiglieria che guardiano alt aper- 
tura fatta dalla mina per battere la mirata ; ma <ve- - 
##*0 il giorno ygli Olande fi fecero chiamata) e refero la 
Terra ) con patti d arme , bandiere , c bagaglie, r èr muf- 
firono a’ aventi fette none cento h nomini j ani y e cento 
cinquanta feriti yVefiandonene dnccnto morti \ gli ac- 
comodo Buquoi de carri per conduri feriti c le baga- 
gli, e trono nella Terra tredici pezzi d’ artiglieria: de * 
Cattholici morirono circa ducenio cinquanta) <£r al- 
tra unti ne f afono feriti ; re fio mortoli Sergente mag- 
giore Chiappano , ; Capitani Barbut , Pantaleo Spi - 
» noia y Adar c e Ho C aflr urne diano , Afeanio M mutolo y 
Vincenzo Mutria Borgonzio , Conte Tonerò , Dier y 
(S* Ardenort. ■ 
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Jn qneflo mentre il Conte Federico partito da AJf e ne 
coni ejfercito , otte alcuni giorni manzi httueua fatto 160 * 
quartiere , e Infoiato quello di Bouchout , puffo al Ca- 
fietlo di Mtddelborgo >il quale effondo coft di poco mo- 
mento ( doppo d'hauer umettato alcune cannonate ) fe- 
gli refe a pattile lo firtifico col borgo infieme : d' indi 
pajfato al diccho di Dama , comincio due fortigno 
alla tagliata dell' Efclufa , £ l'altro piu a dentro poco di- 
fi ante ; c fe ben dalla Ferra era battuto con l artiglieria, 
non tralafciaua per tanto d' alzarli . Lo Spinola a uifa- 
to della prefa de VVachtendonck ,fcriffe a Buquci che 
lafciandoui conuenìente pre fidio ( f lionate prima l?‘ 
trinciere )paffaffe alCaficllo di Cracau , luogo del ter- 
ritorio di Meitrs . che gl’ Olandcfi occupa nano , hzuen- 
doui fatta runa cinta d terra con [offa d’ ac qm\ il qua - 
legiuntoui , l’attacco da tre parti , dall runa Brancac- 
cio, dall'altra Giu filmano , dalla ter za San Geòrgia; 
e principiando là notte ifte [fa gli approcci , e facendo 
runa batteria di fei pezzi d’artiglieria , la mattina fece 
dir Bu quo i a gli Olande fi che fi rendfiìro y eh’ altri- 
menti non gli pigliar ebbe piu a pattile ri fendendo effer 
unchora per tempo , comincio la batteria , che fin alla 
notte non ce (fo, nella quale avanzando fi gli approcci 9 
Gr ef] cn dou 1 accomodati dalla parte di Brancaccio due 
pezzi d' artiglieria eh e non fi adoperarono , ruehuto il 
giorno, Gnifiiniano fi trono con ^una gabbionata fopra 

la 
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Ta fofifa , empiendola con f afe ine e falficcie : il che <vifio 
da gli Olande fi fecero chiamata ; ma G'mfliniano di- 
cendo non efiferpm a tempo, fin) l'opera , e continuando 
coni artiglieria e mofich etteria gagliardamente ad of- 
fenderli, mando all' ajf alto . Gli Olande fi abbandonato 
fubito il riparo ,fi retir orono nel Caftcllo , eh' haueica 
fi offa con acqua , e ponte lenatoio ; <$r infilando i Catto- 
lici per gettarn baffo ilponttgvolt orono l'artiglieria de 
gl' Olande fi contra di loro , che s' offerivano di render fi 
ma arrivatovi Bnquoi,nhebbe compajìione, e li prefe a 
diferetione , mettendogli tutti in <vna chiefa , e la mat- 
tina fenz arme gli pofe in liberta , offendo in numero 
circa trecento , con la filar le (fa de a ' Capitani : nji gua- 
dagno quattro bandiere , che prefento allo Spinola , e<ruè. 
re fi orono ottanta de Cattolici tra morti e feriti Jet 
maggior parte del Terzo di Giaft intano . 
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Il Conte Fe deric 0 già halle un finito i forti ^vicini all ’™* 0 
t Efclufa,c S.A.ne fece alzare curi altro alla tefta di' 69 *' 
“ 'Fiandra y per afiicurar meglio quel poflo, ac ci oche <■ vo- 
lendogli Olande fi <un altra evolta tentar l'imprefa 
di Anuerfa , , nji trouaffero.mx ( ggiori difficoltà \fece me- 
de firn cunentc /’ A rei duca f mantecar la Fatica za , e le 
fortificationi fatte da gl * Ammottihatì al C afelio 
d’ Hoochfirnet cosi d'accordo con gli Olande fi , che 
fmanteUorono all'incontro cf nelle di VVau 3 refiituedo è 
due Cafiellih i loro {ignori. Lo Spinola a Roemrt <uc-~ 
dendo i due forti già in difefa , la flagione nclmcfe di 
Novembre , e cominciatele piojyjie t pafio con la gente 
al <villx£gi di Colonia Jaf dando ne 1 fòrti Ballanfone 
con due mila fanti e cento caualli jon ordine , che(quan- 
; do foffero finiti ) *vì refi afe Gouernatorc La Ma le fa ; 
ér intefo che Mauritio era retirato 3 pafb a B ruffe l es, 

P mandando le gemi alle guarnigioni : al Melzi diede 
t Arciduca il luogo del Trinale io , il Terzo a San 

Georgio , riformando il fuo in quello fi’ altro di Falc- 
ai firma (haucndolo egli la fiato ) fu riformato in quello 
di Già [imi ano. Cento caualli della guarnigione eli Boi - 
l duch , che h ausuano accompagnato Grobbcndonck fin* 

I a Bruffelles , nel ritorno effendo forprefi in njn ^villagio 
da feicento caualli del nemico guidati da Marcello 
Bax , furono rotti , e evi reftorono tra morti e feriti da 
ottanta , con l'Alfiero il Luogotenente . S anniento . 

D d con 


I 




ito delle gverre di fiand. LIB. I III. 
anno con il refiate de’ Spagnoli falaati in Inghilterrapafiò a 
' Duynkercke • e lo Spinola di parer di S. A. la 'vigilia. 
dellaNatiaitd di Chrifio p art) per Spagna, per trat- 
tar con S.M. l' impref e che Panno f ut aro fi don e a ano 
fare, e per procurarle proatgioni ne ce j], arie. Tal fine 
hebbe quefta campagna , con lode dello Spinola, contento 
de Catth olici , e confafione de i nemici . 
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n /’ acqui fio delle quattro pazze , 
flautino? popoli Cattholichi contati, 
W 3 Q inalzando il < -valore dello Spinola ; e 

li (jcrauuno che al ritorno da Spagna , 

MW0 mille feicento fei , douejfe 
jtjjf;' attender a maggiori imp refe. A II' in- 

Ì contro i Capi degli Olddcfi moflrando allaplehe la per- 

dita ejfcr poca , non tralasci aitano di far quei maggiori 
apparecchi che potè nano : mandarono fuori nauigh di 
guerra , alcuni che impedijfcro le flotte dell' Indie , <Sr 
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altri che tmuagliajfero le cofie di Spagna, fo- Sfinii* 
giunto alla Corte , fa dal Gatthalico fatto adontare, e 
jfefiire affrejfo il Conte di Satin e s , e da tatti i Grandi 
e mini fri fa <vifitato , attendendo egli del continuo al 
negotio delle prouijioni per le campagne profiime y n elle 
quali figli prejentaaano molte difficultd % poi eh e ì nego- 
tixnti fi rende nano difficili infar partiti con il Re, di- 
cendo che non trouauano ehi deffe loro denari d cambio • 
per il che lo Spinola ohligatofi a quelli , e fatto lor trono* 
refoprail fuo eredita circa ottocento mila feudi, li fece 
rifoluer e '.'fedito poi perritornar/enr in Fiandrafa dal 
Cattheliso h onerato del Configlio di Stato e di Guer- 
ra. Il Arciduca fra tanto ordinami i preparamenti 
neccffarif e di piu mando Terraglia <verfo il Reno 
perche procurale diforprende/ alcune di quelle piazzi 
il quale a Tongercn^Citta del territorio di Liegefuaf 
pittato da quaratacmalH de gliOlddc fi, che gli amaz * 
zorono quattro de fuo i , e diecine fecero prigioni fai- 
non do fi egli ferito leggiermente con <vn compagno a 
Maefiricht , otte fonato , e prefi altri fuo eh uomini che 
hauea a Vendo fa fio il Reno , <$r andò ad Qldenfiehe 
non oflante che Alaurètioauìfatodi quefto fcrlueffe d 1 ' 
Gouernatori deUe piazze cir conni cine che fiefferon/i-, 
gitanti , nonlafciò per que fio Terraglia di farri conos- 
cer e Breefoort,e rifclfe tentar di forpren Trio ^tifando- 
ne Torres a Linghen ; il quale, muniti ad Old enfici milk 

ducente 
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\ dncenfo fanti e cinque cento camiti, manto a quella 
evoltale pernonpajjare ? vicino a Groljuogo degtOlan- 
defi (opra il dritto e br enee amino .gli bifigno allungar 
la firada affai, caminando tutto il giorno e parte della 
notte ] &> arri nato nj'tcino a Breefoort circa due hore 
aitanti il giorno , ordinata la gente , Terraglia puffo 
manti con i fuoipettardieri ,i quali giunti alla porta 
del rittellino fìcrono (coperti da Ha finti inetta , e ricercati 
a far fi conofiere, ri jofero chi erano gente di Grol \ e nell 
ifiejfo tempo attacc orono il p et tardo , che fece aprir la 
porta, onde la fintine Ila diede aitarmi :pofiro alla fe- 
conda (altro , che fece il mede fimo effetto , refiandoui 
morto <vno d'e* f ettar dieri } c ferito <vn altro j erano ini 
tretuhuomini di guardia , che furono tagliai ed pezzi. 
Gli Olandefi corfiali‘ riparo; offendemmo i Cattholici 

* à X t 
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(opra il quale paffuto il gettar di ere , ut t ac co il peti ardo 
al ponte (cucitoio , che lo ruppe infime conia porta che 
(Vi era dietro , c gli Olandefi da quaranta incirca s’ap * 
prefintorono alla dififa della porta , ma da Cattholici 
incalzati fi ritirarono, fuggendo nel Cafielloguegyi fi ' 
erano ritirati gli altri : onde i Cattholici s ut * nn do- 
rarono (abito [opra il bordo del foffo e benché nella Ter- 
ra ritrouaficro quattro pezzi aartàglisYinfton fine po- 
terono pero fruire ,non h attendo poi arre ifioiche il Co- 

D d & nernet*- 
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anno rematore ali'auifo di Mauritio ripofe le munii toni 
• #// caft elio, dal quale con altri quattro pezzi d'arph 
glieria offendevi i Catth olici : Torres , la f ciato, in quel 
luogo Don Guglielmo Verdura con mille fantine ne ri - 
* tomba Linghen , il Vcrdugo procuro d'impadvo- 
nir fi delle fortificationi all' intorno del C afic Ilo ^ac cic- 
che per di fuori non evi entrafiefoccovjo , <Sr ani so Do n 
Luigi y che fi trouauad' forti di Roeroort , mandatone 
poco auanti dall' Arciduca, perche in occafione eh' il 
nemico njolejfc ufi a Urli ,fiirouafie pronto alla difefa con 
Ingente delle guarnigioni ci r conni cine ; e fe bene foleua 
far con la fuaperfona inGhelre,era nondimeno in quel 
tempo ^venuto a Roeroort , che haunto quell' auifo, (pe- 
di erjn Capitano Alemanno con quattrocento fanti ér 
dieci libre di polucre per ciafc h uno, ripofe in pieeolifac- 
chetti , perche eutrofie con efii in B r cefo ori ■ il quale 
giunto evitino ad c fio luogo circa evna legha , dubitando 
de nemici non anchora arriuati, torno in dietro, e per 
camino da Vdcr afialito con ottanta cauallt ,fu rotto , e 
quaranta clefuoi tagliati a pezzi , altri prigioni, e 

col re fio ritorno a Roeroort ; la qual negligenza fu (li- 
mata ejfer fiata eaufa che fi perdfie la Jperanza di po- 
ter piu intredur mitnitionc nella detta piazza ,poiche 
il giorno aPprefio evigiunfe il gioitane Rrcncipecon cir- 
ca tre mila fanti canati da quelle guarnigioni circon - 
aitine, & ottocento cannili che dal paefi di Raterborno 
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( m' ermo andati per rinfrefearffj ritormuano ,foccor-A n no . 
rendo il C afte Ho per runa mezza lana non ancora da * 1 
Cattholici acqui fiat a , e prendendo i pofti per ferrarla 
Terra , inaiandogli umani a Mauritio altre genti ; e 
febene di ordine dell' Arciduca, che fa a ai fai oda Ver- 
fogo, , rofcirono il Melzi con la cannHeria , 6 » i Terzi 
di Borgia , Sarmento , ■ Giuftimano , Ingleft , che- 
marci orono con diligenza alla evolta de forti , non fa 
per tanto cjacfto foccorfo a tempo , poiché ì Cattholici 
non h finendo poiaere con che offender i nemici , <£r ef- 
fendo alì incontro del continuo offe fi , e refi atout 
morti circa cento , in capo ad otto- giorni fi.refero a pat- 
ti, offrendo con armi, e la preda della Terra fa echeggia- 
ta , che fu di molto rutile h quei Joldati , poiché puffo la 
< valuta di cinquanta mila [rudi. A'Lznritio intanto, 
con le genti per la detta cagione radunale a B ree fi or t, 
alloggi o all 1 interno d‘ Bmmerick ; il che diede da Jo get- 
tar a Don Luigi de forti di Roeroort,ouegia h aneti a 
principiat o runa contrafearpa con mezze lune , la onde 
ancormgli ornile gfetiima hzuedo JUauritio rima, date 
le fue atti alloggiameli, fece Don Luigi il frntle de' Cat- 
tolici, eccetti i Terzi d J Ingleff, Don Inigo , e Sarmen- 
to y-ch e reftarono a Brack , ^villaggio appreffo Vendo , 
effendo li loro alloggiamenti molto lontani : ì adunan- 
za detta gente nelpaefe di Ghelre, diede campo d ' Goucr- 
tintori di Berghezoma e di Br e da, di far offrire da 

quelle 
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1606 .quelle piazze cintile cento camalli e trecento fantésche 
abbrufciorono Santa Aiaria Vuar ^vicino a Matinee , 
Uovo che non pagana contributi!) ni . Segue in quefti 
tempi cvn evento tanto grande , che mino molte capè, 
fuelfe dalle radici grò fittimi arbori , getto à terra al- 
cune torri , disfece parte del ponte [opra il Reno a Ree- 
roort , t danneggio molte Citta di habitat ioni che fio* 
perfc , e rjctncre che ruppe: nell’Olanda fettentr tona- 
le aperfc.gro(?iJiimi dicchi , onde fi fommrrfero alcuni 
paefi con gli h abitanti infume : in fomma cagiono ine (Ih 
tnabil danno cosi in mare , com in terra. Nel medefi- 
mo tempo fu feoperto in VVachtendonck , che alcuni 
faldati con intelligenze eh’ battevano con foldarefca di 
altre gnarmgioni,procurauano d ammottinarfi ér im - 
padronirfi di quella piazza ; di che auifato San Geor- 
gi o,c he iui fi ritrovava , chiamato avanti a fe <vn certo 
Maroco Caporale, primo motore f ammazzo a pugna- 
late facendone altri dui firozzare ,ne quel difor dine 
pafiopiu oltre . Don Luigi , auifato che ALauritio ha - 
vena penfiero fopra i forti , di nuovo c vrìt la gente, fa- 
cendola alloggiare d certi ^villaggi r vicini a Roeroort. 
Occorfe che due giorni prima che il Terzo di Giufti- 
niano tvfcijfe di Helmonte, s’attaccò per dijgratia il 
fuoco in runa cafa , e crebbe con tanta ' velocita , che pri- 
ma di poter fi rimediare , abbruciò piu della meta di 
quella Terra . II Duca di Bronfuick hauendo mojfo 
>* : guerra 


DI PIANURA LIF. V, z\y 

guetra al [no popolo , e poi pacificato fi , tre mila fanti e anh® 
cinquecento c amili , della gente 'eh * hauea radunata per 
quefia imprefa , pajfarono al feruitio del Cattholico 
fitto le condutte del Conte Giouanni d Emdcn , di 
Georgi o de Loccoman,e di Giouanni Ernefio VJler,che 
poi s* r unirono a Linghen con altre genti delCattholi - 
‘co ; ejfendo i Reggimenti già riempiti , la caualieria 

rimontata , due mila Spagnoli arrivati d'Italia, de 
quali era Mae /irò di Campo Gio : Brano, i Reggi- 
menti durian de fi e S cozze fi sbarcati fiat ti gli apparec- 
chi di barche , ponti, ruolini, <Sr altre machine che bifog - 
nauanojfolo s appettano, la c venuta dello Spinola: la cui 
tardanza diede occafione a gli Olandefi di fpargere di 
lui runa finta morte , i quali non lafciauano di dubi- 
tare de i gagliardi preparamenti che fi facenano, e ne 
cviuenano con tr attaglio', ancorché credejfero che fin za 
lanino delle flotte non binerebbe il Cattholico hauu- 
to comm adita di compir al pagamento di tanta machi- 
na. Era tanto s' h ebbe ani fio dell’ arr ino dello Spinola a 
Genoua , di doue s incarnino per Fiddra ; <$r ejfendo nel 
eviaggio aj] alito d runa febbre , non patena c aminar e 
• con la pr e (lezzo che defideraua,onde non giunf e a Bruf- 
filles fi non nel principio del me fedi Giugno , abboc- 

catofi con S. A. comincio a trattar dell' meaminamento 
della guerra-, e defiderando japer il parere di Don Lui- 
gi, fece ordinargli dall' Arciduca che mandaffe fubitg 
- , E e a 
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a Bruxelles Giufiiniano ben informato di quanto puf- 
fo ua in quelle parti ,e dd modo che gli parenti che fi do- 
uejfe quell' anno tenere nelle cofe delia guerra \ il quale 
arri unto, riferfe all’ A rcidnca ér allo Spinola il parere 
di Don Luigi ejfere , che fi ripartile la gente in due efi 
Jerciti, col mcjjjjior de’ quali s’ attaccale l’EfclufayO - 
uero Bredh , e coni altro Meurs , e poi s’ andajfero fa* 
cendo quell’ imprefe, che dall oc cafione <Sr accidenti fo fi- 
fero mofirate piu commode e piovutili ; 0 pure che il 
maggior ejjfcr cito puff affé in FrifiayenjedeJfe d’acqui- 
fiar Terre e paefiin quella parte , il minore tratte- 

nere il nemico <n ver fio Fiandra , e conforme l occafioni fi 
gouernajfe .Alando in queflo tempo l Arciduca il Con- 
te di Solra Gouernatore in Enfia, che pufio il Reno , ac- 
compagnato da Simon Antunez con due mila fanti e 
trecento caualli fin ’ alla meta del camino : d’Italia ar- 
riuorono Don Alonfo Pimentelli , i Mar che fi Sigif- 
mondod’Efie , Ferrante Bentiuoglio , e Mario Fran- 
gipani: Don Alonfo di Luna renuntie ilTerzojl qua- 
le diede S.A.a Don Giouanni de Menefes : Terraglia 
ritornato di B reefoort , riconobbe l E fclufia , e ri unico 
l A rciducajhe rifolfe che fi tenta]] e di forprenderla , 
ordino al Conte Federico de Berghes,che ftaua inBru- ' 
ges con carico di gouernar la gente di Fiandra che gli 
de/fe gli aiuti necejfarii ; il quale perciò gli ajfegnò mille 
ducente fanti Valloni & folandefi , con i quali parti 
. Terra- 
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Terragna nel cominciar de Un notte , ejfendo tacque baf\ N w © 
fe] epaffando felicemente tutto ilpaefe annegato, paludi l6o6 ‘ 
e canali eh' in ejfo fono , circa la mezza noti e ginn fe ^vi- 
cino alt Efcluja, ejfendo Ingente ordinata in quefto mo- 
do : caminana di Vanguardia il Capitan Formento 
con cinquanta fanti\rmati d’archibugi a ruota, ap~ 
prejfo feguiuano ducente picche guidate da i Capitani 
Ghelingher e Crauckenburgh , e da vn Alfiero della 
compagnia Colonella d' Irlandefi ,e doppo Claudio di 
Re zoir,S ergete Maggiore del Conte di Bojfu,con cin- 
quecento fra picche e mofchetticri ; andana di Retro- 
guardia alquanto dietro col rifilo il Maejlro di Campo 
Scialonc . Hora arriuata la gente ad vna porta tenu- 
ta ficura per effer il camino già detto malagcuole d puf- 
fare , vn cana Ilo che iui pafceua comincio a nitrire , e la 
fentineUa de nemici affacciata ft, e c veduto ilcauallò,non 
penso ad altro , e di nuouo fi ritiro dentro : i Cattholici 
da venticinque tra Francefi ér Ir lande fi, paffuto a ■ 
nuoto ilfojjo , e montati [opra ìlponte leaatoio , ccn cer- 
ti [Ir omenti di ferro portati d quefio effetto , ruppero le 
ferrature d'effo , e lo fecero calar’d baffo con molto ftre- 
pito , la onde quelli di dentro diedero fnbito ali' arme , e 
corfero alla difefa: ilpettar diere attacco ilpettardo alla 
prima porta ,e la gettò d terrà \ paffuto poi alla feconda , 
epofioui ilpettar do, vi fece apertura tale, che due huo- 
mini vi potè unno entrar di fronte : Formento egli due 
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anno dlfyì Capitani di Vanguardia coni Albero Irlandese 
*. ordinatamente con [agente entrarono fin al p r imo cor- 
po di guarditi , oue trouarono alcuni che fe gli oppofero , 
tediali con i primi tiri di mofeh etto ammazzarono il 
Tormento e Ghclingher , per la caduta de’ quali impau- 
rita primi che entro rono , woltofono difordinat amente 
faccia , & opprimendo fi l tvnl altro fopra il ponicene 
trabboccorono circa quaranta nelfojj'o , che <vi refior ona 
affoga ti,e difordinarono in manieragli altri , che ancor’ 
efii s incominciarono a retirar e, <Sr arrivarono oue era 
Scialonc con la Retroguardia ; il qual ^vedendo che 
non <vi era piu modo d’entrare , pere begli Olande fi era- 
no in groffo numero cor fi alla difefaje neritornò t an- 
negandofi alcuni de'fuoi nelpaffari canali , effendo già 
la marea alta . Il Conte Federico , che fopra il diccho • 
di Dama s’ era auanzato con due mila fanti per fubito 
prefa la terra attaccar il C ' afelio , ci/ e derido evenir’ il 
giorno y e non hauer hauuto effetto l’imprefa , fe ne ritor- 
no medefimamente : alcuni Capi f che nella fopradet- 
taoccafione fu giudicato che non haueffero fatto il lor 
douere , furono eondennati per fentenza ad effer de- 
capitati . In tanto S.A.confultato ben il tutto con 
la Spinola , rifolfe eh’ andaffe con <vn effer cito in Fri- 
fi* , e ruedejfe di pajfar* U fiume Tfel , (S* entrar nel 
paefe della Velua , e danneggiar il nemico quanta 
più batic fi potuto prendendo dì quelle piazze eh e in 
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effe fi ne fi fono , come meglio l’ occ afone fi gli prefentafi anno 
fi-, che dall altra fi art e Buquoi re filando in Br abati - 1<So * 
te con run efferato , e fi affato lo Sfiinolain Frtfia , mar- 
elafe <verfo il VVael,e rvedefifiedi fi affarlo , prendendo 
foflo nell' ifola della B et ita , e fot attacajfe Nime- 
ga , confiderando che il nemico , battendo quell’ anno 
poche forze, non potata guardar quelli dui fiumi in ma- 
niera tale , che n inetafje che almeno <vno de i due efifer- 
eitinon ottenefife 1 intento fiuo, tenendo per fermo che 
da nefifuna altra parte potcjfero gli Olandefi reftar 
maggior mente danneggiati , foie he nella Velua il fae - 
fi e tutto aperto fin alle porte di Vtrecht , piazza gran- 
de, ma debole di fortificationi • e nella Betua ( oltre 
che s affé diana Nimega, luogo grande e di confluen- 
za ) fono medefimamente molte terre poco forti, che 
fi Jarebbono con facilita frefie , e refiìaua Grane taglia- 
to fuori : aggiunto ni , che fi per forte tutti dueglief- 
fir citi fi ajf afferò li dui fiumi , fi potè nano poi con faci- 
lita munire fofira il Reno <verfo Arnhem , nel qual 
luogo di filate fi fino detto- fiume [guazzare t e ne cefi - 
tur il nemico a dar giornata con molto fino difituan - 
faggio T onero retirar fi , Inficiando tutto quel pae fi ab- 
h adonato, che poi impadroniti i Cattholici delU dui fiu- 
mi, (errauano fuori ilfortediSchenck, E>otcchc,Zut- 
fen,Denetcr, Docsborch , Grol, Breefoort,Ri 'insbenh y 
‘tAieitrSy&r altre piazze che fono in quelle fiartije quali 
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anno non potendo ejfer foccorfi che con fot ente ejfer cito ,fi fa* 

1 vestono la Maxtor parte reje ■ in oltre fi metteva tutto 

quel paefi in contributione,di modo che hajtea buonifi- 
ma jferanza di tener ’ i Stati di Olanda tanto opprefli, 
che harebbono nella maggior parte perdatele loro for- 
ze. latta dunque quefia rifolutione, attefe lo Spinola a 
dar gli ordini che conueniuano per metter’ il jopr adet- 
to penfiero in ejfecutione : (èr ejfendo già confnmate 
le prouifioni di Spagna nelle leuate altri apparati 
fatti dall’ A rei due a, ér hauedofi di piu per le dette pro- 
uifioni fatto debito co ’ negot tanti di fiicento mila feu - 
• di , opero che Trance fio Serra facejfe ?vn partito di due 
millionie ducento fejfanta mila feudi alligando fi egli 
di compire , quando dal Cattholico non fofie fatto il pa- 
gamento al tempo pattuito ; e finito il tutto, ni fi a i 
njent' otto di Giugno da Bruxelles con il Configlio e 
molti fignori , arriuando il pri mo giorno a Tillimone , 
donde con trecento finti <Sr altretanti cauallt pafio a 
Maefiricht , e poi s incarnino alla evolta di R oeroort , 
oue arriuo "a cinque de Luglio , hauendo la fiato il 
J\Lelzi,che lo figuifie con mille caualli c cinquecento 
carri j il quale prefi a Veneto otto pezzi d' artiglieria , e 
fijfanta barche per far ponte errino anch'egli a gli ot- 
to al Reno ; alla cui giunta lo Spinola die de mofira, e 
fece public are <un bando , che tutte le donne dell’ eserci- 
to doucjfiro retirarfi alle guarnigioni, dalle quali erano 
** *vfiite % 
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evfiite con i lor huomini -, che ini farebbe fiato dato a a nho 
quelle dell' infanteria <n vn fané di munitione il giorno , 1 * * 
ér a quelle della caualleria cun feudo il me fi-, Infoiando- 
ne nondimeno due fer comfagnia fer cufo di lanari 
fanni : poi a’ dieci f afio il Reno con otto mila fanti , 
due mila cannili , otto fezzi d' artiglieria , due mila 
cinquecento carri carichi di munitioni di linerie di 
guerra , pontoni , fregatte, molini , Gr altri apparati 
neceffarij ferleimprefeche penfana fare . Era all' bora 
cominciata runa continua pioggia , dalla quale tana- 
gliato arr inoli dodici a Dorften , ouepafio la fiumara 
della Lippa y e gìunfeafedici ad Enfcheden y nel qual 
luogo arcuarono Torres <Sr il Conte d’Emden con due 
mila cinquecento fanti canati da Linghen y e quattro- 
cento Irlandefi da Oldenfeel , Già era inondato tutt'il 
paefe y e non filo le firade, mai campi erano copertidalt 
acque , ne le pioggie ceffauano : lo Spinolanontralafcio 
per tanto di cammare , e partito fi a i die ciotto, marcio 
’everfo Ghoer , per giungere al qual luogo la Retro- 
guardia con fumò tutto il di elanotte,eparte del giorno' 
feguente ; ne queflo occorfe filo cuna evolta , ma molte : 

ka de' pone ri fanti che ordi- 
trauagltati da eventi in - 
tolerabili ,e freddi, e pioggia continuale ^volendo fi col 
fuoco fcaldarc , la tur uapcr ejfer bagnata non arde uà, 

6* in luogo di fiamma faceua fumo : quefia e cuna forte s 

di 
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i6 o 6°. ^ terra alquanto fongofa , c di color che tira al negro ', 
fi caua nelle campagne ne luoghi paludofi , e fi taglia in 
piccioli quadrelli, fatta poi ficcare , ahbrugia come la 
legna , della quale in quelle parti s ha careftia , e di 
quefia tanta ahondanza , che la portano i paefani a 
^vender in altre prouincie , e fa run fuoco chiaro e bello . 
Hora i p oneri foldati, quando ne' quartieri col ripofo fé - 
rauano di ri forar fi, erano sforzati gettar fi nella terra, 
e nella paglia bagnata della continua pioggia fi caualli 
p affinano la medefimafortuna , poiché impantanando - ' 
fili' artiglieria <$r i carri ,faceuano grandi f ima fatica. 
Lo Spinola per quefta cagione Jlana con l'animo fofpefo , 
c vedendo che a firn difegni erano i tempi contrarii , che 
nonpoteua afrettar l' andata fu a come fi richiedeva, -e 
che M.aurit io hauca tempo di fortificar i pofii foprai 
quali egli hauena pen fiero ; che il fiume TJcl era in modo 
tngrofato, che farebbe riufiito roano tentar il guazzo: 
perilcherifolje di far attaccar Lochem nella Contea 
di Zutfen , piazza di poca importanza ; e <vi mando il 
Borgia , eh' era ritornato da Spagna CafielJano d’An- 
uerja , infume col fuo Terzo ,econefo inaio San Geor - 


ì 


gio e Torres con i juoi , eh’ in tutto faceuano il numero 
di tre mila fanti , e Don T errante de Gheuara con cin- 
quecento eauaUi ; arriuato Don Inigo, attacco la piaz- 
za, cominciando l'ifie fa notte gli approcci per runa fola 
parte. lo Spinola col refio dell' ef eretto adoa Borcheloo , 
v - - infeian* 
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iafciando d Ghoer Luca Cairo e Giouanni de Medici anno 
con le loro truffe de c amili e mille cinquecento fanti, 
perche fortificaffero quel rvillajjjjio , <■ volendo feruirfe - 
neper magazzino de ajiueri , lafciando itti i molini, 
forni , (§■» altre machine j e nel figgente giorno h attuto 
qualch’autfo che Mauritio , il quale fitrouam di la 
fall Tfel frejfo Zutfen con circa dieci mila fanti e due 
mila cinquecento tannili , era fer tentar il fòccorfo a 
IjOchem , inaio d quella evolta il Conte d'Emden col 
juo R eg/jìmen to, cinque fezzi d’artiglieria e munitio - 
ne d$ evi aere, ordinando che le genti fi fortific afferò ne’ 
quartieri: Borgiaf ro curando d‘ affroflimarfi alla Ter- 
ra, aferfe ajn altro ramo di trincierà nel luogo oueil ter- 
reno gli duna comm odi tu ; nell’agno trauaglìauano i 
Sf agnoli, nell’ altro gl'italiani , affaticandofi l’ajna 
e l’ altra natione dgara : e mettendo in ordine le batte- 
rie fu ferito Targonejvno de' Luoqhitenenti dell’arti- 
glieria ; e difendendofigli Olande fi d fiu fot ere , i Cat- 
ch oli cìmIz orono fofra la fommita della collina che fo - 
f rafia alla aiilla wn forte, fer dubbio che ajcnedo ilne- 
mico al foccorfo non occuf affé quel fo fio ;e non ofi ante 
■ che continuamente coni’ artiglieria quei di dentro gli 
trauagliajfero , nondimeno fi fin / inbreue: effendo poi 
compita la batteria di quattro fezzi d' artiglieria , 
i Spagnoli arriuati coni loro approcci ad ama mezza 
luna ajicina alla por t abbandonata da quei di dentro, 

9 • Ff egli 
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anno e gli italiani coni toro ni bordo del foffo ,s r incominci$ 
1 ° ' la batteria, che ammazzo alcuni de ne mici, e /montò' 
runa loro pezza d artiglieria, la onde foftenendo firin, 
quaranta tiri, parlametorono, e refero la Terra con cin- 
que pezzi d’ artiglieria, <v fendo in numero di trecento * 
con armi , bandiere, cor de accefe , e bagaglio , dando lo * 
ro il Borgia carri per condurle Mi refi orono de Cat£ 
tholici tra morti e feriti' da cinquanta , furono anr 
eh a feriti i Capitani Meliini e Rizziardi . . 
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V 'Arciduca, intcfo che loSpinola haueapaffato il Reno, a n w • 
fece cvfcir Bacimi da Bruffeties alla evolta del VVael , l6 ° 6, 
conducendo dieci mila fanti e mille dncento cannili 
a carico di Sanchcz,dodici pezzi d artiglieria , e trenta 
barchette, prendendone d Veneto cento altre per far pon - 
* ti; arriuato d Moch fra Grane e Nimegafece alto , 

fottopofio anch'rffo alle piogge : le quali ^vedendo lo 
Spinola continuamente durare , e lo fiume Tfilgroffo di 
maniera , che ouein altri tempi fi fgnnzzaua , all’ bora 
portaua affé Ili grò fii, e fitpendo Manritio efferati? 

cppofitOys) per diuertirlo,comeper feruirfi dell’ oc cafione 
btfognnhdogli mutar pen fiero, rìfolfe di far ricono feer 
Grol, e evi mando Don Luigi con cinquecento cauatii , 

£ mille cinque cento fantini quale pafio tanto manzi con 
alcuni fuoi , che abbattuto fi in cinquanta cauatii Olan- 
defi ‘ ere dedogli deCattholici , cor (e pericolo di reftarui 
mortoo prigione ,efi'endo da quelli affali to e forzato a 
prender la carica • ma incontrando non molto lonta- 
no runa truppa di Cattholici de circa treta cauallifiop- 
poje d’ nemici ; e giungendo poi alcune altre truppe , fu- 
rono gli Olande fi forzati d retirar fi pr e fi amente nella 
Terra : cosi feguendo egli il camino riconobbe quello che 
cvolfe , ben che quei di dentro con la lor artiglieria prò - 
curaffcro di ? vietarglielo . In tanto a Ghoèr Gtouanni 
de diledici lmuca affi curato il pofio con affai buone for- 
tifi cationi ; a Lochem Borgia per meglio afiìcurar fi 

F f 2 ridnffc 
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'f » n o yidujfe il quartiere nella fommitd della collina . trincia 
160 6 ' r andò fi j * ne farcirono d’ordine dello Spinola Emden 
e Torres con i loroRejyimeti.p affando ad Ermete file fi 
ri da (fé me-defimamitc parte della gente di Bronfakk co 
il Solra.Gli Olande fi penetrati i difegni de Cattholici> 
cvenedo loro dato tempo dalle piogqie, attejero a remedii 
nel meglior modo che fa loro pofiibile , come fi dira ap- 
preso . fi fiume Reno , doppo haaer c aminato molte mi - 
gli a per diuerfi paefi. ^vicino all' Hollanda manda fino- 
ri due rami ; il fmifiro e chiamato il VVael, che fintini 
Gr il detto Reno forma e chiude li fola della Betua • il 
deftrot l'Jfil.che corredo fin al mareOce ano y abbraccia 
runa parte delta Prouincia di Gheldria chiamatala 
Velna: fortificarono dunque gli Olandefi la riuadel Tfil 
dalla parte de Ila Velua,alzado da A rnhem fin adHaU 
tem.che e fpacio di tre dici leghe .diuerfi redimi, e ponen- 
do in eia fi uno <vn corpo di gente, con ordine che le finti.- 
nelle fojfero cuicine.e che ì occorredonouitd.ne dejferofig- 
no con fuoco ocon fumo : in oltre pofero nel detto fiume, 
barconi diguerra.e quantità grande d’altre barchc y ac- 
'CÌocamtnaffero hor alto y & hor 'baffone faceffero la guar- 
dia: lo fpacio poiché refia daHattem fin almare.ch''e di 
quattro leghe t tralafiioronodi fortificare y non dubitan- 
do di quella parte, che wienafiìc arata dalla penifila di 
Masburgh, hor a ri dtma in fola da <vn canale fatto di 
nuo no dagli Olandefi \ la qual fila medefimamente for- 
tifica-' 
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tificarono con reduttiiilfmtle fecero a la ripa del Reno) 
dallnparte della Betua , comincia do dal forte di Scheck 
Jtn' adArnhem,ch’e fpacio di quattro leghe fa il mede fi- 
mo fecero alla ripa del VVael, nelle otte leghe che fono 
dal detto forte fina Tiel. Mauritiofipofe con dieci mila 
fanti incirca, edue mila cinque c'ito cannili, fra Zutfern 
JDeueter, luogo comodo a [occorrer òue bifognajfe. In ta- 
to Buquoi a Moch cercò di pajfar ilVVael nel modo fa* 
guente:fece cvna [celta di quattro mela fanti di tutte le 
nationì,edi Ce fate co cmqneceto calmili,. due pezzi d’ar- 
tiglieria ,e trenta barche, e diede il tutto a carico al Giu - 
fiiniam,che nel cominciar della noti e partì, prendendo il 
camino tra il forte di Schenck eNimega <verfo il *vil- 
Iqpfjjio di Spaerdorp, luogo eletto per pajfar il VVael , di- 
fi ut e quattr bore da Moch\ e nel far detto camino con* 
fumo-tutta la notte epartedellamattinadel giorno fa-' 
guente, impedito da <vn bofao foltifamo,e da c un dicchi 
molto [ago fa <Sr in molte parti rotto , lafaiadoui tre bar- 
che jhc nò fupofiibil coduwciGinjìimano giunto alfiu* 
mentila cot rari a ripa del quale ermo arrenate quattro ' 
badier ed infanteria 01 tède fa, e tre truppe de cannili, non 
tardò a metterle barche nell’ acqua al po fio difesa ato, 
fopra le quali pofa fino a cinquecento fanti fra Spagnoli 
& Italiani, imbar cado fi egli anchora,epofaoficà la bar- 
ch amila meta del fi urne, die de ordine al Capo principa- 
le de marinar i Y che <ve dedolo far fagnocó alzar il capello ^ ' 
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ann affittili* con tutu le barche in <vn ifteffo tempo, e con effe 

1606 de fé d terra nell' ultra ripa, nel luogo piu commodo a 
poter sbarcare; <Sr al Capitan Alonfo Ladrone, che go- 
uernam i Spagnoli , e cl/ era imbarcato fi opra la mede - 
finta barcha del Capo de marinari, ér hauea la Van- 
guardia , ordino che sbarcato in terra fenza adonta- 
narfi dalla ripa ,<v e dejf e d’wnir quelli che andauano 
sbarcando,; fatto corpo di gente con la fronte d’ nemici, 
andajfe loro trattenendo , e dando commoditd "a i fuoi di 
fendere tn terra\che poi egli jopraginngedo gli harebbe 
ordinato quello che piu fife fiato conusniente : era dalle 
lunghe piogfjte grofo e molto rapido il fiume , e nell'op - 
pofia ripa gli Olande fi fiauano preparati alla di fi fa , di 
modo che , b fife colf a de marinari che teme fero l’offefe 
de* nemici fio che non potè fero gouernar' d lor modo le 
barche impedite dal carico, b pur che la <vehemenza 
dell’acqua le sfor zaffe, non arriuorono alla meta del fiu- 
me, che filafiiorono trasportare dalla corrente tanto d 
bajfo , che trafiaffauano il lu^go nel quale doueano dar' 
d terra , e fendo chel acqua con il continuo c <v eh e men- 
te eorfi fa le ripe tanto alte , che non e pofiibile sbarcare 
fuor che in alcuni luoghi accomodati per filmile effetto , 
per il che ritornarono in dietro , e facendo di nuouo 
G tufi intano tirar le barche all’alto per ritentar’ il paf- 
f aggio ,fi perde in quefto tanto tempo, che arriuorono 
oda difefa altre tre bandiere di fanteria nemica con 
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quattro pezzi d’ artiglieria , e dal forte di Schernii * nno 
quattro barconi di guerra , i quali da Cattholki con 6 **' 
l artiglieria offe fi t fi lafcior otto tramar tare dell' acqua 
*verfo Nimega : gli Olande fi dall'altra parte , ac com- 
pio data l’artiglieria , cominciarono a danneggiar le 
barche Cattoliche con gran qualità de tiri , che 
faceuano molto danno, p affando le da parte d partt\ il 
che fece rifolmre Giufiiniano d nonpin tentar il paffo , 
d far ritirar le barche dall acqua: il Capitando* ■ 
marinari Catth olici , dubitando d’effer eafiigato per 
hauerfi lafciato tr apportar dal fi urne, e per non hauer: 



ti fe ne ritornaffe al quartiere: fi perderono de’ Cattho* 
liei tra morti e feriti da trenta , con <z>n Aiutante del 
Brancaccio ferito, evn Capitano de” marinari mor- 

to : e poco meno degli Olandefi m Buquoi mandò Giufii- 
niano a Br u felle s d darpartedelfucceffo d S. A. d boc- 
ca, al Marche fe parimente lo fece intender con leti- 

fere , fermando fi d M.och fin’ ad altro ordine . Nel me- 
defimo tempo lo Spinola rifolfe di tentar anch’ egli il 
fiaffo dell Yfel,efcce da Brmel'opartir il Conte di Soiree: 
con Torres Or Emden infume con quattro mila fanti , 
e quattro pezzi d artiglieria y .e Luca Cairo fon otto - 

cento ■' 
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t6o6° tauaUi , perche cercaffe Centrare nell ì fola di Mas* 

focrgh y per paffar da quella parte il detto Tfel , o almeno 
prender pojlo per affediar Suoi , ér egli all e ultimo di 
Luglio partito da Borcheloo col re fio della gente , 
cernito fi con l'altra d L ochem , il giorno ifteffo con mille j 
cinque ceto fanti empiile caualli , per diuert ir e che Mau • 
ritto no andajfe a perturbar il So Ir a , fi c onduffe ^vicino 
d Zutfen , facendo ini mi furar il fondo dell Tfel \ e rico - \ 
♦ nofeer il capo nemico y e fubito ritorno a Eoch emione lafi 
ciato Gouernatore Alonfo JDiez con quattrocento huo- 
miniyPtl primo di Ago fio col rejlo dell' efferato di fette mi - 
la fanti e mille ottocento caualli y dalle piogg ie tuttauia , 

mal tr attuto y s incarnino eyerfo Zutfengue evirino pafi 
so il B erckelfacendoui fopra potè per paff ir l artiglieria , 1 
bagaglio y e cau allerta , e per la fanteria con f afe ine cir ca ^ 
cento pafli d'argine , otte l'acqua inondaua , non laf 
ciando di c aminar giorno e notte , cofleggiando De - ^ 
uenter per tener Mauririo occupato alla difefa d'effo : 
finalmente a i tre alloggio d Dort tre bore afflante da 
L ochem . Si patiua in tanto nel campo de eviuer i , poi- 
ché le pioggie flurbauano il conduruene ; perciò lo Spi- 
nola cyiueua molto trauagliato , ma pure cefo <vnpoco 
il mal tempo y onde le *vettouaglie erano portate con * 
maggior facilita: e nel mede fimo tempo hebbe auifo , che ’ 
di Erme lo partito il Solra y e paffatoi fiumi Regge e 
Vecht>*era condotto ad Or del y per indi rip affare di 
. , nttono 
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fittbuo il Vechtpoco Imtmo de Hajfelt, @r entrar nell’ anno 
’ifola di Masburgh ; ma aneti egli fottopofio all' ingiù- 16 ° 6, 
rie 'del tempo,Gr al mal camino ; confando tanto tempo , 
che evenne Mauritio a [coprir il [co difegno , il quale 
[in fe gente con tre pezzi di artiglieria a Vecht ; otte ar- 
rittato prima il So Ira , e mefii in acqua i pontoni e fre- 
gane per [affare ,<v olendo adoperar /' artiglieria per 
mpfar retirar due barconi da guerra che gli impe dittano 
ilpajfo , s ani dde che le palle che banca portate [eco per * 
r : la detta artiglieria non erano a propofito > mapiugrojfe^ < 
poiché battendo egli fatte venire dette palle da Lin - 
j ghen &r Oldenfeef quelli che ne haneano cura , per er- 
rore port orono palle di cannone , (Sr gli pezzi che condu- 
ce ita erano mezzi cannoni : queflo erro re fu ca'ufi che fi 
' refio di far quell’ impreja t e fu neccjfario ritornar fine. 
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t de tìtty 

.troncala. ,c douc hai: enei fitto tante fortfeationi , ér 
effendo efì di 


te /delie 


t ; ucjfrro hau rito ilìoro campo r 'infamato dà molta gente; 
\ . per lo che ardendo che gli e orni emù a mutar fon fero , 
yjfolje di e: udir con le fere ito adajfediar Groì } e firifè 


à B.ifioì, chele gl: par effe d attaccar Nimega, f <w cer- 
che itoti nei fi fotefe lena/ il (occorfo ) lo forfè ; che f be- 
ne B uquoigh fcrìfe d'hancr mandato G i ufi ninno all 
Arciduca fapeuatnttauia che S.A. non gli ha -irebbe 
m'dinato dincrf. mente da quello eh' egli focena , e feudo 
eoe) fallii: o fra di loro ; confidcraita che tromndofi 
r con il campo k Geol , non era perì) lontano piu di 
quattro horc di camino daHYfl y e che allargando f il 
jj ■ nemico dalla guardia di quel fi ammutirebbe potuto ri- 
tenta/ il p ifìajfoìo deche fe<pinìud fatto a Buqtioidi 
■ jT - • ■ 




■jircJfojfjefii a i cinque é Agofic,tjJh>.l<> limi t e mtc.n- 

Ggz ti 




2j6' -bELIiE GtBflRE' • 

<*ti ^venute %, Ghoer Gettonagli e ed campVffice 'due 
* quartieri : yteltnrào pofe Borgia ’Stmonc , Sarmento 
con Spagnoli, e quattrocento blande fi ? f nell altro San 
Geòrgia e Ballanfons con Italiani , Borgognoni ,e cin- 
quecento Ihglcfi . Grole po favella Contea di Zntfetr, 
fituato in piano, ha cinque baluardi , in Gnaparie dal 
'Bcrckel'vicn apcnrMo , e nell' altra la fofja d" a equa 
profonda lo difende : e luogo plr ffteffo affai forte, e 
wolto-commùdod gli Olande fi perpaffar 'a fu: mare e 
rinfnfcar le genti nel paefe neutrale v mafi come n' erano 
gelo focosi con rnoltb fi n dio arte , con mezze lune 

fuori , e con feffa eccoti tra] carpa /’, Itane nano fortificato^ 
Lo Spinoina ciafcnn dei quartieri fi ab ili gli approcci 
: ; Gevfo Gna delle mezze lune , & Gttò de baluardi • ne 
fi tardo, ma lifiejfa notte fi diedero ì Catt holtci all' ope- 
ra , e San Georgio in quella s'auanzo cinquecento pafi/r 
la onde gl Olande fi diedero di mano alt affefe dell arti- 
glieria e del mofebetto, non ceffando Gn continuo ti- 
rare condanno di molti, che refianano morti g feriti: 

. prone deua lo Spinola con effufita diligènza a tutto 
quello che facena di, bijogno ; e dal paefe di Munficr 
per alleggerire la necefiitd del g inere ficea del con- 
tinuo ^venire molti carri con Gettonaglìc . Gli Olan - 
defi conofeendo che ogni loro sforzo era A vano per impe- 
dir gli approcci, fort irono innumero de feicento fopriti 
Spagnoli, e tentarono {ciuciargli -,ma non facendo ef- 

fetto 
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fetto alcuno, an$i Ufi atout quaranta'dì Ivrotramorti * muo 
r feriti yfirimhififcro dinnono nella Terra. Agli, otto 1 ***'? 

/* /A # f f A* ^ ^ f 


giunfc coti i firn Soiree, al quelle ptaq/cguato^vu 
quartiere c pofio: Torres, e e Conte d’Emden fratelli ,c&- 


JJ J ^,/ /y f ' 

! fio ferito il Colite Chrìfiofordjrmagltado tutte le na- 
ri trìti a gara , come fi tacqui fio fojfe fiato proprio ; ne a fi ' . 
pcttauano che le batterie , le quali anchora no iterano fi- 
nitc a leuajferole difefie al nemico : Don Luigi afiifiendo- ., 
continuamente nelle trincicre de Spagnoli , con ìk pre- 
ferì za f con il con figlio gli animaua & ìndrìzzaita ,per 



do quellochc contienili a , e dando cor aggi od tutti. Gig 
le batterie erano ridiate qua fi in perfètti dn e , quéi do 
fu gran m\ le ferito Jho ma fi. } r j ngu. rete svr.oxie f,n) : 
ghoUi}eniTd'clt artiglici i?, ; per il eh e, e per lafiìofgig 
grande , tardarono ^una notte piu a finir fi , tue rais'.» 
nella figliente furo Ufi terminate ,<£r il quarto gì o\ 
y dcll'a jedioj Spagnoli erano attaccati alla lego mezza 



quel filo apparire abbandonorono il pofio fuggendo’, e 
gli Spagnoli fi jr impadronirono, egli fiali ani c Boy- * 
'gognoni armimi alla; loro mezza luna ^erano, imp diti 

Ggs ' dalla 
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f$i tr.glir.ta rum •rcàrattWS’ptg.scli. èffe a io ij:n 
.votu sboccati nella fofy defy Terr. : , cùccia o . . . v -i pio 
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bole e mo fiche ttatc feria^no fir 
. rZ* con fa! fede , fa fin e agrcìticfi 
Or i C atth olici con ù Ziìctfùefiaj 
tifino de Iettarli dalle da fijeymfifep 
difender fi, operoronadi mod.Qjhfe.glf 
te di quaranta e moltffcvui f turno ex 
non ejjcndqqnehora. finita Ja meta dcUopè f r,': *; / or re* 
Sri Conti d'Èmdenea/nimmano.c^ molta ff ili td, 

■poiché quelli di dentro prone denano con rnzgjjìor dili- . 
genzad ipofi piti importanti : San Georjfofp.teo lue* ■: 
qiufto della me zza luna , e piantati in cfjh pezzi d’ ar- 
tigli cria , al te fica lo sboccar. nelUfoJfa- } alla citi guardia 

Ballan- 






tmt 


»I IU»D R A ti S. T. 


V V 


Ballanzone fottpnt vate fin) il ir tu figlio , e gettato wn a nm* 
-ponte di tela , pafalfifìffa, <$r s attacco. al baluardo y fio - 1 * c< * v - 
il'quale ale uni fedendo lo tròiiarono tagliato con njn 
trincicrone : i Spagnoli battendo accommodati due altri 
pezzi d artiglieria , e he imbocca nano quelli del nemico, 
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let notte aneli e fii s tettar corono alt altro baluardo fa- 


l ; :•'• cendotrauagliar nella fojfa alcuni Alemanni per da- 
’ jswri .* Torres, Sri Conti d' Emden /’ iftcjfa notte appet- 
ii reno la mezza lunare fi ?ì impadronirono. Per le qua- 
li ccfe gir Clan de fi non di ferirono piada rendita della 
Terra ; mde fatta chiamata , / accordarono con patti 
et arme r bandiere , e bagaglie , [emendo loro lo Spinola 
! : di cento carri per condurle , <S^ <v fi irono a quatt or dici ' 

'del mefe mille cento ftfepf Infilando la Terra con ayn- 
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dici pezzi d artiglieri^, re fiati dòdi d' efiì da cento cip- 
quantatra inerti è fi riti, e de Cattholicì dneentomer-' 
tigomfirefoiii niojtjpgr/ticulari, i Capitani Dò Di ego , . 
ejìdons' .di P rubri' ,<§- <~vn Ai tifante di San Geor- 


: gioir feriti circa Trincato cinquanta): Capitani Po- 



trò Aiutante di San Geortio 
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A Moth era Giu fiini ano ritornato da Brufifelles , 
haucua rapportato a Buquoi , che la c volontà di SA. 
era che sattaccajfc Nimega quando pero lo Spinola non 
gli or din affé in contrario : ma non ojlante che fi <vcdcjfc 
che gli ordini di SA. accorda nano con quelli del Mar- 
ch efe, non cvolfiper tanto intraprendere fmil'imprcfc 
parendogli troppo dijfi culto fa ' , e dtfife, che fe bene Ni- 
mega non era molto forte , nonpotendofele Iettar* il (oc- 
cor jo , ' h attere bb olio gli Olande fi mandato grojfo ner- 

uo di gente, <3r d fronte a fronte di fc fai a : foggi ungendo, 
thè no h aueaa totalmeie perduta la fptraza di p affarti 
VVael, poiché di alcuni pratichi del paefe gli evento* 
agcuohto il pnjfaqijio , e promefifo di dargli# e cornino di- 
ta , e che alt bora fi affé di ar ebbe N intega con minor di fi- 
fi cu! td , col leuarle il foccorfio : nella qual dehberatìone 
pafiTo tanto tempo , che gid s' era refi) Croi. In tanto Bu- 
quoi mandando per ftram horaxùerfo Nimega , &» 
bora everfo Ghineppe , diede oc cafone dgliOlandefi di 
penfiar di d.annegiarlo , <$r mefiti infeme mille cinque- 
cento fanti * con quattro compagnie di caualli canati da 
Nimega e dalla guardia della Betua , gli fecero poffare 
il VVael , nel luogo oue GiufiUniano tento di p affarlo, t 
s incaminorono <verfo Ghineppe , mettendofi in aguata 
oue fi fole nano prender i ftrami -, ma non h unendoti per 
forte quel giorno mandato , doppo di efiferut filati <vn 
gran pezzo perduta la feranza di poter fin far t effet- 
ti b to, 
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DELLE GVBRU: 

JJ~ ritornoronoeuerfo Nimegaperla partedel VVael , 

' one era il campo Cattholico : di che evenuto am fa a 
Buqitoifl parti del quartiere con due mila fanti e la ca~. 
Hall eri a ,p enfiando di tagliarli a pezzi, fèrandìx-uerfio 
run ponte , perequale bifiogmna che ìnemìci paf afferò', 
ma non arriuo tanto in tempo , che già tatti nonfojfc- 
ro dall' altra parte di cjfo\c fe bene diede loro alla coda, 
non gli fece pero altro dantto , che di prender prigioni 
alcuni pochi re flati in dietro per fir acche zza. Da Grol 
erano gli Olandefih pena effe iti, quando di motto co- 
minciarono le piogjjie, le quali allagarono di maniera i 



a 



/camini , c he <rviet aitano il poter condar le m et t Quaglie 



nel campo : onde lo Spinola < 'vedendo che la gente gran- 
demete patina , e che Maurilio tattauia per fifleua alla 
guardia dell’ Yfil, anzi di giorno in giorno fin lo fortifi- 
eann,$r il detto fiume perle pioggie maggìornietc sin- 
gr off ana, chiamò il Con figlio >cprefii pareri, fece rifila- " 
tione d attaccar Riinsberghe fiutato in paefie afidi afi 
cittto, <èr otte haurebbe h attuto gradifiima quantità di 
evi neri, confi der andò che per ftav le cofe nel termine che 
ftauano , non haurebbe fitputo volger fi ad . imprefa piu 
rutile , ejfendo grandemente al propo fitto per lo puff aggio 
di Frifia: <njeniua quafi a tagliar finora Meurs, ($r a fi 


fienratia i forti di Roeroort ,i quali erano fottopofiia 

1 » • /• , « / /7 / i * / . ♦ /• 




molti pericolr.aprinnln firada periodar lem et t Quaglie 
con barche fino ad Emmerick , e da quel luogo ( quan- 
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etcìto Cattholico ne haucfe bifogno ) per piu bre - 
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i6oé,. 



Ue camino nelle parti di Frifia , onc il paefe in Je i /leppo ne 
• ha gran mancamento : uedeua che fi Inumano a gli 
Olande fi molte commoditd che da quello cau emano , sì 
per le gabelle , come per entrar nel paefe di Colonia e 
di Gh ciré , a rinfrescami la losr gente, e fendo filiti a 
farlo qua fi ogni anno : e con fider andò infieme che fi tro - 
nana l' ejfer cito molto dimuntiito , c che per q tic fio la 
gente eh' h aneti a non era a baftanzaper far quell' ini- 
prefa , connettendogli lafiiar ben pr sfidiate le piazze de 
Frifia, rifilfi di chiamar Bnqnoì con il filo effercitogm 
chele fperanze che gli c vtntmno date di paffar il Wael % 
non erano di tal fondamento, eh e per e fé fi doterebbe tra- 
lafiiar d’attaccar R iinsberghc: ordino dunque che s’ in - 
c ami naf e con gente [celta , c che iaffrettafe di prender 
dalla parte di Ghelrei polli necefariiper attaccar quel- 
la Ferrà^ egli, lafiiatod Grò Iti Solva con mille cin- 

que cento fanti , <$r il Conte Henrico con lafua frappai 
partìa’ cv e nt' uno , (Sr avvinato <i vicino d Breefortfece 
quartiere , incamìnando nel cominciar della notte Si- , 

mone con dm mila cinquecento fanti [celti degni na- 
ilon e, due pez zi d’artiglieria [ètte cento Cattaui , e due 
pontoni , con la qual gente aneli egli afrettaf ? d’occu- 
par i pàjli dalla parte di Frifia . Buquoi , la fiato il ca- 
rico di conciar’ il re fio della gente d Don Gionanni di ■ 

Mencfis, menando fico tutti i Mac (iridi Campo con 
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*óo 6 'fMlm ’fow* fanti t cinquecento caaalli, quattrofezzi' 
ri artiglieria, e fii fregare, fi furti ; & arriuntoalt in- 
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contro di Rees , <z/i <x/« barcone di guerra con al - 

Vr> quattro barche , ballettano sbarcati ottocento 
fonti, i quali Mmritio, evi fio refi Grol \ banca inaiati 
a Ripsherghe ; la onde ajjjiuftata Ì artiglieria contro 
quelle , comincio a tormentarle: il Capitan del barcone , 
faaonto dal evento e dalla corrente , 77/0^ di calare in- 
contro )i Catt botici, e paffar’ al forte di Schemi, ma da 
*vn colpo di artiglieria Icnatoglt il timone , e dallo mofi 
chctteria ojfejo , e figuitato dalle pi fregate- con- 
dotte da Buquoi , andò d dar all- altr a parte in terra , . 
evenendo rape me egli 6 * i marinari in poter . de 1 Cut* 
ih olici : il fintile figut delle altre quattro-barche re fiate ~ 
nel porto di Rees , che abbrujqiorono , e fendo la gente 
v fkggita rBuqaoi fegtùil fuo camino, et Rijnsbergbe . , 
ouegianfe adenti due d‘ Ago fio , <£r il giorno apprefro - 
cviarriuo Antanez.Riinsbergbe e luogho del terri- 
torio di Colonia , ma molte evolte da gli Olande fi e da . 
Ccittholtci prefi &* riprefi, e ritenuto poi cosi dagli 
<vni come da gli altri t per la commoditu del pajj aggio * 
del Rem ,f opra la ripa del quale everfi da Terra di . 

• Gbclre refi a pofto : alt intorno evi fino campagne piane 
(èr apertela alcune picciole colline in poi, che al qnat 
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pugna ; 6^ /72 molti ino? hi appreffo alle fortìficationi A«»b 
fono paludi ,che lo rendono pia forte : dell' altra parte 16 ** 4 ' 








in mezzo al Reno fede rum piccola i/o la , nellaqualeè 
faine ato <vn forte ;&> benché Manritti, quando l'Ar- 
■ » eiducacra occupato fo tto 0 (tende, <vi confnmajfe cin- 
quanta due giorni in prenderlo, tuttauia non era molto 
ben fortificato., ma gli Olande fi l anno paffuto quando 
<viddtro ?v oliar le forze Cattholichc ruerfo quelle par- 
iti J( giudicando eff tracie fio il luogo Gite prima doueffero 
esitar fi, non perdonarono a fatica ne a [pepi per ben 
fortificarlo oltre le c vecchie fortificar ioni già fiat- - 

. te , eh" erano di muraglia ctntkhu con quattro Pi Attttr 
• forme fenza fianchi , e la /offa con acqua „ Or oltre P al- 
tre fatte dejfpoi, parte da Cattholici e parte da loro , che 
fono di runa cinta di terra alquanto f. ancheggiatale" 
, con buona fojfa d'acqua, mi fi Ir /corono all’intorno’ 
quindeeipofii ,fm rinellini e mezze lune , con fojfa d'ac- 
qua , da tre in poirverfo Meurs , 6* a tutti perdi fio- 
ra fecero la lóro firada coperta ; e piu auanti fabri coro- 
no quattro t rènder 'orniti forma di tanaglie con foffo ,e ' 
fuori per abbracciar maggior campagna alzorono cin- 
que redatti : all ifola poi olirà il forte, che rifiorarono ‘ 
con allargar ni la fojfa , e fami entrar parte del Reno ’ 
per hapcr porto per le loto barche, aggi un fero non gran ' 
trincèe ro>nc a modo dt forbice, {§* tòt attaccarono a queir 
lo rvnaltro piupiceiolo de ih mcdefirnaform.i, , tirando^ • 
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ni all' intorno *um trincierà fiancheggiata, e tre re- 
1 ° ' datti, e fabricorono <vn ponte con barche e pontoni per 
pàfidr dall' ifolaall' altra ripa,oue fecero <vn redatto 
(Sr^vn forte reale con quattro baluardi , la fojfa fenza 
acqua, firada coperta, e tre mezze lane fuori, <$r all'in- 
torno njn gran trincierone fiancheggiato , capace per 
molte migliar a di huomihi 5 e lontano circa <vn quarto 
M legh a, fra il Reno <$r<vn altro picciolo fiume, oue 
refi a il puffo fretto, fecero njn redatto, che poi abbando- 
narono alt arriuo de Catt ho lici , da quali poi fa do- 
mandato i'Rfclufgha: per qaefie fortificati orti chia- 
m orono Rijnsberghe la mudici Ofiende. Hor a Man- 
ritto che fiaaa intento alla di fifa dell' Tfel e de IV Va cf, 
ihtefa la nucaa , dijfe in publico di (voler perder fi , 0 fa r 
Iettar luffe dio a Catt li olici da detta Terree radunata : 
quanta maggior gente gli fa pofiibile , di(j>ronedendo 
molti pre fidii fece pflfor' d forte di Schernii il Gioitane 
Rrencips con due mi la fanti , e circa alt retanti calmili , 
fra quali erano molti Cattali cri e Getilh nomini Tran- 
cefi evenuti per cffercitarfi nelle guerre: i quali ani fi 
peruenendo a Bttquoi, diede conto del tutto allo Spinola , 
che all bora era giunto con lefimito a VVefcl ; onde 
egli ordino che Simoncpajlufie co mille fanti dada par- 


te di Bufilo i- } <Sr a pena erano pafiati qnefii, che furono 

* * mmi J * Étè "èmm &éhi 


feicento li diani e quattrocento Aleni atmi,che crebbe- 
ro i fofietti ; per il che Simone pafio coir e fio della gente e 
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del forte , inamido Francefco della limite con cinque^ 
ceto cannili alla evolta de’ forti di Roeroort, perche puf 
fajfs ini il Reno , andajfe alfoccorfo di Buquoì, eh' in*, 

[quadrone a [peti ma il Premito ■ il quale col f attor del* 
U notte prefo il camino del bofeo , e fatto *vngran giro, 
introdnjfe duemila fanti e du cento cannili in Rijnsber 
ghe , con i quali erano molti particolari Frati ce fi ■ e nell* 
entrar che face anno, arrinailBnentc alla loro coda . , &r, 
ammazzo e fece prigioni alcuni , <$r- il Prencips fe ne ri- 
tornò per il me de fimo camino : Manritta pofto coni# 
forze fra V Vefel c Rees ,fece fopr' il Reno <vn ponte r 
preparando fi per il foccorfo. A Rif/isberghe il fecondo* 

f 'orno de d aj]edio s [ìando lo Spinola e Don Luigi a bufi 
dell Ejclnfiglia per pajfar allupar te di Bnqnoi forti-- 
rollo dalla Terra tre truppe di cali alti da cento cinquan -, 
tain circa y e con il calore de firn mofehettieri condotti' 
fino al trincierone , fi [infero contra Cattholici alla 
capita dell' Efclufiglia } otte Don Franccfco de Riajfa- 
uni fi alia alla guardia y il quale non battendo [eco pitf 
che quaranta cannili contrafiò poco : SanGeorgio >e\ 
Don Gioitami P antochia yTencntc del Maefiro di 
Capo Generale fa forte ini ^vicini fi ritrouoronoy e fece- 

trn rtf/rfMo'/tv //i> fi chi ni ritti r* Cnt4a+&tfii »• In rmJn lì evi n 1.1 r— 
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•xó oV.* ccglic(fe lo Spinola c Don Luigi , che evolteti fi per ba- 
tter fi nt it 0 dar' di’ arma \u attuario loro all' incontro , 
ma atte duci fi di quello che paffanajomorono all'Tfdu - 
figlia Seguitati dagli Olande fr ? ouc effondo giunti 'lo 
Spinola oppofe loro ntn Sergente con eventi mofhettie- 
ri che ini erano di guardia , che ne get mono due da ca- 
lmilo , e trottando contrafto , tornarono in dietro ; la fan- 
teria Cattholica, e certi pochi cannili leggieri, dando lo- 
ro alle (halle , ne ferirono alcuni ,e due tip fecero prigioni, 


rejiado morto l'Alfiere della compagnia di Ballaufine^ 
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■ e feco tre altrigli Olande fi arditile defnierando far mo- 

ìra delle forze loro foreremo l'altro giorno con il mede* 





fimo numero de c attuili [opra B nquoi , e con la loro fan- 
terìa alle [palle , che gli affittir atte ; ma dalla cau alteri a 
Cattholica che (vana di guardia, incontrati s incorniti- 
ao la fcar amacela , nella quale gli Gian defi doppo la 
morte d‘ alcuni dt loro ^voltar otto faccia . Ufiiemdo prft ' J 
gioneil Conte di Fles Trmceje y eJfendogli morto fitto il 
tannilo . fn quefio tempo Mene f ce arrivo coi refio della 
gente di Bnquoija quale lo Spinola fece mettere dietro 
alle codine fopradette , ordinando a detto Buqnoi che 
tominciaffe gli approcci , tirando ryerfo il trtneierpne e 


mezze lune, ér che fi forlificaffc bene nc quartieri, e . 
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dalla parte di Meursgd pofio della Torre- imzza t mnn- 
db Giuftimano conti [no Terzo, e col Reggimento del 
Conte Biglia, con trecento Ir lande fi , e duce ntp Ite- 
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litoidi Brancaccio, e Ce fa e con trecento cauadi, ordì- a 
nandogli gli approcci per <vn redatto, per il trìncicrone , 1 60 »* 
e perii r medino. O uè fi a parte della piazza dagliOlan- 
K .de fi traguardata con gran diligenza, poiché la fojfa del % 
detto ribellino era fenz-acqua,efu afigmta a Framefi, 
fra quali erano i particolari già detti, defiderofi di mo - 
. firar il loro ^valore : fece di piu lo Spinolasvn redatto 
.alla Lippa , all' incontro del luogo nel quale fi paffaua, e 
fatto calare a baffo il pónte che erad Roeroorp , lo pofe 
^vicino a Rifaberghe , ordinando che gli approcci dqld 
altra parte fitto il forte s incominciàff ero in due luo- 
ghi , ~ocrfo la mezza luna. Intuendo gli Olande fi ab- 
bandonato il tr inerir one.m <~uno trauagliauano i Spag- 
noli, dirne II altro gli Itali ani, gli Borgognoni, èri Val- ' 
Ioni , dando molta commodit a il detto tri micron e .ab - 

Ì 'handonato, per il quale i Cattholici camnaitano coper- 

ti dalle offcfe nemiche : e Giufi intano haueua prefopofto 
ru trino alla spilla tra due paludi, e tirato nona trincie- 
rà che arridati a dall' <ym all* altra , alla ufl.a della 
qual trincierà da ria fama parte haueua alzato. <vn 
redatto con artiglieria-, e mentre attendata a compir 
l'opera, gli affé diati per impedirlo fi cero ?Vna fortita 
con tutta la loro cauti derni compartita in quattro 
truppe , dr ottocento fantidiuifi in dite parti , e l’affal- 
t orono : Giufliniam fece opporre a primi Cefae, 
Aleffandro • Brancaccio*, con trenta cnuadi/clie. ini fi 

. li trottar 
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*1606 tronauano di guardia ,e cattando fuori detta trincierà 




la fanteria , combattendo tatrto n valorofamente , che gli 
Qlandefi non -potendo foft'ehcr l'impeto cominciarono d 
retirar fi con perdita de molti di loro Seguitati da Cat- 
tholici fino atta loro f ratta coperta ; ma danneggiati ', 
dalle offefe nemiche fi retirarono, re fiadoui morto Ri 




ghino Capitano d' archibugieri d cauatto, con parecchi • 
altrii e circa quindici cauatti , e ducGapit atti di Giu - 


fintano feriti : quefta fortita gli affé diati chiamarono 
la grande , per effer fiata la maggior che fnceffero . In 
; quefto mentre dall altra parte, il fecondo giorno de ig 
approcciamone e San Geòrgia arritiorono c vicini alla 


.1 
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pra Spagnoli'jna d pena <vft ita la Vanguardia di cento 
cinquanta fanti- , alcuni che aitanti fu za arme tratta- 
gliauano fi diedero in fuga: Torres con Valloni , Italia - • 



#/, /r ìSorgognont^vjct dalle trinci ere, mettendo fi tra la 
Vanguardia de* nemici e la Battaglia, il che fu cagione 
che il nemico non puff affé piu aitanti, e cheli primi censo 



defitto d travagliare con grandi fiima diligenza , sbocca- 
rono il quarto, giorno datt-rQua è dall’ filtra parte al ‘ 
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foffodeUd mezza Ima , la onde lo Spinola ordino loro 
le de [fero Infittito ; / -*#/*// ri mettendo ' valor ofia - 
mente, m: fiero infingagli Olande fi, che fecero poca difie - • 
fa , & 1 Cattholict incontinente acqui fior ono U detta 
mezza Ima y ela fortificarono $ ma erano alquanto of- 
fe fi da mofchettteri nemici, che fiamno in <un picciolo 
finmho rverfo la porta del forte , onde Batt.wfone inaiò 
tre Capitani con gente , che li fcacciorono,impadronen- 
dofi di tutte le fovtifìcatiom fuor che del forte, re fi andò* 
ui morto <vn Caftan Vallone, con altri quaranta in - \ 
circa fra morti e feriti . Atte fi ero in tanto i Cattholici 
ad alloggiar fi [opra U c-ont rafie arpa-, 6 - effendo Simone e 
San Giorgio di guardia, pacarono la f offa , eh' era fenz 
acqua , zappando i baluardi :lo: Spinola trovando fi \ 
prefitte rt tutto, inanimando e folle citando il travaglio , ; 
fece accommodar dieci pezzi dì artiglieria, per. b attiriti 
forte;; &* battendolo con molti tiriridutto d ferodi 
potervi dar l' affa Ito, mentre *rvi fi preparava, gli Gian - 
defi dv'diti , effendo morto il Coloncllo Edmonte Scoz - ' 
zefe, bicorno di molto ^valore, e da loro tcn vto ingrandì 
confideyatione e fiima , ancorché havefièro tagliato 
il forte con tri ne ieri e, ritirate , non affittarono t affatto, 

■ ma p affarono nel redatto , mettendo fuoco nelle, cafe , le , 
quali effendo di legnami, arfero infoco tempo il che ~ui- 
fio da joldatiCattholici , e filmando quell ) eh' era f ai- 
tar ano per diucrfe parti fopra il forte, il quale trou orano 
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^dvM'nWhdto) (E ''ri bmidr d'epe le'cor tinte [minate de 
’ chiodi triangolari ; ep.iffmtdò alcuni per ditto forte, &* 
nitri fe r di fiori , fmm z irono per teùar hi nemici il 
poffo del fumé: il che rz/fdedo filetti ilei redatto, lafciau- 
dplo co i cinque pezzi d 3 urtigli er ih ,fi retir orono difir- 

di 2 +' *é + '* d, 4- . /*• M 2+2 Ct* « il jh i*4-4- I.\r% ) # r 4 / f* d\d+iJj* 
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f rid afferò inferirò ufi' altra parte: in tanto il forte detti- 


{fila con T artiglieria danngj f latta i" Catti: olici che 
fimeano fiopcMfofmUàtn a, enti morirono" da dieci,- 
r dui Capitani con ale tini nitri re fioróni) feriti . Nel 

•Cnu + o fi " tflw/ì dì * rr r i rf eHùti n) / avi de ■hfv U rt -t 


forte préfi fi' tftcfl ero pezzi di arti giurìa per bàtter le 


fòrtìfxutmi deh metri- 


itigli etto che fi fóffifrefo hi quattro giorni. , poiché hpe- 


J C> J J 

ci mila fanti, c tremila 'camtti, emetti h maggiori ... 
te dalle guarnigioni , le quali non fi curo di Ufiiarrfiro» 
Iftcdutr) ^vedendo i l • 


mede fimo icrhpt 
Tal t ài 


nffaltare <zm redatto ,che fi [libito prefi , non offendo» 
t:i dentro gente • <$r accommc datomi [opra alcuni pdwffi 
‘di artiglieria , cominciò a batter le •difife , e'tirar runa 
trincierà ruerfi la mezza lunare t ut taui a auanznn- 
do fi gli Olande fi , fori irono con cento cinquanta cannili 
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"fumagli aumo in quella, gli pofero in. fuga , è p affondo - 
aitanti > guanti d redatto , c vitrouorono oppofiticne \ c 
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foc cor fide’ ju offendendo giu dalle codine , ccaminando 
alla evolta della Terra ,per tagliar fiora i nemici-fiche 
efi fMtdutifi, cominciarono a rctirarfi co tata furia>che 
fi po i ena dir che fu ajj pfiro : i Gattiglici gli f igni toro ' . \ 
no fino alla porta della Terra fere Jone ér amazzando - 
ne alcuni ,e fecero *vn Capitano prigione. Mor) in que- 
tfia fatti ò#c njn Capitano Spagnolo ,c fi prefero .circa 
trenta altri le Catti) olici fra morti e fi, 'iti fu tanto lo 



ordino che aè da trincierà, incominciata daga dio a fi 
ftcjfe Mencfcs ,e feco i Reggimenti .!: Scozzo fi ér Ir- 
Jandèfird Giti fi ini ano diede in aiuto fra Lelio' Bran- 
caccio con tifi o 1 rr re, e s’ accordarono kjlar due notti e 
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'/w , che non hcbbe effetto , come fi dira . Zira all’, bora 
l efferato Gattholicoridutto al numero de dodici mila 
fanti , e dì due mila quattrocento canali in circa , per . 
caafa de morti, feriti, e graffo numero de f agitici, par- 
tic ilarmente della gente mona . fu tanto Àiauritio k 
VVefelvolfe tentar ilpaffo della Lippa, e fi- nife a quel- 
la volta mille fanti con alcune truppe di cimili , e.dat 
Reno vn barcone da guerra ;& arri nati ,pafforoHO 
con piccìole fregate circa cento fanti all altra parte, fj. 
e diedero principio a fabricar va picciolo redatto piu 
ad alto di quello de'Cattholici . Don Luigi di ciò ani? 





fuga, re fan doni mortoti Capitano con moli altri, 
ale uni annegai itici fiume \ ilreflo fifaluoconlc fregate, 
Gr iCattholicioffef dall artiglieria del barcone fi reti - 
r orono : Don Luigi pei la mede fi ma notte puffo in quel 
pofio con mille i amili , nel quale trono che gli Olande fi 
di nuouo erano fmontati , ma alfuo apparir fi retir oro- 
no, ondi egli fe ne ritorno al quartiere : Mauritio, in- 
aiata maggior gente a quel pofio, alzo nella ripa wn 
trincurone, <cr alla parte oppofita fini il redutto con 
vna trincierà , alloggiandone alcune fanterie \c fatto 

\ /♦• ti j i > /— » . t _ /* _ • /i „ . „ (■ 
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a quelli deire dntto de’ Catth olici , che fieno# (egli, 
rendemno gli baurebbe battuti e tagliati a pezzi ,fece 


loro veder due pezzi d artiglieria : all' bora U Capita- 
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ho coho fedo il vedutto effer a feti a fatto a botta di mf- a »*• 
cretto 'fi réfe , rafie» dotte co honorati fatti: e Mauritio, 1 *** 
fatto <un ponte fifrala Lifpaf affando e vip affando con 
alca» e truppe, no lafiiam di dar qualche foretto a’Cat- 
tholiciìfer il che lo Sfai ola giudicò effer c o fa di tnolf im- 
porta za ilpigliarla Tcrr afre fio, c fortificar benei quar- 
tieriiperche nella guerra ben ffieffo nafiono in picchi mo- 
trici o di tempo grandi fiimi ac c idei i. Ór din ò dunque che 
: , in tutti gli approcci fi trattagli affé con tutta la dìligez# 
pofitbile, e fece che Ùo Luigi riftringcjfe il fuo quartie- 
re^ fi mette fé tra il diccho il Reno ^vicino al ponte r , " 

firuendofi di detto dicchoper trincierà , Grfac edotti afi^: 

•; cjif ne punte per fiancheggiarlo: dalla parte de Borich,oue- 
non banca quartiere fé ce rana trincierà co foff a, comi re- 


dado dalla ripa del fiume fino alla palude, fiancheggia*- 

^ J ri ffl » sJ ** 4- s ■•/ ( /? /v m /* >m /» aU >/ Ama à sd m // ^r *! i<ji _-j //^ 4^’. 


o, e ne tirò <vrì altra fiini! e fare dalR e no alla detta' 
palude, per di fende: fi dalla Terra , non h atte do in quella 
parte aperta trmcicrajafciado ira efiefòrt ficai ioni tat a 1 
fiacio , che la catialleria <zjì poteffe correditi truppa dalla 
palude al bofio,con difianza circa d! *vn tiro di artiglie- 
ria fece ambo rvna trincierà co fianchi e redat ti , conti- 
f : Tatuandola fino ad <vm parte , alla quale dal detto bofia- ■ • 
. smentirà nella campagna che refi# moti la Terra ferue fe- 
do fi ded cminentidqiiaMòfctcHu: Hquartiero di Giu - 
filmano fortificò mde filmamele con tr intiere e redatti , r 
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conforme il /ito lo rie ere ma ; (£r inaiando contini - 
x *° 6 ' mente cavalleria a batter la firada , &■ msJfajjjjieri t 
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Tra t finto i Spagnoli erano arriuati con la trincierà afi A f 6 *£ 
fai <■ vicini dtrtnciero »e i <$r h ausano accommodatì di- 
iter fi pezzi d 'artiglieria per batterlo: gli Italiani cjfen- 
do dì fi unti circa duccnto pafii dal redatto , e hacienda 


fatt a <vrì altra batteria di quattro pezzi d‘ artiglio- 

^ — ■Jù.Ji— Li . - J - tr^ !.. t. ' 
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ria , Gì a fiini ano mando di notte ad affalirlo , c rnetten 
do in fuga quelli che <vi erano allaga ardi a, fé ne impa- 
dronì sfacendo [abito avanzar la trincierà fino d quello^ 
e gltOlandefi finirono pia evolte in poco numero per 
impedirgli l'opeya , ma rebuttati non fecero effetto ; la 
mattina poi (ortendo di nuouo circa ducento di loro t 
parte (opra la trincierà non anchor a accomodata d feg- 
no che <vi potefie /largente alla Alfe fa , e parte fipra il re- 
datto aperto <verfi loro, ne trottando ai contrafio , ef- 
fendofi per non cjfcrc l opera perfetta r stirata la gente, 
cominaorcno a disfatto : Giafi 'miano facendo (parar 
l artiglieria à quella <volta , <Sr affali r i nemici da due j 
Capitanigli fiaccib^refiddoai dall'ina e dall' alt rapar- 
/ te alcuni morti e feriti, <Sr ancho <vn Capitano dt Giu- . 

’C JHniano ferito : poi entrando B rancacelo diguardia,ac- 
c (forno fòle trinciere fortifico tipo fio, e diede principio 
ad <vna batteria di tre pezzi d’artiglieria ; ma <Velen- 
do poi egli e Gitsfiiniano che ?vn redatto che reftaua 
alla mano fianca gli offende uà per fiancho,ne a nifi rotto 
lo Spinola , il quale ordino che s affi! fife la notte (cruen- 
te > cmeffa in ordine la gete, cioè due Capitani di B/an- 
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caccio da '^vn a parte , e due di • Giu frinir no dall' altra r 

(fusili ili Brunette cionel andare wcontroron.o per ■ ferrila 
n)rì i?nbn focata del nemico , a Ih filale dettero Li carica, 
feguendola fon dietro il trincierò ;ic con gran di forno {cre- 
pito \ al qual rumore cor fi anche quelli di Giafliniano, 
entr orane ancora e fot nel detto trine ierohey e arr mando 
qui ni Ginjhtùano ; cedendo non e fere quello il pofto, e 
per lo fon ri zìi della notte non fopendo alcuno trottare la 
fora da , fon nano fo le fi, ma arri ttcìndo qui ni il Gain ti ri - 
ni, <ve li cofiditjje , batti dolo egli di gi h ir oliato alba do- 
nato dal ne mi co ; &* effondo aperto dalia parte che refe a 
rverfo la nj i Ila , fi tufferò fobico dfort/foc.irlo. Torres } 
egli filtri Alacflri di Capo de Valloni girato <zw pezzo 
di trincierà all’incontro del redatto , che da loro fu peti 
.££ due evolte a lf alito e guadagnato , non tr attor ono per be- 
ne il tenerlo , per il che quella approccio non andana 
nnanti : e facen do Brancaccio e Giufoinir.no forte/ a Ilo. 
■Spinola che il trìnci crono a mano manca o fonde jk 
grandemente gli Italiani , e che difficilmente e ami: la- 
ttano alianti, rifoolfe dt dar quel poflod Torres, facendo- 
gli confognar da efoi fi redatto ^ultimamente guadrg* 
nato,oue accommodando pezzi d‘ artiglieria, cominciò 
approfoimarfo al detto trincierone . Mencfes' sboccato al 
fojfo dell' trincierone ,hebbe ordine dallo Spinola Taf 
falirlo : quejlo era^vno dei maggiori , e quei di dentro 
l'haucttano afoicurato con due r stirate, e laprima ha- 
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uea foffo con acqua alt intorno . I Spagnoli ani fa ti chi Km 
mef]ò erano dttemim, tuff alt crono alle fpzlle, egli Olan- • 

a fi 0 1 * Jam/ì ir /im/ì 
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refiarono padroni ,, con perdita di ottanta di loro tra, 
morti e feriti » * font fi-: miào fi nella punta , camimaano 
ina-, -zi a poco ri poco , fitto che gk Olande fi totalmente 
abhandonorono la prima r curata ,la, quale non e fendo 
fortificata, e dubitando che' nemici non [or tiferò per ri - 
giiadr.cn aula > <vi raddoppi orino la guardia , non te- 
mendo piu di mine -, ma ardo (puntar dell' alba rie fiala 
cuna, che fece <VoUy intana mólti di loro yVcfiandoiii 
tr i morti e feriti piu di fettunta: con tutto cìbep Spag - 
noli ritennero ifpofio , e tvifi for tifi corono . Giufii ni fi- 
no foto’ entrato a Brancaccio fittila batteria * Canati* 
zr.ndofi con la trincierà njcrjo tl trinci crono , era da 
quello grandemen ' e o fifa , poiché offendo baffo , / colpi 
di :::ofc bette non daimno h ruoto , ma rade nano quanto 
era del piano dell: terra adì' altezza deli' huomo, per 




rrfìà 
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il ed j e non cogliendo l rimo, feri nano l’altro iperqucft 


rifolfi di ^verter jftfb(fc pop bile d’iwpadrenirfinepri- 
ma eh' arrenar ai con lei' trincierà, facendo penfiero di 
riempir il goffo con zappar parte del riparo , e far che 
qi’cUocljejervdiita per lo nemico firuiffea lui: quo fi' era 
cvtia forti fieatione di due mezzi baluardi con fi ((anta 
pap dicortina, (crii corpo capace per cinquecenti huo- 
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0 mìni in fquudrone , e dentro die fola retirata: ordinata 
dunque d quefio Ingente, mandò prima due Alfieri con 
cmqnant’ huomitìt , che ripartiti in due inneftifero 
per i fianchi, &> [cacciatone gli Olande fi, fi ferma [fero * - 
dietro d quello ,femendofencper parapetto ; e due Capi- 
tani , che con ducento altri afalcndoper fronte fitte ejfero 
Vifiefo , continuamente tirando mojchrttate ronfio la 
ritirata e contraficarpa d fin che' ne mici non fior tiferò, 
itre che altri due Capitani pur con ducento Imom- 
con zappe e pale appi ammano ilfiofo^altri ducento ne 
tene u a preparati per il fior cor fio, & altri cento con gab- 
bioni per far runa gabbionata fra la trincierà il 
trincierone: efequircno l'ordine ‘gli Alfieri , entrando ’ 
nel pofio,e ne {cacciarono i nemici : } i Capitani fecero 
quanto fu loro or dinata, e già fi comincimi dgmjlatc 
il trincieYone , &* d riempir 'il fojfo, quando ime A l fie- 
ri refiando contra l' ardine nel pofio fico [erti , <Sr da ne- 
mici offiefi, caddero in terra ,l' rimo morto & l’ altro fe- 
rito, eie loro genti fi retirorono alla front e^ infoiali do fi 
con gli altri.: gli offe diati non e fendo offe fi dalla mofi 
chetteria ,poiche e fendo il trincieronc d botta di canno- 
, ne ,&* il parapetto refiando piu baffo one erano i Cat- 
tholici,nopo teuano con ì tiri offender i nemici, per il che 
Sortirono, e trottando che i Cattholid non Imi e nano 
occupato il fìancho defiroffe ne impadronirono, dal quale 
poi feriuano m alarsi ette fi Catth olici# re finn do ni fieri • 
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;fei! Capitano ck' trita cava di detto fìancho,Gr mor-rimo 
i~ in/: **«*• 


vfa «itti nitro eh’ entrò in fio luogo , facendofi la 
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. 2 &r contieni m per difcacciar di mio no gli Olan- 


de 
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’ defi; e: piglia? quel pofto, corredo efii tuttauia alla difefa, 
offendemmo grato demente i Catiholiciionde Gtnfii nin- 


no rvifio quefio , febe il tr indorane non ' era a botta fi . 
mofibetto come dì alcuni figgiti ni della 7 erragli era 
fiato riferto , &?il fcjfo molto largo e profondo , che non 


fi fot cu a in breue tempo riempire ,rifolfe ti r curar la~ 
gente con perdita de circa feffantade [fmi,e quattro Ca- 
ptavi, due morti,e due feriti: Jegu) Brancaccio, il qua- 
le continuando di tr magli ara la trincierà- con wn foto* 
ha omo di fronte , aerino micino cinquanta fajìi aldet - «h <» 

to trmcicronc . I Spagnoli fortìficatifi ne i pofii acqui- * 




■ - fiati, Raccomoda* oui pezzi d ‘artiglieria,/ amnzoro- 

no con trincierà me.rfo l'altra fon spie adone, la qual fola 
rcjlam per:arrimr alla palude che e inan zi la Terra ; 
rnagh Oiandefi dando fuoco a due fornelli , l abbando- 
narono , 6* i Spappoli <yi fifort fico cono • c no olendo poi 
f affar la pfiluàe,erano grandementi dameggiati da con 
r medino che gli refiaua alla banda fimfira ,psr il che * 
lo Spinola rijolfi che l* att ac caffè ro ; e ciré s-’ accomuno- ^ 

• daffero pezzi d' artiglieria per batterlo , e me de firn a- 
mente cercafjero di paffar la palude, empiendola con f af- 
eine e fai ficcie: G tufi ini ano arri uando con U t riri eie? fi. 

• ooffiincfittadal 
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o rane y e da effa tirando, <vn. altro ramo al fianco ftnifirr, * 

1 0 'guadagno la foffa.affaltandorvn altra evolta ti trina t - 
JW; wagr andari ente off efo .miro .la geni e con perdita 
di àrea trenta fra morti e feriti , recando tilt tanta la . % 
gente nel fio fo . zappando il piede del trincierete : fegut 
Brancacào.che aneli ’ egli 1‘ affatto , ma non lo potè gita - } 
dannare .poiché gli Olande fi battendo fatto suolar non- 
fornello . e difendendo fi gagliardamente . l’ offende nano 
molto, pr/to che egli fece Yetirar i [noi con perdita de • 
otre a treni a . e con tutto ciò fi fortifico [opra detto triti- < 
cierone nella punta del fianco deflro : il che q: tifo da gli 
affé diati, gli firtirono [opra, ma furono da lai fallito r/-j^ 
buttati . Lo Spinola <vededo crtfecr il numero deferiti , 

^ sue cornino db l’ho [pitale in Alpen . , difiante mezza legba 

\ dal quartiere . mettendo in quella ter retta .ancorché 

ne ut vale .alcune fanterie di guardi a, a caricò di f ALons f - • . , 
r iti orto/ cola Jua truppa de calta Ih. Dalla parte de Val - . ' 

Iòni Torres ar rinato ad rum putita fenza fianchi . ab- 


kìj 



luogo alquanto eminente , che re fittila tra quello c Li 


guadagno il re fio dà trincierone con poca perdila.' 
neorehe gli Olande fi f ac efcr.o ruotar’ <vn fornello , 

mm. ' • , vie / •> , * .•«iTXftj 
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'evi fece (rimpiazza di arme, e filli parte fi ni firn m. fife * nnó ' 


pezzi d’ artiglieria ; £ cedendo che 1 orres , *; 0 * 


za mio fi dalli parte detta di [opra, non impedititi le ojfefe 
che gli Italiani riceueuanoda .'pieliti banda, aperfe rum 
trimurti nerfo iltrìncierone dalla parte di Torres , il 
quale era fimi le ali’ altro da Ini guadagnato , per impa- 
J dronivfens anche di qiufio pela me definiti notte avvino 
^vicino a detto trincierone c venticinque ptifii : fiegue 
Brancaccio, che s avanzo nerfio la contrafiavpa e la 
! retirata , e fin) li batìeria de ì tre pez zi di artiglierìa v 
Maurilio intendendo che Catabolici gagliardamente 
\xgcnano la piazza, penso al foccovjo ; c pofia lagente 
in ordine in jet piccioli {quadroni , <$r altri quattro : 


Mi 


a 
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condnffero al detto luogo egli fem ritorno , cfjcndo il*' 

fio {enfile rofiperqmpQ smtefie ) d 'afifaltàfyjfi altra <vol-p 
1 1 a con. /’ e fiere ito il quartiere dello Spinola nerfo Bo\.- 
■ rith, e dati’ altra parte dar arma caUa a quello dbDoft'X * 


*/• « 



? gli afiediati gagliardamente <z)fcifificro '[opra il me defila 
\mOj e con altra fidila andajferp {oprale fortificatiòni » 

eyerfio B t richrfcY dar fila mano con lui , che di quefta 



maniera • 
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maniera fi fife cvìfio quello chela buona, fortuna ha? 
lUcJfe f apulo apportare : pen fiero filmaio prudente , ma 


jfo/i effettuato . Lo Spinola auifato della ^venuta di 
mio, fece paffar d fi Don Luigi con la caualleria , 
/ parte defila fanteria, e Giu/liniano con la fungente 
affettando tl nemico inB attagliale la mattina intefo da 
fuoi corridori come facetta alto alla campagna di AL 



Ptf*aT^ 




pen , mando Don Luigi a quella evolta con la canalle 
ria Seguitandolo quattro mila fanti) il quale avvina- 
to co la Vdguar dia, all’ entrar della 'campagna, <Sr h mu- 
to lingua come già Mauritio seraret irato, fi ne ritor- 
no j e fi bene lo Spinola hebbe alcune evolte quifo che .di 
i miouo rueniua, e che nel fuo campo haueua fatto fate 
tre giorni continui preghi e digiuni, come fog/ionogli 
Olandcfi quando fi tratta di far imprefa grande , tòt - 
tanta non <v enne alt effetto fio Spinola per piu afiit ti- 
rar fi fece p affa/ il Reno d Don Luigi con Ingente ,per 
potere alt occafione con piu commoditd svilir fi fico , rin- 
forzando la guardia del ponte . In tanto il fyelzi an - 
dando d pigliar firami all'intorno di Maire, (pfiirotp ' 
cento cinquanta fanti di quella guarnigione per depre- 
dare i Catth'oLciyfome erano filiti fare qnafi ognigior- 

ilfifo , efjendo al intonso 



no 





-pieno. di bofihi , e le cafi oue fi pigli anano efit firami , 

peperò dii 


tane l'^vna dall' altra, e pero difficile tl potere impedir lo- 
ro di fave qualche danno -, ma cinquanta di cp effe ni 

auam 
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MnzfXti fin di quello chela, fi c urta del luogo gli per- 
metteva ; furono dal Melzi tagliati a pezzi . Hora gli 
afe diati evededo i Spagnoli già auànzati nella palude, 
i fatto ni runa gabbionata con galleria', Sortirono & evi 
■ attaccarono il fuoco, offendendo quelli che erano corpi alla 
di f e fa con granate e mofehettate . Lo Spinola fi rit rotto 
in quejld oc cafone prefente,col Duca d'O furia, Bnqnoi, 
6 * altri particolari , i quali fecero retirare gli Olande^ 
fi, re fan do Ofiunn <èr il Mar che fedi Beuerone da cer- 
te fraglie leggiermente feriti in capo , Mene fes da ~jna 
palla di mojchctto fitto l’occhio , e Monfieur d' Am- 
bii fa, Cau alierò Fr/fnccfe e Capitano di corazze , 
Smorto : Torres caminan Io ( tome findetto )fer la maria 
flanchn, e Inficiando a parte il trincieronefpenfaua d‘ at- 
taccar' il riucllino , e già fi trouaua poco difi ante da 
quello ; quando sfortunatamente fu ammazzato da 
<~onà palladi mofchettogche lo colf in *vn fiancho ,la 
qml fi giudica che <■ veni fé da [noi , poiché fu ferito per 
didiètro , mentre fiaua appoggiato ad rana trincierà 
con filo il capo finora \guarduiidó njer fo il riuellino : fa 
foldato di molto ^valore, e per tenia, e giudici o , confU- 
' mato nelle guerre, e dall A rciduca e dallo Spinola mol- 
to filmato .Spinola feceentr arcai juopofio Afiicourt 
e Boffu , 6-/7 Tèrzo di efo Torres diede S. A. a Claur 
' dio de Lannoj Stgrf della Motteria \ e Giufiiniano af- 
faldo il trincteróne gin détto , che gli rejlaua alla mano 

L I . m fianca, 
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tata da’ nemici , r ^ fer) alcuni) e feguendo Brancaccio, 
fi caccio gli Olande fi da <u)m retirata a mano dritta, e 
/impadronì di parte della coni rafie arpa , la quale Giu- 
fintano acqui filo poi totalmente , ponendo dtie pezzi 
d'artiglieria fiopra il bordò del fofo , e efn eft battendo 
dicline cafc matte di fattole che <~ui erano dentro, ficac- 
dandone i nemici ; e facendo gabbionate nella fofifa, refen- 
do fenz 3 acqua, come s” e detto, fi attacco al riae liino , nel 


quale penetro quaranta piedi con runa mina, ac sommo - 


dando due altri pezzi d’ artiglieria [opra il tlrincierone 
^ultimamente guadagnato , per batter, doppo che fofife 
efif alata detta mina, /’ apertura di quella: dalla parte 
de Spagnoli facendo lo Spinola afiiftere in luògo di Me- 
tte fes ferita Don Diego di' Hit trÀfoo Sergente Ma£- . i 
giare, e fendo e fili arri nati co trincierà al fofifa del ri - 

11- 1 iì - JiT.x. il /. 1. . s / _ - ^ * 


uellinó detto di [opra, il quale banca acfM,guigettoro - 


no <vn ponte j e fé' bene gliO lande fi contrepezzi-d'artì* 
glie ria pofti in <vn fianco, e con granai e e bombe di fuochi— 
grandemente gli offendeuano , nòti lafciorona perciò 
di alloggiar fi alla punta , è di fott'-entrare in quello con 
'mina , la quale r volata ; fe bene ftrouerfciò fiopra efifopom 


il 


apertura della mina egli Qlandefi fortendo dalla reti* 

- .... 
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rata: ch'era in detto riuellino , e gettando t granati, gql A NN0 
gliardamente figli oppofero : era il puffo foretto e diffidi- 16 *$ 
Iti chenon.potenano efii Spugnoli uuanzarfi conpreflez , 
za alla di fifa -, per il che furono con perdita di circa qua- 
ranta tra morti e feriti co foretti a rctirarfe, e fermar fi 
nel pofto che prima h alienano : A fii court con i Valloni ' % 
hauendo p a fiato il fifib } penetraua conmm min a nel 
riuellino. Hora filando le co fc in quefoo termine, e bat- 
t nido fi la Y erra con trenta due pezzi d' artiglieria , 
*venti dalla parte de{ Spagnoli , cinque de ’ Valloni , e fife 
te degli Italiani fa mina de quali era già in pronto peg 
molar e,il. giorno primo di 0> tobr egli affé diati t oc coro.- 
no U chi amata , e parlamentando fi fi conclufcro ì patti, 
mfiqidc il forno figliente con armi , bandir e,. tam- 
burri battenti , corde accefie, due piccioli pezzi darti- 
£liMa , e le bagagli e, accommodandogli. lo Spinola di 
trecento carri c tre barche. da condurle : mjcirono tre 
mila trecento fanti in ordinanza fitto cinquanta tre 
bandiere, fenica quelli eh' erano [par fi fra .il bagaglio , 

| nouecento feriti, cento cinquanta caualli , con altrctan - 


e;» 


tilt) due barconi da guerra, quaranta barche, tredici 
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Uncina cinquecento - 9 i Capitani Pruda, Brufiiatorfi, . 

, LI 2 Bianco , 
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ffi? Bianco , Maggio , Lanaro , Medici, Monfort, Or- 
ftromedian o, Th omafo Aniello, Merodc, D arche, Ser- 
guinios , 6- a/» Aiutante irvi furono feriti circa fette- 
cento con molti particolari -, i Sergeti Maggiori Palla- 
tticino e Mormilla\ Capitani Gentile , Mir aballo r 
Air olio, Ceretoli, Vifconte, San Pietro, Menefes, 
Ffclereghes , C ardenas-. Franco -, e il Gamiirini, al cui 
carico era I approccio degl'italiani, e tre Aiutati : l ac- 
qui fto delia detta piazza fu ftimata uè rumente iUu- 
Jlre e notabile per le corife quenze già dette , e che appor- 
tale allo Spinola grandi fima riputatione , polche oltre 
il guadagno d’una piazza forti fiima , fi può dire 
eh' egli in un mede fimo tempo contrajlaffe con dui 
ejferciti , uno in ejfa>el' altro alle (palle r h unendo il fuo 
d pena bafianted ftr ingerla, non che dguardarfi da un 
altro piu potente-, ma con la prudenza, diligenza , e ufi- 
lore y fuperò in maniera le difficultd, che in breuc fe rìim - 
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padroni abbuffando non poco l’ardire de gliOlandefu 
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Maurìtio travagliato da moki e frani penfieri ,<v e- ani»» 
derido che per le diligenze dello Spinola era a lui diffici- l& *** 
lipmo Iettar V afe dio da Rijnsberghe , e ch'ai fine la 
Terra fi perder ebbe, ^volendo pur tentar qualche impre- 
fa con la quale fieni afe tn parte il biafimo che da tal 
perdita gli ? verrebbe , la notte guanti che gli afe diate fi 
rende fero, inaio Sciattigliene con due mila fanti e 
mille cannili alla evolta di Veneto ,perchc ojedefe di - * 
forpr raderlo ; il quale arriuatoui , attacco om pettardo 
al rafisllo della prima porta cuerfo la Mofa , e quello < 
aperto, me f e il fecondo alla dettaporta, e nell' ifiefo tem- 
po fcato om baluardo che fienza fofo hailpiedcjopr a lai- 
ripa dei fiume: ma Girolamo Aluaro Capitano di San 
Geòrgie re fiato ini di guarnigione y e fendo di guardia 
al fopr adetto baluardo, fio ftenne <valorofamente il primo 
impeto del nemico -, fopragiungendogli poi in aiuto H' 
Conte Hermanno di Bergli es, G alternatore della Tro- 
uincia di Ghetria,che rifu de nella detta Terriero altra 
fidate fin r e moki cittadini furono due evolte gli Ola- 
defi ributtati dall 1 a f alto , e nell’ ifiefo tempo ilpettar- . 
diere feritoie no he bhe tempo d dar fuoco alpettavdo> r 
di maniera che Sciattigliene fi retirbjafciandoui circa 
menti morti y trepettardi, e quattro fiale. Il giorno fe^ 
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guentegiunfero a Mauritio gli cufici ti da Riinsberghe r 




ette gir cagionarono grandifiimo difeontento ,<vedendo 
tanto fumatala fua gloria. In qutfio tempo ad 0 fende 1 jfJJ * 

ItfÉlM * ' LI 3 Gr 



■ 



Vpl DEL LE GVEUE 

1606. fluitati alla coda , dieci ne refiorono morti , &* altri 
feriti , ma efit fi riduffero <verfo . Broda nel ‘villaggio di 
Terheyden,oueil Luna non gli feguitò, parendogli effer 
troppo nelle forze de ’ nemici. Quant’ ammogli Olande- 
fi prcndeffero per quefii accidenti , ognuno (e lo può 
imaginare; si che no e dedo il lor cjfer cito frefeo , e rtnforr 
zato con le genti cv fc ite da Ri'insbcrghc , ch'iti tutto 
era di quindicimila fanti e tre mila cannili , orditi a? 
tono a Maurit io , cti dttaccaffe Croi; il quale, rottasi 
ponte , c disfatte le fortific at ioni, parti [abito, e mandi) 
quattro mila fanti , e Jet cento caualli, che attaccaffero 
Lochem , otte piantati dodici pezzi d’artiglieria [opra 
la collina , in quattro giorni hebbero il detto luogo , <vfi> 
tendone il Diaz con ducento cinquanta fanti, e coni 
medefimi patti che i noftri fecero a nemici quando lo 
guadagnarono iiCattholici andarono a Riinsberghe , 
egli Olande fi da Mauritio gidpofto all’affedio di Croi: 
commandam nel detto luogo il Conte Henrico còn la 
Jua truppa de caualli e feicento fanti , offendo l altre 
genti iui Infoiate parte fuggite, c parte morte di pefie; 
per la qual co fa fi aita egli molto tr Attagliato, <vcdendof 
<vn effer cito tanto potente contra , e con debole 
di foccorfo , non dimenar ifolut 0 'di difenderfi quanto 
fi pofiibtle , meffa nelle mezze lune la maggior parte dei- 
la gente cominciò con colpi d'artiglieria e di mofehet^ 
to a far fi fentir da Mauritio ,tl quale con molta dili- 
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'jgenza attende ua ad approcciar fi alla Terra , <§•»■& /Àr- ankp 
tificarfi le /palle . I# tacito /? Spinola alla partenza dell 1 6 °f* 
ejfer cito nemico dal Reno , mando i Centi d’Emden 
con fei cento fanti , perche entr afferò in Linghen , / qua- 
li hebbero felice viaggio: ordino a Bnquoi che quattro- 
cento ne manda/Je in Grondando egli alla mira olle fi 
.svolge fife Mauritio : ani fato poi del figuito, poco caro la 
perdita di Lochetn ,f apendo che chi e padron della cam- 
pagna ,fimpre lo fard di quella piazza , la quale non e 
forte , ni di confi quenza , ma filo di -cornino dita per al* 
foggiami qualche gente ; / quando la pr efemera con t efi 
’ fercito difoccupato , e con p enfi ero dtp a/far l' Tfil , che in 
4 al occafione gli haurebbe giouato : ma Grol, come Ter- . 
va d’importanza , d fuo potere rifolfe di mantenere ,c di 
' foccorrerejonfiderando ejfer cofa molto difficile d Man-, 
ritto d‘ dfiic urar in, poco tempo , e con la fiagione tanta 
contraria Stutti i fuoi quartieri con fortificationi buo- 
ne , per ejfer’ il fito di campagna piana e [patio fa, runa 

parte d’effa campagna tanto buffa, che farebbe per le 
lunghe piojyjie piena d'acqua , e p/y tanto difficile ad 
alzami trinciere j e f ey olendo farlofipra certe colline, le 
* cònfideraua tanto c vicine alla Terra , che mettendouifi 
alle /palle in fquadront, ) tefiarebbe da quella offefi- e <vo- 
lendo^vficir iti campagna, detcrminaua di fidar batta* 

1 . glia.Da quefla confideratione e rifilutione evenuto all 
effetto, fi ben fitrouaua con molte mcommoditdf /fendo 

'jb^m egli 

Mi 4 / ^ 
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ió 6 £ mint ™ [padrone , e dentro di effo la r stirata: drimatu 
dunque a quefio Ingente, mandoprima due Alfieri con 
cinqnant' huomirti , che ripartiti in due innefiìjfero 
per i fianchi , & fic accintone gli Olande fi, fi ferma [fero 
didietro a quello femendofene per parapetto; e due Capi- 
tani, che con ducente altri affale n do per fronte far effero 
l'tfieffo, continuamente tirando niofchtttatc everfo la 
retirata e contr afe arpa a finche nemici non forti fiero- , 
mentre che altri due Capitani pur con dùcente h uomi- 
ni con zappe e paleappiamuano il fajfoy altri duecento ne 
teneuafreparati ptrilforcorfo , (S* altri cento con gab- 
bioni per far <vn a gabbionata fra la trincierà il 
trincieronc : e (fequirono l'ordine gli Alfieri entrando * 
nel pofio,e ne fiacciarono i nemici ;i Capitani fecero 


\ 




quanto fu loro ordinato , e già fi comincia uà a guafiar e 
il trincieronc , a riempir ' il fojfo, quando edite Alf e? 


ri reftando contrai' ardine nel po fio fi aperti , <Sr da ne- 
mici Ojfefi , raddtro in terra , l'*vnp morto ($r l'altro fe- 
rito, e le loro genti fi retirorono alla front e, mefio landò fi 
con gli altri: gli affé diati non efiendo ojfefi dalla mof- 
chet feria ,poiche effendo il trincierone a botta di canno - 
ne, Or il parapetto refianda piu baffo oue cròno iCat- 
th olici, nopo teuano con i tiri offender i nemici, per il che 
fortirono , e trottando che i Cut th olici non batte nano 
occupato il pinne ho defirofe ne impaci ro mronofia! quale 
poi fermano m alamete efi Cmholicrj nfiandouijeri ■ 

•* vS ' § •* 
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:U il Capitano ch'era adira di detto, fiancho, (Sr mor- A.mto 
to <vn altro ch'entro in fuo luogo , ne facendofi la etili - 1 6ci ' . 
' . ygenza che conncniua per difcaccìar dinuouo gliQlan- 
* defi, c pigliar quel fofio, corredo efii tati mìa alla difefa, * 


■a 


T 


* 


ofiendeuano grati demente i Gattk olici: onde Gtuftinia- 
. no naifio queflo , fche il tri ncieronc non era a bottali , 
rnofchetto come d' alcuni foggiti ai della Terra gli era 
fiato riferto , &? il fojfo molto largo e profondo , che non 
fi fot cita in breve tempo riempire , rifolfe Iti r et ir aria' 
gente con per dita de circa feffantade fuoi,e quattro Q»- 
- pttam , due mortile due feriti: fegui Brancaccio , il qua- 
le continuando di travagliar dia trincierà coti <unfol& 
huomo di fronte ,arriuT<yici,no cinquanta pajìi al det- 
r :to trimicrom . I Spagnoli fortificatifi ne i fofii acqui- 
fiati,éraccomodatoHÌ pezzi d’ artigli? ria, s’aaavzc re- 
no con trincierà rverfi l'altra fortificatione, la qual fola 
r e flava fermar rivar alla palude che e inanzi la Terra;- 
magli Olande fi dando fuoco ddne fornelli , Gabbando- 
norono , ér i Spappoli <yi fi fortificoròno • e wohidopqi 
puff aria palude, erano grandemente dameggiati da wn 
y niellino ehe gli re fiatiti alla banda finiftm ,per il che * 
lo Spinola rijolfi ehe 1 at tace afferò, c ehe s! ac corneo- ^ 
' dafjèro pezzi d‘. artiglieria per batterlo , e medefima- 
mente cercaffero di paffar la palude, empiendola conf af- 
fine e fai feci e : Gì ufi ini ano arri uando con U trincierà . 

* wwmintuddBratyatùQifdfrm^ del. trincar 
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a ront , e da effa tirando <vn, altro ramo al fianco [tnifivoy 

'guadagno la foffa, ajfalt andò. <vrì altra evolta il trìncio 
rotte, magrandemente pffefo,retivo Ingente con perdita 
di circa trenta fra morti e feriti , refbmdo tnttania la ' 
gente nelfojfo, zappando il piede del trincierone : feguì 
Brancaccio, che anch’ egli l ajfalto ,ma nonio potè gna- • 
dannare -, poiché gli Olande fi battendo fatto svolar *-vn 
fornello , e di fendendo fi gagliardamente , l offende nano 
molto , pereto che egli fece retirar i fuoi con perdita de , 
circa trenta , e con tutto db fi fortifico [opra detto trin- 
cierò ne nella punta del fianco defiro : ile he evi fio da gli 





Msccommodo l’ho fiitale in Alpe n , difi; ante mezza legha 
dal quartiere , mettendo in quella t ceretta. , ancorché 
neutrale , alcune fanterie diga ardi a, dcarìcà dijrlons' 
Ì$ortor cola fila truppa de cerna Ih. Dalla parte de Val- 
loni Torres arrivato ad ama punta fenza fianchi , ab- 
bandonandoUgli Olande fife. ne impadròngc formando 
fopra qmlUmiAmHtMriqAafmido. amano .defira il 
gran trincierone , andò fegueudo i fuoi approcci in cQp 
luogo alquanto eminente , che refiana tra quello c la 


, . _ . 

palude, %l quale gli era molto a propofito , svenendogli 

: jUy* ** -■ / * - ^ ^ /» < 


afii curato il fané ho fini fico dagli Spagnoli : Giuftima > i 
no guadagno il re fio del trincierone con poca perdita, 
cor che gli OUudefinjifeìeejfcro ruotar fon fornello , • 
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. ‘ 'rt'fr* ^mf tazza isrm, e A farti fmifirdmefi >»ft* 
tre fessi A artiglieria ■ f .-vedendo cbeTorres, atta», .f 0 * ‘ . 
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***««/> delLtp arte detta difopn, non impelimele ojfefe 
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: firingeitano lapazza, penso al fotcorfio 
iti 0 /di/j e in fei piccioli fejundvoHi , &• alivi quattro: 
■-y [fiori , e In cn:-: Aria ordinata in truppe pope per 
. fintai 0) nvi ino di notte alla tarfifiHgna che re fin evirino* 
nd JTJkbCSì. dòride Pìtil.fr mi!) e> reta rn.tfrre.oi- n A 


Sftls 


g lì »JjtnwFi gagliardamente c vjrifiero /opra fi mtdefi-i 
rno , e con altra fialìta anda.Jfero jbpra le fortificati oni 

rverfo Bcrichyperdarfula mano- con ltri 3 (Brchc di efiufia;*-. 
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4eié°. maniera fi foffe coifio quello che la buona, fortuna h*f 
v. effe Japuto apportare ; penftero filmato prudente , ma 
tffon effettuato . Lo Spinola auifato della evenuta di 


ìMoh ri e io, fece paffar a fi Don Luigi con la c amile ria, , 








e parte della fanteria, e Giufliniano con la pia geni 
affettando il nemico in Battagliale la watt ina ini 
[noi corridori come fitceua alto alla campagna di J, 
fen , mando Don Luigi d quella evolta con la canai 
ria Seguitandolo quattro mila fanti) il quale arrit 
to co la Vdgnar dia ali' entrar della campagna, <Sr hai 
. to lingua come già dìlauritio sera retirato ,fe ne ni 
no 5 e fe bene lo Spinola hebbe alcune evolte a u fi, che 
< mono <vcmua , e che nel fuo campo haueua fitto fare 
tre giorni continui preghi e digiuni, come fogliono \ 
Olan de fi quando fi tratta di far impr e fa grande , t 
ftauia non evenne all'effetto : lo Spinola per piu afiiui- 
■ far fi fece p affarli Reno d Don Luigi con Ingente ,pir * 
potere all’ oc cafone con piu commoditd ^vmrfifico , rii 
forzando la guardia del ponte . In tanto il Melzi an ■ 
ndodpigliar. ftrami all'intorno di ALeuys, <vfe irono 



dento cinquanta fanti di quella guarnigione per dep^d.g 


're i Catth olici, come erano filiti fare quafi ogni giog- . 


no per la comodità che gli da uà il Cito , effe itelo al intorno 
pieno di bofihi , e le cafeone fi pigliavano e fi firamilon- 

- * - • . M 


tane l'<vna dall' altra, e pero difficile il potere impedir 
rodi fare qualche danno -, ma cinquanta di effi effen 
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^Wkdrlznftpin di quelle chèla ficurta del luogo gli per- K fff 
dmttena , furono dal Melzi tagliati a pezzi . Hora gli 
afe diati cv è dedo i Spagnoli giù avanzati nella palude, 
e fattoci runa gabbionata con galleria, fort irono, & coi 
att accovono il fuoco, offendendo quelli che erano cor fi alla 
difefa con granate e mofchettate . Lo Spinola fi ritrattò 
in queffa occajfbne prefenU t col Duca d'Ofuna,Bnqnoi , 

& altri particolari, i quali fecero retir are gli Olande- 
fi, refi andò Ofuna <$r il Mar che fe di Bea emù da cer- 
te fiaglie leggi irniente feriti iti capo , Menefis da ~jna 
palla di mojchetto [otto l’occhio , e Monficur d' Am- 
bii fa', Cau alierò Frtncefe e Capitano di corazzò-, 
Smorto : Torres c aminando ( tonte fi e detto) per la mano 
flamba, e lafciando aparte tl trincieroHcfpcnfau a d’at- 
taccar il ria eliino , e già fi trouaaa poco di fi ante da 
quello , quando sfortunatamente fu ammazzato da 
cvnà palla di mofehetto , che lo rolfe iti <vn fiancho , la ■ 

qual fi giudica che cvenifcdafiisoi , poiché fu ferito per 
didietro , mentre fiat* a appoggiato ad cuna trincierà 
con folo il capo fuor a, guardando everfo il riuellino : fa 
foldato di molto evalore \ è Vertenza , e giudi ciò , confiti 
' mat ó nelle guerre ; e dall Arciduca e dallo Spinola mol- 
to {limato .Spinola fece entrare al fuo pofio Afiicourt 
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e Boffu , GriiTerzo di effo Torres diede S. A. a Clau- 
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fàvoftancp, ) ( 5 ^ abbandonandolo gli Olande fi, fi ne impadrò- 


nt; ( ftandouifara la fm gente, effialò rvnaminalafcix- 

ÉÉÉ 


temi da' nemici , rjKr fer) die uni) è feguendo Brancaccio, 
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faccio gli Olande fi da <v'm retirata a mano dritta , * 


•/ ^ y / ^ x JL • 

d'artiglieria farà il bordò del fojja , e line fit battendo 
dicline c afe matte di fattole che <vi erano dentro , [cac- 
ciandone i nemici \ e facendo gabbionate nella foffia, ejfen - 
do fenz* acqua, comesi detto, fi attacco al rinfilino ,ntl 
quale penetro quaranta piedi con njn amina, accommo- 
dando due altri pezzi d’ artiglierìa farà il trìnnerortì 
rult imamente guadagnato , per batter ,doppo che [offe 
ejfalata detta mina ,l' apertura dì quella: dalla parte 
de Spagnoli facendo lo Spinola afii fiere in luògo di Me- 
tte fes ferito Don Diego d’ Hi err fatto Sergente Ala£- 
giore, <$r ejfen do e Jìiar rinati co trinci era al 'foffo del ri- 
bellino detto di farà, il quale hauea acquaci gettaro- 
no <vn ponte ; e fe' bene gli Olande fi coir tre pezzj^d'arti- 
giuria pofti in <z m fianco , c congranate e bombe di fuoco j 
grandemente gli offiendeuano , non lafciorona perciò ► 
d’ alloggiar fi alla punta, e di fott' entrare in quello con 
faina , la quale folata, fe bene ftronerfeiòfopra ejfo pon? 
He, 6» alquanto lo ruppe, t ut tatti a [affando < ancore hi 
difficilmente per quello, cominciarono à fortifìcnrfi nell’ 
apertura della mina egli Qlandefi J'or tendo dalia reti - 


I 
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rata oUera in detto riuellmo , e gettando granate^- ANNjfl! 
gli arda mente fé gli oppofero : era il pajfo fretto e difiìci - t6a6 ' 
Iti che non potè nano ejfii Spagnoli auqnzarficonpreflez- 
za alla di fi [a , perii che furono con perdita di circa qua- 
ranta. tra morti e feriti cojlretti d rctirar.fi, e fermar fi 
nel pojlo che prima haucuano : A fi court coni Valloni 
h avendo p a fiato il foffo ,pcnetraua condona minanti 
rivellino. Hora filandole co fc in q ve fio termine, e bat- 



te degli Italiani fila mina de quali era già in pronto per 
njolarejlgiorno primo di O, tobre gli affé diati toccoror 
no huhiamata , e parlamentando fi fi conchifero i patti , 
*vfiepdo il giorno feguente con armi , bandiere.,, ,tam^ 
battìi, battenti , corde accefe, due piccioli pezzi darti- 
£lieria , e le bagagli e, accommodandoglg lo Spinola di 
trecento carri e tre barche da condurle :gvjcirono tre 
mila trecento fanti in ordinanza fottocinqnanta tre 
bandiere, fenza quelli ch'erano [parfi fi % a il bagaglio , 
novecento feriti, cento cinquanta cavalli , eonaltretan- 
ti marinarti morti pajforonp il numero di quattrocen-' 
toilfifcìorcno nella Urrà quattordici pezzi d’ artiglie- 
ria fine barconi da guerra quaranta barche, tredicj 
| pontoni grandi fimi,alcùnt poche.munitioni da guerra, 

\ r1 111 - - ■ fiorirono de fiat t ho- 

iPjrztU, Brgctttore, . 
LI 2 Bianco , . 
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2,68 DELLE 

B mnco » Maggio , Panaro , Medici , Monfort , C/3f- 
firomedianofFhomafo Amelio, Merode, D arche, S er- 
gimi io s , 6- Ai ut unì e inuì furono feriti circa, fette- 

cento con molti particolari ', i Sergeti Maggiori Palla- 
uicino e Mormilla\ Capitani dentile , Miraballo r 
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j : , Air olio, Cerei oh , Vifiontc , 5 /r» Pietro, Menefis , 
Ffilereghes , Cardenas , Franco ; / il Gannir ini , 0/ r«i 
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Àirw /" approccio degl' Italiani , /? Aiutati : l'ac- 

quifio della detta piazza fa filmata ^veramente ìllu- 
fire e notabile per le confe faenze già dette , * appor - 

allo Spinola grandi fiima riputatane , poiché oltre 
il guadagno d'^una piazza forti fiima , fi pub dire 
eh' egli in njn me de fimo tempo contrafi offe con dui . 
offertiti , czw0 1>/ ^ , * Poltro /*/& (palle r h attendo il fuo 
d pena baftante d fir ingerla, non che d guardar fi da <vn 
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et 


Itro piu potente-, ma con la prudenza, diligenza, e <vf- 
lor e, f opero in manierale difficolta y che in breuc fi ri im- 


padronì , abb affando non poco l'ardire degli Olandefu 
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Jilauritio trau agitato da molti e firmi penfieri , me- a»k® 
dettila che per le diligenze dello Spinola era a Ini diffici- 
lifitmo Icuar luffe dio da Rijnsberghe ,e eh' al fine la 
Terra fi perder ebbe polendo par tentar qualche impre- 
■ fa con la quale fiemaffe tn parte il biafimo che da tal 
perdita gli everrebbe, la notte affanti che gli affé diattfi 
rendejfero , inaio Sciattigliene con due mila fanti e 
mille cannili alla evolta di Vendo , perche rvedefe di ~ x * 
forpveaderlo ; il quale arriuatoui , attacco njn pettardo 
al rafiello della prima porta everfo la Mofa , e quello - , 

aperto, meffe il fecondo alla detta portale nell ifieffo tem- 
po fcaldnm baluardo che fenza fofiò ha tip tede f opra lai- 
ripa del fiume: ma Girolamo Aluaro Capitano di San 
Gcorvio re fiatai ut diguarnigione offendo di guardia 
al fopr adetto balmrdofoflenne <valor ofit mente il primo 
impeto del fumico ; fopr agiungendogli poi in aiuto H’ ' 

Conte Hermanno di Bcrghes, Go fumatore della Pro- 
uincia di Ghelria t che rifu de nella detta Terra,co altra 
foldate fi a r e molti cittadini , furono due evoltegli Olu- 
de fi ributtati dall’ ajfalto \ e nell ’ iftejfo tempo il pettar- „ 
diere fcrito,che no hebbe tempo a dar fuoco alpettardo . 
di maniera che Sciattigliene fi retiro, lafcìandoui circa 
aventi morti y tre pettar di, e quattro- fiale . Il giorno fi** 
guenteginnfero a Mauritiogli evfcitida Riinsberghe f 'pfff 



. rjv- 


che gir cagionarono grandifiimo difeontento ,<vedcndo 
tanto fumatala fua t gloria. In quefio tempo ad Ofiende 
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dji guerra de turnici >c come fu dettolo molta fanteria, 
[cale gettar di, &* altri iti fi tomenti daforprefi ; alcuni 
dif 'ero , che hautndo gli Olande fi me fi infume cinque* \ 
cento natatori con fpade larghe , dove uno quefli <z>/m 
notte paflar il canale d’Q fènde, è-* ajfalir njn tinelli ^ 
no, e nell ' /#y ife/; /£ terra le barche., e forpren r. 

der la Terra: fa come fi ^voglia, il di jegno non h ebbe ef- 
fetto. Prefo Riinsberghe t attefe lo Spi noia d riparar- 
lo 9 <$r a far disfare le trincierei mancandogli poi le prò - 
nifioni , non haueua commoditd di dar iter zi' di paga , 
cosi prontamente com 1 era folit o ; poi che effendofi i far fa 
fumai che quattro galeoni delle flotte s erano perduti , e 
che de gli altri non evi era nuQua , manco il credito fra 
negozianti di maniera , che non fi trouauano denari , e 
quelli che haucuano fattoi partiti, non potevano com- 
pire allo. sborfo promejfo : di quefia occ afone premiati fi 
alcuni mal ìnt ditionati fidati Cattholici , s aliar goro - 
no dal campo , e {par fi per il pae fiondavano <- vagabondi , ; 
dubitando del meritato cafligo , ancorché U Spinola* 
mandaffe officiali per farli ritornare con promeffia del 
perdóno ; ma alcuni non dandogli credito , s ^unirono a 
Mol,e formarono <vn mott ino ,cr cado l'Eletto , e gli al- 
tri officiali folitipajfandotifirjfo giorno ad A m. Lo Spi - 
nola,raffremto per quefii accideti ì ardorc.de nuovi ac- 
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quifti , ri fife di non tcrit tv' filtra imprefa , #74 /& #7^0- j Njr 
r#r l effe re itocon qualche rinfrefeamento ‘,per il che 16 
mando Simon e con il fuo Terzo a Rur monda &* Her- 
clens ,S. Georgi o a Veneto e VVachtendonck , egli 
Infanto d Rtinsberghe Buqnoi ,paJTo <z>erfo Colonia; 
alloggiando nefrvillnggi all’intorno, ne* quali hebbero i 
faldati conitene noi ri /loro : mandò Don Luigi con fet- 
te cento cannili, due mila fanti, e duepezzi d’ artiglieri a> 
perche in ogni modo cenaffe di disfargli A mmottinati ' 
ad Am: dall ' altra partei' Arciduca inaiò il Luna con 
gente canata daiprefidifGrd Grobbendonck in Bol- 
dnch ordina che con le guarnigioni' fieffe pronto per co- 
glierli in mezzo, occorrendo che partijfero da Am , il 
che intefo da detti Ammattonati, fi ri fol fero d’incami- 
narfi cucrfo Bredd , e fopra il camino njicìnoaU 3 A bba - 
dia de gli Apo fi oli, s incontrarono in Mons r di Nortor 
cvfcito da Bcldnch con la guarnigione , dal quale amo -* 
renolmcnte ejfortati d ritornar all ohedìcnza , tratte- ■ 
nendolo efii con fperanza di ridnrfi al fuo svoler e, fi fiin- 
fero fra tanto in <rvn bófio c luogo pnlndofo , e prefo quél' & 
fio fio ;l ingannarono , puff andò poi ad Hoochftraet ine 
numero di cinquecentoja maggior parte caualler'w, per 
lo che il Luna fi evolto a quella parte conia fina gente; 
due pezzi d’artiglieria , e feicento cannili che Don * 
Luigi gli diede , i quali fece cmnnzare a carico di Ghe~- 
mra \ oueghrnPo^glpAmmoninatiprefiro la fuga , e 
ù . - finitati 
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IJt * DEL LE GVERRE 

Jtfc "ffiguitatì alla coda , dieci ne re fior ono morti ,&* altri 


feriti , ma efii fi ridujfcro njerjo Broda nel cvillaggio di 
Ter heyden, otte il L una n onghfiguito, parendogli ejfer 



troppo nelle forze de' nemici. Qjiant’ animo gli Olande - 
fi prendejfero per quefii accidenti , ogn curio fé lo può 
imaginare; siche cuededo il lor ejfer cito frejco , e rmfor- 
zato con le genti cu fi ite da Rifa sberghc , eh' in tutto 
era di quindicimila fanti e tre mila cannili , ordina- 
rono a Mauritio , eh’ at tace affé Crolli quale, rottoti 
ponte , c disfatte le fortificat ioni , parti fichi io, e mandò 
quattromila fanti, e jeifento enti alti, che attaccajfcro 
Lochem , oue piantati dodici pezzi d’artiglieria [opra 
la collina , in quattro giorni hebbero il detto luogo , njf 
tendone il Diaz con du cento cinquanta fanti, e coni 
me de fimi patti che i nofiri fecero "a nemici quando lo 
guadagnarono : i Cattholici andarono a Rijttsbeyghe, 
egli Olande fi da Mauritio già pofto all’ affé dio di. G voi: 
cornili andana nel detto luogo il Conte He urico con U 
jua truppa de cannili c feicento fanti , ejfendo l altre 
genti iui la fiat e parte fuggite, e parte morte di pefie ; 
per la qual cofa fi am egli molto tr intagliato, cu adendo fi 
*vn efirctto tantopotente contra , e con debole [paranza 
di foceorfo , nondimeno rifilato di difenderfi quanto [of- 
fe pojhbtle, mejfa nelle mezzalune la maggior parte del- 
la gente cominciò con colpi d' artiglieria c di mofih et- 
to a far fi fintir da Mauritio , il quale con molta di/i- 
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geniti Ottendeua ad approcciar fi alla Terra, &+à for- ann*> 
tificarfi le (palle . I» tanto lo Spinola alla partenza dell ’ l6 °?' 
ejfer cito nemico dal Reno, mando i Conti d‘ Emden 
con fei cento fanti , perche entr afferò in Linghen , i qua* 
li h ebbero felice ^viaggio: ordino a Buquoi che quattro- 
cento ne mandafie in Grol Jlando egli alla mira oue fi 
. <volgeffe Munrttio : amfiitapot delfiguito , poco carola 
perdita di Lochem Rapendo che chi e padron della cam- 
pagna ,fempr e lo far a di quella piazzarla quale noni 
forte , ne di confi quenza, ma filo di commoditd per ah 
Iqggiarui qualche gente ; e quando la prefi r era con l efi 
fercito difoccupato ; e conpen fiero di pajfar l'Tfcl -, che in 
tal occafionegli haurebbe gìouatoc ma Grol , come Ter - . 
va d’importanza, a fuo potere rifilfe di mantenere , e di 
f oc correre, con fider andò effercofa molto difficile d Mann 
ritto d‘ afiicurar in fioco tempo, e conia flagrine tanta 
contraria ; tutti i [noi quartieri con fortificatrini buo- 
ne, per ejfer * ilfito di campagna piana e fiat rifa, (Sr cuna 
parte d’ effa campagna tanto baffà, che farebbe per le, 
lunghe pioemie piena d'acqua , c per tanto difficile ad 
alzar ui trincierò , e'evolendo farlo [opra certe colline , le 
cbnfiderauatanto evirine alla Terra , che mette rido nifi 
alle fi alle in [quadroni rifarebbe da quella oflefi- e <~uo- 
ìendo nyfiir iti campagna , deter minaua di : dar batto* 
glia. Da qttefia confideratione e rifilutione evenuto ad’ 
e fletto, fi ben fttrouaua con molte ineommoditd offenda 
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ito 6°. *£$ fi*#* denari, con <z m mattino in piedi , parte delta 


cnmllena in Br alante dietro gli Ammottmati , <S* il , 
refio della gente poco , e finzet proni [ioni de ^uiucri y <Sr 
anche per metterla infume hi fognami molto tempo-jut- 
tania juperate le di fi calta y fece p affare il Reno a Nnys 1 
alla gente Jparfa nelpaefe diCotoma, e chiamando Don 
Luigi da Rnr monda , i Terzi di Simon e e San . 

Giorgio dalle guarnigioni , andò d Ripisbcrghe ,ajfe g- 
- nan do prima per piazza d’arme la campagna di Dorfie 
pyejfo al fiume Lippa • nelquaj luogo munite le forze , . 
pafio'a tre di Nouembre^il detto fiume con fette mila 
fanti, mille c malli , dieci pezzi d' artiglieria , e quat- 
trocento carri tfopra quali erano contieni enti mmitia* 

_ _ * ni de cy ineri e di guerra ; e facendo fapcr la {uà eventi- 
* tacigli affé diati con tre tiri d’-ar tigli evia , comincio a 

* * ^marciare. In que fio mentre Maur{tio tuttmia sani- 

. linaua con gii approcci , egia ccu quelli ariittato-jin- 
quantapafii <vicino al fojfo delle mezzalune apparec- 
■ chiana la batteria per leuar le di fife, difendendo)! Hcn- 
rjco gagliardamente con forine, e con le {olite offrfe : i . 
quattrocento fanti inaiati da Butpiioi per entrare?! el- 
la Terra, affiliti dal nemico , furono parte tagliati a 

. « , . r* , . • . . • • '• y - I / /^> . " 


m 


pezzi , e parte fatti prigioni con i loro Capitani :■ lo 
JS Spinola feguendo il camino j e continuamente mandati - 
do corridori e, fi e per penetrar gli andamenti del ne- 


micOyfr ogni notte , con <$w tiro d’ artiglieria di pia , 
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tritilo tempo cheghfoffe pofiibil: al nemico di fortificar- 
file finite : non iralajciaun dicchi amar i [noi ogni notte 
a con figlio , che fi ben erti rifiuto di tentar il forcorfo , 
r ! cy ole vanon dimeno ccnfiltar i mezzi , e prender la fó- 

flah^a'de' par eri, per poter meglio operare: non per tdti-' 

~ " ’ • j > ih ± • J 1 ì t 


or 



*tìur?icrò a gli Olande p, tonièemr loro afi, Aitar li nétte 
fortìfiifàioW, bi fognarvi lunghezza di tempo, non hit- . - 
iter il Catth olito altro ejfercito ; ri tuonar fi fin z a d etiti- * 



farebbe fletto meglio* andar <uerfo Lochem ,è h'eder di 


~ir / ? ; £ • r ■ — rr s j " 

qìicfipfiarcrc, credendo che ù mede fime e maggiori dii 

, ' fidili a hanrebbono battuto i Catth olici nel provederfi 
di (Vettovaglie; àfide Jcgtien do il marciare, <cr arrivati- 
la do (Vicino a Brjfrliìf yfit ah if etto da fne flit tome gip « 

3 Olande fi fi aitano molto ben fortificati da cj vetta parte ; 

per lo cheYìfolfe di prender il camino di Vreeden,ilqm- 

x&Mm z .ile — 
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anno h ern'Vnpoto piU lungone giunto in detto htoàofìh'fefi 
r ‘che medefimamente ìl nemico era molto beh fortificato ^ 
dà quella banda poiché Manritio jfapcnctò la ^venula 
» # Catti] olici ,fi andana fortificando otteil pericolo' gli 
par e un piu <i vicino * e rijòlfe di prendere il camino piu 
: ‘ / /##£<? , quello delle Mine )fopra le qu'nld ifrtefe che ’ i 

|P?, <| tornici scruno fortificati con /empiici trincierete non 
ami or a finite , e menili a parimente per lo detto camino. 


>*<L 



'a metter fi alle /palle Oldejeel- e dar cornino dita al So Ira 
dipa/far ad <vnirfi [èco con le genti lanate dalle guar- 
nigioni di Frifid, b arrino a gli otto al ^villaggio di’, 
Rcchum't di fante wna legha da Grolfe facendo quar- 


m 


fiere in <~vtt bofeo ( douc giuiifiil dettò Soìrct con riròte 
. Mite finti, educato cuuMi,e tfmhké fiche rvéft*i 

* 7 • ■ \ , 1 * A J • * • 1 k , z' è*,** t.» 1 • / a 


— itegli* ) chiamò di nuotiti il Configli è, -'e dichi arando fi 
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j liuto di ruote fin ógni modo tentar il foccorfojiman- 
dò parerle conte fi doue/fe ordinar lei gente ; tan romper 
combàtterti nemico s’njfcì/fe in- campagna, quanto per 
"aitarlo mette fortificati oni fi refiafiein effe : e déter- 
natg quello che woleua firn , Inficiato il bagaglio' net ’ 
quartiere con guardia competente, da trecento carri in, 
poi , de quali fi fimi per con fin r mmitioni dà guerra , # 
e per mettergli a fianchi delti e/ferritò^ la mattina poco 
nuanti giorno fece cyfiir in campagna le genti, h aneti do 
giu fatto runa fielta di mille divento fanti di tutte le 
nationi fra quali erano i trattenuti, e mole’ altri par- 
* w" v ik : «Hi,v \ ; ■>*.. 4 »< < *« titol 
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ficolari, eh tapini fi trou$uano r e nefecc ?vn [quadrone ***• 
.njolante y ffiècondue pezzi d' artiglieria- marciaua di ° 

f - ' Vqngùardiad carico di Simónefioppo feguit aitano dm 
battaglioni*,, t cp no de Spagnoli guidato da Menefes; t 
l altro di It etti ani condotto da Brancaccio e da Giufii- 
ni ano , che con quattro pezzi d' artiglieria e ammano,' 
no djpari tn conmnuntediflanza\,appreffofeguiua <vn 
. altro battaglione maggiore eompofio de Valloni c d’A- 
lemanni , a carico d’A fico urti j alla cui coda erano » 
due pezzi d' artiglieri^ e doppo lagete del Solra guida - 
X ta dal Conte d’Emden,che fiaua pronta per entrar 
31 nella Terra , quando le faffe fiata aperta la fi rada ; mife 
_ ; a la eaualleria a fianchi de i battaglioni , che di pari, carni - 
nauano coneffaja quale era compartita in dfuerfifqua~ - 1 
\ droni y guidata d mano d'eftrada Don Luigi ,érbfi- * 

wfiradctl Mei zi ì dall' <vna e dall' altra parte per tU 
Jy. fuori pofi tanti carri in fila , che copr tuono l'effe reità ,e t 

Y nel mezzo d 3 efii <un pezzo d' artiglieria- per-f arte 

alcune maniche de moschettieri , che càminauano a 
fianchi: il metter la eoo allena dentro a* carri fu rifolu* 
k t ione perche fapcndo lanenfica effer molto fUperiore, 

-* dubitami che nelcombatpjrefttpemta dalle forze mqg- 
-£Ìo£i t wnfcffc<rueputa ajlifor dinar fi , <cr. ad effer prefa 
per fianco , colendo che combattcfjl fempre dipari con * 

; lafmtcria\ ne Inficio due truppepiugrofe alla coda ,che 
con il battaglione grande fimtnpM fi combatteua)douef- 

fera ' •• ' 
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*$606°. fc y o fidr firme , per fevtìir fette oue' 4 l bifog$p hduefferi^ 
uhi e fio , éregli r iuede ndo le fornir e con faccia allegra, 

'fi mo frana intrepido d i fidati , / quali arditi , fbsn in . ' i 
*i ordine per combattive, recati ano mar aitigli a ad ogn 
<vno , e fon <voci e con falliti manififlando al Alar che- 
fi i’ intento lofo, gli ri empi nano t animo dinon pocaffe - 

* Pranza, fi tenevano tanto certa la ruittgrin , ch'al- 
tro non 'défid'er duerno* che di evenire alle mani. Era, . 
^veramente l’effe retto di riamerò picciolo , ma d'ardire 
-bcvalor grande , e moftrò gran dì firn a 'Virtù • poiché f 
fenza denari , con <vnfòlo pane di munitionegon la fio- • 
gione fredda e fiotto fa, e con l acqua fitto t f opra , mai - * 
fi finii 'vno che dicejfe pur <vna mala parola , o pur mo- * 
fir affé fogno di malinconia. Hora marciando lo Spinola, . 

* con il detto ordine , giuri fi a tiro d'artiglierìa micino 
alle fortificationi nemiche . Adauritio, conofciuta la ri * 
fi luti one in affettata dell'arme Cattholìche , (poiché ( 
peri' altre due firade fopr adette era rifilato d’ appettar- 
le ) e confi derat e le fictr intiere e fortificationi' ejfere da 
quella parte imperfette , ne effondo ( come s e detto ) il 
pofioatto permetteruifiin fouadrone,per le offe fi della k 
Terra, ne potendo combatter ^Uq sfilata con 'im effe rei- ■ >' 
to formato , ne ' volendo c jf indentar, le fue forze (an- 
corché molto maggiori )in campagna aperta, detenni - , 
no di cedere ; abbandonate tutte^ le fortificationi, 
tanto di fuori come no atra la Terra ^afio il Bercici, e 
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er manti fortificato . : lo anno 
ortifica tioni Inficiate , 1 
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fine forti fic adoni, dalle cernii <~uficendo la canal- 
tèripiyS [attacco U ficaramnecia , morendóU't alcuni , * ra- 
Jiando frizione <yn Alfiero de gli Olande fi : in tanto lo > - 
Spinola [ftanana le trincierò , e$qjH mille fianiein Croi 
con ondine fh* attendeffier ondi efiar il refto, ritorno due 
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nt raro no in q lidia Terra mille canal* 
ento fanti . Doppo prefi. Rlinsberghe , 
<vi era il samfo Catabolico «3 andando 

N n Ce fato 
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Fa J limato eh* ac qui fi affé lo Spinola in quefi’ occafione 
inmortai gloria [per hauer eonfeguito runa delle mag- 
giori e pia figuriate ^vittorie che da molto in qua fi 
[inno intefis di gran riputatone al Re ($r all Arci die- 
ca , la cui <■ volontà fu , che fi douejfe [occorrer quella 
piazza s fe bene l ordine di ciò gì un fi allo Spinola doppo 
il fatto : all'incontro difer edito Mauritio non filo 
frefioi Cattholici,ma ancho appresogli Olandefi 
altri partigiani fuoi , che alla /copertane mormor aita- 
no . Flora lo Spinola ejfcndo fiato nel quartiere <vn 
giorno , e certificato che il nemico fi retir nua , torno, a 
Ri'insberghe , del qual luogo l’A rciducafece Gouerna- 
‘ terre Antonio d‘ Ancia; &* d Grolf defi dorandolo il 
Conte Henrico ) mando lo Spinola per modo di proui- 
fione il Colonello Francefili . Fra tanto gli Ammoni - 
nati crefciuti al numero di quafi due mila ducento , e fi- 
fin do fi partiti da Terheyden [affarono in Ejndouen , 
otte fi fortificarono j per il che t Arciduca con il parere 
dello Spinola rifilfe et accordargli ; e ributtando cofioro 
i primi che andarono a, quefio effetto J al fine finirono 
Alar cedo del Giudice , che con la Jua dcftrezza gli 
dujfe al accordo ,rfu loroaffcgnatala piazza di 
perfianza,con il Mae fero di Campo Lutto De ni 
oft aggio , ér entrarono in rr - 

lì ? c mille 
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itoó° Mefite con alcune truppe de ambili a far firami all’in- 
contro di Mclfrs. <Sr accofiandofi a quella Terra . hebbh 
parlamento con il Goùernatore . il quale gli di fé. che ef 
fendo quella Contea propia di Mauritio fiafciatagliper 
fefiamento dalla Conteffa di Meurs morta, non dòtte* 
nano i Catth olici mole fi aria . effondo fiata fempre com- 
pir e fa nelpaefc neutrale. e eh e. fedo S pinola fi'Cdntentajfe. . . \ 
hndar ebbe egli /òpra la fisa parola ivolónticri a parlar- 
gli fil che da Coffa fa riferto al Mar eh e fe , eh’ alcuni 
giorni aitanti Lanca fatto pcn fiero dt mandqrgbm 
parte del campo ad attaccar la detta piazza . ma l ha • ; 
bea tralafciato per cagione dell e jf ere ito sbandato. e del- - - 
la poca comodità del denaro. la onde fece dire a quel Go- 
vernatore che rueniffe liberamente aparlargli ; il quale 
doppo effe/ andato alcune evolte da Matvritiofièr ahrc 
dallo Spinola . fece tanto , che fu concisi refi* runa tregua 
di due rnefi fra Meurs (Sr i Cattholici . 'con conditi o- 
. hi. ch’il preftdio di Meure non potejfe mole flave ne 
*v fare atto alcuno d’hofliliia cantra le piazze e genti 
Cattholiche di qualfiuoglia conditone . e cheiCat- 
tholici faccjfero il fintile a Meurs ; e che di piu ne atte ho r 
gli Olande fi deffero fafiidio di forte alcuna alle. piazze 
che l’Arciduca, tcnem in quella Contea , eh’ erano ■ 
'Crac aie, 6^ i forti del Reno : accordò lo Spinola coti>l 
g prudente con figlio Indetta tregua , perche dubita: , 
chegltOlandefi f off ero per andar ali imp re fa di qn ti l- 
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le batterìe c dalle mne > con debole preferito > e parimen- 
te i forti di Roeroort , ejfendonecejfario per hauer poca 
gente di fera ir [e ne nel fcccorjo -, e confederala eh' in 
Meurs, non di fante pia che due bore di camino da ■ 
quello e da quefii , erano circa due mila fanti di prefidio t 
. che poteuano, in quel mentre ch'egli fujfe entrato in 
Rrifenjcntar qmlche frpvefa / opra i detti luoghi: oltre, 
che per p affatiti gli soraicàiiua far molte prouifiouide 
<viueri , e quefii evenirgli da Colonia , Rur monda, 
m Veneto , Ghette 3 ($r altri luoghi ; i quali douendoji 
metter' infume a Rifshcrghe , haueuano la maggior, 
parte a pajjar micino a jMeurs , e perciò non gli potcuq_ 
far condurr e fenzagrofee forte, il che gli hatirMe cau- 
dato dtUtionc di. tempo , e patimento alla gente , in par-, 
tic alar alla canarie ria , eh' in quei contorni haiiea gran 
mancamento de femmiiper quefee ragioni dunque non 
folò fi contento di far quelhttr egli a, mane finti molto, 
gufo, e glifi di non poco aiuto nelfoccorfo di Grol. Ho* 
mio Spinola ritornato con lagetc nel paefi di Colonia , 
cominciali difirìbuir parte d' cjfa nelle guarnigioni , e 
Inficiato del re fio carico a Don Luigi fi cpndujfe a Brufe 
firies: in queflotempo Unte fi l'arriuo delle fotte iti \ 

Spagna , ouc poco annuii era p affato il Mar chef della 
Laguna richiamatoci Cattholico , e per Roma parti 
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A ?o N <s° rìNuntto Frangipane, battendo il Pontefice in [mino- 

h-' J .. > / • i /o /" • / ti • . ?* n / a .* 



pafio cmcb ■ egli in Italia il finnU fece Don Ale fi an- 

drò del Monte, chiamato dal Papaper firuirfene nelle 
guerre contra i Venetiani : ^Arciduca di ordine del 




menti d' Alemanni del Conte Biglia morto, a Àio eh, 
di Gio: Ernefi a Vjler t edel Conte Giovanni dEmden, 
Riempiendo con quelle genti gli altri diminuiti . « % 
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o Spinola (come s’e detto) gì linfe 
fin dell’ anno a B raffilici gloriofo per 
il buon fuc ccffio d elite amp ugna p affia- 
ta yche fr bene dalle picnic e dalla 
li era fiat et impedita 
? altre imprefe ,////-- 
tari) a col [nò rrjalorsj buona fortuna banca fatto oc- 
1 quifii non meno grandi &> illufivi Je ben di non trntcr 

gì ottani rato ; e ^fieffinde che le pronifiot)à d: Spagli 
PWicmano- , e eh e e W. le poche che evi erano gli con */- 

Nn $ s nata 
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fJ 0 N 7 ° uiuaprouedere trentamila fetidi tl me fi figli A mmot«\ 
"rinati, cinquanta mila al Generale de wiueri per il pa- 
ne de munii ione che fi dadi foldati t oltre le {fife. [egre- * 

U, (S” altre che continuamente conuien fare ^ e ch'era 


l 



iìfìpofithile. dar gli ordinarti terzi di paga ali' efjcr cito 


procuro che S.À.commandaffe ch'svnaparte delle genfi 
^ tffuermjfe nel paefe neutrale , mantenuta da quello , e 
che l'altra fi riparriffe in buone guarnigioni ,c che dal 


paefe foffe.ro date prontamente per il feruigio tredici, 
fiacchi el giorno alla, canalleria , e due alla fanteria *, 
<èr egli de i pochi dennrhhe poterne, metter 'inferni an- > 
‘ daua foccorvendo i fidati con <vnfiudo per. <vno ogni 


| M > J | 

commoditd gli permettenti , ordinando che tutt’i Capi . 



eventi giorni &. hor trenta, conforme a quello che la- 


, e da quelli. aiutati c fofientati s snifferà fin d quat- 
trocento di natìone Vallona <£r Alemanna; i quali con- 
dottili d Broda, fi fortificarono nel villaggio di Tcrhcj- 
den, oue fatto <vn Eletto egli Ojfitiali foli riformarono 
evn mottiyio : l A rei duca di ciò ani fato fece che lo Spi- 
nola proacdcfi} per quanto fife po filile fa fine che non 
crefcejfero di numero , e che <vedej]e di fargli disfare e 
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njttlfi del loro aiuto e fattore, mettendo taglia per ciaf 
cuno dt loro che morte o <viuo fojfe dato in' mano delitti 
Giti fìtta : ordino a Grobbendonck in Bolduch , &* al 
Melzi iti Henna als , choc orno fi fu evicmi al luogo ou efi 
rapo cJsiA mmottinatì ,fi rocurafcro idi ben ricono fiere 
comc.fi fofifero potuti forp rodere pi xfemto de ' quali fatto ' 
dalla hrp partèìfmntO' coirne nata, e di tutto beninfor- 
mati, naitifiaronp lo Spiaci, i, che datone parte alt Arck\ 
duca, rifalle* eh’ il Melat e Grobbendonck mfcififero doli 
lor opre fi dii con c * nfi 'mille' fanti e [mento cannllp ,e chei 
mefiti fi inficiti fin eva fio fio afifegniào^ndafifero d i notte- 
fi dar [opra detti A ?n mottinati 3 il che loro fine ceffo , ha-, 
mndogli colti all imfirouifo , e guadagnate le loro forti* 
ficntìonfigli ruppero, ammazzandone circa fettunta , c 
prchdemuncqn^anta prigioni che furono fubito afi- ' 
piccati agli arbori , il refto fi [alno ftpra certe barche y 
eh' cr nn onci canale ^vicino , onde fi condufifero a Broda? 
femprc aiutati e fomentati da gliOUndefi, concorrenti 
douen e alcuni altri della medefima nationtJAon lafcia-*' 
nano in tanto l ' Arciduca c lo Spinola di dar parte al 
Gattholico del gran ; mancamento de denari ch'hanc-. 
mno per fo fieni ari effenito j ma con acuendo a, S. M* 

f* /T j •/'' . ^ ■ • f ii ■ 1 




far grofife fitvujfiònì per i preparamenti di' guerra eh* 
nello fiaiodi-f4filapo mot tona infimepcr ficarczza ic 
•: • • * mthif 



tóoy. motivi che fra il Papa &• i Venenum fi ruedeuano^non 
poteva in tutto compir a b fogni di Fiandra .fri queflo 
tempo il Governatore di Afeurs, che con paffaporto^ di 
. S.A.fi trovava in Bruffelles procurando per parte di 
ALnuritio la neutralità di quel luogo , accordo f cripta 
lungo tempo la fopr adetta tregua . Gli Olandefi 
lauti al loro folito , mandarono <vna armatadc molti 
<v affetti da guerra , accio ìnfeft afferò i mari di Spagna ; 
e me fi infieme due mila cavalli ,e mille fanti mofehh fie- 
ri, fopr a cavalli toltili 'paefani delle fole della Betuae 
■ V dna fattala muffa a Nimega,gli mandarono a carico 
del giovane Principe a for prende re Hcr cleri sj erra pic- 
elo la e non forte della Gheldria , la quale altre evolte fo- 
lcila lor pagar contrihitioni perche non la molcflaf reo, « 
* ma circa due anni Ihaueano tralaf cinte , no permetten- 

doglielo il Conte Henrico >chc con la fan compagnia de 
cannili fava di prefidio in detta Terra : il Conte lire- \ 
manna , intefa hftmffa de 1 nemici , auiso fubito tutte le ^ 
piazze del fuogouernojome ancho quelle di Limburgo h 
e di altre parti che gli parvero effere fot topo ferì quelle 
in fi di e , accio fteffero ^vigilanti \ e dubitando di Pier - 
clens , la qualp lazza ( come s 'e detto ) oltre l’ejfer mólto 
debole , non banca prefidio di fanteria, fcriffed Giu fi- 1 
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ato ùJndgroffk [corta mcrfo . 
nave alcuni Comi ffarìì che 


ter detoni, 

ijgj 

'ùnto e inqu dtit* h uomini, e 'temendo di qùelìaifotrtopo- 
% anelo alle forfnft per cfcril foffo [ceco , /r forte 
fin zapon ti le rat ni ,efinza fianchi da difender fi, @r of- 
fendo a. tu fato che il Prcncipc era pèrnio ed hjillam'ìò di 
'frValbccck difianPe tanto da Pur mondi quanto da 
ìder den s , e non ~d olendo Ir (fonder fi di tanta gente , evi 
mando filo edito etòtnt 'cinque faldati a carico del Ca- 
pitan Trdnrefco filò fidinolo: i quali avvinati ni , furono 
dal Conte jd. tr/icrj ritenuti , e compartiti in quat- 
tro partì ; ter ffi'ndcni tre porte , ne inrffe a eia fi una 
evita truppa , e l'altra parte alla piazza, coti crd.tr. e che 
lòdi' rvno guardale ijtioì pofii , norìmeuendofi finz’ef- 
freffi filo co mmitr d 'amento : il Capitan Giufiiniano fi 
p refi il pofio dtdl a pia zza, parendogli piu attofer [occor- 
rere onc il li fogno haucjfe vi chic fio ,e dimandò ni Coli- 
te mini tieni di guerrd ,non h unendone la fungente ìt 
iqfian zapi quale gli riflofc che nellaTerra nefn harem 
nitro che neon barile di polii ere , la quale darebbe in cafò 
di :i tee fitta, offerì dori aurora tempo, poi eh e non te me un 
ejfer colto all’ ìmprouìfo , ha umido Mandato fuori tre 
truppe della fia compagnia % batte 'il camino, e dargli 
a qu <tl pr. rte ilnebikbprendefjìla fi rada: in tan- 
to il Prcncipc , rinfrefeata lagcfiirf^detto tviUaggio, 
limsBk'd marcio 
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marcio con diligenza alle evolta d' Herclens , & arti^ 
kg. tèutoni ‘vicino , mandb aitanti due ad nona portai , che 

J. rr u /. ff rf* • • i l / — ? ’ -r f 



no ter <Vn. ? firada vnhorei l òìàna da q:ceì luogo flit un - 
dofubito fi tocco arma ,pptche il nemico s de co finita alla 


•Mi 


. forata , otte il Conte ha ite a prima mandati i due , il qua- 

le evi cor fi fitbito , mandando di nuoti o ordine ch’ogni 
wno fi fermaffe a {noi pofii : gli Olande fi arri nati alla 
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OR 


ma attaccato ilpettardo allaprimafiracajfiandola.e p af- 
fando in ‘Vn momento alla feconda , terza, e quarta, fe- 
cero il me de fimo offendo fiotto quelle mólto filari di non 
poter effierc offe fi: fra tanto il Conte Henrieo fólecita- 
ua lamofchctteriei'atirnre , la quale poco o nejfiun dan- 
no face naca 'nemici, per non efferui fianchi nepofi capro* 



Henrieo , rifiolfie di andar conia fina poca gente a quella 
evolta, e rviarriuò in tempo che i nemici attaccarono 
il pettardo all' vltima porta fé per lor buona forte lo 
mifiero fiopra il legno che trauerft , oue erano mommo* 
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datele ferraturejequali rottele fio la dctt aporta aper- anno |£ 

ta di tutto pmto , c trottarono i Catti/ olici che fi fecero j6 ° 7 ' 
loro incontro , e per due evoltegli ributtarono, ferrando ; , ’v 
di ttuouo la portale tenendola ferma con le picchegrida- 
nano a i terrazzani , che.memjfero carri altri leg- 

nami per fortificar fi in quel luogo , il che cfh non fecero, 
ma attefero piu tofio alloro fcampo , e depofero l armi , ^ 

perfuadendofi cti effondo j oliti di pagar contnbutionefe 
bene Ihaueuano tralasciata , non ricufando tuttauia 
di farlo , e jcnfandojicon la poti erta , non douefifero 
fcr qucfto ‘cffcr moleftati : gli Olande fi mejìifi bene 
in ordine in jne zzo alle porte , otte pianano fieuri,con 
cento di Vanguardia armati di corazze a prona , con 
"archibugi , mezze picche , 6^ alabarde , jeguitati da 
quattrocento mojch et fieri ; aperta di mono con furia 
la porta, diedero ni Cattholici , eh' effondo pochi , con- 
Henne loro cedere alla n/olti tildi ne , refi andò il Capita * 
no in terra ferito con due arehibugiate <$r evnapic-^ 
cara , quìndici dc’fetoi morti, & nitritami feriti: en- 
trati nella Terra i nemici fin prefera a patti faine le <x n- 
fé a quelli eli cvr.no refluiti in guardia de' loro pofii ; e fe-. 
cero il firn ile al Conte Hcnrico , che ^vedendo il fatto 
y/èjpe rato, con alcuni altri sera rifatto nella chiefa:fi 
fermo il Prencipetutto quel giorno con la notte fegue fi- 
fe nella Terra , face hegj iati dola c rubandola total - 
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cofa f aera, fin à c alpe fir are il fan tifi moSacram et o, fi fi- 
derò brindici rie calici, fitsrgognarono donne e fanciul- 
le abbruciarono fin a- aventi cafe , hetrebbono 
* arfa tutta la Terra quando non l’htiucffe ini fedito il 
Preti ripe moffo dalle preghiere delle forclle del Conte ^ 
He urico , contcndandofi che i terrazzani fmor zafferò 
il fuoco '.partì poi il detto Prencipe conia gente carica 
di preda <verfo Nirnega , abbandonando la Terra , poi - « 

che non la potea tenere . elafi tota liberti i foldati del 
Giuftiniano .condiscendo [eco fola Henri co , e tre Al- 
fieri , che prolifero per ìlri fatte degli altri . fri qn e fio 
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prete fio di farfic ondar letti , e flran. i per ieaualli , non 
filo po fero in contribuitone il paefe ’c v trino r màilicn tifa 
‘ no \ór il netti mie Trenta cauqlli del Conte Adolf ho 
correndo per la Campigna , ne ‘ruppero trenta altri de . 
gli Olande fi. facendone prigioni quindici ; tv; 

' * truppa della compagnia di Grohbcndonck parimente 
ruppe mn altra truppa de cannili nemid^ér. il Cuti- 


tem Lue a andando d Croi d'ordine dello Spinola con^fi 
cinquecento cuti Ali, per far fiori a a certe balle de panni, 
per feruti io della etnìedi Trifia .arrtitmdo miri noia 
Breefoort . incontro ottocento cannili de gli Olande fi . 
che battendone battuto meli . memuanùf er romper! 
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a' quali mofirato svdorofamente faccia , non bebbcro'* nho 
ardirceli combatterlo, anzi fi re tir areno a Breefort^ 
con perdita d alcuni de' loro corridori . In tanto gli 
J^i&lmmottinatii quali s erano reti rati [otto Breda ,ef- 
l| V ' fendo ini fiati demi giorni, evi fio che non evi cocorrc- 
■ gente ad -unir fi con loro furono da gli Olandefl' * 

condititi per uni del mare [opra la Betua f vicino d 
: . j forte di Schernitone fi fortificarono, effondo crefcinti- 
IjjgA fina fcicento incirca & firmati indetto luogo donni* 
giorni, gli Olande fi (fia perche uedeffero chcnon fa - 
; qeanoprogreffo , 'bpnre , il eh e fi ticn pine erto ,per la fofi 
-penfion ciurme eh' in quefio tempo fogni , come apprejfb 
-, fi dira ) leu arano loro far mi dategli, commandandogli' 

É * che ufeiffiro diquelpaefi, che altrimenti gli harebbono 
stagliati a pezzi,perdchefi sbandarono, p affando una 
parte alferuttio de i Stati, egli altri one piu loro ter no 
•* commodo . Hanea il Catthohco ordinato allo Spinola ' . 
Kv d quando. fninSpagm'jhtej* fidfuffe.preftntata bucfftjf- 
occafione disvenire k qualche accordo di pace o tregua 
pianga con gl'O/as.dfi , do ne fi procurarlo : era il det- 
to Spinola da buona parte infarinato che detti Olande- 
■fi erano molto impauriti per le -vittorie da luì ottenn- 
\ te nelle dacccunpftgne paffute , e particolarmente perda ' 
■cPrefà^ìe-^fi^ty^jtk^ Jèt&rjk & Grofeche fi bene 
p/r il paffuto non hau escano mai sudista fini ir trattar' 
Raccordo, bora con fu Hit a <vV fihfiiarclhonp indurr?; 

'/• -i*s2 ° »■ 3 o: ‘- u 
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anno onde gli parve opportuna oc capone d’epguireil com- 
1 6 ° 7 ' mandamento di S,M.confiderando che fi fife pofiibile 
{granarlo da cosi grane pefo che gl apportano, ci ma fi 
■ lunga <$r ofiinata guerra , fi farebbe potuto <v altare a 

qualfivoglia altro acquifto c imprejn , fienro di confi- 
gnirne il [no intento , oltramolt’ altre confidcrationi di 
non mìncr importanza e confiti tato ciò con /' A rcìdn- 
‘ca> dal quale gli fu or dinoto ite dejfic parte alCatth oli co. 


. e oli narrali e il modo come fi penjana d’ ine amnare il 

O jV 'V «• >»/,.. \ »V 

/ approvo , * / 


negotio,chc(pcv quanto cinte fi •) l’ approvo, e command\ V 
fiit ir affé avanti la praticha :per lo che fu mandato in 
Olanda il Reverendo Padre fra Giovanni Ncycn , 
Commi far io generale de’ frati di S. Trance fico ne Pae fi 
bafii, nativo di Zelanda , few efipertone i negot ^ , 
hauea molti parenti èr amici in quelle partici qua- 
le andato e ritornato molte evolte, opero di maniera che 
s’accordo njnafiofpenfim d’ armi per otto me fi fra l’ A r- * 
ci duca e gli Stati orniti, la quale fi publicb a quattro di 
Maggio con le feguenti condizioni : Che non potè [fiero i 
Cattolici ne gl Olande fi qfediar piazze , ne accoftar- 
figli con e f eretto ; che non dovefero tentar forprefafi 
alcuna ; che non fi fabricafero nuovi forti yfi laJcTo h 
liberta delle parti , trovandofi le truppe in campagli a, 
di batter fi, e farfi prigioni : nondimeno S, A. ordinò a 
juoi Governatori e Capi dell efiereitO,che fe ben quefto 
era concejfo polendo eh’inemiei conoficepro. qu 
... Taf folle 
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[òffe amico di pace, non doucffro comfort ar chi fuoi anno 
faldati lo face fiero, che per tanto gli tencffcromelleguar- * ' ' 
nigioni. Mauri t io fi riffe d 3 faoi y ch y efiendo fi confa It ut ri. 
quella foficnfton d'armi , non tafciaficro per queflo di 
far le [olite diligenze e guardie nelle piazze , anzi le 
radd oppi afferò , e r in far zafferò : fi cotte ninfe mede firn a- . 

mente la neutralità di Meurs , contentandofi l' Arci- 
duca che Mauritto godeffe di quella Contea, dandogli 
parimente Cracauper effer di quella giurijdittione. In 
tanto lo Spinola d ordine di S. A. andana dando parte 
di quanto paffuta a S. M. e. futilmente di detto ordine v 
diffaccioin diligenza Felice Birago,fao Se ere far io, per 
Spagna, che informato di tntto y poteffe ragù agitarne il 
Cattholico, e procurare che mandaffe là ratif catione \j£ 
mcntYe s alfe ttaua il fuo ritorno, fu man dato il Padre : 
Comi [far io generale d quella cor te, per informar S.'M.- 
dello flato in che fi trombano le cofi di queflo trattato 
ritorno in tanto B'irago con la rat [catione, <Sr infie- 
rite con procura del Cattholico data all' Arciduca di 
poter concluder cnapace , ouerotregua de moti anni , f 
e di ccnftituir perfine per trattarne: c perche in detta 
rati ficatìone erano alcune parole che non fodisfacena- 
nodgl 1 Olàndcfi,$r alcun' altre mrincauano che cole- 
ttano di piu, fu dinuouodìfjiacciatò per Spagna il detti* .. 
Birago,che ritornò con le fritture in buona forma ; e 
poco auanti era jimilmentc ar rinatoci' Padre Comif- 

v farti- 
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% 0 H * faria'. In quefitc diluitone f affarono alcuni •me fi ; nel 
qual tempo i <v affili Olande fi mandati (> come già se 
gs^ detto ) per moleftare le cofe di Spagna , hebbero nello 
fretto di Ghibilterra incontro con alcuni galeoni 
Cattholici, a quali re forano fiiperiori , mettendone in 
fondo rvno>e facendone dare in terra due , e confina-, 
genio gli altri a retirar fi. Ama din quefto tempo di 
Spagna Don Diego d' Inarra , mandato Ambajcì mo- 
re ftraor dinar io dal Cattholico aS.A .perche ufi ft effe 
al trattato della pace , <zr altri maneggi delle cofe Re- 
gie , fecondo t opinione del njulgo, il quale ad altre orca* 


KjfÈj 


foni attribuì aneli o que (la fua evenuta , tutta via qu . 


fa fu la piu commune e dinulgat a opinione; quello che 
in fimma fegu), fu che Rinarra doppo effe/ fiato in 
Br ufficile s pochi giorni; fa richiamato in Spagna : or- 
'■ riuo medeffnamente il Marche fe di Gu viale fic , Am- 
bafiiator ordinario ;’é fu ricettato alla grande , e dallo 
Spinola alloggiato ef sfato con tnefe ; e poco doppo giun- 
fe il Nuntio Aptfioliio Monfg Guido Bèntiuoglio in 




n 




luogo del Cara fa mudato Nuntio in Spagna . Fra fan- 


•rt 
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> 




to che quefie cofe pajf anano , le proni foni t ut tanta an- 
dammo mancando , e <x n erano le mcdeftme differii tue * 
ffefe fne potendolo Spinola prone dere alle gemi piu di 
quello che già s’e detto, non mancanano di patire al- , 
quanto : la onde alcuni Spagnoli del Terzo d’Antuncz 
tentoronojvn mattino , ma fi operti hebbero tl cafiigo 


DI* I A KMIA L'ìvSi, VI. 297 

eh et merfr aitano : le compagnie del Melziedel Cetre- 9 

teli in Hercntnls con intelligenza d'altri prefi dii J- * ° * 

ni tentarono il mede fimo , e giù bulicano rifiuto chi 

cvolenuno fare Eletto , Sergente Maggiore, Configlie- 
li fi. 1 .... r~I:+: r.1^ /> rr_ F 


ditiefi , e premiato con honore Gr cvtilecvn Alfiero ri- 
formato Napolitano , ckefcoperfe il trattato, Gli Olan- 
de fi tr oliando fi. aneti e fi poca commodi tu di fofientare 
le loro genti Je lafeiauano [correre [opra ilpaefi;per que- 
fioiponeri popoli delle frontiere non mancavano fentir 
re le polite gramezze . GliAmmottinati de Dì fi conti- 
nuamente in fi aitano d'effer pagati , e minaccianano di 
« -volere aprir leporte , e ricciicre quelli che con loro fi fof- 
fero molati mnire , e mancandogli <vn folgiorno il [oli- 
to jofiento yprotcft aitano il mede fimo ; ne face uà poco il 
Dentici , andando aitanti &>• indietro all’ Arciduca 
allo Spinola per rimediare alle loro impertineze ; ma 
continuando nell' ifieffc y fecero rifoluere S.Ada promet- 
ter loro di pagarli fra tre me fi , che fi ni nano alla meta 
d’ Ottobre: fra tato lo Spinola mejfa infume la maggior 
quantità de denari che fu pojìibile , e facendo anticipar 
le proni foni de 3 nego franti t e eh e Frane e fio Serra pre- 
fiajfe ducento mila feudi , accumulo circa quattrocento 
mila feudi che bifognauanoù quelpagamcnto y che fi co- 
minciò e finititi tempo promejjo : e rompendo gli Am- 
iti p * motti - 





! loro ftcndardo , furono ro;ri flirtiti- tulli 


o mattinati i 

1 ° 7 compagnie giapit tic , Gr in altre che t A eri duci : 

'di Motto; il quale con fider andò il grandi ^ (limo danno 
che i mutimi canfauanó al Cattfrolicò &*a lui , quanto 
de t e fi ab il t foffero flati i dui evitimi prìneìp iati nel tem - 
po che maggior hi fogno s banca della gcntc^ come fu d 
ficcòrfo di Grane (èra quello di Griffe che i efjèr cito 
era tanto dato d fi 'mi li diferdini , che non fin prò tura- 
mn 0 luoghi forti , ma Caminòttìmnano in campagna » 
aperta , m afe tt aitano d'ananzar groffa fimma s maix 
ma/jjior parte pochifimae quaft nulla , e che ne’ conti 
non volevano pagar molte cofe quanto còft. tnaiio ^par- 
ticolarmente il pane di puniti ohe <$r i -jeflitfma gli 
calcai aitano qua f la meta meno , negando di pia molte 
cojericeuute , & altre ficendòfnepagare non ragione- 
noli , con gran difimo preginditio dei denaro Regione 
quello chi e pejjjjioc piu importa 'che non filo rie or renano 
l ' per aiuto d puoi nemici , ma in molte oc t àfoni gli ain - 
tf anano > <$r abufando della benignità fuh y nòn aitar dan- 
do che quel fallo piu ‘Volte f off cloro fiato perdonato , ne 
foffe lor computato nelli altri ne quali incor re nano , 
continuamente prorompeuano in fimilc ecceffo perciò 
ri folfc conti parere dello Spìnola' y che fece li mède fi me 
confiderationi \ e che grandemente ieffortò di rime- 
diar in parte ad vn tanto tnconueniente • onde con vn 
fuo editto [otto i quattro dì Decembr e pubico t ch'effe n- 
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/<?, alt opprefitom de’ [noi ponevi popoli] h emendo 
in fine pagati gli Ammottinati con ogni loro fodisf at- 
tiene , e per don atogli .con c di nuouo gli perdonane*, ne 
■ ejfendo egli o il Cattholico obliga t 1 a tener > afuo foldo e 
ferititi o fé. non quelli che gli dettano gufilo . haueua ri- 
fioluto perdiiicrfi rifletti , e per maggior fitto bene e de 
fiuoi vafjalli . di. friuarfi di detti Ammottinati . ordi- 
nando . come ordinanti, che nel termine di ventiquat- 
tro bore doue [fiero partire de tutti i fiuoi flati ? fienza piti 
ritornar ut fiotto pena della vita . commandando a tut- ' " 
iti i j noi, v affinili, a quanti fono al fino femitio . elle 

[affiato detto termine gli douejfiero dare a dcjfo.v fan do- 
gli ogni hofiilita .come dtfiobe di enti e banditi .promet- 
tendo venti cinque feudi ad ogn v no ch'ha gl èffe dato 
fviuo o morto vnodi quefili in mano della Gtufiitiq , 
vietandogli me de firn am ente che non entr afferò ne fi 
retir afferò ni fiuti del Cattholico .per effier tale la vo^ ' 
Ionia di. quello : fnbjic ut o quefio bando ne' luòghi ne 11 
quali quefii. mifiri fi t mimano .che fu in parte donde 
nel termine affiggiti togfy lei. potevano offev un rè , fu certo 
compafiicneiiolufia .fi non fi [offe con fi derat oche meri- 
tavano pe^gjio . il vedergli ri ire con le lagrime agli 

occhi. sbanciamlofi pgrdiuerfi parti jc din aliano loro 
.amico ocQiififcwtesd“ r ™ tv * ,j "”" 
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0 meditici e cuor doglio y che ben fi conoficm la fa fai one che 
[ausano nel cuore,> confiderandofier quanto fi puogiu- 
. dicare , eh e per propria colpa per deuano in ^vnmtdefi- 
: tno tempo i lunghi ’ feruti ii fatti ni Cattholtio &*a 
S.A.con tanto fiargtmcn to del loro [angue , il fiottio 

, conci qual [oft et aitano le mogli loro &- 1 figliuoli ^ t qua- 
li erano sforzati d' abbandonare , e cfutl che e peggio , il 
proprio honore\e che <v olendo feruire alla guerra , bi~ 
< fognatiti loro ricorrere agli Olande fi, dannali ne an* 
cho erano fienri d' effe/ accettati , andando di fin con- 
. tra la fede , e quelli eh' erano rapidi contra il proprio * 
. . ÌPrencipe : m fieri a certo gr andò > pia - meritata Molti : 

■ di qu sfili infelici , che per . loro negligenza contvaucn- 
nero aliando ^ [abito prefi furono appiccati \ altri fai - 
unti fi [opraci paefe neutrale jl quale gtk prmttpsr te- 
lerò robbarie % anca ano irritato coltra di loro ,h ebbe- 
ro il me de fimo fine . Qitcfia laudabile ri jd ut ione dell 
Arciduca^ della' quale lo Spinola fu il primo 'motore > 
.causo che non (filante chela faldate fi a continuamente 
patine, non <uif tip inoltro foretto de mot tini, ne meno 
fine tratto > come fi non fi Japcjfe che cofa [opero ; di ma- 
niera che ancorché que fifa anno nnlle fai cento fitte fia 
papato faenza' fattioni d'armi [e fiato nondimeno me- 
morabile sì per q ne fio come per la (ofenfion darmi , e 
fiereperfi evolto il Cattholico c gl' Olandefid trattar 
dipace. Torno queft anno, in Tundra per feruire al 

Cattilo- 


M 


vK- 

4 



m 

io* 


Bfr 

ETIrtv 


|fc ( * 

jjj ^ 

Sp*‘ 

feti 
Ini ’ 




© t r i A n é i \ Vr*. r & * ^ói 

Cattholìco ilContr Grò: Giacomo Belgotofi , /? fi a h» 9 

• ne parti ti Conte Guido San Georgiojafiìand o il Ter- 16 * 7 * 
‘>zo ch'egli hauea'y lo quale diede S. A. a Giufiinianoy 
- riformando il fuo in quefto . C<?if laccatone della fif- 

* penfion d'anni , molti Caualìeri altre perfine par 

*' molari partirono di lo landra, fra quali il Duca d'Ofi 
fan a, ehepafo in Spagna , ^ w» lai andò il Maefiro di 

M Campo £>on Brace fio de P adilla, Camliero dell' habi- 
■ to di San Giacomo , eh' h atte a con fumato molt' anni 
in qne (le guerre, e per ricompenza de i fuor feruitij 
S. M. lo fece Generale dell artiglieria nel Stato de Mi- 
niano, e del Configlio ficretod efo Stato . In Linghen' 

*s attacco nel mede fimo anno per di fgratia il fuoco hef 
•'Cafiello, il quale crebbe di maniera , che s-' appiglio nel 
' magafino dcliapoìnere, la quale prc fi fuoco, e fece gran -- 
difiimst rouina, (pianando quel Cafiello fin da i fonda'-- 
menti-, ammazzò molte gentile fa funata buona- 
forte che évi fofe la fifienfion d’ armi , perche altrimen- 
ti fi corretta pericolo che itoti fi per de fi e quella piazza' 
itianto importante , perche e fendo cosi 'vicina alte fòrèe 
de' nemici, { potè nano mett er in ft ente m ohe gen ti, spreta 
derla prima che bCnttholici h ab fero tempo dì ficco • 
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Al principio dell! anno mille [eicento. otto \fi prorogo arì- 
' cova la fofienfion d'armi per tre me fi, e fi rumena tra la. 
jferanzn e' l timore fe /idonea far la guerra b evenir ad 
accordo , e <ru ariamente s’ andana decorrendo J opra , 
q ne fin materia ; ma perche [i dira pind ba/fo l’ejìito 
d e/fa Jafciaremoper bora di trattarne ,&* andar e mo- 
dicendo quello che pafibinqnefto mentre, poiché non làfi . • 
eianano di fegnire alcune pie ciole fatt ioni tra le truppa 
del/ runa e l' altra parte eh' andauano [correndo per il 
paefe. Il Luogotenente della compagnia d' archili ag- 
gi eri a cauallo del Capitan TE nlnio,ru fiato da Hcrcn- 
tals con runa frappa de quarantacinque camalli Rin- 
contro con run altra ditrentatre de gl' Olande fi ,e gli 
ruppe , quattro ne fece prigioni , e ne fieri dinerfi, e gua- 
dagno quattordici cannili ,reftandone de Catti? olici 
alcuni feriti : trenta cannili della compagnia di Grob- 
bendonch ,che fi ftanano rinfrefiando in run cvillxggio 
della campigm , furono foprapreficrottida quaranta-, 
cinque de nemici, refiandone none prigioni e alcuni fe- 
riti,^ rui per devono rventicinqne cannili': /’ Alfiere 
della compagnia del Melzi, [corredo con fjfanta canni- 
li, ne incontro quaranta fei degl' Olandefi e gli ruppe, 
facendone none prigioni , runo ne ammazzo , alcuni 
refi orono feriti, e rui guadagno dodici cannili: il Lnogo- 
\ tenente della compagnia eli detto Grobbcndonck an- 
'dfindod Spa con ottanta cannili ,pcr. ricondurre a Bol- 
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guarnigioni di Bergli e e di Broda , eh 'h a untone nnor 
na -~v fri reno con trecento caualli in loro feguito , e tro- 
ttandoli che fi rinfrefeauanò in <vn ^villaggio , li ruppe- 
ro , e fecero prigione il Luogotenente con altri quindici 
fidati , alcuni furono feriti , e <vt penderono trenta ca- 
nnili s di che auifato l Alfiere h procuro di metter infume 
ilnflp, che sbrano fai nati fuggendo in quelli contorni 
e ritornandofru ccn efli cverjo BoldUchy incontro <rven-, 
ticinque mi pilli de nemici gitali ruppe feti e ne fece pri- . 
gioni , alcuni ne ferì , e njignadaqgio quindici cannili : 
poco 'doppo ^venticinque cannili della compagnia de 
Don Luigi tr oliandone ^venticinque altri de glOlan- 
deji , li ruppero >c ne prefero fette : Ott amano Cu /lodi , 
L ingo tenete della compagnia del Melai, {correndo con 
eia.];: ani a canali: , s ' incontro con trenta de nemici % i 
quali tnife in fuga , c undici ne fece prigioni > e alcuni no 
ferì, g uà degnando tei quattordici cannili : e circa la fine- 
dei anno , hauendo nnoua il Gouermtore di Rifisber-- 
ghe, che [ciccato c amili de gl’O lande fi (li quali condor* 
ti dal Conte Adolfo de Naffau andantino [correndo , i 
rìfeattando il paefej erano alloggiati in diuerfi rvillngf 
gì ini cuicini , in uio cinque cent p fanti di quella guar- 
nigione a carico del Capitan Rolando- Stanici Inglefr^ 
con ordine che procnr afferò Ai dar e f opra gunode.iqnar- 

. '% titri. 
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hoi fiori 3 * romper* quella truffa cb’haueffcro trottato in . 
effo,e. fot ritornarfe ne ; é* ar rinati nel evilfaggiodcf 
Birten , oli erano allottati cento eventi caualli mar- 
cargli diedero fofrasj d' imfronifo>che [abito gli ruffe -, 
tt>., ammazzandone alcuni , e facendone la maggior r 
$ arte frigioni -, evi guadagnarono evna buona freda de 
ui 


rotto in foccorfo de t loro 3 c credendo dì i C ai th olici fi 
retirauano fer evna ceimfagna r tifagli cinfero da tutte 


le farti , e gl' off alt orono : nel fri-m 0 incontro evi re 



. fero l* armi , e fi re fero ; ma i nemici mancandogli la 



mente feriti furono lafciatiiui fer morti. Pòco do f 
ritornando di Fri fin trecento fanti, e ce tifo ria quante? 



nari mandati fer fugare quelle guarnigioni, ar rinati 
nel evitico di Afidi e m , trouoróno il fiume Porr 


tanfako , che non foteronof affarlo , fer lo che furoho 
torfgL ' nlcefitati 
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nec e fittati a fermar fi m quella notte .ma la mattina fi - A « *° 



guentegiunfe in quel luogo il Marchette Luogotenen - l< *° 
te generale della cauaUeria de gl' Olande fi , con mille 
quattrocento camiti, de' quali fatto mettere runa par- 
te fede a terra , affaldo ì Cattholici , doppo hauer 

procurato a difederfi nel villaggio, a fretti dalla forza, 
fi retirorono n eternit er io della cbieftt , ch'era alquanto 
forte, oue fi dtfefero 'valorofamcntc ,femprc combatten- 
do dall' rondici bore della mattina ffino alle tre della fi- 
va ; nel qual teinpo effendogli mancate le munì t ioni di 


Vg£5f- 


molto danno , furono a fretti a renderfi , dando fi tutti 


prigioni con ilìoro Caporale uni rvi reftorono morti, fra 
quali fu il Luogotenente dd Conte Henrico de Ber" 



ghts , fidato di rvalore , £■» altri feriti, con ilCapitan 
Vandali Alemanno : de nemici reftorono feffanta mor- 
ti, e circa altretanti feriti. Hdd' ifiejfo tempo cento ot- 




rr " *J JJ 

defi, che gli ruppero, e fecero la maggior parte prigio- 
ni.Poco doppc f correndo cento cinquanta caualli Olan- 


de fi [opra ilpaefe di GheUr tu .battutone nuomil Coi?- 

ì* it.tr r y '/> - ■ ;• .... V O. . .t . . '• * 


te Adolfo , che fidila di guarnigione a Straleii , <$r era 
molto infermo , auffa inficine cento cannili a carico del * 
nuouo Luogotenente del Conte Henrico gli mandò 

2 q . * dietro 
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*jy rfktrb a nemici;' trottati ,'gl affaltorono tanto ali imj 
1 ° promfo ; eh? fu b ito gli vitifero , amazzandone e fere»- 
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do ne al euri è, cin qnnnt a fami dotte prigioni^ gl’ altri fi 
faina? òtto facendo . Ri torno queft’i inno in Fiandra 
Dòn Fernando Girone y il quale meritamente fu ho - 
nomato in Spagna da S. AI. di annone vario ndnnmcro 


w 
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/r# l' Arciduca cgl’Oiandeji , r fa rea a che /' <vnne 
t altra parte de ftder affé la quiete , battendosi' Olande fi 


t altra parte defidcrajfe la quiete , battendo- gl Olande fi 
<vi fio qtìan i tifare b borro flati aftretti nell'anno mille 



Ss 


caddero quell’ anno, non erano baflanti con le loro forze 
ad impedire detto p aflaggio ; * confldcrando che lo Spi- 
nola , non o flauti gl’ impedimenti che gli diede lamella: 
ftagiorte pierà k frónte del loro effer cito impadronito di 
Xdrol, Terra forte e ben munita ,epoi( inmeno dtvn 
mefe ) di’Riinsberghe gdcl qual luogo efli face nano tan- 
ta fiima, trititene nano si ben fortificato e munito , chic, 
lo chiàmauanola nuona O fende ; in oltre eh’ battendo 
loro attaccato Grol con l’ efferato frefeo e rinforzato 
dalle geti .<■ v flit ridalle piazze prefe, con pen fiero di ripi- 
gliar qucllaTerra molto importante , fin za haucr fio- 
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quale tene limo 
febbe nato 




'imo allodi ut a [opra il paefi , donde ne fa- A nn o 
che per il patimeto,e per li difqggifa far tee co- 1 <5o8 ‘ 
giuntala maggior parte con li Anmottimti ch'era- 
fio in campagna , fatto detto mattino piu numerofo , 

#0# 0 fi and tutte quefie altre di facilita y eJfo Spino- 

la lo joccor fisiche per quefie con fider adoni conofic e nano 
nello che per l’auenire gli potè na [accedere ; e je bene 
. imperatore gli anni adietro h aneti# operato e fatto- 
ne grand' infianza per accordargli col Cattholico , 
enon dimeno mai h aneti ano moine 0 daforecchiene a 
Ini ni a nejf un altro [opra tal materia , bora per le 
r ùdettcr afaoni s erano lafciati indurre a molerà e trai-. ■ 

'■■are :per la qual co fa S.A. nomino cinque perfine eh* 1 

Un d afferò in Olanda per tal effetto Squali furono l\ 



l Spinola ,per le cui mani s era incaminato tutto quefto 

negotio , il Pre fidente Giouanni Ricciardot, , del confi- 

' T* _ ^ ' a.-Jz C A J. 71 J 1 




g/io prillato di SIA. Giouanni de Mancicidorficl con - 


I 


E> 


figlio di guerra e Secretarlo del Cattholico , il Padre 
Commiffar io generale di [opra nominato , e Litigi Ver- 
fejcken Audi enfierò e primo Secretano dell' Arcidu- 
ca. Otte sìi partiti da Brtijfelles , "a menti none di 
Gennaro dell'anno mille face ridotto fi traffortorono 
alla Haya , luogo otte rifi e dono i Stati fa Olanda , dà 
quali fmeno bemfimoriceuuti, & il Conte Mauritio 
con gl' altri [noi parenti della enfia di Nafiau andorono 
ad incontrar lo Spinola mna legha lontano da detto 

■ffiHNHlliÉ; Sii.-* : • Mm> 
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0 luogo , ove fi''viddcYoqucfiidue coloro fi Capitan^ 
* congrandifitmaammiratione, confideranno, per qmn- 


i 


, quanto ne gl anm 


J0' fi può filmare, Irmeli ^ ^ ._... yT , 

pajfati s bavevano dato eh e: fare nelle f anioni di guer- 
ra fegati e : e fa tanto ilconcorfo. del popolo ,e per- 

fine particolari che. andorono per cedere lo Spinola,, 
che d pena potete* c, animar per le firade ; e qvefio darò 
mentre, fietteallaDay a, concorrendovi Ingente, non 
filo da ipae fi c ir comic ini , ma et i and io dalle piu remo- 
te parti dell’ fole e pyovincie che, gl' Olande fi p offre do* 
no -tanto-era fra loro formidabile il nome d e [fo Spino la. 




ntona 
ite e 





ti delle prò uincie d' Olanda c 
i danni della guerra , anzi, con Cj 
popolate ,fi trauerfatiano ,c ponevano moltidubbi q 
fiymdofi totalmente alieni disvoler pace: questi crè 
no fomentàti.dal Conte Mauritiaedafvoi parenti, a 
qua li, per matener la loro potenza ér authorita-, flava 
benelaguerra ,je firmlmentc d moli’ altri c he, fi fomenta- 
vano & ingrandivano con effa, c che per. loro particolar 
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eie che fintano i danni della guerra, face vano ogni loro 
potere perche il nego t io paf offe avanti: dall'altra parte 
la Spina la. e inofiri Deputati andavano con defi rezza 
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Piamente parfi a lo Spinola che il Padri Commifiario 
* Generale andafie a dargli a bocca pia compita relation 
ne ;c S,A. doppo- d’ batterlo intefó ,fi rifolfe mandarlo 
al Cattholico) &*■ arri nato in Spngmfintr attenuto ite 
-quella cortemdtimefi , fiando fan Maeftd fifiefi nell/t 
mfolut ione, per efier informato fini fieramente, e mefiogli 
amati molti dubbi} da dhterfe perfine mafie pitc tofìo 
• dal loro parti colar intcrefie che dal zelo dei Retti fer- 
uitio. Fra tanto in Olanda s erano le co fe ridotteci 
fignacht non <vi r c (lattane jfina jperanza d’accordo rii 
-che e vedendogli Ambafciatori di Francia e d' Inghil- 
terra , fi wifiro di mezzo, d'ordine dei loro Re, e co-- 
mofeendo che non <vi empia fieranza dtpaeè;profiofero ; 
run&tregm demolt' anni, fitto ragionatoli conditió- 
ni ; ma mguefioanchora fi fior gettar; o gagliarde dijfi- 
'calta, dimodo che i Deputati Catch dici fe ne ritornò*-- 
ronoù Brufielles , Inficiando- che i detti Amba [ciato fi 1 
anda fiero tirando aitanti il trattato di tregua ; <Sr in’ 
queflo mezzo rijolfi l Arciduca di mandar 1 in Spagna 
il Padre fra litigo de Brifitelà fio confi fiore, dell Ordi- 
ne di Sun Dominieo, con ampia énfi rut rione, perche’ 
defie parte ù <S. M.di quantopafiait ascosi arri nato' ih 
■Corte, e fife con no ine ragioni la fixnmbafiiata ,t>er 
kt quale ilCatiholico evenne a refiar de finga nnato , éfi 

Ir » -.r .. - • ; 
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a wyjfiFfSfefff ni netta tregua , e tosi gì yimvajiiacon ai 
1 9 ' Francia e & Inghilterra fi conchifero* nella citta' 
d[jimterfa^ otte pafo fimilmentc lo Spinola Con inofiri 
Deputati, <Sr h attendo di mtouo trattato [opra efa tre- 
gua) ($r accordato i capitoli principali , andorono i detti 
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ro detti capitoli , ntornorono in Annerfa , e due giorni 
dqppo *vi ^vennero none Deputati Olande fi con am- 
pia authoritadi poter concludere il tutto ; & c fendo fi 
molte evolte trouati infume , e dibattuto il negotio y fi 
conclufe in fine runa tregua , nel modo che fi <vcde per 
gli articoli feguenti, '■*£. ‘jf- - y 
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» n c i o s i a còfa che li Ser enfimi Pren- 
dati A RB r:KTO(r TSAB Er.LA CI.ARÀ. ‘ 
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/#*#<? fette fatto nona tregua eceffatione d’anni f erotto’ 
me fi figgenti con gl Illnftri Signori lì Stati Generali 
delle Promncie conitene Paefi bafiì, in qualità , e come 
fenedcli per Stati, Pro ninne, e paefi lìberi fopr a li quali 



loro non pretendono nullafa qual tre \ 



ellerra- 
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tficata con Jìmile dichiaratione dalla Maejld del Re 
Gattholico inquanto le pojfa toccare • <Sr tale ratifica- 


tionee dichiaratione fra da confignarfdoppotre me fi 

t't m • », • ? f. j- - ff • 1 _ • fi * ^ • 
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dieci diGenmro del mille feicent' otto\alli detti Sere- 
ni firmi A r ridurli, per chi ni fio nome, co ni e di loro a a - yjU 

cova , faccino fatto quello eh egli parejfeconueniente ac- 
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£r ciónchi etiandto nomnorono per lor lettere fa confi 
milione de mentifette del mede fimo mefe e deputarono 
Còmijfari 'i per conferirne e trattarne nelli detti nqmi e 
qualità, <$r perciò consentito &> accordato eh' effe tre- 
gua fojje prolungata per piu molte ,fpccialments r 
<veti di Maggio del mille feìcent otto f fin alla fine d\ 
anno , perche doppo d'ejferfi adunati molte molte cori 
li Deputati delti detti Signori Statiche amor a bau ca- 
ne fa calta e procura loro in data de cinque di Febraro 
di detto anno , non s’ era pojjuto mentre ad accordo per 
la detta pace aperte molte e grandi dijficulta che fi rap- 
are fent auam tra le parti yOccorfe che li Ambafciatori 
de Ili Re Qhrifiianifimo e della gran B ritagna , dèti 
F/encipì Elettori , del Conte F aiutino del Rheno , <£r 
fidar chef di Brandenborgo , del Mar che fi di H.ms- 
baeh s e del Lantgraue di Mafia , mandatiui da detti 
loro Re e Frencipi per giouave all’effetto d’mna cosi 
buona opera, medendo che fiaua per fbanirs irrora- 

li 
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per fi del tutto il trattato , fi mifero di mezzo , prcpor 
nendo mnatregua de moli’ anni, [otto certe condi tieni 


contenute in mn fritto che fi diede da loro alle parti 

/ • Z' / » • / • . ■ f • jp /y' • « i • 


difeer danti-, con aggiunta di prieghi ejfortationi di 


deformar fi a quello ffopr a il quale occorfero ancora molti 
altre dijficuftd , ér in fine hoggi a none fiel piefe 
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dèli' ordine 
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rr/? ifiySpt Catth oliere Maeftro di Capo Ge~ 

* >* 


'ente ddConfiglio prì unto di loro Alteze Serenici - 
Giovanni dè Mancicidor^del Configli# di guerra, 
le • e Secretarlo di detta M \Catth olienti Re nere do Pag 


ararne ai w.rrancejw;e ì^mgi v errcyeRcn^attauero, 
A a dienti ero e primo Secretano delle dette Alteze ; 
tutti in wirth dslaprocura deli detti Sereni (limi A r- 
ciduchi , per trattare in lornomc ér della M'\ del 



ode , di Vianen , Vifonte d'Vtrecht , Signor de A - 

f / » *, f f « /• , p. . . / « 


meyden e Chetinghen ; Cornelio di Gante , Signor di 


Loenene Meynerf ir v //ri , Vi fónte e Giudice dell'Ina 


\ 


_a\ Giouanni d’Oldenbarhe- 
clt, Cau altero, e Signor de Tempri, Rodenti, A nota- 
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awn o Itero, Signor dì Heyés, Capo è rapi 10f0S^^È^Èl 
1609 rnlìt Stati c Configlio della Conte et di Zelanda^ 
rdvdó de Rerieffe , Signor <vandcr An y Streefhrckcn , 
fiditi tileckerlat, <Prc. G eliti Hilhwm, Dottore di L ejyji e 
Co figlierò del C on figlio ordinario di Enfia ; Giovanni 
Stieth, Signor dì Saltili , Potefta deipaefe dì Vollenhoo 
eCafteUano della Signorìa di Cundcr ; AbelCoenders 
de Helpen , Signor in Fani e Cantre ; tutti in nome del* 
tifa detti Stati generali ,etiandti in zittìi di loro prò* 
cifra e lettere di commiftoxe : tatù tignali Deputati 
ded ' <vna & nitrii parte , con la intera catione <Sr per il 
parere di Pietro Gì ama Canali ero e Barone di C h ag- 
ri) e Morirteli', Gonfiohero del Re Chriftianifiimo nel. 
fito Cd figlio di Stato, e fino Ambafàator e ftraor dinar ti 
appresogli detti Stati generaliì Elia della Piare , 

C mailer 0 e Signor de Rasi , Vi fonte di Mafih ialiti , 
fimìlmente C 0 tifigli ero nel detto Con figlio di. Stato, &■ 
genti Ih nomo ordinario della Carne radei detto Re, Ba - 
gly e Capitano di-, Vitrifrancefe , e Ambaftiator oriti 
nario refide te per fm Mac fa Chrift Uni filma appreffo 
li me definii Stati ; di Ricchardo Spencer ,gcntilh nonio 
ordinario della Camera priaata del Re della gran 




Britagna , e fio Ambafciatorc flr aor dinar topreffo li 


r Signori Stati > Ridolfo VVimmd, Caiiatìero 

e Co figlierò del mede fimo Re nelConfglio di Stati , <S* 
' dlmbafciatore appreffo gli medefmi Statile fono refi ari 

d'accordo 
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d’ ricordo nella forma e maniera che fogne . a n m « 

;-;a« srtVu*!.. a 'willÌ3 V iXr » I: » l6 °^ 


Primevamente ["gli fo fradetti Arciduchi di - 
chiavano in lor nome , comeancho del Re Cattholico , 
ìtffò'fono contenti di trattare con li fòpr adetti Stati 
'generali delle Prouincie nmitefn qualità., e come te- 
nendoli per fae fi, promneie, e Stati liberty / opra quali lo • 
onon pretendono niente ,edt far con elfi ne Ili nomig 
'q'U'aktafop r adetto, come fanno ferie preferii taf ito? 
v ife Hìttmi.njna tregua, con le conditioni qui affrefjofcrit- 



r ee dichiarate^ 

|HnL^ -Afe- - ; - 





Cw che la dcttiwgtiafàrh buona \ (labile, leale (S* 
: a jc labile^ fer il tempo Panni dodici furanti i qua% 
j tra ccffriiòfìejt tutti atti d'hcftilita di qualfuorlia 
'modo che fi fi a tra h j opra detti Re, Arciduchi , e St/fr 
ti generali , cosi per mare @r mitre acque , Pórne per 
terra, in tutti libro R eprù, pacf, terre e Signor y, e per 


Su tti le r ai affatile hai S itovi d? lorpgte fi , diqualfiuo- 
Itia nualitd 'e còhditions che fi [uno, lenza èuettione de 

* / / , / ^ • ••■Vf (* 

.fanghi ne di perfine. 

ut. 
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*y> o iafchcdunopopcderh , e godeva effeit inamente de 
pacf, ai db, piazze, terre e Signorie, che tiene e fcficde 
ed pre/ente >feu za ejfcrne turbati ne in qui e tetti m e fi in 


he 


lìwfw 



qualfi- 


ti i 
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*** o qual fi voglia modo che fifa duranti detta tr egua^in che 
#f j ’ intendono compre fili borghi > 'villaggi, cafe t .ér cam- 
pagne rafie che-da quelli dependono . 

i nr. ■ . 

; G/; [additi Gr h abitanti ne" paefi delti fopr adetti 
•Re <Sr Arciduchi , e de Ili Stati, batteranno* teniran^ 
no fra di loro ogni buona corrifondenza &* antichi a 
durante detta tregua Jenza far rifinimento delle of- 
ifefe e dami riceuutiper lo paffato-i e potrannoetiandio 
frequentar ' e refidere ne' paefi L‘<vm dell' altri , e quitti 
effer citar il lor traffico e comercio con ogni ficurtd , co se 
per mare Gr; altre acque come per terra', il che tutta <* 
uolta. il Jppradetto. Re intende che firn ri fretto e Ih 
aitato neUi Regni\pacfi } terre r Signorie che tiene e pofi 

^ f • » yf* f • f 1 *• * / f • /* l f • à • 


detto traffico dì fio cofinfo.E per quello che tot ca 'a luo- 
ghi , fuitie yporti , e cofic di mare che S.M. tiene fiora 
delti detti limiti y che efii Signori-Stati e l'or fitdditi non 



■paefi di tutti gli altri Prencipi , Potentati , e popoli che * 
gli lo permettevano, ettiwdio fuora de detti limiti; fin- 
za che la fùdetta Maeftajùoi 0 fittili e [additi da lei ■■ 
dependenti, diano, ale mi difturbo per tal e fitto a ‘detti 

m&Pren- 
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Trencipi, Potentati, t popoli che gli ì hannofermcjfo e a 
permetteranno, ne meno d loro , &*di particolari con i * 
quali hanno esercitato. Sr effcrcitayanno ejfo traffico^ 
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Et per eh e cvibifogna lungo tempo per auertire a 
quelli che gidftimno fiora de detti limiti con forze <§* 
nauigli , r/tf defilino delli atte di hofiilith , rtfid ac- 




cordato che la tregua non fi cominciata che d’ hojjji d, 
*vn anno ; ben intefo però , che fe tanfo di quefta detta 

. s • . . • ■ * • .a t t et* t f. f a . 
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quali he hoftilitd *vi fcjfpcommejfa ,ne fard fenza diU- 

V*iv 

> Gli [additi <$r h abitanti ìie paefi delti ditti Re, Ai- 



ri 

F" 1" : -V. ' vu. 

/ E arti?? et c h aiteranno li [additi &> h abitanti ne f ac fi 

fopradettiStati la medefima ficurtd e liberta nei ; 
paejì delli f opradetti Re ér Arciduchi che fu ac- 
cordata "a [additi del Rè della gran Grifagna nell ul- 
timo trattato di pace -, <St> per gli articoli fecreti fatti d 
con il Contai Me de Gattiglia. 
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/opra di cui gl* detti [equefirtoarrefii farmi, 
nel che fi prouederd fecondo fi co finiva nel 
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Non potranno fimilmente li mercanti ; maeftri de 
ndnìgli 'i , piloni ; marinari , ne i Iwonauighi , mer< 
cantie , 6- altri beni a loro appartenenti efier jequi- 
ftrati e detenuti , fia in qjirtu d alcun generale b par - 
titolar mandato , ofiaper qual fiu aglio, tanfo dignerrq, 
b altrimenti ; ne am ho [otto prete [io di 53 'okrfine fin 
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: jB? quanto al commercio de' Pae fi ha fi , (-r /?/// datsj 
& mpofitioni che fi pigliar anno [opra le mere amie fife 
fitrouadapoiche in quello fiaercefio , 6 -che perno <vi 
fia incommodo ,atta prima richiejla che ne [ara fatta 

0 dell' altra , fi deputar anno Cornmìjfavii <*dà 
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fotte dì differente partito non difefe,fia in materia tini- anno 
le come criminale , mn fi potranno effluire contra le 16 **" 
perfine de* condewatiy ne [opra loro beni, mentre che 
quefia tregua dura «- 

^Tie lettere 'di marchile reprefaglie non fi conceder ano 1 
EV r durante il detto tempo , (e non e con cognitione di c atifa > 

, (Sr nelli caffi ch'e permcfffopcrle lejjjqieconftitutioni Im-' 

K feriali, & fecondo /’ ordine per effe fi abilito * 


m 
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fftdon fi potrà abbordare , entrare, ne fardimora ne* 
'torti , haure , (piaggie , e rade, ne pae fi dell’ 'vni e l’al- 
tri , con natdglrj e gente di guerra in quantità che p of- 
fa dar fofhetto fin za la permifiione e licentia di quello 
fatto cui fiano li porti , hanre , [piagfftc , dèrrade ,fi già 



Quelli ddq itali glèbem fono fiati confi flati per eaufic 
della guerra . , i loro h ere di che w hanno attione ,go - 

f LJ f / 1» /ì • 1 *- jC* . ■ 1 
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te trattato -, finza che lor fiabi fogno ricorrere al brac- 
cio di Giufiitia, no o fintiti tutte le incorporationi al fifi 
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PJf *> S'L L E G VERRI' - 
J&T* [ o . itnpegnamenti . don adoni fiate fatte . trattati , ae- 
rar///, e tramortì, e qualfiuoglia rinuntiattoni in efii 
pefie .per ef eluder e di parte de detti beni quelli a quali 
doueuano app ertenere . con c ondinone pero che non ne 
potranno di forre '"ne: caricarli o diminuirli mentre 
li goder ano .fi non ottenendone la per milione da [opra* 



detti Arciduchi b Stati . 
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Il eh e h attera fimìlmente limo d njtile delle h eredi del 
defunto Signor Prencipe d' Orango . me definì temente 
per le ragioni ch'hanno nelle Saline del Qotndo di Bor- 
gogna .che gli faranno refi e r riaffitto con li bofehi da 
quelle dependenti : e quanto alfa lite del Cajlelbelin in- 
tentata in w ita del [opra detto Principe d'Orangesnel 
Par a mito di Malines contro, il Procuratore Genera- 
'e del Re Cattholieo ,/; [opradetti Arciduchi promet- 
tono di buona fede di ftrglinc far batter giuftitia den - 
*, tro ?vn anno doppo il profiguimento che fi fard dadi 
ietti heredt.fenz alcuna dilationc. 
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Se il Fifco deb' runa e l'altra parte ha fatto r vendere 
vietali. beni c onf fiati, quelli d chi in <virtk del prefente 
trattato de nono apper tenere faranno tenuti d conten- 
tar fi dell inter effe del predo d ragione di fii e inquarto 
per cento ^4' effe r pagato ogni anno durante quefia tre - 

gaa 
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lf> .*1 


E! 

Kb 

KK' 

U r- 'r 



DTM.\NDRA L I. £#£ 

gita da cìnto piede li detti beni , dirimente gli f direi per f 

mfifo d’ M drizzar fi alti fondi e beni 'venduti*, c v V 

,'i 4 . lui* - • • '• ‘ '•• \>. .• ' V 1 : •V**»*y 

.Mafie le dette 'vendite fatto fiate fatte fergiufiitia, 

a caiifa di dopiti buoni c lcgìt itili di quelli neh infili beni 1 

fole nano appartenere prima della confifatione >glì farli 
./ir \ v. / *. i: - iXj < i'Jiir.té*- ♦ 


j vi rwf.ip w yr tnn* r v ji <yr* v ntrtufu 

*bh anno , comìticiafdò dal giorno del prefinte trattato-, 
doppo il qual tempo non fi ranno pia admefii a tal ricu- 
perati on e e rifatto pii quale fatto da quelli potranno 


difione d' efitilor beni come ben li pareva , fin za che fu 


' omo ottener n 


erme, 


t 


9 % 

f: 


v<€T*‘; f 

V À ’ 


X TiTL ; 

M>/; / intende già dar Ino co li qucfto rifatto per le 
enfi fi tur:! e . i. ' r , radute per la detta occa- 

fionc y at te [g la grande incpnmoditk e danno notabile. eh è 
tifo quello ricci: crebfono quelli che ne han fatto acqui- 
JtOyper caitja arili cambiamenti ereparationi che pojfonot 

f r* . . rr r 1 • I I < / * f , • r il 





In quatto atte reparationi e megli orarne ti fitti tifili he* 


ni rvedutidc’ quali la f ècuf fruitone 'cfifrmcffaffe ferii-' 
no dimadati fi Giudici ordinarli ne fard no giu flit! a co 

c onofei- 


«ri 


' » ■ li Wl 


pto y~ ■' ' BÈL’L'E- GTBRKE- 

™o 9 ° COff °filtoeto dfcaujà , reftando il fondo <§^ fondita hip* '1 

'bfìttr.ata.tev atlètici \ Cnmma.inr.l'ie tri iMeo-linr Amenti’ (a J i 


potecataper et nella fommainebe gli meglior Amenti fi 
• , ranno tiqnidatifenza pero che fa permejfo al comprato - 

, v 4 Se d’ rifare della ragione di ritentioneperefferne pagato 

e fodisfatto/igBSSM^M^^ ■ 

** ‘ -* A % V » • • • - i - ' • 

<SV qualche fortificatiom- o opere pubiche fi fono fatte 
gE dell' rin ab dell' altra parte , con permifiione c nnthori- 

td de Superiori , in luoghi delti quali s h abbi a da far fe- 
condo il preferite trattato reftitutione Ji proprietr. ai j 



E guanto a gli beni di LJtiicje , i^oi{cjnji , e 
jfo pii filanti nelle Pvoumic<vnite^i quali cr 
'Ì0èn)brt dependenti da G biffi* benefittj , &* CToJlejjf^ ’ ^ 




J ■ f J 

fittegli faranno reflit ulti , (~r ne ^ entreranno in pojfejfo * 
di loro prillata, authontd ,fenza che occorrerà librac- 
cio di Ginfltia.per goderli duratitela tregua ; a rondi- 
tione pero di non poterne di far re altrimenti come gii 
% detto • ma per quelli che fon ^vendati auanti detto te- * 

Bffl poi 

MI .. 






, r r y M 
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«ISISfSS. mm 

j>9^b de Stati d'alcuna delle Prouincie dati inpagameto i a n n o 
ne farà da quella Proutncia eh e ha fatto la <ì vendita , l6t>p ‘ 


maniera 


ojfermrafer la parte dcllifopradetti A rcìduchi . 

XXI. 

■ Quelli a quali gli beni con fi fati fi debbono re flit aire, 
non faranno tenuti pagare le rendite de cor fi 3 carichi , e 
oblìgat ioni jfeciahncte domite & a ffegnat e [opra quel- 
li beni , per il tempo che non li bano godati , e fé ne faran- 
no perfiguiti 6* inquietati d‘ nona parte b dell' altra, 
ne far anno affolliti. 

|P - - r J 

X XII. . ‘ \ U?v>. 



Ni? fi potrà pretendere niente per li beni ven- 

duti , o concefi per effef arginati ò difarginati fe 
non quel tanto à che li poj] efori f finoobligati per li 
contratti accordati con l intere f e dilli denari dell ’ en- 
trata , tufo che alcuni fiano fiati dati , alla ragione 


iv 


di fei e run quarto per cento ^ come di 

XX IH. 


va. 




mSEM 





• Lefintentie date per le pretenfioni 
cantra le parti eh 1 hanno ricono fiutóni 
fino fiate legtt imamente di f e fi faranno ^valide ^ non 
far ano gli codcnnati adrnefi d cotradittìoneje non per 

/ ? [$ 


A, » ' 



m 


t> E LL P- Q V E UlLt 




evie ordinarie. 

' • « / i-» t f 'v ^ . i « l« >1 WÌIr •A." 


«;£J. 


I 



y vTrrr v - ’ «fe 

^ >, rJ - r , , ■ . . ; , . c t. 

l^gGh fi pr a detti Arciduchi e Stati gener ah metter un- 
ità ' ' no eia fatilo dal cauto fiuo gli Officiali e Màgiftrati per 

U t • ‘fi 7 fi • fi- • & A 11 i. ' ’ 11 


nono reflittiirfi d'ior patroni o proprietari ^ , dago darle 
< mtundurithtrtgu*. . .. ' 

•. v>'* * 

|j ** Gli beiti mobili con fi fi.: il e frutti d’eflidecorfi 
• ma della, conci tifimi e di qaefio trattato , non fa, 



f fletti * refiitutione . 

x vi. 




fono fiate ritftcj 



Q U£ lli thè fi fono retirati in paefi neutrali mentre 

\ . ys . - ■ ■>' . _ r .J r-V '• trjK*.|>w^®«3 

- £ . r -r- . * ter»---- ^ -* -v ^v5?V* 
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u ' ' y j 

guerra ha durata , goderanno del frutto di quefta tre - a nn © 

- gua,c potranno fare refidenza doue ben gli parerà y eri- l6 ° 9 ' 
tornare accora ne’ loro antichi domcili'i per h abitar ni 
■ ' in tutta ficurta , offer nandù le legni delpaefe , lènza che 

' u J r ili ri i r ■ Ir --^$2x1» 

peri occa filone della rcpdcnza che far anno in qualfimo- 
yia hsazh'actic.fia ^UJo.rio.-bèf; rl - r - " 



XXIX. 






$!&Nott faranno fati i'alntni forti mtom durante la tre - 
gm detro gli Hat fi bufone dell runa m dell 1 altra parte-, ■ 


Ydinges azjttwo ivut nrmvrmuc «. n <fn « cnw jtjjk n wj * * - 

«$te fino atta fim Mortelo fi&pcr rendite fendute durante il 
. liquefivi) ér a:: notai ione de’ beni che nc erano caricati . 

il ,"*>£ i ■ *èì *• . \ jjr /-.» „ *L ^i 5 *'> .« ’rr- .vi>.»aS 50 o 1 : 

. r ?.-■ 
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316 

/ n n o ne per taUcaufafara lecito svenire a rottura della tre* 

* 6 * 9 '&Wb im ^ enc fa™ t crme Jf Q m ca f° dì mamfefia nc catio- 
ne di gì ufi iti a procurar fi la ragione ,fi come di co fiume, ■ 

per lettere di marche 0 rapò velagli e . . 

1 n j s * 

| , i ;x x \m X. V& v. - 

'Tutte le e jf ere dati oni e di'pofit ioni fatte per odio di ^ 

guerra, far anno dichiarate nulle, e come non fatte. 

x xx m. 

« ■ .• -r . 


t £ vf? 


r " " 7 / J & % / ; r 5 

conditione che fi fumo, fono dichiarati capaci di [ucce de- 
re l'wni all’ altri così per tefiameiito come ah iute flato, 
fecondo il cóftnme de luoghi ; ($r fe qualche fuccefiioiti 
> fofiero cadute prima d’ bora ad alcuni di loro , faranno , 
mantenuti e conferitati in ejfe . 

• x x x ri 1 1 . 


5?.v-VX 


'Tuffigli prigióni dtguerra furando fatti liberi d’ev- 
mparteeaaltrafenzapagareyijcatto. ** ; - 

t Ij, vtf? v ^ 


^V>fkv xxx V, 

MwjBKy it B^yvwr|iT*'A* 


• N ' '* 
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Et perche il prefinte trattato meglio offer nato, prò- : * • 
. , mfttfi.no refpettinamenteghjopradctti Re , Arciduchi , 

* £*/## di tener la matto, <*r impiegare le loro forze e 
mezzi ciafc uno dal canto fùo ,per fare che gli pafajgi 
Ciano libcriyGr li mari &riuierc muigabili tafiic tirati 

■ > '-' r - - « •. ' \ ~ ' .u 
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/• 00 /^# li* [corderie d' ammoni nati , corfari , ^ affa fini anho 


di firn dei &> potcdolihauerprefi, di farne fi aero c a figo . 1 


6op. 


jffr ; %J 


XXXVI. 



t ione di tatto il fiopv adetto fi obligano reciprocamente . 
£ 0 jv / i fopvadet ti Re & A rei duchi per lo ro facce fori, re - 
lUUfciddo p elevali dita di tal oh Ugo a ogni Ic^e , co fa - 
^ ^mlfiuoglìa copi in contrario . 

Il pref ente trattato fard ratificato e approdato per' 
glippr adetti Re, Arciduchi, c Stati generali-^ le let- 
tere di ratificatone diedi fopr adetti A rei duchi- e Stati 
s hanno da cofign are da fmna parte all’ filtra in buona' 


itone del fjpradrtto Refi [opra detti Arciduchi han- 



xx xvi ir-, £ . - ' ^ 

<é>; ' * * - •' «v v 

Il detto prefente trattato farapublkato per tutte le'' 




party- 




f \^. ff-'tio!(ecMHtnkk,fiiiitadùplio futi» la detta rati- 



ficai idi e ad fopr adetti. Arciduchi e Statigeu/rAi, cefi 


flcmdoflnod bora tutti attiddjofHutd . 


IfitfW 


.**,£*>& 


t ... 



C s /•• y I r j' : 

ost fatto e conciufo nella citta d’ Aniterja, il fe- 
fradetto giorno none di Aprile mille feicento none , <2r 
fottoferitto per li fop radetti Amba] ciaf ori delli Re , % 
Chriftianifl imo &> della gran Britanna come media - 


* 

tori , S? dalli Defittati dell ì fa detti Arciduchi e Stati - l 


detto ) a trattar d'accordo: nekrnaneggiar fot qttefto 
negotio , s e fatto conofiere quanto caglia] ancora n 
fifi;,. materia di fitto J. Vanendo fyp orato coti : 


'rucienza . 



vanta due anni ne (fan altro piloti ottenere >e con s) poca 
apparenza de! face effe: dì che Je bene S. AL Canon ne ca- 


Scf iiÒTw 


J J* J /o ^ J _ y . U J ^ 

facente in quefla gn^ra , s) nel [oftcntarU come' * ’■ 
nette armate di mare che tenuta per afìiciAììr le flótte 


SU 


% 
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l tiw Indie da' nemici ; oltre i grani interejìi che pagana J **• 

■ . . a' negoliantiper il commodo del danaro , refi andò hortt 

libera di poter c voltar tarmi alle parti che più <vor* 

‘ ra, con ficarezza majjiore di confegnir ilJUo intento. 




\ 


FINE. 









DELLE COSE 

PIV NOTABIL 


SBOCCA MUTO 
tei Gouernatore 
di Mcurs & il Ce» 
fate. i 
Agoltmo Arconato 
muore. 14 

Alcffandrò del Mon- 
te arriua in Fiandra col fuo Terze. 

AJertandrodel Monte ò richiamato di 
Fiandra dal Papa. 2^!- 

rimirante d’Arragona mandato dal 
Arciduca contra l’ efferato d' Olan- 
de!]. 

Rimirante d’Arragona confulta col 
Cbnfiglio,& poi fi rifolue . £9 

Almi rame d' Arragona va per foccor- 
rcrGraue. li 

Rimirante d’Arragona come tentò il 
foccorfodi Graue,enon gli riula. 

a *4 • a ^ 

{àlmirante d’ Arragòna parte per Spag- 
na 4- 

y^mbafeiatore d’Inghilterra fi riccuc 
alla grande in Bruffcllcs, & fi fan- 
nofctìc. • JJ7 


Ambafciatori dclli Re di Francia è 
d’Inghilterra, non potendoli accor- 
dar la pace con gl' Ola riddi, propon- 
gono c follecitano vna tregua . 509. 
310 

Am brofio Spinola per feruitio di S. M. 
C. fa lauta d’nrrn mila fanti nel Sta- 
todiMlano. *324 

Ambrofio Spinola s’incamina vcrlo 
Fiandra con la gente leuata in Mi- 
lano. 2£ 

Ambrofio Spinola accetta il commen- 
do generale fòtto Oftendc r - . con 
che ordine e machinc artele all’ cf- 
pugnatione d’effa =;• ?- come d’og^ 
niparrevifollecitògliauanzi & al- 
tre opere 29. có che animò c diligen- 
za fupcrò tutte le difficultà 159.140. 
tjl&c. cornee quando le nc irnpà- 
^ dronì. _ ’ tu 5.144 

Ambrofio Spinola va per foccorrer 
l' Licinia ; c piglia il Cartello di 
Middelborgo rd 9.150'. inanima i lòl- 
dati.e tenta il loccorfo . 

Ambrofio Spinola fi parte per Spagna 
J49. infcspagna fi dichiara diS. M. 
“ Tt i M adiro 


i 1 


? A V O L k. 

tóacftrt) di Campo Genetalec Go- far pace ò tregua con gli OiaaddL 

uernatorc di tutù gl'cflcrciti in 

fiandra, dandogli il Tofon d'oro. Ambrofio Spinola procura il pa* 

U gamenfo de gli Ammottinad. 

Ambrofio Spinola riceve il Tofon d’o- a ££ 

ro à Bruxelles . 1 54 Ambrofio Spinola & i Deputati del 

Ambrofio Spinola pafTa il Reno con Arciduca partono per la Hayaàtrat, 

T cffcrcito , e vi fa vn forte i6p. con tar di pace con gli Olandeii ; come 

che rifoludonc fLmofic verfo Lin- vi fu riceuuto,e ìl concurfo che fu 

ghen , & il buon ordine che fece of- per vederlo jc 7 . j c3.còn : hc pru- 

lcruare 1 74. 1 • y fc ne impadromfee denza c laude li portò In quello nei 

diLinghen. i£*}_ godo. ì'J_ 

Ambrofio Spinola pafla la Lippa , e fa Ammottinad còme non con buone pa- 
vn ponte fopra il Reno. i <;i rote ma penforza s‘ hanno da ridur- 

Ambrofio Spinola alledia Wach-, re all' vbedienza , c come le non fi 
tcndonck 1 94. li- n e impadronifcc. rimedia lubito crefcano ir graadif- 
?r.e> fimo numero. , 3;2 -i Pl 

Ambrofio Spinola parte, per Spdgna Ammottinad come occuporono il ca- 
2io.comcvifuhonorato. aia_ Hello d’ Hoochftract. 41 

Ambrofio Spinola afialito di febbre fc- Ammottinad sforzano due compagnie 
gucndoilfuo viaggio arriuaàBruC de caualli Cattholici ad vnirfi con 
fcllcs. »I2_ loro. 

Ambrofio Spinolajiartito da Bruflcllcs Ammottinad fi fanno contribuire tue* 
alla volta di Prilla che ordine oflcr- toilpaefe. jj 

uò , c di che munitioni s'era prò- Ammottinad s’accordano con gli 
uiilo; * 22.22j _ 01andefi,e fono da loro foccoru. 

Ambrofio Spinola manda iLSòrgia per y-,.go. 

afledjar Lochcm . 3 24 Ammottinati asfaltano Tillimone,& 

Ambrofio Spinolain che modo tentò - eflendo ributtad i danni che fecero 
dipafiar'ilfìumc Yfel. 3 *t toz 

Ambrofio Spinola mette l’ aficdio à Ammottinati pattuiti con gl’ Olande!! 
Rijnsberghe 1 44. m c he modo lo di non andargli contra,ricufàno di 
ftringeua ass- come v' afpettò il feruirS.A. iJL 

Conte Maurino in battaglia 1 64. co- Ammottinad quantò gran danni c fcc- 
me fc ne impadronì . - leraggini faceuano . r ■ 

Ambrofio Spinola con che órdine e Ammottinad ingannano Mons\ dt~ 
numero di gente foccorfe Grol Nortor. a ~~ 

3 -4 2 v 27^. rmgratia l’ effercito Ammottinad fèguitati dal Lunafoggo» 
delle va lorofe opere. ' a 9 no verfo Breaà . 3 — 

Ambrofio Spinola con che follecitudiT Ammottinad alcuni parte disfatti ,e 
ne proueae a tutù 1 infogni dell’ cf- parte appiccati . 2 ~ 

fcrcito . 3 iii 5 _ Ammottinad aiutati da gl’ Olanddi. 

Ambrofio Spinola come proenrò di 3*2 


Am mot; 


T AVOLA. 


Ammotrinati di Dift cóme fi fanno 
contribuire tuttofi paelè. 253 
Ammottinuri di Dii! li pagano , e com- 
partiicòno nell' altre compagnie. 
*97 

Ammoftinati di Dift che caftigo e fine 
fort irono . 299.300 

Antonio Gonzàles Gouernatorc di 
Graue. 31 

Antonio d’ Auila Goùernatore di 
Rijnsbcrghe. s8t 

Antonio di Grenet fcuopre i dilègni 
di Mauntio venendo per forprcndcr 
Macilncht . g g 

Anuerla come fia fituata . 1 56 

Apparecchi di guerra per l’anno 1605. 

Approcci & altre opere de Cattholici 
inanti Rijnsbcrghe. 

Arciduca Alberto quando attaccò CX 
• Rende. < 

Arciduca Albeito non coniente cheli 
leui l’afledio d' Oftende . r 

Arciduca Alberto palla à Gante per 
prouedere le colè della guerra. 

- -À. 

Arciduca Alberto fi muóue contra gl* 
Ammortinati , & ellorta l’eflcrcito 
contra di loro . 40 

Arciduca Alberto ofFerifce allo Spino- 
la il commando generale lòtto O 
flende. 6 j_ 

Arciduca Albeito parte da Bruflclles 
per lòccorrer Bolduch . yS 

Arciduca Alberto con che arte mefle 
prefidio in Bolduch. 7 i 

Arciduca Alberto accorda gl’ Ammot- 
tinati . , , ro* 

Arciduca Alberto manda il Marche- 
L le Spinola per lòccorrer l’EIclufà. 

Arciduca Alberto con la Sereniflìmà 
Infante vanno à vedere Oftende 


quando forerà. \r 

Arciduca Alberto rimunera quelli che 
s' erano fcgnalati nell’ allòdio d’O- 

ftcnd **i u • 14Ì 

Arciduca Alberto coniche bando pii- 
ni gl' viti mi Ammottinati di Di fi. 
199 , f 

Arciduca Alberto manda il luna con- 
tra gl'Ammottinati . 

Arciduca Alberto dichiara ribellile 
nemici Tuoi certi Ammorti noti, 
287 

Argine che fi fàbricò per impedir’ 4 

vaflclliOlandefi di entrar in Often- 
de. g 

Arriuo delle flotte dell’ Indie in Spag- 
Z 13 ■ k 28 ? 

Afcanio Minufolo muore à Waehten- 
donck . zq6 

Aflàlto dato ad Oftende., «Se diièfa vaio- 
rolà de gl’ aflediati . ig 

Aflaltodatoal gran trincieròne auan* 
ti Rijnsbcrghe , ficcon che ordine 
infine fegui . 

Aflàlto fecondo Se tèrzo dato al Ridet- 
to trincieròne . 

Aflediati d’ Oftende corngs’ auanzaua- 
no in Campagna . - 

Aflediati d’ Oftende fanno vna gran 
fortita fopra iidiccho di Buqiioi. 

vl . 

Aflediati d’ Oftende attaccano il fuo- 
co nelli approcci de’ Valloni e gì* 
Italiani , danni che fanno. 

« 5 . ... 

Aflediati d’ Oftende conftringonb 1 
Cattholici di leuar l'artiglieria dall^ 
Piattaforma. 114 

Aflediati d’ Oftende facendo vna grol- 
fa fortita fono ributtati. 6- 

Aflcdiati d’ Oftende come s’ auahzaua- 
no in campagna . 

Aflediati d’ Oftende tagliano il dicchq 
TÉ 3. nè 3 


9 

alle 


TAVOLA.* 

nel quartierodi S. Alberto . 

Aflcdiau d' Oftcnde rimediano 
inondationi . 

•Aflcdiau d“ Oftcnde come fi fortiiica- 
uano dal quartiere di S. Alberto, it 
Aflcdiau d’Ollcndc mandano indie- 


m 


C 


>»Ì 


c 


trogli Oftaggi. it_ 

Aflcdiati d' Oitcnde attaccano il fuoco 


Amillo Caracciolo Prenopi 
d’Aucllinoarriua in Fiandra 

col fuo 1 a /o 167. parte per 

Italia . ' 1 

Canale deìl'Eiclufa come fi diuide e 
llcndc . 5 


alla Piattaforma & al diccho di Bu- Candelieri che cofa furono» & come 

q UO j # 3 s’adopraronoad Oftcnde. f 

Àficdiati dell’ F.fdufa quanto patirono - Carlo vander Noot Goucrnatorcd' O- 
di viucri,& come iiarrclero . *^7_ „ ^ cn< ^ ] c ; , S 

Altana de gl’ Olandclì per forprcnder Carro del Targone ad Oftcnde come 


IL 


Hcrclens. . J 9° 

Auanzi de’ Cattholici fotto Oftcnde . 


132.13J 

Auanzi de’ Cattholici al aflcdio di Lin- 


ghen. 


B 


BolduchaflcdiatodagrOlindefi. j_ 

Bora Ica di mare reuma in gran parte 
la villa vecchia d'Ollcndc, &i_Cat* 
tholici fi preparano al aflalto. *17 
Brcdene , forte de’ Cattholici ausimi 
Oftendc. 3 

Breefoort come di nuouo fi perdè. U4. 

. 2*5 • / • 

Burlano i foldati Cattholici de gli alle- 
diari d' Oftcnde . l 

Buterame.rcduttoad Oftcnde. 


io 


B Artolomeo Sanchez fuccede 
nel carico del Bclgioiofo. 4^ 
Battaglia naualc tra Federico 
Spinolaegl'Olandefi. jjy 

Blcilcucn , allcdiato Bolduch, v’ intro- 
duce ottocento tanti . i__ 

Blinde che cola tollero , come fi face fi 
fero Se adopraftero auanti Oftcnde . 

SLL 


riufci inutile. . * 

Callante ifola nella prouinda di Fian- 
dra. * 

Catriccio mortalmente fi ferifee. it 
Catriccio muore. 8y 

Cattholici ad Oftcnde s'impadronifi. 
cono del redutto che poi chiamaro» 
no S. Anna. , \ 

Cattholici con che -opere s* auanzaua- 
no nel quartiere di Bredend ad 
Oftcnde . . -Cjfi 

Catthcl.ci fi retirano dal aflediò di 
Hocchllraet caitello occupato da 
gl’ Ammottinati . t . 

Cattholici come d’ ogni banda t’auan- 

zauano lotto Oftcnde. S 

Cattholici ad Ollende come fi ferui- 
uano delie mine. , 1 1 

Cattholici come cfpugnauano i baluar- 
di della villa vecchia d’ Oftendc. 14* 
Cattile, li ci ftringòno malamente gl* 
all'cdinti d’ Oftcnde. 14} 

Cattholici come paflòrono il -Reno. 

- " l - . ì 

Cattholici come d’ognl banda traua» 
gliano à Linghcn,c L conllringo- 
no di renderli . 1 

Cattholici à Ri jnsbcrghe pigliano vna 
mezza luna , e poco dqppo vn forte. 


’Ot; 


Cattholici come gagliardamente s’ xi 

uanzaà 


TAVOLA. 


ue.* r ^ 



f r óanzanolòttoRjiìnsberghc.'i57.j5j < prigione. 

Chttholici guadagnano il Trincicrònc Conte Adolfo de Nfaflati fi fenice mor- 


ftnngono Ry nsberghe .2 ^onerilo del quartiero H/Brcdcn è < 

Catthofici quanto valoroùméte C"'’ Conre di Buquoi quanto' danrtegoia 
-batteuino con gl' Olandefi à Mtil- '' gl . uTe diati d'Òitende dal redtìrtn 
•lem . • fc S. Carlo ; conte Io fabricò * So 

Gatfalicro grande, detto Piattaforma ► Come di Buauoi fi fa Generile dell’ 


XiOUttMWIV. V|VV»W . « r A* VJwJIcr.il C cicli 

come & à che dietro fi alzò ad Artiglieria . t . z 

Offende. 1 Contedi Buquoi, tentando 1 clpiigiu. 

Cento caviali 1 del Grobbcndonckfòr- rione d’ vn forte fotto Bolduch è 

nrefì erotti. 2 imoedito Ha M.inrir^i *. 


prcficrotti. V ’ ‘ impedito da Maurittó, ~ x 

;i degl' Olandefi raglia-, Conte di Buquoi aflèdfe & efpugna 
IBBIHW Crac.ui. q 207.108 

Cinquanta pezzi d’artiglieria piangiti Cóme di Buquoi ricufa d'intraprcnde-- 
’ediari d’ Oftende . 127 re I'afi'cdio di Ni ména . ur:' 

prdidio . 


conrragl nllcduti u v...vi*uv . , *-/ 

Cittadinidi Bolduch cacciano fuòri il Conte di Solra conte tentò di ripa Ila re 


‘ „ — icuuui lupanare 

. . tP® .. 5 r nume Vccht,.& l'errore perche 

Claudio di Lannoy fuccedc al Terzo non gli riufeì. •- rajà> .. 

del Tosres morto. y -5 J Conte' di Solra éaflòJito alf imritouiìo 

Cofani ad Oftende quali folìèro, Se cylcritp- •*■»* 

>V 1 * 4 JnnO'.in.KA va 


u~ 

% 


fonte Vadoprairero.-’ i: Comedi Solra va per Coucrnatore in- 

Condenn.ilì alcuni Capitani ad c^' 1 * * * 


— . - — _ — — „ — _ __ . '5 

decapitati . aio* 'Conte Federico de Be rglfc M^, u « Ul 

Condeitnafià morte vn Caporale per Campo Generale d'ordine^' 




haticrcomrauemito al 01 

Condirioni ’d'vna folpcnfio» d ,; a 
d’otto meli . ' : 

-Conflitto pertinace fra t March 
della Bclla , & conte Mauritió 


iÓ 5 Cónte Fed 
capere 


va per foccqrrcr Bolduch. 




mandato dal Arci 



argl Anmiottinati in* ' 

njc^flpK ió- 


h 


tèi 


yjimt. 


*“ iP? omo tornato in nan-- n . 

nùgfifela'treguaconla Contea di dfaafcruirilCarJiolico. ?brf ♦ . v 

..Jeifrr. i agj Conte Guido Aldobràdini Sarr Geor- 

Conlidefationi che mollerò gE OM ; 

de?» à trattar di pace!» 

ConfigliodelIoSpinolaiche da 


5 >° arriua ui Fiandra con. vir Terzo > 
li Lombardi. fòjj 




per finir laguerradi Fj.iudra. 


^Conte GuidoAldobrandini 'fi parte dr- 
i landra • ~ *’ , *• 

. ^Attr/» LI,.., J'.VT^rt* 1 . .#»»" 


■ a • — •• ■ •* • . r y\jl? 

r /■ Contea di MeursdataalCoritc MaurL-S- Conte Hcunco di Naflàu , detto ji •. o- 
tia con li Terra di Cracau . 2 Rane P'i ci :ipt , ujttp . 

QSmteAdolladoCcrghc come; li fece' iailijn»Berghc.- 

Y A. . Conte: 


■*-, v 






V 



(H 

• » 


» r 



PU. 

Conte Hcnrico di Nbflàu mandali 1 donck. - ?oò 

■ -jtbrprenderHcrclens. ì Conte Theodoro Tfitrtfltto viene i 

yjpontc Hcnrico de Kcrghe fatto Go- Offende con vn Tento d’ Italiani. 8 
' uernatorcdcllicau.il lena. 'V* ? ConM Theodoro Triutiltk» parte per 
Conte Hefirico de Berghc Ita al go- Italia. , v>; •‘*1 

• uerno d^Oldcnzecl . ièri fi Cote! h.*odo/o lì pòrta vàloroiàm 

•Conte Hcnrico de Berghe Gouernaro- tc in piu faraoni'. * i^S.ìaa B 

. redi Grol, lo difende contraici- Conte Theodoro muore. 

fercito Olandele . , 272 jPoxieìfolettaprcflbl' Elclufa.v pS 

Conte Hcnrico latto prigione inHcr- Cracan allcdiaeo : t-lpugnato da Cit- 
4ux'cll?ns-jP p* <^r 1 elicila. 207.298 

Conte Ludouico de Nallau mandato 

» -a 

Ama città piccola preflb V Ef- 


I 


• ! 


» per lcorrcr la Pi enuncia di Luzim- * 
iborgho. , 

Conte Malatella Bandi amore . 


i 


mai muore 
Conte Maturino de Naifiii s‘ 
vna legha' lontano* dall 
Cattimi irr» . .• -, 

i 



accampa | ■ dufa. 104 

dicroto ». -J Danni gridiffìmi che fa il \é- 
Cattbciiico. .• ’ ; . • . topcr turca la Fiandra, tri 

Conte Mauritio nfiedia. Grane ,c pi- Deputati de' C.ittholnt vino nlla Hàja 
gliailcailellod’Helmom. 3 per trattardi pace. 

4 - Conte Maurit o s’ impadroni fee del Deputati de’ Cattholicf ricpmano à 
forte lòtto Grauc. 1 ' Brulle lles , 

Conte Mauntio sbarca con l’ efferato Deputati none d’ OlandeG vi 
nell’ 1 loia di Coxie , marcia verfo 
Ifcndi)ck cArdemborgo. 

Conce «Maurrtio piglia il torte di. 

Georgi o, e conimela cinger TEfclu- la . r * 9 ?-?? 

. la. . hj Delcritrioncdi Grauc 8 elc lue foitifi- 

a ^ «Mi r.> \ 4 «llp.t.A 1/s/] « II. J . 1 * l/\l a* ìtinni « •• 


,<W 


tn 


Kr 

PnKT 

• HMf, 





•crfo Anuerlà per concluder la Tregua., 
105 • ì 

li S. Dcfcrictianede’fiti intorno all’Efclu- ’ 
u- 

2 


1 valore de* ibi- cationi. 30. jc 

r { Dvfcrittione di Linghen . * ~ r8r 

à Molle m tchtò DelcntnonediGrol. . 230 


Conte Mauritio loda il 
dati Cattholici 

: Conce iconica Mullcm tentò ueicntctoncdiCirol. . 230 

di disiar parte del dicroto Cattilo- Diego Durando Macftro dì Campo de 
' Meo., & quanto valorolamente vi fi Spagnòli fcrjtpnel all'alto d’ Ofter>- ’* 
combatte. v .197 Ac. de. % ,ig 

Conte Mauritio come tentò di 1Òr- ^Diligenze del Marchclc Spinola per 


prender Gheìrc . 

Conte Mauritio in che modo pciv 
* luccorrcr RijmixTghc . 

Conte Mauritio piglia'ioché 

Grol. ‘ ; 172 

Conte Mauritio fi lcua dal aflcdi 


r- ^Diligenze del Marchclc Spi 
j impedirà Mauritio jfi alle 



Ì 


Alena; 

3 Difcordia tra Marchclc 
a Jìoniuigi d^Y^lPl'co. ito 

rdia tra le Proni ncie Vnirc intor. 
Hio fi negocio della pace . joJ 





Grò' ycncndolo Spinola al lòccor- ’ Difcorlìde lòldau Cattholici dell ci^ 1 
iò. 4 ' trar ' n Frifia. -■ 

Conte Roucro muore à Wachccn- ©iffegno de 111 Spinoli interrotto da 

■■BL. . . ♦ vv v Iwituna 




i 




Mm 
wfì&r 



-, fortuna di mare.' * Don Gio: de Medici propone alcuni 

Dot Agoftino Melila ad Qflende t modi per cfpugnarcOltcndc. &4 
Riordini .di’ cd'ercito,c liticatagli Don Imgo r Borgia mandato- dallo 
auanzi. i Spinola ad attaccar Loqhem . fi 

Don Agoltino Mellia pane pcrSpag- Don Imgo 1 fenice da due molchctta- 
na. . t te. i»5 

n Alonfo Piracntclli vicn in Pian- Don Luigi di Vdafco 1 fa Generale 
{ira alla guerra. ss della caualleria. 



!* „ « Don Aluaro Soarez fucccde al Terzo Don Luigi fcaramucciando col’Mai 
di Don Gio; de Bracamontc . i tio e collretro à cedere . i 



Don Aluaro e mandato prigione in Don Luigi dice il iuo parere intorno 
Anuerlà. » le cole della guerra . 

Don Andina Matteo Prcncipc di Ca£ Don Luigi mandato à riconofeer 
. ferra pula ni Fiandra per fcrurr - il c all alito da' nem tei . a 

Cattholico . i Don Pietro Cerone Ducad’ Ofluna ar- 

Don Andrea Matteo riceuc il Tofon nua ni Ma ridia . t 

d’ oro, c ri torna à Napoli . ...O Don Pietro Girone ferito all' afledio di 
Don Diego d’iuarra Ambalciacore Rijnsbcighc. * 

ftxaordinario di S.Muppo l' Arrida- Don Pietro Girone parte per Spagna, 
caarriuai Fiandra, e doppo pochi 301 ^ 

di c richiamato . 2 96 Doa Pietro Sarmicnto combatte vaio- 

Don Fernando Girone come fortificò rofamentecon vaflclli OlandclLi 

ìlpollo de Cattholia Lotto il forte Don Pietro Sar lineato parta da Doucr 
c Feruerde. .1 à Duynkerckc con il reflo della fua 

Don Fernando Girone riccue il Ter- gente . ito 

zo di Don Aluaro Soarez . . .t Don Pietro Cortezza fi fcrifcc. 1 '• 

Don . Fernando Girone latto Confi- Dune che. colà ilano, t perche cosi 
girerò di guerra di S.M. 3 chiamate* . j 

D011 Franccfco Colonna vien in Furi- yf* E 

ileruir ilCatchol co. I| ' Sclufa afiìdiau da gli ( 

anFrancefco Colonna riceuc da S. A. IH ' 3 
I il Terzodcl Prencipe d'AuelLno.168 JL— J Elcluià è fbccorfà di gente di’ . 

,Don Franccfco Colonna ritorna in Cattholici. 1 

wT "Italia. -a Efdulai ìjjjjmm ‘ WgMfl 

1 pane di 1 




Tundra rimunerato di S.M. 3 Efclufa prefà da Olandcfi di quanto * 
Don Gio: de Bracamontc palla ad Q. _ danno tu peri Cattholici. . 'sT - 1,, 


Rende con vnTcrxp de Spagnoli . £ Elpugnacione d Offende quantofu 
n Gio:dc Bracamontc muore d'vna ficile . 


mofehertara. 


i r Efferato Cattholico s' inuia alla 
PonGio-.dcMcnCfcsfiferifcc. a ^ dii 
Don Gio.-de* Medici vienin Fiandra al- Eullatio de Oiuguies fi fa 


< lagucxr. 


•H ' re d' Offende” 

V T 




* ■* ti rjTfjt 



’M 


Mi' 





T A-V OLÀ.* 


Fortificatone nuoaa dell] aflediad 
d’Qftende . 


I oc» , 

^ 

''Auionifeguitetra Cattholic e Fortificano!» de’ CatthoUa?fò 
' Olandcii à Mullem . Rijnsberghc.. 

Federico Spinola Gencraledclle Fra Antonio GambaloytaxnuoJje. 

” galee in Fiandra, ottiene da Fra Giouanni Neyen Francescano fa 
, $.M. in Spagna otto altre galee , con che con gl' 01 andeli .fi concluda vna 

ordine di leuar' otto mila lanci 


mila lanci nel lòfpcqfion d' armi pei otto, mefi. 
Stato di Milano. 23 514 - -1 

Federico SprnoLt ritorna in Spagna 4 Fra GxoiNeyen mandali dal Cattholi- 
Federico Spinola parte di Spagna con co. ap$ 

'òtto galee ,& il fuccclTo th’hcbbe Fra GioiNcycnva di nuouo dal Cat- 

thoheo . 


per mare. 


Federico Spinola combatte con valle* 
li Olandefi , patilce naufragio dit] 
'gaJeè . '4 arnua all' Eiclula . 

WMlfiaÉMiliiÌBHMHlfedÉ 


valici- Fra Lelio Brancaccio propone buon 
) di tyc conlìgliovcnédo Mauntioalla ypl- 


ta d’ Yièndijck. 

Fra Lclio Brancaccio attende alle xi in- 


Fcdenco Spinola muore. r* 

FeliceBiragoniandali.il Re Cattholi- cìcn Si altre opere foctò iVìjusbcr- 

coper la rat ih catione della lòi'pcn* ghe. 157 

fion d’ armi, le ritorna con ia raciin Fra Ludomco Mclzi fuccedc al. Terzo 
catione ìc. lettere di procura al A r- di Don A Itoti lo d’ Aualos . ■ 43 

ciduca per concluder vnapaccb tre- Fra Ludomco -Mcizilca kag L vna moi- 
gu,l< - . •• 30$ chttt.ua . 

Ferrante Ben tiuoglio vii n t» F*i udrà Fra Ludomco M 
. alla guerra. $ drl Iriiiiilnomnrt 

Filippo de Torre: li fa Macibo di Cam-* l raLudoiuco Mei/ 1 
DO. 43 4 nauta lauti degl' Oiaii- 

Fi ippo de 1 oitcs muore,, c li loda e l rance ivo Gmjtinwuo* ibi 
Fili me lappa. 

F u ne Reno . 


Fiume Roer, 

Fiume Schelde 
Fiume VVael e Ylel . 


FI otta di Pompeo Targòne che 
tc in operi» . 

:\ r. 


qua 11 

t l rameico C:u)Umanoi 
re; li olandcii tenta 
Ffèrci.iii. 

. Francclco Giullmiano grauci 
fenile ni difilad HcrclenS . 
Francelcc Serra la vn parerò 
eq di due uiillion 
^“■'illudi. 


Flotta del Targont fi fracafla con 
''runa di mare. 


Fiorente Conte di Barlaimynte \ 

* ad Oilende con l'ette compagnie 
v d* Alemanni. ‘ a 

Fòrti de Cittholici ì t>tn» d* Olfcndp. 


Fqggit 


iur 


trattaudallo 
in grasMìfé 
Fngg' 


1 66 


ti due lab notti à Roeroorc 

1 / « • 

fot 




* ' 




tP. 


u* 
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T A V O rf A". 


come riufd vanaf. 
Incendio di Hclmonré . 


■ 



Geronimo Nobil muore nella Incontri e fattioni diuc rie tra caual- 


difcfa di Grane . - * 

Giacomo Francefili fatto Cole 


leriaCattholica & Olandcfc. * joj. 


d’vn Terzo de Valloni . • v? V Incontro de gl’ Olafldeli con i galeoni 

Gioì de Rum Maeftro di Campo de Càttholici nello llretto di (Jhibil- 

•t* Spagnoli filatela dal Arciduca al go- terra. n '*5 

ueroo dcll’tncfcito fotto Oiléde.': 

Giorde Rum s' impadronilce di tre 
* rcduttiadOftende^ 


» p néUii - 


Vdouico Maflìmi muore 
tedio d' Oldcnzccl . 


1 Lucio Dentici conduce in Fian- 
dra vn Terzo d' Italiani , che 
leuò in Milano 1 Spinola. 


Giordc Zàvallos muore . 

, Grane allcdiaro dalli Olandefi. 

1 * Graue come lì difende gaglinrdam'eft- 
tcdagl'dllcdiatr. ' r ~ 

Grane con honorati patti fi rende: JH 

Grobbcndonck Gouernatore di Boi- Lucio Donnei dato per ollaggiò 
dpch. 14 Artimbttinati. * 

Grobbcndonck drifa fciccntò calmili Linghcn s’allcdia da' Càttholici . il 
dcgl'Olandefi.' ; 50 Linghen fi rende à patti à’ Càttholici. 

Gfoboéndonck tenta di forprcndere 1 : N * 1 *^ 

Grane. 1 Linghèn fortificato da Càttholici con 

Grol attediato dal Marcitele Spinola, lei mezze lune. . . r 
t ■■ rende à patti. Lochem fiallèdia da’ Càttholici . 125 

Gacrnrdi Fiandra quanro'durò . 1 Lochem fi rende à patti ìl Càttholici. 




Guèrra di Fiandra quanto Sbllò 
-anno al Re Catcholico . 





M 




di forprcndcr 



r Achine diuerfe di Pompeo 
Tafgohc alianti OJlcndc. 

Marcel lo Cfllramfediano muore . Sa j 
jx> e taccheggiato Marcdìodd Giudice riduce ad accor- 
'-T- ‘ <Jo‘rT A'm ftfortinatj , ì 

Marchefc AldTàndro Mal alpina, pri- 
gione $le S 1 * 1 Olandefi,' fiotto Bol- 
Efedànpn ’duch perde le gambe. , *’ 

■ jù. Marcitele ^eB. r ambone rcnucia il fuo 
• l'EfclrRà Terzòjlò'qnals. A. da à Claudio Tuo 




Mpre'là di foiprcnilere Efcdà npn 
ha effetto* 


; - ~ 


V v 


* 

* 

» 

■ 

r «v. - - . l. AStr , v - S 




TAVPLA. 

fratello. ao in luogo di Monfij 

Marchcfe de Benérone fi fcriire 265 Monfig’ .Carata mani 
Marchcfe della Bella fi diporta molto llolico in Spagna . 


valoreiàmcncc.c muore combattcn- Morte del Baron de Lafeian j i9a 

61 Morte de ' Capitani Barbar , D»cr , ic 
jr- Ardenort. i'.6 

83 Morte dei Capitan Re righino, i 556 
in Morte del Capitan Giaiutelli . ,265 

o. Morte del Capitan Troll Vallone. 97 
Morte del Formenta e Ghclinghcr . 

. Mtkio 

arriuacon Morte di Mons'.d' Ambiiià, irtj 
aiuto di Morte del Sig'.dt Runa. 60 

'1. Mottnu quanto daimoli . 9 

ie g ran danni cauiauano .298 
:ccitato à VVachtcndonck 
fopitu fubito dal Conte Guido Al- 
dobrandini . 216 


Marchcfe della Laguna quando 
na in Spagna. .* 

Marcile le de Guadaleile amila 
Fiandra Ambafciatorc ordinai 

Marchcfe de Rcntj muore . , e.V. 

Marche le Limo Pallaincino 
* due peliti d’artiglieria in ; 

Giultmianoal canale dclfEfdufa 
95 Mottmic 

Mano Frangipani vien in Fiandra alla Mottino 
guerra. ris* 8 

Matteo Serrano Gouernatore deiT El- 
ei ui a come téppe difpcnfar le vetto- Mottino eccitato da Valloni 
uaglie nel! alfe-dio.* 137 manni. 

Mina che ellalò lotto Rijnsbcrghc che Mottino cominciato de’ Sp.i 
danno fece. 139 fcuopre . ’.jij HM 

Mina fatta volare à VVachtcndonck. Mottino cominciato dai gl' li 
205 faicpre .. ì 

Modo con che fi fabricaua 1 : argine ad Mottino nouo come fi formò 
Ollcndc nel quartiere di S. Alberto, 

Se ìlbrcue tempo m che fi fini. 8. 

Modo con che fi fece il redutto di S. 

Carlo in luogo fottopollo alla creil 
’ccnte del mare. jo 

Modo con che s^ntrodiiflè il foccorfo 


Afcinicnto del 
Spagna, e le 


. Bruilcllei- 157- 

inBolduch. 15 Nicolò de Carro, altri— 

Modo artiiiciofo con che fi fabricaua Citncc,u,AIacitu di campo de Val- 
li dicchòdl Buquoi ad Olle ndc . 10 

Modo con che fi tentò di fbrpj-ender Numero de morti e feriti mn aliai to 
l’Elclula. d'Oiicndc. ^^481 

Modo con- che lo- Spinola llringciu Numero de morti, &a ai parti 
Rijnsberghc. , . , • ~ 45 nella battaglianue moife Ftdci io 

Numero de mortincll'aflcdiod'Onen- 


Monfig' .Carnia mandato Nuntio A 
ilolico in Fiandra . ® 

Monlìg’. Guido Bentiuoglio fucccdc ^axti allalTcdiodi Gr 


Dtgitized by Google 





T A V 

fJtaftero de Ritorti e'feriti atwnti Ri fris- Olandefì tendano di fbrprcnd&’ìf Saffo 

b erg he . * di Gante. 

* • arJL — • c -- ; - 


r.M 


«<• 



v< N ” M * .* 1 . • i , r^.> » >g ~ < v 

Olande!! fpargono vna finta morte 





B ;«.ì 


Lande fi proueggono Offende 
di abondariza de' vitieri e 


dello Spinola. 

Olandefì come procurano di 
fiumi dell* Yiel e VVael 

9 A- - t.' 


munitioni 


jar: 


la di tela . a < ' • 


Olandefì come fi mettono in 



per coglier* Cattholici. 
dandoli volendo paifar la Lippa fono 



■yni 


Olandefì alfediano Bolduch , e da’ Cat- Olandeli volendo paifar la Lippa fono 
tholici gl t è rotto il dileguo , 61 ' ributtati , e poi palliandola pigliano 

Olandefì a Bolduch Y impadronifeonò . vn redutto de’ Cattholici . 

del pollo del Marchefc della Bella.#» Olandefì mandano fuori armata penn- 
Otandclì- flrmgono malamente Boi-' fertar* i mari di Spagna . " jjy £; 

duch. Olandefì entrano per forza in Her- 

Olandcfi leuano l’ afledio da Bolduch. clens , e la faechcggiano , facendouì 
1 6 fceicraggini enormi . 

Olandefì danno l’afiàlto à' Grane,' e fb- Oiàndéfi tanno partire dal toro paefe 
rioribnttatr. a -- - t gli Ammottinati Cattholici . y» 

Olandeli vengono in campagna con Olandefì feorrono e danneggiano 
numerofb efferato-, andandogli in- paefe. 

contro l'Almirantcd’ Arragona. Oldenborgo&ilfuofito. 

Olandeli danno aiutò à gl'Amttiortina- Oldcnfcel aflèdia da’ Cattholici. 

ti . ..li **: 4 z- OldeufecJ.fi rendè à’ Cattholici . '- f j 

Olandefì feorrono laTfouinfchr di Lti- ÒJuiiéro Tempie muore . 

zimborgo. V. • Olmcdó Sergente Maggiore vien in 

Olandefì come tentorono di fòrpren- aiuto di Pómpco Giuffiniano al ca- 
der Maeftncht . À . naie dell* Efclufa» . V- 

andò al aflàlto d* O- 




Olmcdo Sergente Maggiore 
di fòrpren- aiuto di Pómpco GiuUini; 
acr macuricm . ■ n dc dell' Efclulà » 

Olandeli douec come paflòrona il ca- Ordine con che s’j 
naledc.ll-’ Efclufk. ' tlende. 

Olandeli che modo penforono d at- Ordì nc del affalto i 



yp 


Olandefì che modo penforono d al- Ordi ne del affalto dà dar’ à Wachten» 
ledtar Anuerfà. 156 donck. 

Olandefì còme tentorono afledio Ordine con che marcia l'efTcrcjto Cat r 
d' Anucrla,& le diligenze de’ Cattho- tholico verfo Linghen. 

Kct per impedirlo. 158 Orciine con che marciano Cattholici" 

OUndcficomc furono feacciati e rotti andando per forgrcndcr I Efclulà-. 
tentando di tagliar 1 dicchi per affé- in 9 

dtar* Anuerfa. r«j Ordine con che s* andò al affalto ■ ■ 

Olande fi come , sbarcato 1‘ efferato in Rende . 

Caffame , tentorono lo sbarco nel Ordine, dell' efferato Cattholico 

dell 1 Efdufà, e le gran refi- dando al foccorfo di Croi X16. -* 
ize de* Cattholici . 

Offende città nella Pronincia di Fian- 
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Y v j 


dia-, 


’tìl 


r -%m 3 




Sfelk 


V 




l 



draiìdcfcriue. a 

Oficnde quanroc commodo per feor- 
rcr la prouinciadi i-undra . . q] 3 
Offende Quando lì aflcdiò . 5 

Qitende riccuc l'occorlb da gl’ Olau- 
, defi . 6 

Oftende come e quando fi refe .1 544 

Ottanta cauallì degl’ Olandefi rotti 

trenta de' Cattholicv 



T*VJDLA< » 

Piattaforma , nome attribuire * 
ualbcro alzato auanti Often» , 
Pioggic continue quàto tranagìiaiiano 
j loldati Cattholict in Fnfia,6c impe- 
dirono molti dillgm delio Spinola. 

p„ia .nome attribuito à redut 
Polidoro Cacanco muore. . 53 
Pompeo Qiufluuano lì la Macftro di 
Campo. . 77 

Pompeo Giullimano còme impedì il 
sbarco deli' cllersito nemico nel ca- 
nale dell' Elclula. 91 

Pompeo Ciiuitmuuo introduce mille 
fanti nell' Licinia . 313 

Pompeo Giuitiniano. introduce altri 
indie fanti nelrtfdiua. 115 

Pompeo Giufimuno conduce vettoua 



P ! An talco Spmolamuore à V V adì- 

.Parapetto à bottad’artiglicriancl 
dicchodi Buqutfi ad Olteude. 

:o 

Pareri diuerfi da che banda meglio fi 
polla attaccar Offende , Se la rffolu- . glie e munitione di guerra per l lil- 
rione che fi prefe . .14 dula fin’ al pollo di Teruerde j oue 

Pareri dmerfi del Configgo quando rtìjincontrato dal nemico co 
.ij Maqruiopal Ò li canale deU’Eltfu- maggiori , come lc.uainùccjaiidj>fi 
fa, e la rilolutione dello Spinola. riduileàiàluajncnco. u0.1x7.118. 

Ilp.&C. 

Pareri dmerfi intorno all’ andar col cf- Pompeo Gutlliniano narraàS.AxHieJl- 
fercico ycrio Li righe n . 74^1ochegli era lucccllb nv-ileludcttc 

Pareri diucrll del Coniìglio intorno all’ occafioin,Sc il coafighodic ledette. 

Pompeo Ciufbniano fi fluite. d'vna 
moìchcttata Mclp;cde . 1Ì5 

Pompeo Giuiìiniano perde il, braccio 
deliro. 

Pompeo Giulfiniauo guarda le te 
re ad Ollcndc. 

Pompeo Qfuilinianoincbe me 
tò di pafiar’ il V Vati. J 
Pompeo Giullimano maxi 
là d'Herdens fuo figliuolo l'ran- 
cefeo. 289 

Pompeo Targone promette con le tue 
machine impedirà gli Olandefi di 
poter loccorrer Olfen e. *63 
Ponte fiacco fabnc.yc dallo Spinola, fo- 
;V,> pra 


imprefa da tentar doppo la prcla di 
’ Linghen. ' . ,”po 

Pareri diuejrfi come meglio fi polTa «11- 
' pedi re idilfcgm de’ nemici . 29 

Pareri diuerfi coinè lì potcllc fioccor- 
. ' ,rcr Grane. ' 33 

Pareri del CòlonelTo Giacomo Fran- 
celchi e Pompeo Gmfiinianò come 
fi polla ripugnar '^pilcndc. £9 
Pareri d’alcùm die diffondono' di far 
le uar Mau ri tio dal afièdio d 1 G rol . 

■ 

Parlamentano gl’ attediati d’ Offendè, e 
, ^ fi danno oftaggi,^ ... . • J,Qi 7 
Patti che fi fecero tra gl Ammoetman 
& Olandefi. «.TjBt; 



- praloSchelde. *t te. tji 

Preparamenti de* Cattholicì quando San Giob.foirc foprala riuiera chéva 


Prorogatione della folpeniìon d’ armi . San -Martino, forte inanzi Oftend 



T.A vo l t; 
lc - 


andorono alla volta di Frifia . 


dall’ Efclula à Dama*. 


►a.. 


Sant’ Alberto , forte ad Oilehdc nel" 
qualalloggiauaS.A. j 

*R Sant’ Anna .torte de Cattholicì inaftzi 

Agioni con le quali moRra lo Oilende. '7 

Spinola cfler ben fondata Santa Catarina, forte predo CaHance 
l’iniprelàdiLinghen. - 171. ft prende da' Cattholicì . IJ4 

& Santa (.‘lata , forte de Cattholicì inan- 

Re di Spagna fcriue al Arciduca eh’ cf* zi Oilende. ^ 6 

;pugni cl’Ammottinati . 51 Santa Maria , forte de Cattholicì ad Q- ^ 

Re d Inghilterra mandaà BmlTclles il Rende. $7 

' Conte de Hertforr per giurare tea- Santa Maria Vuar iì abbruggia d.ìffli - 
piteli della pace fatta col.Catthclico. Olandeli . a 

1 San Vit iàcchcgg/ato da gl’ Olandeli . 

Renerò de Scialon fi fa Maeftro di j j , '-- 

Campo . .85 Scaramùccia ni ponte fra Ardcnbor- 

Reno liume quanto lì Renda, & come gho e Dama tra Don Luigi & Conte 

lì 0 iindei 4 wJIS|^ p>fPn jP - Mauritio. 105 

Retirarc {ottopode àdifordmi. - 30 Sciattighone tenta di lorprcnder Ve' 
Retirata de’ Cattholicì dal adaltod’O- r.elo,&c ributtato . a 5? 


Rende, annegandoli molti. . if? Segni d’allegrezza che faccual’ •{ 
Rctirata de’ Carchol fCi , offendo pr.ffati toalle Altezze réloORendef ‘ 

y gl* Olandeli il- canale dell’ ^Idula. * SigilVriondo d’hlìe arriua in Fiart&ÀRfl 
,0 P ’ . . ;* 

Rijmbcrghc di quanta importanza ua Simoh Antuuez Ricccde in luocó del 
a Carrìiolici . - ir 4 T "rMonroi. 


, -.*/}• 1 



• U1 r‘ *. . » 

^Balunzone . 

Sortita de gl’ ìilclTì afTediati, Lalciadoui 
prigione il Conte di Flcs . 148-, 

An Carlo, redutto grande ad O- Sortite de gli aderbati di Rijnsbcrghc.. 
Rende. io -2 ' ' nTT ' 

C-/ San Filippo, forte predo Callan- . Aofpetti de tradimenti à ORende e 





a» 


vò ?■*%«** n <i, 

Creuelinghc. • diBreefoort. 

Spagnoli ad Oftende «Impadromfcono Thomafo Vtlcrrómpfc ti nq narici 
^lPorwipmo. - , ualli de CatrhoLci, c prende l'Alfì 

Spagnoli sMmpadronifcono della' pri- ro. 

ma retiraca del gran trincierone à Tregua di dueTneGtonchmfàdaftoSpi- 
Rijnsberghc. noia con la Contea di Mcurs . A 

Spinoli d’ordine dì S.M.fannoleuata di, Tregua prolungata trai* Come* di- 
venti mila fanti e due mila caualfi Mcurs & Cattholid . '* W 

Tregua di anni dodici conci ufi* ~ 
t Prouiuac Vnite de 1 Cattholia. 

Y > tfv's V 

» Empefta che roninò l’ opere de' 

Cattholia auanti Oftcndc , è JT Aldes , nomed’ vn redutto 
gran pane d' ella. \/ Catcholici ad Oftende . 6 

Tempo che durò la guerra di Y Valloni ad Oftcnde pigliano 
Fiandra. i vn baluardo. 114 


pcr.cftcguir lgoidilTegiu . 
T 




Terraglia tenta di forprcndcre Berche- Vincenzo Maria Borconzjo muore . 
zomacon pettardi ■ 


Terraglia tenta il medefimo. Vincenzo Bagno muore . : 


TcrragliaconieforprcfelacittàdiBrcc- VVachtcndonck come li forprclc da 
tctarail 


jcttsw® . 

foorc con pettardi . " 1 ■ A Catch olici , flc poco -dipoi al nuouoL v 

Terraglia tenta di foiprcndeN' Eiclulà. lìpcrlò. /WW 


Tfaomalo Diano muore . 


V.Yachccudonck. aflèdiaii da’ Catthol ft 


ci. 


Thomafo Vileraflalu all' improuifo il VVachtyidonck in che manierali ri 
Conte di Solra & il Barone de la à'Cattholici,& il numerodc morti c '• 


Scio . fonti d'ambe le paro ■ 

Tfcomafo Vilerdiifi quattrocento fan- VVau Caftello ilei Brabantc prclo d 
de Catcholici mandati al lòccorlb Mauncto . 
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APPROB ATTO. 



{STORICA hac narrai to rerum aufticìjs Sereniffml Prhtc£ 
pie Alberti Archiducù Auftri duUu potijfimùm Jtlu- 
Jìrtfiìmt & €x celle riti jfitm Marchiatiti a m B h o sii S r ih V- 
L MyOh anno 1601 .adufque atwum lóop.tn Belgio gejlarum, accurata ejl,. 
Cr fuccintta, ncque quidquam continet Orthodoxa fida authonù monhtu 
contrariar» . JQuod atteslar , qui de mandato T^euerentùffimi Eptfcopi 
é Antuerpienfis dlam vtfitauij >Kalc»d.£Martij 1609 , ' 




EgO IOANNES HE ME LA R I fJ 

Canonicus Cathcd.Eccl.Antucrpr 
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SVMMA PRIVILEGI!.' . . 

LB-ERTVS&1SA BEL L A ArcKiduCCS Auftri?, DUCE* 

^ Burgundi^, Scc . Diplomate fuo fonxerunt, nc quis ci-' 
tra lofcphi Gamurini vòluntatcm Hiftoriam Della 
Guerra di Fiandra di Pompeo G tufi intana vllo modo im~ 
primat ,,auc alibi imprcflam in has rcgioncs importct, vena* 
lémvc habcat.Qui fccus faxit , connfcationc librorum Se 
grauipoena mulcabicurj vt laciùspatct in littcris datis fero*- 
xcllxj in panato IirincipumConcilio, /«r.Martij , itosi. 




• ■*- 



Signatum 
Side Grimaldi 1 




tornate Huius Priuilegij j lofcphus Gàmuri’nus eie* 
git loacbimum. Trognatfium, Typographum Se Bi- 
bliopolam iuratum , acque in cundcm vnum Se folum 
contulicidcm Priuilegiumfubijldcmmodo & forma Iofèpho- 
in priuato Concilio conccilum. 

Signatura 
hfiphue Cj am annui»- 
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